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BLITZ A MOGADISCIO GU «Ac-ISOH» in due incursioni hanno colpito i depositi di armi e la radio dei ribelli 

Clinton: «Dovevamo farlo». Caschi blu pachistani sparano sulla folla': 


Doppio mìd a 




in Somalia 


sei 



La forza delle armi 
e la forza dell’Onu 


MARCILLA EMILIANI 


C ome potremmo definire l'attacco america¬ 
no dell’alba di ieri su Mogadiscio? Sembra 
• un quesito facile facile e invece non lo è. 
L’unica cosa certa è che era stato ampia- 
* mente annunciato e nessuno - a livello in¬ 
temazionale - ha trovato nulla da ridire in 
merito. Quanto è successo ieri a Mogadiscio è una del¬ 
le tante prove di impotenza dell’Onu. Sorvoliamo per 
un momento sul fatto che a «colpire duro» siano scesi 
in campo i soliti americani preraltro già ritiratisi dal co¬ 
mando ufficiale deirUnisom, c chiediamoci ncH’ordi- 
ne: 1 ) Ma le varie fazioni somale non dovevano già es¬ 
ser state smilitarizzate? 2) Che il generale Aidid o chi 
per lui avesse ammassato le armi in vari depositi - inve¬ 
ce di consegnarle - lo si sapeva, tant’è che gli aerei Usa 
hanno colpito sapendo dove colpire. E dunque se si 
era a,conoscenza dell’esistenza di quegli arsenali per¬ 
ché non si è provveduto prima e senza scatenare quel¬ 
la specie di invasione aerea delta Somalia andata in 
scena all’alba di ieri? 3) Aidid è per ora sfuggito alla 
cattura e un po’ come il «demone» Saddam delia guer¬ 
ra del Golfo, con l’attacco americano ha ricevuto in do¬ 
no due regali politici: l’aumento del suo carisma di irvit- 
tima» e una crescente ostilità - tra la popolazione so¬ 
mala - verso rOnu e il suo operato. Il che é destinalo a 
moltiplicare il caos in Somalia e nel caos gente come il 
succitato Aidid trova il terreno favorevole per il proprio 
gicrco al rialzo, per le proprie continue provocazioni 
onilè rimanere signore incontrastato della scena. Dav¬ 
vero nei saloni del Palazzo di vetro o nello studio ovale 
della Casa Bianca non si é pensato a conseguenze si¬ 
mili? Come minimo c’è di che concludere che il Terzo 
Mondo dia alla testa dei Grandi del mondo, nel senso 
che li spinge all’insania. Dov’è finito l’eccesso di pru¬ 
denza di cui sia rOnu che gli Usa hanno dato e danno 
prova nell’ex Jugoslavia? Dell’attacco a Mogadiscio si è 
ventilato che costituisca un monito anche per i serbi. 
Suvvia! In merito gli Stati Uniti clintoniani si sono ricor¬ 
dati che esiste anche l’Europa c si sono prudentemen¬ 
te defilati da una possibile «ingerenza» in un affare eu¬ 
ropeo appunto. Ma la Somalia, che affare è la Somalia? 
È una «cosa» del Terzo mondo. ' . • . , • 

T " ulto questo porta ad alcune conclusioni. In- 
■. nanzitutto che l’Onu, invece di cercare dav¬ 
vero un nuovo ordine intemazionale degno 
, del dopo guerra fredda, subisce malamente 
il nuovo disordine intemazionale, lo stato 
fluido del mondo all’intemo del quale, oggi 
ben più di ieri, vivono i più triti e vecchi rapporti di for¬ 
za. Cosi la Somalia conta poco o nulla dunque si può 
procedere semplicemente con la logica dei fatti com¬ 
piuti; una bella azione dimostrativa e via! La Jugoslavia 
o l’Israele che aveva cacciato 400 fondamentalisti isla¬ 
mici invece, benché periferici, fan parte del mondo 
che conta, sono cioè in grado di mettere in moto mec¬ 
canismi a catena capaci di influenzare pesantemente 
anche le vicende occidentali. Dunque: prudenza e tat¬ 
tica d’abord. 

È la vecchia storia dei lOfrcsiedclle lOmisure.Tut- 
to questo potrebbe anche essere sopportato se si in- 
trawedessero segnali, si individuassero indizi di una 
qualche riflessione elaborata in merito in seno all’Onu 
p>er andar oltre l’attuale congiuntura di transizione. 
Purtroppo segnali del genere non ne arrivano. 




Nuova strage a Sarajevo 
Bombe sul fimeiale: 8 morti 



Rappresaglia contro le forze di Aidid a Mogadiscio. 
Sabato all’alba e ieri notte aerei Usa hanno bombar¬ 
dato una radio e depositi d’armi. Arrestati 200 segua¬ 
ci del generale somalo, uno dei capi militari catturato 
da soldati italiani. Caschi blu pachistani sparano su : 
dimostranti; un morto. L’Italia tenta senza successo 
di evitare l’attacco armato. L’ambasciatore Augelli: : 
«Lanostrainiziativadiplomaticaècongelata». - . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SIECMUND CINZBERG 


am NEW YORK. Con l’appro¬ 
vazione di Boutros Ghali, gli ' 
americani hanno effettualo il 
preannuncialo attacco su Mo- ; 
Radiselo: il primo raid sabato ' 
all’alba, un secondo ieri notte ' 
nella zona dove si trova il 
quartier generale di Aidid. Di- • 
strutta la stazione radio di Ai¬ 
did e alcuni depositi di armi. 
Sei i morti, una ventina di feri¬ 
ti. Un altro somalo è stato uc¬ 
ciso quando le tmppe pachi¬ 
stane hanno sparalo su una i. 
folla disarmata che protestava 
contro l’attacco. Un portavo¬ 
ce dì Aidid ha denunciato il 
massacro nel blitz di «donne, ’ 


. bambini ‘ e ' vecchi indifesi». 

' Fonti militari Onu riferiscono 
di 200 guerriglieri dì Aidid fatti ■ 
; prigionieri,. ma non Aidid. ■, 
L’inviato Onu in Somalia so¬ 
stiene anzi che «per disarmare 
la città abbiamo bisogno di 
Aidid». Enrico Augelli, amba¬ 
sciatore italiano, riferendosi al 
proprio fallito tentativo di evi¬ 
tare la rappresaglia: «La nostra 
iniziativa diplomatica per ora i 
è congelata». Il generale Bru- 
; no Loi, comandante del con¬ 
tingente italiano, sull’arresto 
- di un generale vicino ad Ai¬ 
did: «Abbiamo eseguito un 
mandato di cattura deirOnu». 


BERTINETTO BUFALINI FONTANA ALLE PAOIME 3 » 4 ' 
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È propno vero (come .‘'.i afferma nelle conversazioni da 
trenoj che la salute è qualcosa che si apprezza solo 
quando ci si ammala. Quando si sta bene, ci si dimentica 
di goderne. E cosi sprechiamo un’occasione quotidiana . 
di soddisfazione. >' ■ . 

Dico questo perché mi sembra che ci siamo assuefatti - , 
considerandolo un fatto normale, quasi scontato - alla di¬ 
partita politica dell’onorevole Craxi, che invece dovrebbe • 
portarci allegria e serenità giorno dopo gior no, se non al¬ 
tro per risarcirci, almeno in parte, del cattivo sangue che 
ci siamo fatti (ammettiamolo) a causa de! fu-Bettino per 
tanta parte della nostra vita. Se è vero che Craxi. soprat- 
, tutto quando agitava il suo enorme ditone, ha reso meno 
spensierata la nostra giovinezza, è anche vero che adesso 
abbiamo davanti chi la maturità, chi la vecchiaia, chi ad¬ 
dirittura la vita intera (penso con invidia ai nati nel dopo- 
Craxi) totalmente libera da Craxi. E la vita è cosi avara di, 
piaceri che sarebbe semplicemente delittuoso trascurare 
questo immenso (e, diciamolo, inatteso) beneficio. 
Aprendo gli occhi, ogni mattino, dovremmo prima di tut¬ 
to ricordarci che, comunque vada, quello è un giorno . 
senza Craxi. E dovremmo rileggere per settimane, per 
mesi gli ultimi risultati elettorali, per constatare, ogni volta 
con rinnovato entusiasmo, che delle molteplici forme di 
sinistra presenti con successo nelle città italiane nessuna, 
dico nessuna, conta tracce di craxismo. Pensate che fino 
a pochi mesi fa c’era chi considerava inevitabile e immi¬ 
nente r«unilà socialista», E ridete forte, 

. MICHELESERRA 


Scontri cori la polizia per protestare contro il rischio-retrocessione 
24’ ore di tensione, la città in stato di assedio, venti i fermati 


DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTE 

Ha il volto rigato dalle lacrime. Vaga j' intorno. Il vecchietto sta raccogliendo 
tra i tumuli di terra come un automa, resti umani disseminati in un raggio di ■; 
Ha le mani imbrattate di sangue. Di decinedi metri. Lui è uno dei pochi so- 
tanto in tanto si abbassa a prendere prawissuti di questa ennesima strage 
qualcosa che ripone in una busta di che si è consumata ieri a Sarajevo: otto 
plastica. C’é sangue dappertutto: sulle morti e cinque feriti, massacrati da una 
steli musulmane divelle, .sulle tombe 11 granata durante un funerale. 


A PAGINA 5 


La probabile retrocessione del Perugia (appena 
promosso in serie B) per presunti illeciti sportivi ha 
scatenato una violenta reazione da parte dei tifosi 
convinti della volontà persecutoria da parte della 
Federcalcio verso la squadra dei grifoni. E cosi la cit¬ 
tà ha vissuto ventiquattro ore di tensione, con scon¬ 
tri tra tifosi e polizia, incendi, danneggiamenti di au¬ 
to. Diversi i feriti, una ventina i fermati, 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE __ 

FRANCO ARGUTI 


Coppa Italia: al Tonno 
r«andata» con la Roma 
UUdinese resta in A 


EnzoBì^ 

È ormai inevitabile 
la fine del Psi 


«Devono ricominciare , dalle cata¬ 
combe...». Enzo Biagi parla del Psi. ” 
«La sua estinzione si sta realizzan¬ 
do», Commenta: «Patetica la compa¬ 
gnia che Irequenta via del Corso». 

STEFANO DI MICHELE A PAGINA 2 


lidia Ravera 

Lo stupro coniugale 
non è amore 

Che amore è l’amore che non tiene 
conto della dignità dell’altro? È solo • 
voglia di annettersi il corjX) di una 
donna, come un territorio in cui 
compiere le proprie scorrerie. 


■■ PERUGIA. Ventiquattro 
ore di esirema tensione, epi¬ 
sodi di guerriglia, un quartiere 
cittadino messo a soqquadro, 
incendi, auto e vetrine dan¬ 
neggiate, ripetuti scontri con ' 
la polizìa, molti feriti e diversi 
fermati; è il drammatico bilan¬ 
cio della «rivolta» dei tifosi del 
Perugia all’annuncio di una 
possibile retrocessione della 
squadra dalla Serie B dove era 
faticosamente salita. 

Rabbia e tensione avevano 
comincialo a montare già nei 
giorni scorsi quando si era 
avuta notizia di una indagine 
della giu.stizia sportiva nei 
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confronti dei «grifoni». Vener¬ 
dì il presidenle Gaucci aweb- 
be dovuto essere iniemogato 
dall’ufficio Indagine della Fe¬ 
dercalcio. Migliaia di tifosi, ne 
attendevano a Perugia. Tesilo. 

• L’interrogatorio non c'è stalo, 
Gaucci ha preferito consegna¬ 
re un memoriale difensivo so¬ 
prattutto per attaccare il mon¬ 
do del calcio. Quindi su alcu¬ 
ne reti tv locali ha annunciato 
le dimissioni e detto che la Fe¬ 
dercalcio «prima ancora di in¬ 
dagare ha già deciso che il Pe¬ 
rugia deve retrocedere in serie 
C1, forse C2...» Poi è scoppialo 
Il finimondo in città... - 
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Al convegno dei giovani industriali si chiede di garantire la governabilità 

Occhetto: no all’ipotesi Mattaiella 
Abete e Segni per il doppio turno 
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1 Coriandoli 

Saverio Lodato 
VADEMECUM 
PER L’ASPIRANTE 
DETENUTO 

126 pagine, 16.500 lire 

L’arresto. Le pe^uisizioni. La cella. L’isolamento. 
I coUoqui. I trasferimenti. La libertà. 

'Ritto quello che bisogna sapere 
per sopravvivere all’incubo del carcere. 


Garzanti 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA. «De, Psi e Lega 
guidano lo schieramento per 
il turno unico, che rischia di 
identificarsi con quello di un 
nuovo trasformismo». Lo ha 
detto Achille Occhetto, ricor¬ 
dando in una manifestazione 
a Roma Berlinguer. «Rischia¬ 
mo di perdere una grande oc¬ 
casione: far scegliere diretta- 
mente ai cittadini i governan¬ 
ti». Il segretario del Pds ha an¬ 
che avvertito: «Insensato pa¬ 
gare a sinistra ogni successo 
con una lacerazione». La .svol¬ 
ta della Confindu,stria al con¬ 
vegno dei giovani industriali; 
applausi a Veltroni e Seani. 
freddezza nei confronti della 
Lega e dei vecchi parliti di go¬ 
verno. Anche Luigi Abete insi¬ 
ste: «Vogliamo il doppio tur¬ 
no; garantisce governabilità e 
rappre-sentativita». 

ARMENI ALLE PAGO. 7e8 


Coà rUnità 
costniisce 
la ripresa 

Bilancio di un anno 
di lavoro a l'Unità. 
Aumento delle ven¬ 
dite, una più marca¬ 
ta identità, firme pre-. 
stigiose, i libri, il rie¬ 
quilibrio tra costi e ri¬ 
cavi. Cosi il giornale 
sta costmendo la sua 
ripresa. Il «buco ne¬ 
ro» della pubblicità. 
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■H Domenica iicprsu. ultima giorna* 
tu di Campionato, in uno stadio Italia' 
no c'era una scritta: «La violenza è 
ianoranzaV. La televisione l’ha inqud' 
orata con cura, orgogliosa finalmente 
di un po' di sa^czza. Pochi istanti do¬ 
po un altro filmalo. Un gruppo di 600 
sostenitori del Milan e 1000 della 
Sampdoria che si recavano in treno, i 
primi a Genova e gli altri a Brescia, lutti 
a sostenere le proprie quadre, si sono 
incrociati per pochi minuti, alla stazio¬ 
ne di Pontecurone In Piemonte. Due 
ore di battaglia autentica! Ma di una 
violenza che sembrava un filmato da 
Sarajevo assediala. Le immagini rive¬ 
lavano un odio come negli ultimi tem¬ 
pi abbiamo visto solo tra serbi e mus¬ 
sulmani. La telecamera che ha visto il 
tutto era lontana, ma se avesse avuto 
la possibilità di vedere i particolari, lo 
shock per noi vecchi sarebbe stato in- . 
credibile. D'accordo certi striscioni 
trasudano una finta saggezza e fon^ 
sono pagati dalle ste.s.se società calcì¬ 
stiche che vogliono placare gli animi 
per invitarli alla calma e in questo fan¬ 
no benissimo. Però il filmato della bat¬ 
taglia era veramente agghiacciante 
per la sua inutilità, ma soprattutto per 
la sua assoluta stupidità. Pensate. Era¬ 
no le 10 del mattino. I due gruppi non 
erano battaglioni di tifosi che si dove¬ 
vano affrontare dopo in uno stadio, 
ma di so.sienilorì che andavano, ben 
prima delle partite, in due località di¬ 
verse e lontane e perdi più a tifare per 
due squadre che non avevano alcun 
motivo di rivalità in quella giornata. Il 
contesto è una calda c bella mattinata 
di inizio estate. Una giornata di sole in 


Noi vecchi 
più feroci 
degli ultra 


PAOLO VILLAGGIO 

un clima dì panini con la frittala fatti 
dalle mamme. Insoma ma una gioiosa 
gita scolastica. In un’altra epoca si sa¬ 
rebbero salutati affettuosamente e for¬ 
se si sarebbero scambiati bottiglie di 
minerale e panini. Allora perché? Ec¬ 
covi una diagnosi un pochetiino av¬ 
venturosa delia quale io stesso non so¬ 
no del tutto convinto, ma forse potreb¬ 
be anche essere la verità e contenere il 
vero senso della cosa. La violenza o 
meglio questo desiderio di violenza e 
dei giochi sportivi di guerra non è 
ignoranza come diceva quello striscio¬ 
ne, ma è l’esalto contrario: è un ecces¬ 
so dì conoscenza di es.sere sempre la 
casta dimenticata. Questa è una cosa 
che abbiamo sempre detto: i giovani 
sostenitori non vanno allo stadio per 
guardare lo spettacolo, le partite di 
calcio o fare il tifo per la loro squadra. 
Quello è solo un pretesto. L’obiettivo è 
che si parli di loro anche nel male. ; 
Questo comportamento patologico è 
un chiaro segnale di aiuto. Questi epi¬ 
sodi sono autentici gestì da malati di . 



mente che tradiscono un malessere 
collettivo profondo. Vogliono dirci: 

§ uardateci come siamo risentiti, guar- 
ale come siamo disperati, fate qual¬ 
cosa per noi, salvateci! A questo punto 
c’è da decidere se siamo colpevoli an¬ 
che noi, delle vecchie generazioni, di 
spettacoli di questo tipo o no. Ebbene 
io temo proprio di si: lo siamo. Perché 


restiamo solo inorriditi, ma del tutto 
incapaci di capire il senso della cosa. 
Lo risolviamo semplicisticamente 
sempre con formule stantie: «^no atti 
dovuti a pochi isolati teppisti»o anche: 
«Sono giovani e devono canalizzare 
incanalare le loro energie» e allora ec¬ 
co un gioco ormai lontano: la guerra. 

Un tempo in anni tremendi, ogni 25 
anni, guerre mondiali apocalittiche e 
massacri orrendi devastavano il piane¬ 
ta. Ora una guerra totale sareboe un 
evento anomalo, ormai un tabù come 
l’incesto e come da tempo, prima di 
morire, auspicava Moravia. E impen¬ 
sabile ricorrere ad una logica così as¬ 
surda alle soglie del Terzo millennio. 


NELLO SPORT 


Quelli sono gravi questi di malessere 
di CUI noi siamo colpevoli. Questa for¬ 
se è una stupida predica cattolico-mo¬ 
ralistica sinistrese. Ma purtroppo noi 
veramente non ci siamo mai occupati 
fino in fondo dei nostri figli e dei nostri 
nipoti. Abbiamo risveglialo la belva fe¬ 
roce che è sepolta in fondo ad ogni 
uomo. Perchè la violenza viene da 
tempo svenduta in Tv a basso costo e 
in gran quantità. Noi siamo sempre a 
caccia di a.scolti, di consensi e quindi 
ecco violenza jxfr tutti, anrhe i>er 
oambini come, in quei cartoni animati 
giapponesi delle tartarughe Ninja che 
mangiano pizze e praticano violenza 
a tempo pieno. 

Ed ora una ipotesi che riguarda noi 
vecchi che ci scandalizziamo sempre 
e siamo rimasti tanto inorriditi nel ve¬ 
dere i filmali dello scontro dei proble¬ 
matici ragazzi di Pontecurone. Noi la 
stessa violenza, se potessimo, la prati¬ 
cheremmo volentieri, così tanto per 
tornar giovani. Anche noi siamo mollo 
risentili e per di più molto infelici. Pen¬ 
sate che bello cne sarebbe incontrarci 
in una magnifica mattinata di sole: 
due treni, uno che va Lourdes a s)>era- 
re in improbabili guarigioni e l'altro in* j 
vece ad Assisi a simulare fede in Dio. 
Credo che. se fossimo liberi come 
quei ragazzi e non venissimo da un'al¬ 
tra era, sarebbe una gran battaglia, un 
massacro. Le armi? Le croci e le aste 
delle barelle. Ma non due ore. ma tutta 
la giornata e senza fare prigionieri! Per 
non parlare poi dell'efficacia delle 
bottiglie di acqua minerale, ma non 
quelle dì plastica. 


h' 
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Enzo Bia^ 

giornalista 


«L’estinzione del Psi? Sì, è inevitabile» 


H ROMA <11 sogno di mio 
padre operaio meritava qual¬ 
cosa di meglio» Cosi, all mi- 
710 del suo libro Im disfatta 
(editore Rizzoli) scrive Enzo 
Biagi Era il sogno del sociali¬ 
smo quello del papà operaio 
del famoso giornalista Quel 
sogno che come diceva Nen- 
ni, doveva «aiutare ad andare 
avanti quelli che erano stati 
condannati a restare indie¬ 
tro» Quel sogno che piano 
piano con gli anni, si 6 perso 
tra le piramidi congressuali e 
le presidenze tra vecchi vizi e 
nuove arroganze tra hostess 
dalla coscia lunga e cognati 
sindaci, tra mille giochetti fur¬ 
bi e magistrati che «avvisano» 
da un capo allallro della pie- 
nisola L'anno scorso nell an¬ 
no della rovina il Psi compiva 
un secolo di vita 
Commenta duro Biagi 
•Hanno dovuto ricordare 
quella data senza una ccn- 
monia solenne Perchè non si 
sono mangiati soltanto il pa- 
Inmonio edilizio ma anche 
una reputazione» Ricorda, 
con affettuoso nmpianto 
quei vecchi socialisti •estremi¬ 
sti magan, ma galantuomini» 
Giuseppie Massarenti che 
mori in ospedale anella corsia 
dei poven», Camillo Prampo- 
lini, Francesco Zanardi che 
lascia »! SUOI nspaimi p>er lare 
le case agli operai» O il vec¬ 
chio, amato Sandro Pertini, 
che già nel 74 ammoniva i 
SUOI «Non c’è ragione al 
mondo che giustifichi la co¬ 
pertura di un disonesto, an¬ 
che se deputato Ma ti rendi 
conto mi ha rimproveralo 
uno, che qui crolla tutto è in 
gioco l'intero sistema II siste¬ 
ma’. dico IO Me ne infischio 
del sistema se dà ragione ai 
ladn» Non gli diedero retta 
Biagi ncorda, e nmpiange 
È un paragone duro e impie¬ 
toso quello che traccia nel 
suo volume tra i vecchi padn 
del socialismo nostrano e i 
successori della covata tra- 
xiana C è una fascetta rossa, 
sulla copertina che cosi sin¬ 
tetizza il percorso compiuto 
dal più antico partito della si¬ 
nistra italiana «Da Nonni e 
compagni a Craxi e compa¬ 
gnia» 

Blagl, questo libro è anche 
U racconto di una delusio¬ 
ne, vero? 

Lho scntto in fretta ma ho 
avuto modo di pensarlo per 
qualche decennio Ritorno 
con pensiero a tutta la gente 
conosciuta, quei vecchi so¬ 
cialisti che sembravano quasi 
romantici borghesi votali co¬ 
me SI diceva, alla redenzione 
del proletanato Come Zanar- 
di il «sindaco del pane» 0 
Andrea Costa «apostolo del- 
I umana redenzione» Ma 
penso anche a comunisti co¬ 
me Dozza, il sindaco della Li¬ 
berazione di Bologna Me lo 
ricordo alla stazione nel 45 o 
nel 46 quando doveva rice¬ 
vere il cardinale Lercaro Por¬ 
tava un abito blu di suo co¬ 
gnato, perchè lui non ne ave¬ 
va Anche De Nicola, del re¬ 
sto portava il cappiotto rivol¬ 
tato Questi, invece si sono 
fatti il corredino Insomma 
deve pure esistere uno stile di 
vita Ma come si fa a lasciare 
duecento miliardi di debiti 
dopo che l'Eni ha pagato an¬ 
che gli stipendi ai tuoi dipen¬ 
denti’' Hai voglia a far pirami¬ 
di, anche in muratura 


«Devono ricominciare da zero, dalle 
catacombe Altro che Piramidi» En¬ 
zo Biagi parla de! suo ultimo libro, La 
disfatta, e del Psi «Hanno occupato 
tutto quello che c’era da occupare 
solo questo contava E tutti tacevano, 
in nome del camerismo» Aggiunge 
«Ma c’è bisogno di qualcuno che og¬ 


gi rispetti 1 valori del socialismo forse 
nel Pds, nei gruppi cattolici » E Bia- 
gi racconta Intini, De Michelis Mar¬ 
telli come II ha visti Giorgio Benve¬ 
nuto’’ «Vieni a trovarmi, mi disse 
Non ho nulla da dire, gli risposi» Ot¬ 
taviano Del Turco’’ «La compagnia di 
CUI SI circonda è patetica» 


STEFANO DI MICHELE 



Ma quando è cominciata 
questa mutazione genetica 
del Pai? 

Forse nel momento stesso del 
massimo splendore, proprio 
quando sono entrati al gover¬ 
no per la prima volta L unico 
che al congres.so di Firenze si 
alzò per esprimere la sua op¬ 
posizione tu Ferdinando San¬ 
ti «lo II conosco Se quelli si 
siedono a tavola non si alza¬ 
no più disse Poi SI è vista la 
grande corsa al potere con 
quella spregiudicatezza che 
abbiamo conosciuto Hanno 
occupato tutto quello che c e- 
ra da occupare questo conta¬ 
va E non SI vede un solo prov¬ 
vedimento a lavoro dei lavo 
raion 

Com’è potuto accadere? 

Non nosco a capire e un po 
mi dispiace Quante camere 
determinate da loro' E quante 
in senso negativo' Se mettes¬ 
simo lo maglie a tutti quelli 


che sono stati assunti alla Rai 
sembrerebbe di stare al Giro 
d Italia C era un nepotismo 
impunito tutti zitti in nome 
del camensmo Z lui Bettino 
Craxi promuoveva Anche 
per gli avversari c era sempre 
una sistemazione Manca 
rompe le balle’ Mandiamolo 
alla Rai O facciamo lare do¬ 
dici puntate di un varietà tele¬ 
visivo ad un arnica del cuore 
Fa niente se poi questo varie¬ 
tà fa cosi schifo che neanche 
viene messo in onda E poi ci 
vogliamo inca7,7are con Mus¬ 
solini che faceva recitare la 
sorella della Petacci’ 

Adesso molti (anno finta di 
non aver partecipato, di 
non aver mai neanche fre¬ 
quentato Craxi... 

Tipi da spalla mi ricordo co¬ 
me squittivano Ora non tro¬ 
vano neanche la dignità di di¬ 
re IO la pensavo cosi Ma del 
resto questi tradimenti non 


mi stupisco piu di tanto 
Milano ha sempre avuto un 
sindaco socialista. Ora (or¬ 
se non avrà neanche un 
consigliere comunale del 
Psi Cosa ne pensa? 

In questa città ci sono viali in 
titolati ai grandi sindaci socia¬ 
listi del passato come Calda 
ra e Filippetti Adesso sono 
passati ria 200 mila a 20 mila 
voti e Bobe Craxi è capace di 
sostenere che se avessero 
presentato suo padre e suo 
ZIO non avrebbero perso voli 
Non c è proprio la coscienza 
del disastro Nebbia in Val Pa¬ 
dana arresti a San Vittore la 
cronaca di questi tempi 
E il futuro del Psi? 

Se CI sono degli innocenti 
spero che la loro innocenza 
venga ricono„cita Ma devono 
ricominciare da zero dalle 
catacombe non dalle catte¬ 
drali Oggi il rinnovamento lo 


sta tentando Manin<izzoli il 
Pds Ma da dove vogliono ri 
cominciare questi ..he fre 
quentavano piu il Rolarv che 
li circolo dei tramvien’ Ma co¬ 
sa ne sanno della gente’ 

Sul «Corriere» lei ha scritto 
che comunque l’idea di so¬ 
cialismo non muore.. 

L idea di una socintà piu giu¬ 
sta e piu libera ci s,ira sem¬ 
pre perchè c è sempre chi 
nasce indietro ris|)ello agli al 
tri e ha diritto alle sue oppor 
tunità Ci sono forme diverse 
e crudeli di ingiustizia Ma og¬ 
gi chi può dire sono sociali 
sta’ 6 come dire sono libera 
le e intanto si passa da Croce 
ad Altissimo Ma c è bisogno 
di qualcuno che rispciti i valo¬ 
ri del socialismo che furono 
del Psi Forse oggi è possibile 
nel Pds nei gruppi cattolici 
Anni fa ici fu accusato, pro¬ 
prio dai capi dei Garofano, 
di fare il moralista «un tan¬ 


to al chilo» Cosa provo al¬ 
lora? 

Una grande trislezza M i visto 
quello che e successo altro 
che fare il moralista un tanto 
al chilo Un tanto al quintale 
bisognava farlo 

Un suo giudizio, da croni¬ 
sta. su tre capi del Psi: Mar¬ 
telli, latini c De Micbelis. 

M irtelli è inlelligente aveva 
capito lutto ma si è buttato 
ili ultimo momento Intuii’ 
Mah c e sempre uno Starace 
devoto fino all ultimo Del re¬ 
sto era costretto a fare il por 
t.ivoce di gente che non ave¬ 
va mente da dire De Mk helis 
invece mi sembrava un cini¬ 
co pascià bilingue C poi uno 
che SI fa comprare le mutan¬ 
de dal portiere del suo alber¬ 
go deve vivere in una solitudi¬ 
ne spiivontosa 

E di Benvenuto, del suo ten¬ 
tativo Tinlto con la rivolta 
del vecchi boiardi di via del 
Corso, cosa ne pensa? 
Poteva essere un tentativo ge¬ 
neroso Quando fu eletto mi 
telefonò vieni a trovarmi mi 
disse Non ho niente da dire 
fu la mia risposi.) 

Ora è la volta di Del Turco. 
Ha qualche speranza? 

C e del patetico nella compa¬ 
gnia che lo circonda Finché 
non se ne vanno quelli che 
frequentano quei locali non 
c è speranza Non so se l.i so¬ 
luzione del sindacalista Del 
Turco sia migliore di quella 
del sindacalista Benvenuto 
Angelo Pancbianco ha 
sciitto: «C'è un solo compi¬ 
to che i successori di Craxi 
dovrebbero assumersi. 
Guidare il Psi, con la massi¬ 
ma dignità possibile, verso 
l'estinzione». È davvero 
questo che devono fare? 

1 un ofiimone che con mesti¬ 
zia condivido Del resto in 
qualche modo tutto ciò si sta 
già realizzando Quando si 
cerca consolazio/ie in quelle 
misere cifre uscite dalle urne 
mentre quasi tutti i candidati 
del Pds sono siati eletti o gio 
cano la partita Di me aveva 
no detto che ero un sintipa 
tizzanle socialista» ma 11 den 
tro di ideologico cosa era ri 
inasto’ lo poi ho una diffiden 
za innata verso gli urlatori 
quelli con il petto in fuori la 
ma.schera italica quelli c he 
decidono subito 

Ora cosa resta. Biagi? 

I valori quelli di giustizia di II 
Ito-rta di onesta II partito d a 
zione I Iratelli Rosselli 11 libe¬ 
ralsocialismo Ma ricordo an- 
ihc un altra cosa successa 
tnnli ann la al tempo della 
Liberazione a Bologna Co 
noscevo allora un sarto chi 
era il commissario politico di 
una bngata comunista II suo 
era I Ideale praticalo da un 
uomo con totale innocenza e 
totale candore Un tipo cosi 
per me e rimasto sempre piu 
suggestivo di tanti intellettuali 
famosi 

E fi socialismo adesso co- 
s’è? 

Per me il socialismo è rimasto 
quello che era all origine oc 
cuparsi degli altri dei meno 
fortunati «1 care come dice 
vano gli americani migliori 
Vuol dire mi sta a cuore mi 
interessa L esatto contrario 
del motto fascista «Me ne fre 
go» 


È una pessima idea 
mettere la Tv a dieta 


GIORGIO CORI* 


L (.^t?nch( Ciiovanni Minoli auspica 
una «cura dimai^ranle'» per la tv ita 
lima Meno reti meno proi;rammi 
riìcno pubblicità in nome della 
"tantasi.j al potere** un bel colpo di 
accetta id amputare 1 offerta televi 
siva e con 01 '*^ la parti del sistema indusln jle 
che la produce investimenti ed occupazione 
Il ranionamenlo muove dall ossen-a/ione 
«in Italia c ò troppa ^'>* «biamo stali solo cicale 
- scrive Minoli abbnmo vissuto aJ di sopra 
della nostra povsibilita ) Molte delle a/ien 
de clic SI sono sviluppate grazie alla pubblicità 
sono adesso prigioniere dì un circolo perverso 
che le costnnt^e a produrre quasi solo per pa 
Rarsi la «dose** di spot di cui hanno bisogno per 
sopravvivere ( ) In questo quadro sei reti na 
zioiidli sono troppe perche* sono il segno di un 
sistema drogalo a prescindere dalU proprietà* 
Curiosa visione del mondo chivs^i p<;*rcnó non 
viene applicata anche alla carta stampala Co 
sa ce ne f icci imo di t inti quotidiani oov'’’cbbe 
i rigore chiedersi Minuli e di un cosi stermina 
lo numero di settimanali h itto sta che nel 
transito dal M iggio francese a questo caldo 
giugno Italiano ìa -fantasia al potere* |ia il sini 
stro baluginto di un bisturi m ildestro K vero in 
t Ulto che nessun paese ha cosi tanta tv*^ No ò 
1 liso considcr «nao k sole reti nazionali Injitc 
; via etere cavo o satellite la Germania puòcon 
I tare su 14 reti la Grecia su 20 I Olanda su 16 la 
' Gran Bretagna su 13 la Svizzera su 19 {Austria 
su 16 (I onie /enith Media Worlwide) 

Se poi guardiamo agli Stali Uniti scopriamo 
che 1 articolazione dcil offerta iclcvisiva è così 
ricca (tra network svndicalion pav tv pay 
per view basic cable tv etc ) da rendere asso 
luiamenle infondata 1 osservazione di Minoli 
Emerge piuttosto 1 arretratezza tecnologica del 
sistema televisivo italiano essenzialmente le 
gala alla totale assenza de) cavo Manca la con 
dizione indispensabile per la fioritura di un si 
sterna di reti «mirale* e manca comò noto per 
la sciagurata arretratezza maturata dal mono 
polio statale nella gestione delle moderne co 
municd/ioni nel nostro paese Nulla c entrano 
si noti bene le risorse dedicate alla prcxluzione 
dei programmi 

Il guaioòche i) volume degl» investimenhe il 
tempo necessario a recuperare il ritardo sono 
tali da non laro sperare nulla di buono almeno 
per i prossimi 10/ 15 anni Meno male quindi 
che in Italia esiste perlomcmo un forte sistema 


d) network nazionali f* meno male che c è la 
pubblicità che ha consentito la rottura del vec 
duo sistema monoix)! stico che ha moltiplica 
to le VOCI e costretto la Bai a uscire dal suo tor 
pore h a proixisiio di pubbliciLi chi gliel ha 
detto Dottor Minoli che oggi le aziende «quasi 
quasi producono per pagare la pubblicità con 
soldi che non hanno*^» Le aziende sono azien¬ 
de e nessuno si fa carico di un investimento se 
non ]>er acquistare un profilo suj>erore Forse 
m Rdi vigono altre regole ma un mercato nor 
m ilmente funziona cosi Non si tratta di alfer 
mare «le esigenze del consumo come valore 
(ondante dell uomo di oggi* si tratta semmai di 
imcchtre il pinorama dell infoimazione e di 
accrescere le opportunità di comunicazione di 
CUI il sistema di produzione e distnbuzione del 
le merci ha bisogno per funzionare ancoia me 
glio bi tratta di affemiare un istanza di plurali 
smo e di osservare il valore di liberto che sta al 
la base dei consumo liberta di chi lo propone 
e lilDcrta di chi Io sceglie E liberta se Minoii 
consente di chi si )x>necome funzionale anel 
lo di raccordo tra i due soggetti 1 orno al con 
fronte con la carta stampala forse che «L E* 
sprcsso* e non dipendono (prò 

pno di tini della loro indipendenza che è pre 
supposto di democrazia) dai rispettivi ricavi 
pubblicitari DiMido insomma di quest impo 
stazione neo paupensta eh»* ci vorrebbe pnvali 
di una buona quota di canali televisivi di co 
muntcdzione pubblicitana e di (Xiten/iali con¬ 
sumi Non avendo mai scambiato 1 -avere» con 

1 «evvere* continuo a ritenere preferibile la 
molteplicità delle opzioni e il libero esercizio 
della facoltà di scegliere 

Infine un annotazione ò curioso che Minoli 
lavorando per la Rai desenva I attuale «regime 
televisivo* cone un sistema in cui «i soldi della 
pubblicità sono tutto dominano e condiziona 
no progetti idee e prodotti» l-a Rai incassa 

2 300 miliardi ai canone A cosa v*rvono v* 
non a sviluppare* «progetti idee e prodotti» 
D ili umile sponda di un azienda privata abi 
tuata a far di conto e a considerare la pubblici 
ta (invece) come irrinunciabile fattore di liber 
ta e di progresso ho I impressione che il vero 
gu 110 delle televisione di Stato continui ad es 
sere quello dei costi (c cioè quello degli innu 
mcrcvoli spre*chi di denaro) convenrebe ma 
gari che la dieta li -cura dimagrante- comin 
Classe da ii 
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Buscete, Mannoia e gli Usa 


CAROLE BEEBETARANTELLI 


N tlla traversafì atlaniiea le notizie 
dell esito del prcxevso uambino 
hanno perso i contorni solidi dei 
latti Sono state riferite una sene di 
inesattezze e mezze venta e il qua 
dro della valutazione dell attendi 
biliia dei colliboraton della giustizia che ne e 
e*mers(> non corrisponde i virila Cerehiamodi 
rieoslruirn i fatti 

1) Nel processo contro Cambino Manno 
Mannoia ha testimonialo che Cambino er.i 
uno dei terminali del traffico d eroina di Stefa 
no Bontade U» lesliinonianza di Buscetla su 
fiontadc c* Cambino invenre i si ita utilizzala 
dalla difesa ha raccontato un episodio nel 
quale il fratello di Bontade gli aveva chiesto di 
inteivenire perché potevse gestire una parte del 
trafile o d rroin i di Pippo Calò Quando si ò ri 
vollo 1 Stefano Bont ide» per chiedere L sui 
opinione sulla ricliiesta dei fratello questi gli 
ha consigliato di lasciare perdere Da questa 
eunversazioiu Buscetla ha dedotto che Bontà 
de non tr ifficava m croma 

2) Come sempre nt*i processi imcncani 
t he SI svolgono col rito accusatorio ! i pubbli¬ 
ca accusa ha cere ito di smontare le argomen 
td/ioni delia difesa Fra le altre cose* ht cercato 
di demolire la testimonianza di Buscetta 
3) Gli undici giurali dopo nove giorni di ca 
mera d» consiglio non hanno raggiunto 1 una 
nimita ne*eevs,ina per il verdetto Net sistema 
americano ileapogiuna (fonman) comunica 
la dex:isione dei giurati al giudice non e obbli 
gilorio motivare la decisione presa Nel prò 
cesso Cambino inve*ce il foreman ha scntto 
un biglietto con una moliv«izione Se ci sono 
giurati che in tutta \trtcerifa non riescono a tro 
vare nc'ssun testimone con alcuna credibilità 
temo che stiamo sprecando il tempo di molle 
persone incluso il nostro Seguono le firme di 
I ottodegli undici giur Ui 

4) L effetto di un-hung jurv e quello di ren 
dere nullo il processo Ui pubblica accusa può 
I quindi decidere se chiedere o no un nuovo 
I preK.c*iKso tm questo caso lo (ara) Questi sono 


1 fatti F da questi fatti possiamo amvare ad al 
cune ifferma/ionj che r)gujrd.ino 1 effetto di 
questo processo sulla v ilutazionc dell itlcndi 
b lilù dei collaboratori Non ò affatto vero co 
me è stato affermato che la Corte ha conside 
rato Buscetla o Mannoia inattendibili Anzi la 
Corte non si e pronunciata affatto proprio per 
chif I giurati non avevano raggiunto I unanimitiS 
nell 1 valui izionedei testimoni 

Se otto degli undici giurati hanno firmato la 
comunicazione al giudice (e per chi conosce 
I inglese dalla comunicazione senti i trapela 
una noia di esasjjerazione contro quei giurati 
che non riuscivano a trovare attendibile ncssu 
no) e verosimile che quegli otto non condivi 
dovano la diffidenza dei tre che non hanno fir 
maio Perciò se vogliamo stare ai latti possia 
mo affermare che tre degli undici cittadini 
eh» imati a fare » g ur iti ne! processo Cambino 
h inno trovalo inattendibili i collaboratori della 
giustizia 

Un ultima considerazione sugli Siati Uniti 
questa volta di natura culturale Come sappia 
ino dai SUO) effetti politici (come nel caso di 
Carv Hall) la bugia occupa un posto molto al 
to nella scala dei disvalori collettivi m America 
Tani e che non soltanto i lesiimom ma anche 
gli accusati sono tenuti a dire la ventò (o a rifiu 
lare d) rispondere invocando il emenda 
mento della Costituzione che garanlisce il di 
ritto di non autoincriminarsi) Se mentono 
commettono un reato (penurv) che non esiste 
in Italia I collaboratori dell.i giustizia sanno be 
ne die la falsu testimonianza ò considerata 
moU(> grave negli Stati Uniti e che se testimo 
niassero il falso sotto giur'^mento rischierebbe 
ro non soltanto di perdere il sussidio statale (a 
dir loro poca costi circa $ 1 500 al mese) e 
molto pai importante la protezione del gover 
no lederalc m i anche di finire sotto processo 
per falsa testimonianza 

Come SI vede da queste con iderazioni la 
polLmit i di questi giorni sui collaboratori della 
giustizia può essere ddinita in un solo modo ò 
un polverone 
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Gladio, P2, Op, mafia... «Ma de che, ahò!» 




■i È un pcnodo indecifra¬ 
bile queito un periodo nel 
quale convivono personaggi 
e atteggiamenti che ci lascia¬ 
no per lo meno perplessi Si 
sentono cose che sembrano 
smentirsi nello stesso mo¬ 
mento in CUI qualcuno le di¬ 
ce 1 tg (c loro servizi collate¬ 
rali) SI fiondano su Andrcol- 
li la cronaca giudiziaria glie¬ 
lo impone E ci forniscono 
quindi dibattiti c interviste 
con o su questo personaggio 
la CUI immagine catodica ri¬ 
petitiva ci provoca riflessioni 
piu che altro sbalordite Si 
pensava che Ma addirittu¬ 
ra Eh' Questo ù quello che 
tutti dicono tentando a volte 
persino un cinico distacco 
E mentre infuna questa 
bufera imprevedibile nelle 
proporzioni. Andrcotti sulla 
sua rubrica in Sorrisi e canzo¬ 
ni scrive proprio questa setti¬ 
mana «Sono favorevolmente 


impressionato dal numero di 
lettere che ncevo - f>cr lo piu 
scritte da giovani - che mi 
chiedono chiarimenti e noti¬ 
zie su latti c periodi del do¬ 
poguerra» 

(Sià chiarimenti Ma siamo 
sicuri siano solamente i gio¬ 
vani a chiederli all ex presi¬ 
dente del Consiglio e non so¬ 
prattutto giudici c procurato¬ 
ri’ Come fa Andrcotti ad es¬ 
sere fauoreuolmenle impres 
stonato in un momento co¬ 
me questo lo sa solo Già 
chi lo sa’ Nel pastone dei te¬ 
legiornali che SI occupano 
delle ultime vicende del de¬ 
litto Pecorclli galleggiano 
nomi di disparatissimi, diffi¬ 
cilmente omologabili in si¬ 
tuazioni più intcllcgibili la 
banda della Magliana, I Ital- 
cassc il petroliere Rovelli 
Gladio, Pippo Calò la solita 


ENRICO VAIME 

P2 e (forse perchè in I v tutto 
deve prima o poi diventare 
show) E/io Radaelli il patron 
del Cantdgiro Ohibò ecco 
forse perchè Aridrcotti ha 
una sua rubrica su Sorrisi e 
canzonP Anche la musica 
leggera era coinvolta in que- 
sto’balletto di misteri miliar¬ 
di p mascalzoni Stiamo per 
esaurire le nostre capacita di 
stupore L informazione (so 
prattulto televisiva) ci sta 
abituando ad un continuo 
assestamento dei nostri codi¬ 
ci di reazione Pcrcuicisem 
bra addirittura patetico se 
guire gli sforzi di Oliviero 1 o- 
scani che cerca di vellicare la 
nostM dis,islratd e continua¬ 
mente percossa attenzione 
ottica Dopo tante (acce im 
prcvcdib II cosa vuole il foto 
grafo da choc da noi’ Che 
sobbafziamo quando ci pro¬ 
pone un paginonc di appara 


ti genitali’ A |>artc che abi 
tudti alla IV certe inespressi 
vit i di membri e zone non ci 
stupiscono piu di tante facce 
del passato c del presente 
cosa vuole suggerire alla no¬ 
stra immaginazione Toscani' 
Cosa CI viene in mente di 
fronte a quelle identikit pelvi 
che se non lontani ricordi di 
visite mediche al distretto mi 
litare o ormai rimosse capati¬ 
ne in antiche case di lolle 
ranzd pre Merlin’ 

Un sussulto però ancora ci 
pervade ripensando alla Ira 
se andrcottiana di «Lavori in 
corso (Sorrisi) e se fosse 
vero che i giovani in questo 
momento scrivono al senato¬ 
re a vita i>cr sapere’ 

Come Sara il futuro se ci 
Sara’ Roba forte stimolazio 
m alte materiale per il Dse 
(Dipartimento icuola e tdu 


cazionc) o forse per Ma di 
itn alio' di Guzzanli Dandi 
ni (Railrc IH 45 striscia quoti 
diana) dove Lorenzo avan¬ 
zo di Avanzi propone ai tele 
spettatori una visione irrcsi 
stibile c a volte anche preoc 
cupanlL delle generazioni 
del 2000 Ridiamo con un 
leggero malessere dei suoni 
scomposti di questo figlio dei 
tempi che delle chi icchiere 
sussiegose di noi educatori 
('t ha preso solo 1 versi piu 
ridicoli c vuoti le certezze 
schiocchc della nostra pre 
suntuosd scuola di vita 

No Lo'cnzo non scrive ad 
Andreotli h se lo fa lo tratta 
da laziale gli può al massi¬ 
mo chiedere cosa scccrnc 
( «Dodbbiti Lorenzo c me 
gito dei SUOI p.)dri e certa 
mente anche di molli coda 
nei che numerosi (ma sara 
vero’) chiedono lumi a chi 
non puòc non vuole darli 



Marco Pannella 

-Ma questo Parlamento mira all'immortalità- 
Ferdinando Petruccelli della Gàttinà 
(deputato al Parlamento piemontese), 
nella Decolla di .irticoli I moribondi del palazo-o Carignano»' 
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Blitz 

in Somalia 



nel Mondo 

3 Alle quattro di sabato mattina si sono alzati Clinton: «Non siamo i poDziotti del mondo 

gli Hercules e gli elicotteri Cobra agiamo con la comunità intemazionale» 

per infliggere la rappresaglia al clan di Aidid Duecento i guerriglieri fatti prigionieri 
Ieri notte nuovi bombardamenti su Mogadiscio La fazione colpita lamenta gmvi perdite 


“3 TU 


«L’Ameiica colpisce tutti i fuorilegge» 


Distrutti radio e depositi in due incursioni 


Aerei USA attaccano le basi di Aidid 


«Un messaggio chiaro alle bande armate, che rinfre¬ 
sca la lezione dell’operazione Desert Storm, sono 
fiero dei nostri soldati», dice Clinton dell'attacco 
notturno contro le forze di Aidid Tra 1 5 obiettivi im¬ 
bottiti di piombo da due Spectre AC-130 e dagli eli¬ 
cotteri Cobra, radio Mogadiscio, una fabbrica di si¬ 
garette, un serbatoio d'acqua ed edifici adibiti a de¬ 
positi di munizioni e armi pesanti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 


■■ NEW YORK Un a/ionc 
esemplare dimostrativa una 
lenone diretta contro il pm 
fragile dei "nemici» percht gli 
altri intendano e tutte le "teste 
calde» del '1 ervo mondo dei di¬ 
sperati capiscano che non si 
scherva con l'Onu e la potenza 
militare Usa "Ammazza il gal 

10 perche lo scimmie intenda¬ 
no» dice il vecchio adagio ci¬ 
nese Cosi ha voluto Clinton 
presentare ieri il blitz a Moga¬ 
discio contro le forzo del gene¬ 
rale Aidid ette aveva personal¬ 
mente ordinato venerdì quale 
comandante supremo delle 
forze Usa, benchó agissero in 
nome dell Onu 

"L azione della notte scorsa 
ora essenziale per inviare un 
messaggio chiaro alle bande 
armato proteggere la stragran¬ 
de maggioranza dei somali 
che vogliono la pace per ac¬ 
crescere la sicurezza dello no 
stre forze che sono ancora in 
Somalia affretlarc il giorno m 
CUI potranno tornare sani o sal¬ 
vi a casa» ha detto il presiden¬ 
te Usa in un discorso radio Ag¬ 
giungendo esplicitamente che 

11 «messaggio» non 0 indirizj'a- 
to solo ad Aidid (cui viene at¬ 
tribuita la responsabililò del 
massacro di 23 caschi blu pa¬ 
kistani) e agli altri "signori del¬ 
la guerra somali ma a chiun¬ 
que abbia orecchie per inten¬ 
dere «I-aziono dell Onu rap¬ 
presenta una lezione impor¬ 
tante su come il nostro paese 
possa perseguire i propri 
obicttivi di sicurezza nella nuo¬ 
va era Benché la guerra fredda 
sia finita il mondo resta peri¬ 
coloso CjIi itati Uniti non |x>s 
sono diventare i poliziotti del 
mondo ma non possono 
nemmeno voltare lo spallo ai 
problemi del mondo, perche 
questi chiamano in causa la 
nostra stessa sicurezza i nostri 
interessi, i nostri ideali Gli Usa 
devono continuare a svolgere 
un ruolo originale di leader 
ship nel mondo ma ora siamo 
in grado di esprimere sempre 
piu questa leadership con 
mezzi multilaterali, tipo la Na¬ 
zioni Unite che consentono di 
dividere i costi od esprimere 
una volontà unitaria della co 
munita inlemazionale» ha det¬ 
to Clinton 

Esplicito anche il richiamo 
all eredita della guerra nel Gol¬ 
fo condotta dal suo predeces¬ 
sore Bush "Questa era stata 
una delle lezioni dell opera¬ 
zione Desert storm, cos' come 
e una delle lez oni della scorsa 
notte in Somalia» ha dello an¬ 
cora C'inton concludendo di 
essere «fiero delle Forze amen 
cane che ancora una volta 
hanno saputo dimostrare 
straordinaria abilita e corag¬ 
gio» e ringraziandole anche a 
nome del resto del mondo per 
"il colpo inlerto ai fuorilegge e 
ai perpetratori di massacri» 

Se di operazione dimostrati¬ 
va avevano bisogno non pote¬ 
vano sceglierla piu facile Un 
nemico additalo all esecrazio¬ 
ne del mondo intero per aver 
fatto sparare contro truppe 
Onu in missione di pace e 
umanitaria c abbastanza de¬ 
bole da non poter reagire 
Un esplicita condanna da par¬ 
te dell Onu con invito alla rap 
presagita amiata Niente com¬ 
plicazioni o contro-indicazioni 
tipo quelle in Bosnia o altro.e 
Niente perdile Usa Minime 
conseguenze nel caso che ci 
andassero di mezzo anche ci¬ 
vili perché tanto nel corso del¬ 
la guerra civile e della carestia 
di innocenti ne sono morti a 
bizzeffe, continuavano ad am¬ 
mazzarsi e qualcuno piu o mo¬ 
no non fa questo punto grande 
differenza agli occhi dell opi¬ 
nione pubblica americana ed 
internazionale 

Il blitz, nell aria da giorni se¬ 
gnalato come imminente dalla 
chiusura alla mezzanotte di 
venerdì dell aeroporto di Mo¬ 
gadiscio c dall arrivo delle 
•Gunships» AC-130 e dai co 
stanti sorvoli di elicotteri era 
cominciato alle 3 55 del matti¬ 
no ora locale con il dispiega 
mento di reparti della forza di 
pronto intervento Usa sbarcali 
dagli elicotteri attorno alla sta¬ 
zione radio alla periferia della 
citta 11 mano alle milizie di Ai 
did Alle d era cominciato I as 


salto dall aria con i proiettili 
traccianti che illumimivano 
I oscurità e le turbo-eliche che 
rompevano il silenzio della 
notte da parte di 2 degli «Spet 
In della morte» volanti e degli 
elicotteri Cobra contro 5 obiet¬ 
tivi sorvolali ripetutamente nei 
giorni precedenti n modo da 
verificare le coordinate e con¬ 
sentire ai computers di punta 
mento di riconoscere ogni 
centimetro quadrato da colpi 
re Altri elicotteri tra cui alme 
no un velivolo d attacco italia¬ 
no avevano il compilo di inter¬ 
venire nel caso che i guerriglie¬ 
ri di Aidid avessero tentato un 
contrattacco Cinque minuti 
dopo alle "105 ur,o degli 
Spectre aveva gii distrutto il 
primo dei depositi di armi e 
munizioni da colpire Alle ‘1 2b 
erano saltati in aria anche il se 
condo e il terzo dei depositi 
compreso quello che secondo 
1 intelligence Usa ospitava lutti 
1 mezzi corazzati di Aidid era 
stata rasa al suolo la fabbrica 
di sigarette da cui era partito 
I agguato contro i Pakistani od 
ora stata distrutta la torre da 
CUI trasmetteva radio Mogadi¬ 
scio E a mezzanotte e cin 
quanta due AC-130 si sono 
nuovamente levati in volo spa 
rando a inteivalli per circa 
senti minuti colpi ripetuti so 
pra il settore meridionale della 
citta zonadovosi trosa il quar- 
tior generale di Aidid 

Lo scopo dell operazione 
come la presentano al Penta¬ 
gono era indebolire Aidid di¬ 
struggendo il «centro di gravi¬ 
ta» delle sue forzo cioO i di. po 
siti di munizioni e armi pesanti 
e soprattutto lo capacita di co¬ 
municazione che facevano 
perno sul conlrolo della radio 
Le armi distrutte carri armati 
razzi cannoncini sono quelle 
con CUI sarebbe stalo attuato 
I agguato mortale contro i Ca 
scili blu pakistani 

Un obiettivo a margine pote¬ 
va es.scre 1 eliminazione o la 
cattura dello stes-so «generalo» 
Aidid Si é udito un pevinte 
fuoco di mitragliatrici nell arca 
in CUI SI trova la sua residenza 
la Cnn nel mostrare riprese in 
diretta dei combattimenti a 
Mogadiscio aveva proannun- 
ciato un imminente rastrella 
monto casa per casa per cattu¬ 
rare Aidid e 1 SUOI quattro prin 
cipali comandanti militari 
(uno come riferiamo in altra 
parte del giofnale é stato cattu¬ 
rato dagli Italiani) Pare che il 
rastrellamento sia stato ritarda¬ 
to dal pencolo rappresentato 
dalle munizioni inesplose 
1 inviato dell Onu Uowc ha 
dello che completate le fasi 
iniziali dell operazione resta 
ancora da portare a termine 
I arresto dei responsamli del 
massacro dei pakist,ini ma ha 
escluso che SI stia dando la 
caccia ad Aidid osservando 
clic non c ù un esplicito ordine 
di cattura dell Onu nei suoi 
confronti Comunque fanno 
sapere i suoi seguaci il "gene¬ 
rale» sarebbe sano e salvo e «al 
sicuro» 

Piu difficile la conta delle vii 
lime Negli ospedali sono arri 
vati sei cadaveri e una ventina 
di feriti Altri due somali sono 
stati UCCISI quando le tnippe 
pakistane hanno aperto il luo 
co contro una folla disarmata 
che urlando «Abbasso I Onu» 
"Americani ladri» protestava 
contro 1 attacco lanciando pie¬ 
tre Il comandante delle forse 
Onu in Somalia il generale tur 
co Cevik Bir ha dichiarato che 
«1 operazione era stata accura 
tamente pianificata per evitare 
vittime civili» «Abbiamo usato 
armi di precisione» ha detto 
Ma un portavoce di Aidid ha 
denunciato il massacro nel 
blitz di «donne bambini e vec 
chi indifesi» Fonti militari Onu 
preferendo sorvolare sulle pos 
sibili vittime civili riferiscono 
di 200 guerriglieri di Aidid fatti 
prigionieri «Sono scappati via 
cosi in fretta che quando ab 
biamo preso le posizioni boni 
bardate abbiamo trovato solo 
scarpe e sigarette abbandona 
te ha raccontato ai giornalisti 
con un sorriso di trionfo in voi 
to il capitano dell Us Armv 
Steve Natt che aveva partc-ci 
patoall operazione 
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Lii tur/t) liell'ONU [Mnnu cunduUo a Mugadiiicio. tin 
(.iinirn le l)zisi de) Gener<i)c Mohaiiied Aidrd. 
uno dei "sujnori della i|ucrrd soeiala ' nicniilo 
ms^ionsabik* ueiia suage ui is uasciii Blu [laciitsiani 
Aerei USA AC-130 H hanno hoinhardalo, per olire una 
ora radio Mogadiscio o qiialtro depositi di armamenli 
delie lor/e di Aidicl 

il hoiuhardainr^nlo è stato condotto con i cannoni a 
hortio ijutiii aerei. Un raslrotlainenlo è stalo anctie 
avvialo iìhIIh /nna del “uiiarto ctiiloiiieiro" nella 
■xUifiU'. s{ (Ktva la casa del Generale Aidid 
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. Un elicottero 

americano 

la rappresaglia 
jl^X di ieri centro 

llkin di Aidid 


Lavoro da Spectre 


Per Howe, inviato di Boutros Ghali, nessun raid supplisce alla collaborazione dei somali 

«Colpito il signore della guerra 
Ma d Aidd c'è bisogno per dsarmare» 

JOLANDA BUPALINI davano in virrplK? rima som ili risponsabib per climi oa parte pare di (or/c api 

sto tranquillo a cavi propria narc le armi ixjsanli che sono tenenti al Concrcsso son- 


H Indica la mappa servila 
ad illustrare le modalità dell at* 
tacco aereo e scandisce «Dob* 
biamo eliininaro in Somalia lo 
armi non con operazioni come 
questa» A parlare è 1 ammira* 
gito Jonathan Howe inviato 
speciale dell Onu in Somalia 
m una conferenza stampa a 
Mogadiscio cominciata con 
toni distesi e poi bruv<imcntc 
interrotta sotto 1 incalzare delle 
domande dei giornalist 

l*er esser piu chiari llowc 
dice «Perdisarmare la citta noi 
abbiamo bisogno di Aidid» La 
parte piu importante del diSiir 
mo «non può essere fatta oggi 
In sostanza non s» può usare 
una forzachc agisca dal) ester¬ 
no o addirittura bombardare 
dove SI addensa la popolazio- 
neciMle Dice ancora insisten¬ 
do questo lavoro deve essere 
fatto con 1 somali 
Ce c ò stalo dissidio fra il 


rappresentante di Boutros 
diali e 1 comandi militari che 
hanno voluto la spedizione 
punitiva di ieri mattina all al 
bel ^ Quali che siano state le di 
scuvsioni della vigilia (ma I lo- 
we ha sottolineato che il mas 
sacro dei soldati pakistani era 
unta premeditata e non provo 
cala violazione del cessalo il 
fuoeoj piuttosto sembra ora 
casserei la preoccupazione di 
riportare la inisvonc di peaee 
making nei bimiri ordinari al fi 
ne di far tornare «le armi nelle 
mani dell i polizia c restaurare 
la legge c lordine Alt dun 
que alla caccia la vc'ndetla 
per il massacro dei caschi blu 
pakistani ò compiuta ristabilì 
to il principio dell autorità del 
I Onusom secondo il mandalo 
della risoluzione 837 votato il 0 
giugno Questo attcggianienlo 
spiegherebbe c oinc mai Aidid 
contranamcnie alle voci che lo 


daViiiìo m fug«i s«ir<^ blx? rima 
sto tranquillo a cavi propria 
llowc gli manda a dire via 
conferenz » stampa "Potresti 
I iccontare chi h i d ito il via ai 
<lisordini di s lUito dii li ha or 
ginizzali chi lì.i ucciv)etortu 
ratei pachistani 
l>opo i) bastone la carota i! 
col|>oaAidid che contesta al 
I Onu il diritto di dirigere le 
conferenze regionali nel sud c 
nel centro del paese c stalo 
ci ito Ora si può tornare* a piir 
laro poiché questo c I obicttivo 
de 11 Onu che ribadisce chi 
m<*llc 1 bastoni fra le ruote s,ira 
trattalo con fermezza L liou 
trus (jhali fa eco da Gine*vrti al 
suo rappreselì’ante L opera 
zione militare è sUihi l incial i 
-per ristzibilire la p ice »\1ogi 
div IO |x*rchc la riconciliazio¬ 
ne il ripristino de I processo 
politico e di distirmo possano 
progredire I e N<izioni L nitc 
elice ancora il segretario gene 
rale vogliono -prose giure il la 
coro con i dirigenti c i gruppi 


som ih responsabih per climi 
narc le armi ixjsanli che sono 
siale utilizzale per terrorizzare 
il popolo somalo- 
Nelle dieliiarazioni dei rap 
prevntaiiti dell Onu si soltoli 
ne.i puntighosamemte la per 
fe Ila corrispondenza fra ì azio¬ 
ne militare c il mandato della 
risoluzione volata dopo I cxici- 
dio dei pakistani adottare tutte 
le misure volle a ristabilire la 
* ffe*ltiva automa del) Onusom 
elice il documento che in quel 
I e*f(etliv«i esprime tutta la 
preoccupazione di una siiua 
zione che se*condo molle va 
lutazioni può sfuggire di ma¬ 
no Ik'ecx'cupazione ribadita 
età tioutros Ghali ce^stante 
nu nle tenuto il correiVc degli 
tivvenimenli ieri stabilizzare 
una situazione fragile ix?r per 
inellerc un vero disarmo» l-a 
risoluzione indica anche una 
responsabilità precisa negli av 
veniinenli di sabato scorso 
Alt ice hi innati non provocati 


oa parte pare di forze appar 
tenenti al Congresso somalo 
unilo- Di qui la richiesta di 
mcUere rapidamonie in esocu 
zione il disarmo (e sottolinea 
noie lontiOnu il raid aereo ha 
dislrutlo armi e cquinaggia 
menti ammassati all interno 
degli obicttivi colpiti) Inoltre 
nel documento volato si chic 
de di -neutralizzare i mezzi di 
comuniCiiztonc che contribuì 
seono alla violenza e agli al 
tacchi diretti contro le forze 
del! Onu Radio Mogadiscio 
sino a ieri gestita dagli uomini 
di Aidid ha detto Boutros Gha 
il "sara restituita al popolo so 
malo» Kc'ta da adempiere 
una parte* importante della n 
soluzione -aprire un inchiesta 
che porti al prcKcsso o all arre 
sto alla condanna dei respon 
sabili degli attacchi» 

Il colpo c stato dale> ora si 
vedrà se I Onu riuscirà a indur 
re Aidid a collahorarc al ripri 
stinodella legalità 


DAL CORRISPONDENTE 


H NbWYORK. «Non vorremmo essere nei panni di Aidid e 
dei SUOI se intervengono gli Spectre Quelli sono capaci di 
individuare e colpire con precisione obiettivi metro dopo 
nielro di terreno Di giorno e di notte indifferentemente 
distruggendo lutto quello che sorvolano» avevano antici 
palo al Pentagono hd effettivamente i protagonisti del raid 
notturno su Mogadiscio sono stali assieme agli elicotteri 
Cobra gli AC 130 Spc*ctru arrivati dalle basi delle forze 
speciali in F londa Per un -lavoro» del genere non avevano 
bisogno di aspettare la portaelicotteri Wasp e i marmes in 
arrivo dal Golfo persico Usare caccia-bombardieri sareb 
be stato come sparare con la lupara contro le mosche Col 
rischio di massacrare ) civili c magari non colpire i «nemi 
ci lm[)egnjrtdo in combattimenti casa per casa i marmes 
o le truppe di terra già in Somalia avTebbero rischiato per- 
'dite che COSI hanno-evitato 

1^ ^soiu7l0^e ideale» cui hanno fatto ricorso per massa¬ 
crare con precisione chirurgica e un vecchio quadrimoto¬ 
re ad elica una versione modificata del C 130 Hercuk*s da 
hasporto che le forze speciali Usa avevano usato sm dai 
tempi del Vietnam F^uff thè Magic Dragon» il dragone che 
col suo soffio avvelenalo spazza -la le truppe delle tenebre 
lo chiamavano ricorrendo ironicamente ai versi di una 
canzone pacifista di Peter Paul eMarvdegli anni 60 È) ae¬ 
reo che in pochi minuti risolve la situazione falciando 
un intero reggimento di Viel-Cong dopo che avevano con¬ 
quistato I actninpaim nto fortificalo ne! film 'Berretti verdi 
di lohn Wavnt 

LAG 130 Spectre leiiiissinìoe i>esante vola m cerchio a 
bassa quota sull obiettivo innaffiandolo di piombo a tap¬ 
peto COSI come fanno i B 52 con 'e bombe da alta quota 
I e ultime versioni di questa -gunship» cannoniera dell a 
ria sono per giunt \ dotati di strumentazioni ullrasofisticale 
da guerre stellari L una specie di arsenale d artiglieria vo- 
linlc con cannoni i tiro ultra rapido mitragliatrici pesanti 
persino un obice de IO") millimetri orientabile in qualsiasi 
direzione 11 tiro c diretto da super-cornputers collegati a 
radare simmenti di puntamento sofisticatissimi Hanno te¬ 
lecamere occhi elettronici e sensori a raggi infrarossi ca 
paci di individuare un uomo nascosto m trincea dietro gli 
alberi o anche dietro un muro di mattoni e cemento An 
che al buio compleio La potenza di tiro e talf* che il muro 
semplicemente lo abbattono o lo attraversano Hanno sen 
son cap.ici di tenere conto persino del vento e delle condì 
/ioni atmosferiche sono capaci di dirigere automatica 
mente il tiro con una precisione vantala nell ordine dei 
centimetri DSi Gi 


Mohammed Farah Aidid controlla la zona sud di Mogadiscio 


n capoclan ostile alla pace imposta dall’Onu 


■■ L uomo contro cui l O 
nu ha deciso l azione puniti 
va il generale Mohamed Fa 
rah Aidtd e a capo di uno dei 
piu po‘enli gruppi m Ck.i si ò 
iranturnata dopo la vittoria 
la resistenza al regime di Siad 
Barre in Somalia I Alleanza 
nazionale somala Questuiti 
ma è a sua volta nata da un 
patto fra vari gruppi il piu for 
le dei quali è uno dei due 
tronconi sctituriti dalla scis 
sione avvenuta 1 anno scorso 
nel Congresso nazionale so 
malo la formazione politico 
militare in cui si riconosceva 
1 intero clan Hawyie 

Roccaforte di Aidid c la 
parte sud di Mogadiscio 
mentre a nord padrone del 
canipo ò il «fratello» Ah Mah 
di capo del ramo rivale del 
Congresso Senza perderci 
Liltonormenlc nella intricata 
mappa delle affiliazioni poli¬ 
tiche e tribali diremo sompli 
ccrncnle che Aidid 59 anni c 
stato il protagonista militare 
della cacciata di Siaci Barre 
nel gennaio 1991 mentre Ali 
Mahdi era stalo pronto in un 
pruno tempo a trarne i frutti 
pollile I diventando per qual 
che tempo una sorbi di capo 
di Stato informale prima che 
il paese prc*cipilasse nell a 


narchia pili totale 

Ma prima di diventarne 
acerrimo nemico sul terreno 
di battaglia Aidid aveva avu¬ 
to con Barre un altalena di 
rapporti ora colLiborativi ora 
conflitlu jIi Quando Siad Bar 
re prose il potere Aidid allo 
ra capitano dell esercito lu 
per breve tcnifx) portavoce 
del governo hntrò presto in 
contrasto con il dittatore c fi 
ni in prigione Uscito di car 
cere nel 1975 rinitise per 
qualche anno ai margini del 
la vita pubblica Scoppiata la 
guerra dell Ogaden torno al 
1 impegno militare c ottenuto 
il grado di generale divenne 
persino responsabile della si 
cLirezzd di Siad Barre La rot¬ 
tura definitiva avvenne nel 
1989 quando Aidicl aderisce 
al partilo d opposizione clan 
destino Congresso somalo 
unito e fugge in Etiopia 

Nonostante I esperienza di 
ambasciatore compiuta a 
mota degli anni ottanta in In 
dia Aidid non brilli per virtù 
diplomatiche 

La scorsa estate si oppose 
fercxcmcnle al principio di 
un intervento internazionale 
in Somalia temendo prob.i 
bilinente che ne risultasse in 
dcbolila la su i posizione a 
Mogadiscio Fu cosi netta 



Il generale Aidid 


mente ostile alla presenza 
dei cinqueecnlo pachistani 
della prima missione Onu 
som Salvo poi eambiare ra 
dicalmente parere* quando 
sotto 1 egida formale delle 
Nazioni Unite gli Usa diede 
ro il via all operazione Resto 
re I lope cioè all invio di tren 
lainila soldati (m gran parte 
imericani ma anche franee 
SI Uahani canadesi be’lgi e 
di san dllri paesi) per la prò 
tizione dei convogli recanti 
miti um.init jri <ueisili 
Aidid approvo la Restore 
Hope ma con alcuni distin 
guo bravigli imericani catti 
vi gli Italiani Questi ultimi ai 
SUOI cx:clìi ave'vano due difel 
li La collaborazione j)assat i 
con Siad Barre e i buoni rap 
porti eon All M ihdi il riv.ilc 
di Aidid 1 Mogadiscio Oggi il 
generale ha Cfimbi ito parv re 
Apprezza il ruolo di medi i 
zione che stanno svolgendo 
da alcuni mesi gli italiani ed 
ò entrato in rotta di collisione 
con gli americani Questi uhi 
nu da oltre* un mese non han 
iK> piu il comando delle* forze 
.innate inlcrnazion.ili pre*se*n 
ti m Sonuilii elle e passilo 
ad un generale turco percoli 
lo dell Gnu (I.i missione in 
ternazioinle or.i si cliiaiin 
Onusom II) Ma costituisco 


iKi tuttora 1 1 spina dorsale de*l 
contingente militare non 
tanto per il numero dei man 
nes ancora pre*senti (sono 
piu numerosi i p ichislani ad 
esempio) ma por la supcno 
re eapae it.i opcr iliva e la mo 
(lerna leeiiologia bellica di 
CUI dispongono Lei oggi so 
no proprio gli jmencani di 


cui Aidid sperava di ricevere 
supporto politico a guidare 
1 1 rappresaglia facendosi 
scudo della risoluzione Onu 
che esorta ad arrestare prò 
cessare e punire i responsa 
bill dell uccisione di 23 ca 
selli blu pachistani nella bai 
taglia di sabato scorso a Mo 
gndiscio IGAB 
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Blitz 

in Somalia 


Enrico Augelli freddo verso Toperazione inilitare americana 
«Quando taceranno le armi vedremo còme aiutare rOnu» 
Roma ha sperato fino all’ultimo di evitare rappresaglie 
Ma Andreatta dice: «Non servono solo fiori e fanfare» f 
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«Finché à spaira aspettiamo» 

L’ambasdatoie congela fedone diplornatica italiana 


«La parola è alle armi, l’iniziativa diplomatica è con¬ 
gelata»: lapidario Enrico Augelli, ambasciatore ita¬ 
liano in Somalia, sulle prospettive di una ripresa del ' 
dialogo, dopo il fallimento del suo tentativo di evita¬ 
re lo sbocco «traumatico» della rappresaglia. Augelli 
ha agito su mandato del governo italiano. Ma ì mini¬ 
stri degli Esteri e della Difesa ieri hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni alquantovaghe. - 


OABRIIL BERTINEITO 


■i «Dal momento in cui è -, 
scattata l'operazione militare. 
la diplomazia italiana econge- : - 
lata. La parola ò passata alle 
armi. La delegazione italiana ' 
aspetta la fine dell'operazione. •' 
per verilicare. a,quel punto, ' 
quale collaborazióne potrà of- - 
frire alle Nazioni unite». Al tele- 
fono da Mogadiscio,-il rappre- 
sentante italiano in Somalia, ' 
ambasciatore Enrico Augelli, ^ 
resiste ad ogni richiesta di pre- 
cisare meglio il suo punto di vi- - 
sta sulla situazione attuale. Ma,^^ 
al di là della laconica dichiara-""^ 
zione c del suo tono alquaiito v. 
tiepido verso l'iniziativa amia- : 
ta deirOnu, si può intuire che , 
Augelli non sia molto contento > 
degl: ultimi sviluppi. I bombar- 
damenti della notte hanno ri¬ 
scritto infatti la parola fine, al- - ' 
meno per ora, al tentativo che , ';; 

10 stesso Augelli aveva condot- 

to nei giorni scorsi: il tentativo ' : 
di mantenere aperta la porta " 
del dialogo ed evitare sbocchi 
cosi •traumatici»., : u' ■ 

L'Italia ha ingoiato contro 
voglia la decisione americana 
d'attacco? Difficile interpretare .> 

11 pensiero del nostro governo ■ 
vulla base delle, dichiarazioni ? 
rese ieri dai responsabili degli J;, 

- Esteri e della Difesa, a bombar- , ; 
damenti. esegiiilli'qtjando era- - 


no ancora in corso però i ra¬ 
strellamenti nelle vie di Moga- , 
discio. Beniamino Andreatta, 
rientrando alla Farnesina dopo 
un vertice a palazzo Chigi de¬ 
dicato alla crisi somala, ha ri¬ 
sposto evasivamente alla stam¬ 
pa: «Commentare quanto ac¬ 
cade mentre i nostri soldati 
eseguono gli ordini avuti, non 
mi sembra opportuno». Il mini¬ 
stro ha espresso l'auspicio che 
l'operazione possa concluder¬ 
si senza vittime e secondo le 
intenzioni delle Nazioni unite. 
«Non si può costruire uno Stato 
solo tra i fiori e le fanfare», ha 
aggiunto, ed è stato questo l'u¬ 
nico momento in cui è .sem¬ 
brato avallare indirettamente 
la scelta della rappresaglia. ' - 
' Quanto al ministro della Di¬ 
fesa Fabio Fabbri, poco prima 
di lasciare l'Italia per un viag¬ 
gio che lo porterà prima in Mo¬ 
zambico c successivamente in 
Somalia, - ha sottolineato la 
•sintonia» tra l'operato dei mili¬ 
tari italiani ed il comando del- 
rOnu. Ma ha poi aggiunto: 
«Tenuto conto del ruolo del 
nostro contingente, della no¬ 
stra dimestichezza con la si¬ 
tuazione locale, dei rapporti 
con la popolazione, - siamo 
convinti-che-laflostra-possa es¬ 
sere una'voce importante nel 


momento ' decisionale. Per 
questo ho parlato di sintonia ' 

. ma anche della possibilità di 
dare un nostro specifico con- . 
tributo». 

Alludeva forse Fabbri allo;, 
«specifico contributo» che l'Ita¬ 
lia ha tentato di dare proprio ’ 
per evitare in extremis la spe- ; 
dizione punitiva di ieri notte? 
Se rileggiamo le dichiarazioni '. 
di Augelli e del generale Bruno 
Loi, comandante dell'Ibis (la J 
missione militare italiana), nel - 
corso della settimana intercor¬ 
sa fra i combattimenti del 5 j 
giugno scorso a Mogadiscio e < 
il raid aereo'americano, risulia < 
evidente che l'Italia si è oppo- . 
sta sino all'ultimo al progetto 


di rappresaglia. 

Giovedì sera Augelli dettava 
all'Ansa questa dichiarazione: 
«Su istruzioni giuntemi da Ko- - 
ma ho effettato, dopo un'in¬ 
tensa consultazione con espo¬ 
nenti di vari movimenti somali,. 
un ulteriore tentativo di ap- 
pronfondimento delle possibi¬ 
lità di evitare un confronto mi¬ 
litare che potrebbe avere con¬ 
seguenze luttuose. Ho incon¬ 
trato il rappresentante speciale 
del segretario generale delle ■ 
Nazioni unite, ammiraglio Jo¬ 
nathan Howe, presentandogli 
un pacchetto di proposte atte 
a dare attuazione in modo non , 
traumatico alla risoluzione 837 
del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite». Una nettissima 


presa di distanze dunque ri¬ 
spetto al piano d'attacco che 
in quelle stesse ore veniva 
messo a punto a Washington 
sulla base di quel passo della 
risoluzione 837 in cui si chiede 
l'arresto c la punizione dei re¬ 
sponsabili dei massacri del 5 
giugno, e si indica nell'Allean¬ 
za nazionale somala di Aidid il 
gruppo in essi implicalo. 

Non meno chiara la critica 
espre.s,sa l'altro giorno dal ge- 
. nerale Loi. secondo il quale, 
una ritorsione armata per la 
strage dei caschi blu pachista¬ 
ni avrebbe provocalo «reazioni 
e rischi maggiori di quelli che 
già stiamo correndo», anche 
perche, «i simpatizzanti di Ai- 


H ROMA. L'Italia ha inviato T ^ C'/'kl 
in Somalia 2.600 militari che JL/d P UJ 
costituiscono la seconda for¬ 
za numerica del contingente 
dei caschi blu denominato : 

«Unosom-2». I militari sono in j, 

gran parte paracadutisti della U1 WI IL 

«Folgore» ftfa i quali anche h. 

carabinieri), elicotteristi del- ., 

l'Esercito (con elicotteri CH- 

47, AB-2Q5 ed AH-129 Mangusta), bersaglieri 

della brigata «Centauro» ed un piccolo grup- 


La Folgoi^ 
se(X)nda forza 
di Onusom 


Barucco, un chirui^o, un'in- 
jUlC * fermiera ed un lo^sta della 

r Cooperazione italiana. 

L tOrZa ’ capitale, dopo che 

*’ una parte di .soccorritori pre- 

senti è stata evacuata nei 
>UII1 ' giorni scorsi, sono rimasti al¬ 
tri otto italiani, tutti residenti 
da anni c quasi tutti con fa¬ 
miglie miste - italo-somalc. 
Tra questi un imprenditore edile ed uno di 
trasporti, alcuni operatori della Charitas ita- 


did non permetterebbero la 
paventata cattura del genera¬ 
le». 

Quali possano c.ssere ■ le 
conseguenze negative dell'o¬ 
perazione lanciata len è abba- ' 
•Stanza facile immaginare. Si ri- ■ 
schia di trasformare un capo¬ 
banda in un eroe nazionale. Si . 
rischia di creare nella coscien- ■ 
za popolare un sentimento di 
osulità verso la missione inter- , 
nazionale, che si comporla ’ 
non più come forza di pace, 
ma come ixilenza occupante. - 
Si nschia di cementare il con- : 
senso popolare intorno ad un 
signore della guerra d'improv- ■ 
viso trasformato in «vittima» ’ 
deiraggrcssionc straniera. Og- 
gl la radio di Aidid ed alcuni ' 
arsenali dei .suoi miliziani .sono 
distrutti. Ma domani l'Unosom 
potrebbe trovarsi di fronte un ' 
muro di ostilità anche fra i civili .; 
somali prima favorevoli alla ■ 
presenza straniera. /, , 




Un elicottero amencano 
/ colpisce un tank ■ 
delle truppe di Aidid " 

• Sotto; , 

Il generale Bmno Lo:, 
capo del contingente fi- 
italiano In Somalia 


po di personale dell'Aeronautica Militare che . liana, tre suore (Marzia, Bernardina e Maria 


gestisce alcuni elicotteri e il transito di aerei 
da trasporto C-222 e C-130. ,A Mogadiscio i 
paracadutisti sono circa 700, con mezzi co- ; 
razzati e blindati, mentre altri distaccamenti 
dell' esercito sono a Baiad, Jalalassi, Johar, 
Buio Butti e Belet Uen lungo la strada impe¬ 
riale che collega Mogadiscio al confine con 
l’Etiopia.Tra i civili presenti, nella sede della 
missione diplomatica speciale l'ambasciato¬ 
re Enrico Augelli, unico capomissione pre¬ 
sente a Mogadiscio, ed il suo vice Armando 


Bemarda) che lavorano nell'ospedale di ma¬ 
ternità e infanzia dell' organizzazione austria¬ 
ca «Sos Kinderdorf». ■ . 1 - 

- Altri gruppi di italiani sono sparsi in Soma¬ 
lia tra Merka, Gialatas.si e Bosaso, In partico- 
: lare a Merka è presente il gruppo di tre medi¬ 
ci e infermieri ed una suora, guidato da An- 
nalena Tonelli, la bioioga forlivese che da an¬ 
ni vive in posti diversi dell'Africa e da due an¬ 
ni gestisce un sanatorio nella cittadina costie- 
rasomala. .. •- •, ■. . 




BRUNO LOI 

comandante dei soldati italiani in Somalia 


I I militari italiani hanno catturato il capo della polizia 
Tre elicotteri impegnati in compiti di ricognizione : 


(Abbiamo preso noi ruomo di Aidid 



«1 nostri soldati hanno isolato il settore nord di Mo¬ 
gadiscio impedendo Tarrivo di rinforzi ad Aidid. Gli 
elicotteri italiani hanno effettuato ricognizioni. Era¬ 
no di riserva, con missili a bordo». Parla il generale 
Bruno Loi comandante della Folgore in Somalia. La 
cattura del generale Ali Keidye: «Ha collaborato con ; 
Aidid nei disordini». La polemica per le foto: «Non 
abbiamo le manette. Uno scandalo fuori luogo». : 


- TONI FONTANA 

i■ROMA' Il generale Bruno ! Ac-130 americani hanno co- 
. Loi è comandante della Folgo- minciato ad attaccare i luoghi, 


re c del contingente italiano. 
L'abbiamo raggiunto telefoni¬ 
camente al comando Italfor di 
Mogadiscio. . , i 

Generale Loi quando è co¬ 
minciata l'operazione e qua- ; 
Il oblettM ha raggiunto? . 

Verso le quattro di mattina gli 


dove sono depositate le armi 
di Aidid nel settore Sud di Mo¬ 
gadiscio. Più tardi sono entrati 
in azione i soldati che hanno 
compiuto azioni di pattuglia¬ 
mento nella città. . ; •. . . 

E lei quali ordini ha dato? I 
aoldati italiani hanno parte- 


CHE TEMPO FA 


cipato alle operazioni? .. 

. Alle 18 di venerdì ho dato l'or¬ 
dine di massima allerta a due- • 
mila soldati italiani. L'intero 
settore che ci è stato affidato è 
stato isolato. E non solo a Mo¬ 
gadiscio. I nostri soldati hanno 
pattugliato anche la zona che 
dalla capitale si stende per 350 
; chilometri fino a Belet Uen e ' 
lungo il fiume Scebeli. A Moga¬ 
discio abbiano creato una sor¬ 
ta di paratia stagna per evitare 
«travasi» da nord-est a sud- 
ovest, per impedite che qual¬ 
cuno andasse a dare mano 
forte. . . - 

E gli eilconeri da combatti¬ 
mento Italiani Mangusta ba- 
no preso parte alle opera¬ 
zioni? • 

Tre elicotteri sono rimasti nella 
«riserva», ma con i missili cari¬ 
chi. I nostri elicotteri hanno 
poi effettuato azioni di ricogni¬ 


zione aerea c lanciato volanti¬ 
ni. 

Che c'era scritto sul volanti- 
'■ ni? 

Riproducono una vignetta naif 
; con una famiglia somala, pa- 
dra madre c tiglio, mentre altri 
depositano le armi. E c'è una 
scritta: «1 veri nazionalisti so¬ 
mali non vogliono i disordini, 
nè la morto, nè la violenza, ma 
collaborano con l'Onusom per 
riportare la pace e per la pro¬ 
sperità». Sono firmati Onusom. 
Anche Radio Ibis, la nostra 
eminente in Somalia, ha lan¬ 
ciato per tutta la giornata ap¬ 
pelli alla calma. 

Generale Loi voi avete arre- 
tato All Keirhe, uno degli uf- 
flclall di Aidid. Com'è avve¬ 
nuta la cattura? . . 

È il numero cinque nella gerar¬ 
chia di Aidid. Era il capo della 


Polizia somala c come tale do¬ 
veva restare super partes, inve¬ 
ce si è schierato con una parte 
anche nei recenti avvenimenti, 
ha cóllaborato con il generale ' 
Aidid come ci hanno detto gli 
informatori. Noi abbiamo ese- 
. guito un ordine di cattura del- 
rOnusom, Non ha oppostro 
resistenza, lo trattiamo con i 
. guanti, non lo leghiamo e non ; 
lo incappucciamo. . t r . ; 

Ora com’è la situazione a 
Mogadiscio? 

Potrei dire che è quasi norma¬ 
le. si sente qualche colpo spo- 
' radico. Stamattina vi sono sta¬ 
le manifestazioni. Ora la situa¬ 
zione è più tranquilla. 

Nei gloml scorai lei ha detto 
che non condhideva la decL 
sionc di attaccare Aidid. È 
ancora di questa opinione? 
Ho detto che avremmo fatto 


ogni tentativo per giungere ad 
una soluzione pacifica. Ed è 
quello che ho fatto con Tarn- ’ 
bascialore Augelli. I somali ■ 
hanno chiesto i nostri buoni ' 
auspici. Per cui ora posso dire 
di avere la co.scienza a posto. 

Ma pensa che li blitz possa 
risolvere la situazione soma¬ 
la? , , . ■ 

Potrebbe risolverla. Il prestigio 
ed anche la forza del generale 
Aidid escono mollo ridimen¬ 
sionati. Il suo potenziale mili¬ 
tare è stalo ridotto. , — . 

Generale in Italia s'è parlato 
molto delle sue dlchfarazio- 
nl dopo la pubblicazione 
delle «famose» foto sul setti- . 
manale Epoca, ha cambiato 
idea e che dirà il rapporto 
che nei prossimi giorni con¬ 
segnerà al ministro della Di- ^ 
fesa Fabbri In visita io Soma¬ 


li rapporto si è arricchito di 
nuovi particolari che ho rac¬ 
colto sentendo i militari che 
sono poi tornati in patria. 
Quelli delle foto erano attenta¬ 
tori, dieci minuti prima aveva¬ 
no sparato sui nostri soldati. 
Erano delinquenti abituali che 
avevano istituito una sorta di 
posto di blocco sulla strada 
per taglieggiare chi pa.ssava di 

Nessuno ha mai detto che i 
banditi non debbano essere 

f iresi. Ma jKrcbè non osate 
emanette? 

Le manette non .sono in dota¬ 
zione all'e.sercito ma alla poli¬ 
zia. Nel deserto noi usiamo 
mezzi per cosi dire di fortuna. 
Lo scandalo che c'è stato in 
Italia mi è parso un po' «sopra 
le righe». Noi ci comportiamo 
come recita il manuale. . - , 




8 dicembre 1992 1 .SUO marines sbarcano all'alba sulla spiag¬ 
gia di Mogadiscio, dando cosi inizio ali' operazione multinazio¬ 
nale di «ingerenza umanitaria» Restore Hope (Ridare Speran¬ 
za). in applicazione alla risoluzione 794 approvata dall' Onu. 

11 dicembre. I due principali leader rivali della Somalia, il ge- ; 
nerale Mohammed Farah Aidid e il presidente ad interim Ali 
Mahdi. firmano un accordo per l'immediata cessazione di ogni 
ostilità. 12 dicembre. Due elicotteri Usa da combattimento ri¬ 
spondono al fuoco di un'autoblindo nei pressi dell'ambasciata 
amencana. Due somali muoiono. E' la prima sparatoria con vit¬ 
time. 13 dicembre. Arrivano i primi militari italiani e comincia 
r operazione «Ibis», nell' ambito di «Restore Hope». 16 dicem¬ 
bre. Un convoglio multinazionale di aiuti raggiunge Baidoa, la 
•città della morte». 20 dicembre. Marines americani e paraca¬ 
dutisti belgi si impadroniscono del porto di Chisimaio, 23 di¬ 
cembre. Dalla nave «San Giorgio» sbarcano nella capitale so¬ 
mala 300 marò del battaglione San Marco. Altri 216 paracaduti-. 
sti italiani arrivano con otto aerei da trasporto. Il contigente 
•Ibis» diventa operativo. 26 dicembre. Un gruppo somalo at¬ 
tacca la .sede dell'Onu a Mogadiscio nord. guardie somale 
delle Nazioni Unite, e quattro velivoli statunitensi rispondono 
agli assalitori e ne uccidono due. 10 gennaio 1993. Nuovo 
scontro a fuoco a Mogadiscio fra militari e uomini armati soma¬ 
li vicino all' ambasciata Usa. I marines uccidono tre somali. 15 
gennaio. Ad Addis Abeba. in Etiopia, I capi delle 14 fazioni so¬ 
male raggiungono un accordo per un immediato cessate il fuo¬ 
co. 23 gennaio. Comincia la battaglia per Chisimaio fra gli uo¬ 
mini del generalo Mohamed Hershi Morgan e quelli dei capi 
della regione, Mohamed Farah Aidid e Omar Jess. Due giorni 
più tardi la Croce Rossa parla di 43 vittime, tutti somali, 7 feb¬ 
braio. Sulla strada per Baiad, alla periferia di Mogadiscio, alcu¬ 
ni uomini a bordo di un' auto sparano contro tre automezzi del¬ 
la «Folgore». I militari italiani rispondono e uccidoho due soma¬ 
li. Sono le prime vittime dei soldati italiani dell' operazione 
•Ibis». 24 febbraio. Sostenitori di Aidid inscenano manilesla- . 
zioni ostili alle truppe statunitensi a Mogadiscio. Il lancio di pie¬ 
tre contro i soldati provoca la reazione degli stessi. Nei disordi- ■ 
ni. secondo fonti non ufficiali, nove somali muoiono. 15 mar- ; 
zo. In una sede deH'Onu, ad Addis Abeba. iniziano i lavori del- ' 
la «Conferenza di riconciliazione nazionale somala», n 28 mar¬ 
zo i capi somali raggiungono un accordo che prevede la costi¬ 
tuzione di un «Consiglio nazionale transitorio». 4 maggio. II 
generale americano Robert Jonhston cede il comando delle 
forze alleate al generale turco Cevik Bir. 5 giugno. In varie zo- ; 
ne di Mogadiscio, guerriglieri somali uccidono 23 caschi blu 
pachistani. 


Proteste contro il raid aereo 
Pachistani sparano sulla folla 


H MOGADISCIO. Caschi blu pachistani hanno aperto II fuo¬ 
co contro una folla di manifestanti a'Mogadiscio uccidendo 
un sòmalo e ferendone altri due. Lo hanno affermato diversi 
testimoni. La folla - diverse centinaia di persone - stava ma¬ 
nifestando contro il bombardamento aereo fatto la notte 
scorsa da aerei Usa nella capitale somala. Do|x> gli spari i ma¬ 
nifestanti si .sono dispersi II bombardamento ha colpito alcu¬ 
ni obiettivi controllati dal «signore della guerra» somalo gene¬ 
rale Mohammed Farah Aidid, ritenuto responsabile degli 
scontri di sabato scorso in cui furono uccisi 23 caschi blu pa¬ 
chistani e oltre 80 somali. Tra gli obiettivi bombardati dagli 
aerei AC-130H americani c'è la radio controllata da Aidid, 
che è stata completamente distrutta. Alcuni giornalisti che 
cercavano di visitare i depiositi di munizioni bombardati .sono 
stati circondati da giovani manifestanti infuriati, che gridava¬ 
no «abbasso l'Onu» e «abbasso gli Stati Uniti». I giornalisti so¬ 
no stati costretti a allontanarsi. ' ■ 
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SERENO . ' VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l’elemento più importante 
nell'attuale situazione meteorologica è costituito 
dal ridimensionamento del caldo estivo dei glor- : 
ni scorsi. Ciò si deve alla mutata circolazione 
delle correnti che da calde meridionali sono di¬ 
ventale fresche nord-occidentali. Per quanto ri- . 
guarda l'andamento del tempo lo schema gene¬ 
rale è costituito dalla variabilità con a tratti feno- 
meni di instabilità. . ■ : 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occidentale ,. 
lungo la fascia tirrenica e le isole maggiori con¬ 
dizioni di tempo variabile caratterizzate da alter- ’ 
nanza ad annuvolamenti e schiarite. Sul settore 
nord-orientale e lungo la fascia ad rlatlca e fonica : 
tempo pure variabile ma con minore persistenza ; 
di schiarite e maggioro attività nuvolosa. Non so- . 

< no da escludere piovaschi o temporali Isolati 
specie in prossimità dei rilievi, .- 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti nord-occidentali. . ■. ■ •/.. 

MARI: bacini settentrionali e centrali mossi, leg- ■ 

germente mossi quelli meridionali, .. ■ ■ . 

DOMANI: permangono su tutte le regioni italiane 
condizioni di ampia variabilità con frequente al- ' 
ternarsi di annuvolamenti e schiarite. Durante il 
corso della giornata sono possibili addensamen-1 
ti nuvolosi associati a piovaschi o temporali ma 
In particolare In prossimità della fascia alpina, 
specie II settore orientale, e della dorsale appen¬ 
ninica, specie i versanti adriatico e ionico. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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17 

28 
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13 

27 

Vorona 
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19 

33 
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19 
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18 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

13 

22 

Londra 

12 

19 
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20 

28 

Madrid 

9 

21 

Berlino 

15 

25 

Mosca 

6 

13 

Bruxelles 

11 

20 

■ Nizza 

15 

25 

Copenaghen 

14 

24 
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11 

18 

Ginevra 

11 
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7 

17 
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3 

15 

Varsavia 

16 

30 
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14 

22 
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14 
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ItaiiaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

Ore 8.10 Italia radio «classica». A 
: cura di Andrea Montanari 

Ore, 9.10 Rassegna stampa 

Ore 9.40 Approfondimenti. 

Ore 10.10 Filo diretto, i. Risponde 
Sandra Bonsanti. Per in¬ 
tervenire tei. 06/6796539 
— 6791412 ; . : 

Ore 11.10 Libri. Lo scaffale della do- 
. menica. Con D. Volcic, G. 

. Schelotto, A. Licandro 

Ore 12.15 Diversi come noi. A cura 
dell’archivio . per l'immi¬ 
grazione . 

Ore 15.15 Cinema: nero e mistero. 

Con Giampiero Brunetta. 

Ore 16.10 II - programmone. ■ Con 
■ Giulio Mozzi, Tamar Ben 
Jelloun 

Ore 17.10 Noi e Berlinguer. Sandro 
Curzi e Carmine Fotia in¬ 
tervistano 

Achille Occhetto 

Ore 18.15 Domenica Rock : 
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13 giugno 1993 


Nella zona vecchia della capitale bosniaca 
otto persone uccise e cinque ferite 
mentre assistevano al funerale di un'amica 
Fuoco incessante deU'artìglieria serba 


Mondo ^ 

Il generale fmneese chiama i giornalisti 
per lanciare un drammatico monito 
Minaccia il ritiro del contingente dell'Onu 
«Chi vuole la pace si faccia^séntire» 




La granata & strage nel cimitero 

L’amarezza di Morillon a Sarajevo: «Inutile restare qui» 


Disperato appello del generale francese Morillon: la 
Bosnia Erzegovina è a un passo dalla catastrofe. Nono¬ 
stante gli impegni sottoscritti dalle varie parti si cpm- 
batte senza esclusione di colpi. Anche contro TOnu. 
Quindi, o le cose cambiano o i caschi blu potrebbero 
andare via. Ma più che una minaccia è la testimonian- : 
za deH’impotenza delle Nazioni Unite. A Sarajevo stra¬ 
ge durante uh funerale; 8 morti, 5 feriti. ". , ‘ , -■ 

, • ■ " DAL NOSTRO INVIATO • • ' ' ' 

NUCCIO CICONTE , 


H SARAJEVO. Ha il volle ri¬ 
gato dalle lacrime. Vaga tra i 
tumuli di terra come un auto¬ 
ma. Ha le mani imbrattate di 
sangue. Di tanto in tanto si ab¬ 
bassa a prendere qualcosa che 
ripone in una busta di plastica. 
C e .sangue dappertutto: sulle 
steli musulmane divelle, sulle 
tombe II intorno. Il vecchietto 
sta raccogliendo resti umani 
disseminati in un raggio di de¬ 
cine di metri. Lui C uno dei po¬ 
chi sopravvissuti dell'ennesi¬ 
ma strage consumata ieri a Sa¬ 
rajevo; 8 morti e 5 (oriti, massa¬ 
crati da una granata durante 
un funerale. , - - ■ 

Non e la prima volta che le 
milizie serbe aprono il fuoco 
per colpire la gente che va a 
seppellire i morti.- Ma tra que¬ 
ste tombe, in questo piccolo 
cimitero, non l'avevano mai 
fatto. Ieri mattina alle 11 a 
, Buiakovdi, nella zona vecchia 
. della capitale, un gruppetto di 
.persone stava assistendo alla 
-sepoltura di un'anziana mu¬ 
sulmana. La donna era stata 
uccisa l'altro giorno da un cec¬ 
chino. Improvvisamente si è 
sentito il sinistro sibilare della 
granata. Ma tra il sibilo e l'e¬ 
splosione passa un niente, una 
manciata di secondi. I più non 
ce l'hanno fatta a mettersi al ri¬ 
paro., Scaraventate sulle tom- 
, be, con i corpi, dilaniati dalle 


. schegge dell'esplosione, otto 
persone hanno perso la vita. 
‘ Altre 5 sono state ricoverate in 
, ospedale in condizioni gravis- 
sime. , 

' Il cimitero Buiakovdi ò a po- 
ca distanza dalla Miljcka, il fiu- 
• me che attraversa Sarajevo. 

Dall'altro lato della riva, sulla 
L collina di Trebevici sono ac¬ 
quartierate le milizie serbo Ix)- 
„ sniache. Da lassù vedono per¬ 
fettamente quello che succede 
_ ' in questa parte della città. Pos- 
‘ sono scegliere gli obiettivi, col- 
; pire con geometrica precisio- 
' ne. Ieri al cimitero. L'altro gior- 
. no davanti ad un edificio dove 
' alcuni caschi blu egiziani del- 
' rOnu stavano distribuendo dei 
' viveri ad un gruppo di gente in 
(ila. Fare l'elenco delle stragi è 
diventato difficile. . 

Sarajevo ieri è stata nuova- 
■' mente martoriata daH'artiglie- 
<■' ria serba. Per tutta la giornata 
'' una pioggia di granate si ù ab- 
battuta sul centro della città, 
- soprattutto nella zona vecchia. 

Ma anche i cecchini hanno la- 
' vorato sodo. Anche le troupe 
del Tg2 e del Tg3 sono state 
, ■ scelte come bersaglio, fortuna- 
•• tamente senza conseguenze. 
' Nella capitale ù stato decretato 
C- rallarme generale. Anche per- 
' - ché da giorni ci si aspetta un 
. massiccio attacco dell'artiglie¬ 
ria serba. Visti da qui. i giri di 



H Non si hanno più notizie Al-l-vi o 
della metà del convoglio di xAiUTl O 
500 camion carichi aiuti, at- 
taccalo nei giorni scorsi da 3I «Cd 
milizie croate. L’autocolonna, • 
spezzata in tre tronconi dopo , '/■ 

i ripetuti assalti costati la vita a , UClid c 
nove civili musulmani, è stata 
nuovamente attaccata e sac¬ 
cheggiata. A Vitez. secondo 
lonti Onu, i militari croati avrebbero bloccato 
una ventina di camion, catturando trenta per- 


Altri assalti 
al «convoglio 
della gioia» • 


— . mani. È il 46" militare Onu a 

OulU. morire in Bosnia. La Hvo (il 

Consiglio di difesa croato) ha 
iVOCJhO negato qualsiasi responsabili- 
là. Ma la violenza contro l'Un¬ 
ix. ■ profor non ha l’aria di essere 

Uia» ' casuale: solo poche ore pri¬ 
ma deirincidenle di Mostar, i 
caschi blu britannici avevano 
' ' aperto il fuoco contro gli as¬ 

salitori del convoglio per Tuzla. uccidendo 
due militari croati. E nella notte di venerdì il 


sone. Altri due gruppi di automezzi apparto- ’ contingente inglese di Vitez. attaccato da mili- 


nenti al convoglio, originariamente diretto a 
Tuzla sono stati segnalati a Nova Bila e a Novi 
Travnik. - 

. A Mostar è stato ucciso un ufficiale dei ca¬ 
schi blu spagnoli, raggiunto da tiri provenienti ' 
da una postazione croata mentre conduceva ■ 
un carico di medicinali verso i quartieri musul- ' 


zie della Hvo, ha sparatodi nuovo. 

I serbi bosniaci continuano la loro offensiva ' 
su Coradze, enclave musulmana dichiarata 
zona protetta dalle Nazioni Unite: nelle ultime 
24 ore, secondo radio Sarajevo, i morti sono 
stati 57. In poco più di due settimane le vittime 
sarebbero state quasi 500. .. .. 


Quarto viaggio nel Paese dove parte della Chiesa ha spinto perché vincesse la destra 


ritrova al potere il socialista Gonzalez 


Giovanni Paolo 11 ha trovato, in questo quarto viag¬ 
gio in terra spagnola, una realtà diversa sia sul piano 
socio-politico che del costume. Pur rimanendo ■vive 
le tradizioni della devozione cattolica, tra le giovani 
generazioni crescono il relativismo morale e la cor¬ 
sa al consumismo. La crisi di una Chiesa tra il vec¬ 
chio ed il nuovo. Oggi si chiude il 45® congresso eu¬ 
caristico nel segno della nuova evangelizzazione. ' 


ALCESTE SANTINI 


H SIVICUA Accolto all’aero¬ 
porto «San Fabio» di Siviglia 
dal re Juan Carlos e dalla regi¬ 
na Solia con gli onori militan e 
di Stato che un paese di anti¬ 
che tradizioni cattoliche riser¬ 
va al capo della Sede Apostoli¬ 
ca, Giovanni Paolo li ha inizia¬ 
to ieri in questa straordinaria 
città andalusa ricca di sole e di 
colori il suo quarto viaggio in 
terra di Spagna che si conclu¬ 
derà a Madrid 1117 mattina. Il 
primo ebbe luogo il 5 novem¬ 
bre 1982, due giorni dopo il 
successo del premier socialista 
Felipe Gonzàloz, il quarto av- 


' viene una settimana dopo che 
lo stesso personaggio politico 
(, si è visto conlermare, sia pure 
. a fatica a undici anni di distan- 
„ za, il consenso dall'elettorato 
^ superando positivamente il 
, confronto con il leader di cen¬ 
tro-destra a cui erano andate 
le simpatie di molli ecclesiasti- 
‘ ci spagnoli ed anche di alcuni 
' prelati vaticani. Anzi, non ù 
. mancalo tra questi chi ha spe- 
- rato, fino all’ultimo, che la visi¬ 
ta del Papa si svolgesse In un 
■j clima politico • diverso che, 
. chiudendo l’esperienza socia- 
' lista, ne aprisse un'altra all'in¬ 


segna della svolta di ccntro- 
. destra prevalente oggi in Euro- 
pa. 

Questo quarto viaggio, per- 
ciò, se, da una parte, è giustifi¬ 
cato dal fatto che spetta al Pa¬ 
pa concludere oggi il 45" Con¬ 
gresso eucaristico intemazio- ■ 
naie in corso dal 7 giugno a Si¬ 
viglia ed incentralo sul tema 
«Cristo, luce dei popoli», dal¬ 
l'altra. non può prescindere 
dal contesto socio-politico in 
cui si svolge e che pone non 
pochi problemi ad una Chiesa 
rimasta troppo a lungo oscil¬ 
lante tra il vecchio ed il nuovo, 
nonostante che essa abbia an¬ 
noverato ed annoveri nelle sue 
fila esponenti coraggiosi della 
teologia e della cultura cattoli¬ 
ca. Non è un caso che come 
nuovo presidente della Confe¬ 
renza episcopale spagnola sia 
stato eletto da non molto tem¬ 
po mons. Elia Janes, un uomo 
aperto al dialogo con le diver¬ 
se culture e con il governo a di¬ 
rezione socialista, al posto del 
conservatore arcivescovo di 
Madrid, card. Angel Suqla, che 
non ò riuscito a fare eleggere il 


suo candidato. E rimane signi¬ 
ficativo che mons. Janes. circa 
un mese fa, e quindi prima del¬ 
le nuove elezioni politiche, ab¬ 
bia voluto incontrare il primo 
ministro Gonzàlez per sotto- . 
scrivere con lui, a nome della 
Chiesa spagnola, un accordo 
soddisfacente - suH'insegna- 
mento della religione cattolica 
nelle scuole. Un atto .risultato 
felice alla luce dei risultati elet¬ 
torali e che giuocherà a favore 
del Papa quando riceverà, nel¬ 
la sede della Nunziatura apo¬ 
stolica di Madrid il 16 giugno, il <. 
primo ministro. E sarà impor- ; 
tante quanto il Papa dirà, in¬ 
contrando il giorno prima i ve- 
' scovi spagnoli, sul ruolo che la ■ 
Chiesa cattolica deve svolgere 
in un paese profondamente ' 
cambiato sui piano del costu- , 
me e in rapporto ad una prati¬ 
ca sempre meno convinta del¬ 
la fede cattolica da parte degli 
spagnoli. Ba.sti dire che. secon¬ 
do le ultime statistiche, il 90% 
degli spagnoli si dichiarano 
cattolici, ma .solo il 29%, circa 9 
milioni su 39, vanno a messa 


ogni domenica. Inoltre, due 
spagnoli su tre si dichiarano at¬ 
tratti da un etica legala alle cir¬ 
costanze ossia caratterizzata 
da relativismo. - ■ 

Certo, ieri, Giovanni Paolo II 
ha avuto a Siviglia, nel clima 
devozionale del Congresso eu¬ 
caristico. il suo bagno di folla , 
allorché ò stato a lungo ap¬ 
plaudito da migliaia di fedeli ' 
che gremivano la stupenda 
cattedrale tardo-gotica, che ' 
sorge sul silo di una moschea 
quale segno della prescnzji 
araba, c rampio spazio adia¬ 
cente Ira lo scampanio delle 
24 campane della Giralda, la ' 
torre che si erge su un antico ’ 
minareto. Uno spettacolo sug¬ 
gestivo. animalo da danze di 
ragazzi c ragazze con i costu¬ 
mi del tardo medioevo, che 
per un momento è sembralo 
riportarci indietro nel tempo, 
mentre la Spagna, pur fedele 
alle sue tradizioni, è impegna¬ 
ta in un processo complesso di 
modernizzazione - contras.se- 
gnato dalle recenti svalutazio¬ 
ni della pe.seta. da notevoli dif¬ 
ficoltà economiche e da una 


valzer della diplomazia inter¬ 
nazionale. gli incontri tra i vari 
capi di Stalo, il vertice previsto 
per la prossima setrimana tra 
Milosevic, Tudjman e Izelbe- ■ 
govic non servono a ridare fi¬ 
ducia alla gente. 

Ormai in tutta la Bosnia Er- • 
zegovina si combatte senza , 
esclusione di colpi. La «pulizia 
etnica» iniziata dai serbi ha ( 
contagiato anche gli altri: i » 
croati contro i musulmani e ul- 
timamente i mu.sulmani contro 
i croati. Una barbarie che ap¬ 
pare senza (ine. E che anzi si - 
alimenta con il passare del ‘ 
tempo. Tanto che ieri il gene¬ 
rale francese Morillon ha addi¬ 
rittura minaccialo il ritiro dei 
caschi blu dalla Bosnia Erze¬ 
govina. Anche .se in verità la 
sua conferenza stampa ci è ^ 
sembrata più la drammatica 
testimonianza dell’impotenza 
delle Nazioni Unite che un ve¬ 
ro e proprio ultimatum alle fa¬ 
zioni in guerra. - u , ■ ,. .. 

Morillon ha chiamato i gior¬ 
nalisti nella sua residenza a Sa- , 
rajevo per lanciare un dram- 
malico, disperato, appello per ‘ 
denunciare la «prossibilc cala- - 
strofe» che è ormai alle prone. 
Anche perché, a parere del co¬ 
mandante delle forze Onu. tut- ' 
te le «autorità civili e militari ^ 
non controllano più le vane 
milizie, non c'è alcun deside¬ 
rio di pace. Chiedo a queste ■ 
autorità di prendere coscienza . 
della situazione. Spero ancora - 
che non siamo al di là del pun¬ 
to di non ritorno, oltre il quale 
questo paese piomberà nelia • 
totale anarchia». > ■ ■. 

Il generale Morillon parla ■' 
con un tono di voce grave. Ha ., 
come sottofondo le esplosioni j 
delle granate che cadono nella 
zona, un cecchino spara con¬ 
tro i passanti proprio di fronte > 
alla villa del comandante Onu, 
Le sue parole non nascondo¬ 


no un forte senso di frustazio- 
‘ ' ne, di amarezza, di impotenza. 
Spiega che nonostante gli ac¬ 
cordi sottoscritti l’altro giorno a .- 
ICi.seijak tra il generale Delie, 
musulmano, nuovo capo del- 
Tesercito bosniaco, e il genera¬ 
le Petkovic, capo dell'Hvo, l'c-, 

, selcilo croato-bosniaco, le of-. 
; fensive e le controffensive in , 
'■ Bosnia centrale e neU’Erzego- 
vina si susseguono ormili sen- 
j za sosta, ^giunge che malgra- 
7 do le assicurazioni che l'auto- '■ 
, proclamato governo serbo di ' 
Pale aveva dato ai copresidenti 
1 della Conferenza intemazio- ’ 
naie di pace, gli osservatori ■ 
delle Nazioni Unite non hanno ■ 
ancora ottenuto i'autorizzazio-, 
ne a raggiungere Goradze (zo- . 

■ na dichiaralo «protetta» dall’O- 
; nu). Il cessate il fuoco firmato 
[■■il 18 aprile scorso si 6 finora ri- 

levato un semplice pezzo di • 

• carta. . , 

Aspri combattimenti si sono ^ 
avuti in questi giorni a Magia], ' 
Doboj, Brcko. Mentre la situa- ' 
zione rischia nuovamente di ' 

• precipitare a Srebrcnica (altra ' 

k zona protetta). • -, ■ — 

«Noi - dice Morillon - siamo ’ 
impegnati su tutto il territorio e ' 
tentiamo di mantenere la cal¬ 
ma. Le nostre forze sono obbli- 

■ gate sempre più spesso a ri¬ 
spondere con II fuoco agli at¬ 
tacchi che hanno noi come - 
obiettivo. Non mi stancherò 

' mai di ripeterlo: noi non pos- 
siamo continuare a muoverci ' 
' che in una logica di pace. Per 
questo chiedo alla gente che ' 
vuole la pace, e so che è la 
maggioranza, di far sentire la ■ 
propria voce». Il paese - con-, 
elude - rischia la distruzione 
„. totale. I caschi blu possono an- 
: dare avanti solamente se 
avranno il sostegno pieno del¬ 
le autorità politiche e militari ‘ 
'■ ora impegnate nella guerra, ■ 
«altrimenti non ci resta che riti¬ 
rarci». • . 



Giovanni Paolo II 
nella sua tappa 
a Siviglia 


cre.scento disoccupazione, .so¬ 
prattutto giovanile, che si fa 
particolarmente sentire pro¬ 
prio nella regione dell'Andalu- 
sia. Al trionfalismo deH'Expo ; 
di Siviglia e dei giochi olimpici ; 
di Barcellona è subentrata una 
preoccupazione diffusa per i 
gravi problemi economico-so- 
ciali. Ed è .sembrato pioco inci¬ 
sivo l'invito pressante rivolto j 
dal Papa agli spagnoli perchè 
■attraverso la fede ritrovino la 
spcra.Tza c la volontà per su¬ 
perare gli ostacoli ccontinuare ■ 
a costruire la società nuova ’ 
nella grande famiglia spagno¬ 


la». JI Papa ha riconosciuto l’e¬ 
sistenza di difficoltà obiettive 
per «un rafforzamento della vi¬ 
ta cristiana in un ambiente so- 
. ciale di oggi sempre più seco¬ 
larizzato», Una sfida che richie¬ 
de una Chiesa rinnovata nei 
suoi comportamenti sociali e 
morali perconvincere, in parti¬ 
colare le nuove generazioni, 
che la dottrina sociale cristia- • 
na, incentrata sui valori della ' 
solidarietà e della giustizia so- - 
ciale, può offrire un futuro di¬ 
verso. Si rimane, perciò, in at¬ 
tesa di indicazioni da parte del ' 
Papa. . . 


Xenofobìa in Germania 




Rogo in una casa di turchi . -i 1 « t «. • 1 

scontri a Erìurt e Amburgo A Vienna il Dalai Lama ospite ingombrante 



paeina 5 jTIJ 

KohI ambiguo 
sul passaporto 
agli stranieri 
nati in Germania 


Gli stranieri naU in Germania dovrebbero ottenere un passa¬ 
porto tedesco, ma con sostanziose eccezioni. È qu«sto il 
senso dell'intervista del cancelliere tedesco Helmut KIiol 
(nella foto) che il settimanale «Focus» pubblicherà domani. 
Secondo la rivista, Khol ha definito «antiquata» la norma del 
1913 esistente in Germania e che prevede la concessione 
della cittadinanza solo a chi ha discendenza tedesca, senza 
tener conto nè della residenza nè del luogo di nascita. Il 
cancelliere, comunque si è già detto contrario ad una con¬ 
cessione generalizzata della doppia citadinanza. Giunti al¬ 
l'età di 18 anni, sostiene Khol. i giovani che hanno doppia 
cittadinanza dovrebbero decidere se intendono rimanere o 
no tedeschi, . . > ^ . . ... 


Lettonia ' Mentre una sessione del | 

Manna'vìeti Congresso mondiale ebrai- 

neonazisu ^ ^ 

profanano hanno profanato con scritte ‘ 

lapidi di ebrei ^ ‘""fSSianti all'an- 

ui «.VI «.■ tisemitismo il luogo in cui 

venne compiuto un massa- 
ero nazista in Lettonia, la fo- ' 
rosta di Bikemicks, dove 46.500 ebrei furono trucidati 50 an¬ 
ni (a. Lo ha reso noto ieri l'agenzia Itar-Tass, aggiungendo ; 
che il presidente lettone Anatoli Gorbunov ha condannato 
l’atto di vandalismo e si è scusato con gli ebrei. Le lapidi 
commemorative sono state ricoperte di svastiche e sciite 
quali «Jude frei» (liberi dagli ebrei). . 


Egitto: musulmani Due , fratelli cristiani sono 
iirriHnnn uccisi da tre musulmani 

uujuunu • ^ a ggi,. 

due cristiani to. Samuel c Wilson Abu 

noruonHotta Sennan sono stati anaccad 

per venueod mentre uscivano dalla loro 

casa da tre mu.sulmani che li 
hanno uccisi a coltellate, 
dandosi poi alla fuga. Intanto, la polizia ha annunciato che 
nove dei 23 integralisti islamici condannad a morte per at-, 
tentati contro le foize dell’ordine e i turisti saranno impiccati : 
nei prossimi giorni, li presidente Mubarak, ha aggiunto il ' 
portavoce della polizia, ha respinto le loro domande di gra¬ 
zia. . , - ■ - • 


Bonn: italiano Un gruppo di pellegrini è j 
investe un gruppo falciato venerdì notte 

j" , . . "rr'" presso Augusta, in Baviera, 

di pellegrini da un'auto condotta da un 

giovane it«iliano di 21 anni. 

Quattro morti di cui la polizia non ha loml- 

■ to il nome. Il bilancio prowi- 

sono è di quattro morti e 20 
feriti, di cui otto in gravi condizioni. L'incidente è avvenuto < 
mentre cadeva una fitta pioggia. Il guiidatore ha investìto ; 
frontalmente una cinquantina di persone che con fiaccole -■ 
procedevano lungo il lato sinistro della carreggiata, dirette 
verso il monastero di Andech. Secondo gli inquirenti, il gio¬ 
vane era in stalo di ubriachezza. 


Londra . Molli elettori conservaton 

I rnnc»ru:atnri ■ ■ • vorrebbero veder ritornare 
■ Margaret Thatcheral potere, 

rivogliono lo conferma un sondaggio 

la Thatrher pubblicato ieri dal quotidla- 

M I iiaiuier secondo cui ' 

il 66 percento di tutti gli elet- . 

tori ritiene che Major abbia • 
perso credibilità come leader del partito. Solo il 29 per cento • 
è di avviso contrario. Al posto di Mayor, il 28 per cento degli 
elettori conservatori vorrebbe veder tornare .Margaret That¬ 
cher. Per il 20 jjer cento dei toiy intervistati, il posto di pre¬ 
mier dovrebbe andare ali’attuale cancelliere dello scacchie¬ 
re Kenneth Clarke, perii 13 per cento al ministro degli Esteri 
Douglas Hurd. • , 


Algeria Sci miiitanti clandestini del 

La DOlizìa CF'^nfs islamico di sal- 

tu» yytitM ^ ^ ^ vezza) sono stati uccisi dalle 

uccide O attìvisb fotte di polizia nei quartieri 
■clamiri. ' Harrach e Badjarah, al- 

lalamiU . pieriferia di Algeri, tra gio¬ 

vedì e venerdì scorsi. Lo si è 
appreso dall’agenzia Aps 
che cita fonri di polizia. L'agenzia non fornisce altri partico¬ 
lari sull’accaduto se non che i terroristi uccisi nell'operazio¬ 
ne erano da tempo «attivamente ricercati«. Giovedì, si ap¬ 
prende dalla ste.ssa fonte, un agente di polizia è stato ucciso 
da sconosciuti mentre rientrava a casa, nella parte alta della 
casbah. 


Cina Cendnaia di contadini cinesi 

sono stati protagonisti per 

l/l9Uruilll violenta 

per la protesta protesta contro l'imposizio- 

rnntaHini ritenuta trop- 

aei comaaim gravosa. Izi hanno reso 

noto le autorità cinesi, affer- 
mando che gli incidenti, 
conclusisi con l'arresto di sette manifestanti e il ferimento di 
alcuni agenti, hanno avuto per epicentro la località di Ren- ' 
shou, nella regione del Sichuan, la più popolosa della Cina. 
All’onginc della protesta, una tassa di 50 yuan a testa, equi¬ 
valenti in molti casi ad un quinto del salario mensile, impo¬ 
sta ai contadini quale contributo per la costruzione di un'au¬ 
tostrada. Gli agricoltori avevano fatto ricorso ed ottenuto 
l’annullamento dell'imposta, ma i dirigenti locali l'avevano 
comunque richiesta 

VIRGINIA LORI 


, HI BERLINO. Un incendio si è ' 
sviluppato ieri in un edificio 
abitato da tre famiglie turche a 
Bergisch Cladbach, non Ionia- > 
. no da Colonia. Un ragazzo di ' 
17 anni è rimasto ferito mentre ' 
. si metteva in salvo lanciandosi 
da una finestra del secondo i 
piano. Un altra persona è ri¬ 
masta intossicata. Gli investi¬ 
gatori ritengono che si sia trat¬ 
tato di un incendio doloso. 
Non è stala ancora accertata 
invece la natura dell'esplosio¬ 
ne che ha provocato la morte 
di una persona a Nordhom, in 
Ba.ssa Sassonia, avvenuta in 
una casa abitata da cinque tur¬ 
chi. La vittima è un lcde.sco di 
30 anni, figlio del proprietario ' 
deH'appartamento che stava 
facendo lavori di riparazione. ■ 
Episodi ' che - punteggiano > 
giornate cariche di tensione in ; 
diverse città tedesche. Ad Er- 
furt. venerdì sera, il corteo anti¬ 
razzista è stato accompagnato 


da scontri tra manifestanti e un 
gruppo di republikaner, partilo 
di estrema destra con una net¬ 
ta impronta xenofoba. Il leader 
dei republikaner, Franz Schoc- 
nhubcr, è stato ieri accusalo è 
schierato il ministro del lavoro 
tedesco, il socialdemocratico 
Bluem, di avere una loro re¬ 
sponsabilità «intellettuale e po¬ 
litica» negli attacchi contro tur¬ 
chi e immigrati, mentre un de¬ 
putato socialista ha chiesto 
che venga vietato por motivi di 
sicurezza il congresso dei re- 
publikancr, previsto per il 26 e 

27 giugno.. . 

Altri incidenti si sono verifi¬ 
cati ad Amburgo, dove un ap¬ 
partamento - in cui si presu¬ 
meva che si trovassero estre¬ 
misti di destra - è stato preso 
d'assalto da un gruppo di ma¬ 
nifestanti: una donna è rimasta 
ferita e due persone sono state 
fermate. - 


■■ Se il clima concitato che 
ha segnalo i Ire giorni di lavoro 
delle Organizzazioni non go¬ 
vernativa (Ong) a Vienna, può 
essere consideralo un valido 
barometro degli umori della 
Conferenza mondiale sui diritti ■ 
umani che si aprirà ufficial¬ 
mente lunedi, le premes.se non 
sono delle migliori. Migliaia di 
delegati provenienti dai quat¬ 
tro angoli del pianeta in rap¬ 
presentanza di oltre mille as¬ 
sociazioni hanno ieri votalo un 
documento conclusivo costato 
molte fatiche e inlrarnezzato 
da roventi accuse agli organiz¬ 
zatori Onu. Spazi limitati, di¬ 
vieto di tenere conferenze 
stampa, cambiamenti dell'or¬ 
dine dei lavori, denuncia delle 
Organizzazioni non governati¬ 
ve asiatiche di aver e.scluso op¬ 
positori cinesi, gruppi sikh per 
1 diritti dell'uomo, oppositori 
arabi all'Irak, gruppi curdi, del 
Kashmir, Poi è scoppialo il ca¬ 
so del Dalai Lama che ha su¬ 


scitalo durissime . prote.ste, 
qualche contrasto con le Ong 
ufficiali cinesi, e fatto nascere 
un piccolo giallo diplomatico 
Ira Pechino e il governo autria- 
co. Contrasto che ha investito 
anche l'Organizziizionc delle 
Nazioni Unite. Il capo spiritua¬ 
le tibetano in esilio, premio 
Nobel per la pace, doveva par¬ 
tecipare, su invito del governo 
austriaco, ad una manifo.sla- 
zione parallela con lutti i pre¬ 
mi Nobel. Poi ieri, l’annuncio 
che l'invito non c’era più. Pro¬ 
teste del ministro degli Esteri 
aulriaco, Alois Mock. Replica 
del presidente della Conferen¬ 
za di Vienna, il senegalese 
Ibrahima Fall: noi non ne ,sa- 
pevamo nulla, comunque il 
Dalai Lama non potrà mettere 
piede alla Conferenza», all’Au- 
stria Center. Altri premi Nobel 
per la pace hanno giù fatto sa- 
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pere che parleranno anche a 
nome del capo tibetano. Ma 
questo non ha attenualo le po¬ 
lemiche verso rOnu accusato 
di aver ceduto alle pre.ssioni 
del governo cinese. Un pessi¬ 
mo inizio per la Confercnzji di 
Vienna che dovrà tentare di 
colmare la profonda spaccatu¬ 
ra tra il Nord . alcuni paesi del 
Terzo Mondo da un parte e al¬ 
tri - come la Cina, la Birmania, 
l'Iran, l'Irak, il Sudan, la Sìria, 
alcuni governi dcH’America la¬ 
tina- intenzionati a rimettere in 
discussione punti che si pen¬ 
savano acquisti in tema di dirit¬ 
ti umani: la loro universalità e 
indivisibilità. In nome del dirit¬ 
to alla differenza c della supre¬ 
mazia dell'interesse nazionale 
questi paesi rivendicano un 
primato dei diritti economici. ' 
Posizioni analoghe sono stato ■ 
espresse anche da alcune Ong 


ufficiali cinese quando, tra un 
coro di proteste, hanno accu- 
.salo il Dalai Lama di voler la 
spaccatura della Cina. 

Alla fine, comunque, il Fo¬ 
rum è riuscito a volare un do¬ 
cumento conclusivo sui diritti 
dell'uomo che respìnge ogni 
tentativo di relativizzare i prin¬ 
cipi su cui questi diritti poggia¬ 
no. Una posizione già prean¬ 
nunciata e tuttavia non sempli¬ 
ce vi.slo il timore di molto orga¬ 
nizzazioni non governative, so¬ 
prattutto del Sud, ma anche di 
Amnesty International, di esse¬ 
re schiacciale tra due fronti 
contrapposti c identificarsi in 
loto con il Nord, americani ed 
europei in testa. , ■ ■ 

Alla fine, ribadite le posizio¬ 
ni di principio, il Forum delle 
Ong ha approvalo le altre rac¬ 
comandazioni: l'istituzione di 
un Allo Commissario delle Na¬ 


zioni Unite per i diritti dell'uo¬ 
mo dotato di poteri e mezzi fi- 
nanzari per intervenire dove ci 
sono gravi violazioni, di un tri¬ 
bunale intemazionale per giu¬ 
dicare ì crimini più gravi e di 
un incaricato speciale presso 
la Commissione dei diritti dcl- 
rOnu per le violenze contro le 
donne. A cui vanno aggiunte le 
' richieste di un riconscimento 
dell’autonomia delle popola¬ 
zioni indigene, della soppres¬ 
sione del diritto di veto al Con¬ 
siglio di Sicurezza, della ratifi¬ 
ca delle convenzioni esistenti 
m tema di diritti umani e razzi¬ 
smo, xenofobia, intolleranza 
' etnico-religiosa. Questa volta 
un atto d'accusa soprattutto al 
Nord. Mentre l'America di 
Warren Christopher pretende - 
nonostante il programma non 
lo preveda - di parlare lunedi 
in apertura dei lavori. Quasi 
una provocazione ■ per quei 
paesi che temono «l'egemo¬ 
nia» Usa anche a Vienna. 
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nel Mondo 



Il presidente ha festeggiato 
due anni di leadership 
della Federazione russa 
«Nel '96 mi ritirerò» 


«Sulla riforma economica 
ho fatto promesse incaute 
Confesso, fui tentato 
di sciogliere il Parlamento» 


Eh^ celebra il suo 
«L’Ovest non d disciiniìnì» 


Eltsm ha celebrato il 2“ anniversario dell’indipen' 
denza della Russia facendo autocritica sulle previ¬ 
sioni di un rapido miglioramento dell’economia: 
«Fu una promessa incauta». Ma peggioramento non 
vi sarà. Rimprovero all’Occidente; «Quando smette¬ 
rà di considerarci un regime comunista? Basta con 
le discriminazioni». Il presidente promette di passa¬ 
re la mano nel ’96. Una decina i possibili successori. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


IB MOSCA. Nel giorno della 
fc.sta, Boris ElLsin 0 sialo anche 
in vena di ammis-sioni; «SI, ho 
avuto la tentazione di abolire 
d'un colpo il Soviet .supremo, il 
Congresso, tutti i soviet. Non ci 
ho dormito per più di una not¬ 
te ma non sarebbe stato un ge¬ 
sto democratico». La festa 0 
quella della Russia indipen¬ 
dente. ormai al .suo .secondo 
compleanno. Ma anche la te¬ 
sta di Eltsin, la ricorrenza della 
.sua elezione. Ed il presidente 
tia parlalo un po' su tutto, van¬ 
tando ■ il valore delle scelte 
compiute, anche difficili, ma 
che hanno saputo evitare alla 
Russia una «catastrofe» che an¬ 
cora nel dicembre del 1991 
sembrava inevitabile. Ito ha 
fatto nel corso di una confe¬ 
renza stampa convocala al 
Cremlino c che ù stata tra- 
smo.s.sa in diretta televisiva in 
lutto il paese impegnato in un 
nuovo ponto fe.stivoche termi¬ 
nerà martedì. Dopo rincontro 
con i giornalisti, ÉlLsin ha par¬ 
tecipato ad un grande ban¬ 
chetto, in una villa sulle colline 
Ix'nin dove sono stale viste af¬ 
fluire decine e decine di vettu¬ 
re di Stato in lunghissimo cor¬ 
teo. Una fc.sta porgli anni con¬ 
siderati come il «periodo più 
duro c intenso» della propria 


vita. .Ma ieri Eltsin sembrava un 
altro. Sereno, per nulla ostico e 
spigoloso. Ha risposto anche 
su i’ìetro il Grande affermando 
di apprezt'are il riformismo, la 
risolutezza e la disponibilità 
dello zar a imparare dagli altri 
Stati. Era anche dispo.sto a bat¬ 
tute e ad esibirsi in uno .show 
sulla coltivazione delle patate, 
rito mai abbandonato dai rus¬ 
si , avendo come spalla il porta¬ 
voce Viaceslav Kostikov. Chie¬ 
de il portavoce; «Boris Nikolae- 
vich, lei sta piantando le patate 
come tutti i mssi?». Eltsin; «Sap¬ 
pia che la gente le ha piantale 
da tempo, lo ne ho messe a di¬ 
mora .sei -secchi e già appaiono 
i primi fiorì. Si vede che lei non 
d affatto pratico, non le piace 
andare alla dacia. Lo patate sì 
piantano il 9 maggio». Portavo¬ 
ce; «Beh, io ho piantalo il ra¬ 
dicchio». Eltsin; «Evidentemen¬ 
te ù una queslionc di livelli. Al¬ 
cuni piantano patate, altri il ra¬ 
dicchio». 

Il botta e risposta si d .svolto 
a metà doll'incontro seivito 
por fare una .sorta di bilancio 
della storia recente della Rus¬ 
sia. Che chiede al mondo di 
non cs,sorc ulteriormente di- 
.scriminata; «Per quanto tempo 
ancora verrà considerala un 
regime comunista?». Eltsin tia 


suo p.irere, dai lavori della 
•riunione costituzionale» che 
sta. non .senza problemi, defi- 
iH-ndo il testo della Co.stituzio- 
iie: «Per quanto sono profes¬ 
sionali. li farcì tutti deputati!», 
ha dello Eltsin dei partecipanli 
ai lavori. 

Come vorrà approvala la Co- 
.sliluzione? È lo scoglio più 
grande e Ionie di scontro. Ci 
sono, d slato ricordato, quattro 
varianti, comprc.so il referen- 
<luin; "lo ho una quinta varian¬ 
te - ha dello Eltsin - ma anco¬ 
ra non la rivelo pcrclid sarebbe 
una pre.ssionc indebila sul la¬ 
voro delFasscmblca coslituen- 
le». .Si vedrà nei pro.ssimi gior¬ 
ni. E, a proposito di parlamen- 
lo, ha ribadito che vedrebbe 
volentieri le elezioni ad otto¬ 
bre. Qiianlo a quelle presiden¬ 
ziali, lui ricordato che alla 
.seandenza del mandalo, nella 
primavera del 199C, non si 
candiderà: «Intenrlo però - ha 
souolinoalo - svolgere il mio 
conii)ilo sino in fondo». Suc¬ 
cessori? Ce ne sono. Eltsin li ha 
calcolali in una decina. Giova¬ 
ni. preparali, per nulla cslremi- 
sii: -Li seguo, li vedo all'opera, 
li incoraggio, laccio che malu- 
rino». Nessun nome, non è il 
momento. Ma l'erede dovrà 
■a.ssoniigli.'irgli». 


Ittscialo intendere che nc p.ir- 
lerà a colazione il 10 luglio con 
Clinton a Tokio, dopo il vortice 
dei G7, Subito dopo le ammis¬ 
sioni di Elisili, che avverte un 
clima politico molto più favo¬ 
revole do|)o la prova del refe¬ 
rendum di aprile, .sono (irose- 
guitc. Quando ò stalo invitato a 
riferire quale sia stala la sor- 
prcsii più piacevole e quelltt 
meno gradevole noi due anni 
di presidenza, ha ammes.so di 
aver pronunciato una "incauta 
promossa». Fu quando disse 
ette si .sarebbe .sdraialo sui bi¬ 
nari .se non (os.so migliorata la 
situazione entro il 1992; «Sape¬ 


te. .sono parole che .scappano 
durante il comizio. Sono sialo 
ineauto, è vero. Ma la Ru,s,sia ò 
un pae.se unico ed enorme. 
Come si |)uò (irevedere mito? 
Abbiamo dovuto procedere 
por sentieri montagnosi e pos¬ 
siamo .solo s|)erare c:he la sta- 
bilizziizione arrivi alla lino di 
questo anno». Cauto, .stavolta. 
Niente euforia nemmeno do¬ 
po piccoli .segni di rijlre.sa del 
rullio elle rimane sempre a 
1,098 contro il dollaro. È stalo, 
invi-ce. soqitondenle i)cr lo 
stesso iiresidente che i njssi 
alibiaiio in fretta accettato le 
regole del m<-reato. In un anno 


e mezzo. «Non c'ò più la pau¬ 
ra», ha dello, calcolando in 
eenloiTiilii le aziende già priva- 
lizzale e in Ircceiitomila i nuovi 
agricoltori individuali. 

Insomma. por Elusiti lo rilor- 
me sono ormai una •realtà «lei 
la vita» della Ku.s,sia. Inevitabili, 
.'incile se conquistale con un 
allo prezzo. Era riformabile 
l'Urs-s? IToprio no. ”Ci furono 
vari lentativi mtli falliti». Ira ri¬ 
cordalo ieri. Riformabile il 
Rcus? No. ò .stata la risposta di 
Eltsin. Dunque non c’em tilira 
slriKla c sarelilie stato ancora 
jieggio se non ci si los.se mossi 
alle' siialle completamento il 
s'eccfiio sistema: «Non ò colp..i 


mia o della Russia se l'Unione 
non c'è più». Elisili si è preso il 
merito di avere evilato la cala- 
slrole della grandr- mizione. <11 
aver crealo un clima dove non 
e'è |)iù rioslo per la -disper.i- 
zione» ma sollanlo ix-r la -prò- 
s|x.‘lliva» del miglioramento. 
Certo, c’è da riflettore pereliè il 
p;irlamenlo. che aveva sosle- 
iiLito le rifornie. ad un trailo è 
divenlato uno dei nemici più 
(orti. Il presidente non Ita cita¬ 
lo Kliasbulatov, lo Ita sempli¬ 
cemente ignorato. Al contra¬ 
rio. Ila elogiato la grande »ca- 
iracità politica», la disponiliilil.'i 
ili conironto che è (.-mersa. a 


Uno scorcio 
della Piazza 
rossa a Mosca 
e. accanto al 
titolo. Il 
presidente 
russo Boris 
Elfsrn 
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Le presidenziali in Iran 

Rafsanjani è rieletto 
ma ottiene solo 
il 63 per cento dei voti 


TEHERAN. Come da copio* 
nc* Ha.‘^hemi Rafsanjani 0 stato 
nolclto presidente della repub¬ 
blica Lslamica dell’Iran. ìjo 
spossilo non è stato ancora 
completato, ma il mini.stcro 
degli interni ha fornito dati che 
non lasciano incertc/-ze sull’e- 
sito delle elezioni: su 10.9 mi¬ 
lioni di voli scrutinali, Rafsiin- 
jani nc ha ottenuti 6.9. pari al 
63percento.controi2,7 milio¬ 
ni di preferenze strappale dal¬ 
l’ex nìinistro del lavoro Ahcd 
Tavakoli (2^ I>er cento). Gli 
altri candidati in gara hanno 
ottenuto poche briciole. Al ret¬ 
tore dell'Università libera del¬ 
l'Iran. Abdollah Jafar Ali Jasbi 
- che non si ò mai capito bene 
turche si foj*se presentato es¬ 
sendo amico c protetto del 
pre.sidcnte - ù andato circa il 
nove percento dei voti. «Mister 
ne.ssuno", Rajabali Talleri, im¬ 
piegalo dello stato, ex deputa¬ 


to della piccola città di Kaze- 
run, nel sud deH’Iran. ha avuto 
meno del tre. 

Sulle presidenziali, il presi¬ 
dente del parlamento Nateq- 
nouri, considerato Tantagoni- 
sta di Rafsanjani in chiave con¬ 
servatrice. si è detto «arcicon- 
tento» sia i>er la massiccia par¬ 
tecipazione popolare al voto, 
che ix*r il risultalo, Ha però la¬ 
sciato intendere che il parla¬ 
mento “ la cui maggioranza 
spesso non appare in sintonia 
con la linea pragmatica del 
presidente - vorrà dire la sua 
.sulla composizione del nut>vo 
governo. 

L’Iran ò l'unico paese della 
regione del Golfo dove il voto è 
concesso a lutti i cittadini, sen- 
:'a distinzione di ses.so, di cen¬ 
so e di religione. I risultati defi¬ 
nitivi dovrebbero c.s.serc pronti 
oggi in giornata. 


Arrestati al confine iracheno 

Un britannico e un tedesco 
condannati a otto anni 
L'accusa: ingresso illegale 


M KUWAIT CITY, Un cittadi¬ 
no britannico di 28 anni che 
lavorava in Kuwait è .«tato ar- 
re.slato da guardie irachene di 
frontiera e condannato ad 
una pena detentiva di otto an¬ 
ni per ingresso illegale in Irak, 
La notizia è stata data ieri dal 
«Gull Support Group», una or¬ 
ganizzazione creala dagli ex 
o.staggì britannici in Irak. Del 
condannato è .stalo rivelato 
.soltanto il nome, Simon, ma 
non il cognome per e.spre.ssa 
richiesta della famiglia. In car¬ 
cere in Irak si trovano già due 
britannici. Paul Ride, 33 unni, 
e .Michael WainwrighI, -12, en¬ 
trambi accusali di ingresso il¬ 
legale nel paese. 

L’uomo è .stalo fermato il 
28 maggio scorso insieme ad 
un tedesco a Umm Qasr. Il fi 


giugno gli è stata inflitta la ire- 
sante condanna. Il Foreign 
Office ha definito la condan¬ 
na dei cittadino britannico 
■oltraggiosa e del tutto spro¬ 
porzionata al presunto reato». 
Ed ha invialo una protesta uf¬ 
ficiale al rappresentarne ira¬ 
cheno aironij e ai diplomati¬ 
ci njssi a Baghdad che curano 
gli inlere.ssi britannici nella 
capitale irachena. 

Anche il cittadino tedesco 
tirrestalo a Umm Qasr è stalo 
condannato ad 8 anni, .secon¬ 
do quanto riferiscono lonti di¬ 
plomatiche nel Kuwait. L'uo¬ 
mo, di cui non è stato reso 
nolo il nome, era impiegato 
di una compagnia die !av<;ra 
per conto del governo kuwai- 
liano. 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 


Proseguiamo la pubblicazione 
deirelenco dei sottoscrittori. 
Nelle prossime settimane 
saranno pubblicati I 
nominativi di tutti coloro che 
stanno rispondendo alla 
campagna **11 Pds lo faccio lo’* 

OUVERCER MAURICE 1.500.000 

MARICON0A£MMA 100.000 

PANOaFì ENEA 200.000 

OREZZAOORE • BACCHIN 300.000 

BAIAROI LEONARDO 20.000 

BERGOnO MASSIMO 50.000 

MONGUZZI GIUSEPPE 20.000 


ROSSETTt RINALDO 
AVECONE GIOVANNI 
POGGIANTI PAOLO 
SUGAMIELE ANOREA 
BALESTRERÒ DOMENICO 
LODATO GIULIANA E MARIO 
BOUETTA STEFANO 
Viai FRANCO 
HILDEGARD MUTTELER 
DI SARIO GUIDO 
UNITA' DI BASE POS'COa! 
ANIENE*DIR0MA 
TOMASSETTt LUIGI 
MAURlEaO PIETRO 
SAJTTA GIOVANNI BATTISTA 
CIAFANI STEFANO 
UNITA'01 BASE POS 



Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711555 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare ta somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma. 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/b371 

oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 


I versamenti vanno intestati a: 

Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 


NAPOLETANO GAETANO 

50.000 

01 SERRE 

200.000 


SCHINETTI DINO 

20.000 

BOSCOLOALDO 

100.000 











MARTINO NICOLA 

50.000 

MATURO ERNESTO 

' 100.000 











NUTI LIVIO 

100.000 

LUPPl ANTONIO MARIA 

1.000.000 

CITTAOINl AMEDEO 

100.000 

PIVAAf^OREA 

50.000 

DI BIAGIO ARMANDO 

20.000 

ONOFRI MANFREDO 

20.000 

RICCI OTELIIA 

300.000 

CORONA FRANCO 

20.000 

SALGAROLLO ALFONSO 

20.000 

MAZZA MASSIMO 

20.000 

SCANOIFFIO GABRIELE 

50.000 

GONFALONIERI ANGELO 

200.000 

CESAflONE CARLO 

30.000 

Di HELLO LUCIANO 

20.000 

CALCAGNO MARIA 

50.000 

MASSI PASQUALINO 

20.000 

ROLLINO FERRUCCIO 

100.000 

BARBERIS ESTERINA 

50,000 

FILIPPI PAOLO 

20.000 

GUARDO CUUDIO 

50.000 

CAPRI DAVIDE 

90.000 

PIZZON TIZIANO 

30.000 

MARCELLI MARIA 

30.000 

SOUANO FRANCESCO ' 

1.0Q0.Q00 

DEL BUONO BRUNO 

100.000 

ARCA ANNA 

20.000 

ALTOBELLJ ECIDIO 

50.000 

MIANO ANTONIO 

20.000 

MILITEUO GIACINTO 

1.000.000 

GORGATTI ROBERTO 

30.000 

GIUSTÌNIALEXIA 

100.000 

ALIZZI HOCCO 

50.000 

MAZZACURATI ALFIO 

300.000 

FRATINI GIANLUCA 

25-000 

CAHMASSI BRUNA 

50.000 

VTTUaO MASSIMO 

20.000 

GAZZOLA EGIDIO 

50.000 

DI CARLO MARIA TERESA 

20.000 

CRAVOTTO ERCOLE 

40.000 

MILANI SILVESTRO 

50.000 

BOZZUTO NADIA 

50.000 

ROGAI FRANCO 

20.000 

PECCHIA MAZIA 

50.000 

SERRA LUCIANO 

200.000 

BUZZI GIANFRANCO 

100.000 

MERLETTI RENATO 

30.000 

PEZZAflOSSA fausta 

100.000 

ROSSI MARIO 

30.000 

PASOUINI ALESSIO 

500.000 

6A88INI SONIA 

50.000 

SAUA1.FONSO 

30.000 

GAUINA RENATO 

50.000 

COSTANZO VITTORIA 

50.000 

BOLORINI EMO 

50.000 

COLETTA EDOARDO 

25 000 

VECCIA MARCELLO 

50.000 

ROMAN) PATRIZIA 

100.000 

SCIUai ENZO 

100.000 

RAVAS10 GIUSEPPE 

3.000.000 

ZACCARA ALESSANDRO 

20.000 

GIAMBEUl FEDERICO 

40.000 

SCONOSCIUTO 

20.000 

PAOLI VIRGINIA 

60.000 

VERGOSSOLA AURELIO 

100.000 

LOMBARDI FABIO 

100.000 

MAZZOCCHI ADRIANO 

100.000 

MASCAGNI ANDREA 

1.000.000 

SERRA GIUSEPPE 

20.000 

TRUFFI ALBERTO 

100.000 

CASINI SILVANO 

50,000 

GUERRIERI - IDEALE 

100.000 

PLATANO NEUO 

20.000 

DE FINTO LUCIANO 

50.000 

LEOOA GIOVANNI 

20.000 

DEGLI INNOCENTI GIUSEPPE 

20.000 

BOCCALEnO GIORGIO 

50.000 

UNITA' DI BASE PDS 


OSLENGMI ANTONIO 

100.000 

CIRCOt.O UDÌ ZONA SUD 


BRESCIANI ERMANNO 

10.000 

FONTI FRANCA 

30.000 

MUTA ALESSANDRO 

100.000 

FRACCHiA BRUNO 

100.000 

OINOGARA 

1.000.000 

CONTI AOaE 

50.000 

OICARR 

100.000 

FAUOLGHER ARIAMO 

20.000 

SENSI LUCIANO 

100.000 

PISA GIUSEPPE 

100.000 

IMBROINISE ERMANNO 

50.000 

SCH [APPAGASSE ENRICO 

30.000 

ZOPPI GIOVANNI 

50.000 

CASAMASSIMA VITO 

100.000 

MENCARaU BRUNA 

20.000 

ALBONICO FLAVIO 

500.000 

PEaEGRINI MARISA 

20.000 

GiOVANAZZI EDOARDO 

20.000 

OSTERI MARCO 

20,000 

SOGGIA ALESSANDRO 

100.000 

aiVIERO GERARDO 

1.000.000 

FREGONESE GIUSEPPE 

20.000 

MARASTONI ORAZIO 

20.000 

iZZl LUIGI 

50.000 

GENNUSO ROBERTO 

20.000 

PONTI GINO 

50.000 

COSENZA PAOLINO 

50.000 

BIANCHI ANCaO 

100.000 

MASCHERINI BRUNO 

200.000 

FEDERICI FRAJJCO 

100,000 

RAZZOLA ANTONIO 

50.000 

CHECCHINl LINA 

20.000 

MONGUZZ) ANGELO 

50.000 

BOSIN GIORGIO 

20.000 

RECHICHI GIUSEPPE 

50.000 

8RUSA ANELLO 

200.000 

GASANO 

20.000 

VILLANI ANTONIO E ANDREINA 100.000 

01 MARCELLO CLARA 

50.000 

GIUSEPPE BRUNO 

20,000 

ARAMUFaiCE 

20.000 

FABIANI MINA 

50.000 

MORRONIM. LUCIA 

20.000 

GHIRARDI VITTORIA 

too.ooo 

PELUCCHl GIACOMO 

100.000 

VANNI ROOaFO 

20.000 

VIZIAMO SECONDO 

50.000 

aOflIS MARCO 

20.000 

PROIETTI BENITO 

50.000 

MAMBELLI BRUNO 

30.000 

BENVENUTI SERGIO 

100.000 

ZAGNONI ZENO 

60.000 

PITZALIN luigi 

60.000 

MARCOTULLIO STEFANO 

30.000 

BRAMBILLA AUaaiO 

100.000 

LOLETTA RENATA 

50.000 

COODI PIERO 

50.000 

SaDI ARMIDO 

100.000 

FRATTINI LUIGI 

25.000 

ROSSI RENZO 

20.000 

RIMONDI ETTORE 

50.000 

LEONI vrrroRiNO 

200.000 

SANTI BARTUCCIO 

50.000 

ZATINI LEONARDO 

100.000 

AL0ERTINI ALBERTO 

50.000 

VALENTINI FRANCESCO 

1.000.000 

SPINELLI ANTONIO 

30.000 

GUEHNIERISAMUELA 

100,000 

TREOER UTER 

50.000 

UflSO PIETRO SAVERIO 

50.000 

CONTI ALDERMA 

100,000 

CALVI BRUNO 

100.000 

LEONE ANTONIO 

50.000 

BAHTOLINI GIOVANNI 

100,000 

PALASSINI CLAUDIO 

30.000 

CERCHIA LIBERA 

20.000 

BOCCONE ARMANDO 

100.000 

PRETI LIBERO 

100,000 

CUARNIERI LUISIANA 

150.000 

ROMANI SERGIO 

50.000 

ROSSI flOVEWNO 

20.000 

lOFRIDA ANTONIO 

50.000 

AGITATI VALERIO 

30.000 

SANGIORGI GIOVANNI 

50.000 

GIROLAMI BRUNO 

50.000 

PAOLILLO DOMENICO 

50.000 

saLrrro MATTEO 

30.000 

FAM. RI2A 

110.000 

VECCHI GIOVANNI 

20.000 

GORIN) ALFREDO 

50.000 

MACCARONE ALFONSINA 

20.000 

AMOOIOOUINTILIO 

50.000 

ABDi MUMiNAMINA 

20,000 

ELEFANTE MARISA 

50.000 

PAOILENA ANTONIO 

300.000 

BOSIENZO 

50.000 

DI GENNARO GIOVANNI 

35.000 

FERRARIS ALDO 

30.000 

COLUCCi VITO 

100.000 

DI SALVO CESARE 

70.000 

SCONOSCIUTO 

20.000 

VALENZANO SAVERIO 

150.000 

PALERMO MARIA 

20,000 

BONAVENTURA COCCO 

30.000 

BRAGA RODOLFO 

20.000 

ZEDOE GIOVANNI ANTONIO 

50.000 

BOSIN DARIO 

20.000 

SERA ARMANDO 

200.000 

TERENZtPtERPAaO 

25.000 

ClMARRA ALESSIO 

20,000 

BIZZARRI PAaO 

30.000 

VALENTE D'ANNA BENEDETTO 30.000 

SETIFFI ANTONIO 

50.000 

POGGI MASSIMO 

100.000 

FURIA' GIOVANNI 

50.000 

PAGANNONE MARIO 

50.000 

MICHaUCCI BRUNO 

100.000 

SCIPILUT! FRANCESCO 

25.0CQ 

PE2Z1NI BALILLA 

100.000 

FaLET OVIDIO 

100.000 

MANUCCI ATTILIO 

30.000 

SACCO PRIMA 

100.000 

GIOCCHETTI DUILIO 

20.000 

ZARAMELLA SILVANO 

20,000 

ZAGON SANTE E EMMA 

100.000 

ERivaE 

50.000 

PIEMONTESE GIOVANNI 

50.000 

SERPIGO MICHELE 

50.000 

MUSSONI MARIO 

20.000 

LUCI SANTE 

30.000 

lACHETTAGIANCARLO 

20.000 

SACCHETTI AflCANGaO 

50.000 

LOMBARDO VINCENZO 

50.000 

PERINEI FABIO 

1.000.000 

CREMONINI • MONARI 

200.000 

TARTAGLIA FRANCESCO 

100.000 

MARINO GIUSEPPE 

30.000 

CROCE ROBERTO 

20.000 

BASSINGHI GIUSEPPE 

140.000 

PIZZO ENNIO 

20.000 

POZZOeON ORLANDO 

50.000 

BONI GIOVANNI 

50.000 

RIPA DOMENICO 

60.000 

RANIERI CARMaO 

30.000 

ALOSCHt LUIGI 

50.000 

MANETTI ROLANDO 

50.000 

BENEDETTI MAURO 

100.000 

PETRINIELIANA 

50.000 

FRATESCHI GRAZIANO 

50.000 

NOBILI VLADIMIRO 

20.000 

SALVATORE LUCIANO 

200.000 

CAVALCANTI CLAUDIA 

100.000 

FREIOLI ANTONIO 

100.000 

PREVOSTO ANTONIO 

1.000.000 

PETRONE UBALDO 

200.000 

CALIGIURI MARIO 

50.000 

GIAROLAPlERANGaO 

50.000 

CAM81AGH1 GIUSEPPE 

20.000 

CASCONE DANIELA 

20.000 

CRISTOFORI MARIO 

30.000 

SENau GIUSEPPE 

60.000 

FELTRIN CLAUDIO 

50.000 

OEANGaiS ROSSELLA 

20.000 

LANERANCONI GIOVANNI 

30.000 

LOSI NEUO 

30,000 

traversini maria 

30.000 

SaVETTISERGlO 

300.000 

MARNI VLADIMIRO 

200.000 

MATERASSI VADA 

50.000 

AMBROSINI GIOVANNI 

100.000 

LUCIANI ERALDO 

30.000 

TAMBEaiNI LORENZO 

20.000 

FUSARt » GALLIA 

150.000 

GIANN ELLA SERGIO 

100.000 

FELISATTI GIORGIO • 

150.000 

BISON ROMEO 

20.000 

TERRANOVA DONATELLA 

2.000 

DE CAVE ENNIO 

20.000 

GADOINI ESTER 

50.000 

CALLEGAHOANAaETO 

20 000 

MASStNI BRUNO ' 

1.000.000 

MATTEI GRAZIA 

100.000 

PARMIGIANI MAURIZIO 

300.000 

GtORGIONI ANGELO 

300.000 

FRAU MARCO 

20.000 

MASCaO ANTONIO 

50.000 

MUSCO UMBERTO 

50.000 

lERAROI SALVATORE 

25.000 

GROTTI LUIGI 

200.000 

MAI ROMOLO 

200.000 

SPEZIALE PAaO 

300.000 

NISTRI-MARESCO 

100.000 

PAPA UBALDO 

30,000 

GIGLI ALESSANDRA 

320.000 

LUPI PATRIZIA 

20.000 

BACCHINI MICHaE 

500.000 

SABOTUONI GABRIELLA 

30.000 

ANOREUCCiai ORLALDO 

100.000 

TRAVAIMI WALTER 

20.000 

BARBAGAaO PROSPERO 

50.000 

CHIOVINI NICOLINO 

100.000 

RAGAZZI MARINO 

50.000 

FERRARI PIETRO 

20.000 

ASQUINO PASQUALE 

100.000 

BERSANI ARMANDO 

30.000 

PARIS GIULIO 

300.000 

TONON GRAZIELLA 

50.000 

DI CRESCENZO FILIPPO 

20.000 

FRIGERK) FERDINANDO 

30.000 

MOSTAROINI • ROLLA 

50.000 

PINI aSA 

400.000 

PIGHETTI MARIA 

30.000 

poncu GIUSEPPE 

100.000 

VIBOLLI 

10.000 

GIORGI ENNIO 

40.000 

MANCINI M.LLHSA 

100.000 

UNITA'DI BASE POS 

500.000 

VtSANI GIULIA 

20.000 

CASTAGNINI GINO 

500.000 

MONTANARI MARIO 

50.000 

ROGNONE FRANCESCO 

30,000 

PARODI ANGaO 

100.000 

FIORI ANNUNZIATA 

50.000 

CUPINI TERESA 

20.000 

ORAZIANI ARMANDO 

100.000 

BUONGIORNO IACOPO 

10.000 

SALTINI OTEUO 

200.000 

PAGHERÀ ALMA 

20.000 

MASONI PIETRO 

200.000 

BOCCHERINI GINO 

100.0X 

SCARPONI FERRUCCIO 

50.000 

CORNO PIETRO 

100.000 

OEVICIENTI ANTONIO 

100.000 

MECCANICI CARLO 

100.000 

PlERASSAANTONlO 

20.000 

GRUPPO DI PENSIONATI 


MOREAL MANUELA 

30.000 

BOSIO MASSIMO 

100.000 

SARTORATI ANDREA 

20.000 

BAGAGLIO CARLO 

500.000 

COSENTINO STEFANO 

50.000 

CAMPATail ON. VASSILI 

1,000.000 

DI FIRENZE 

500.000 

FERRERÒ LORENZO 

300.000 

TAVELU DOMENICO 

- 60.000 

Di BARI GRAZIA PIA 

50.000 

AUZZIANNA 

50.000 

TREROTOLA LUCIANO 

50.000 

RONCAGLIONE EGIDIO 

100.000 

MONTOflIO COSIMO 

20,000 

BIAGI GUIDO 

50.000 

CACACECIRO 

20.000 

BERGAMINI ARMANDO 

50.000 

DE FRANCO LUIGI 

20.000 

MAGGIONI MARCO 

30.000 

60N0MI FABRIZIO 

20.000 

PANZAREAVITO 

50.000 

LEGORA GIANNINO 

100.000 

BETTARINI PAOLO 

100.000 

RINALDI ALDO 

50.000 

MANDRIOLI RENATO 

1.000.000 

BRUNI REMO 

50.000 

SALVI GINO 

500.000 

GIORD. LILLI’EO ALBERTO 

100.000 

OESOGUS FRANCESCO 

50.000 

MARTAREUI GINO 

100.000 

ZACCARDELU RENZO 

20.000 

PASINI ROBERTO 

20.000 

LUSOLINaiO 

1.000.000 

ROCCA GAETANO 

100-000 

DE FELICE ROBERTA 

30.000 

TOTARO VINCENZO 

100.000 

CANNELLA ANTONINO 

20.000 

DI MATTEO FRANCESCO 

100.000 

BOCCANERA GIORDANO 

10C.000 

NERIOTEUO 

20.000 

BALBIANO G. BATTISTA 

20.000 

CARTA PIETRO 

100.000 

ACCORSI LIDIA 

50.000 

FAMIGLIA SCARLINI 

100.000 

DI RONZA VITTORIO 

50.000 

PENARIOL MARIO 

50.000 

BRUNEaO GIUSEPPE 

20.000 

01 SILVESTRO LILLI 

50.000 

LUSVARDl LUCIANO 

50C.000 

GRAMIGNl MASSIMO 

1.000.000 

CARPARO GILBERTO 

50.000 

FANTINI FERMO 

50.000 

FORTIS VIRGINIO 

20,000 

PONZO ANTONIO 

10.000 

TEMPESTI PIRRO 

20.000 

NAVA MARIO 

20C.OOO 

CINESOrrO LEANDRO 

50.000 

CARNEVALI SERGIO 

20.000 

OEGLIESPOSTICOSETTA 

100.000 

NETTOANGELO 

30.000 

MAURI VEZK) 

100.000 

DE ROSI BENIAMINO 

200.000 

VITALI • LAMBERTINI 

1,000.000 


TARAaO RENATO 

20.000 

VARTULl FRANCESCO 

50.000 

COCCHI PIETRO 

50.000 

FERRARA ANTONINO 

300.000 

ROBERTO LUCIANO 

500.000 

ROSSINO CAMILLA 

50.000 

REGONOi LUIGI 

50.000 

MESIANO RAIMONDO 

100.000 

0EHTOCCHI ADOLFO 

50.000 

coviEaovrro 

25.000 

MONETA PIERO 

100.000 

FILACCHIONI ELDA 

50.000 

RISSO TULLIO 

100.000 

C.C.S.B. CAMPANIA NAPai 

30.000 

MOSCHINI MAURIZIO 

30.000 

D’ALONZO GIUSEPPE 

500.000 

PULCINI ALFREDO 

30.000 

CONTE LUIGI 

500,000 

VER RASTRO ANTONIO 

20.000 

TOMASSINI GIANCARLO 

20.000 

LORINO MAURO 

20.000 

UNITA' DI BASE PDS 


ROGADO GIUSEPPE 

20.000 

'A. GRAMSCr DI ASSEMIN! 

500.000 

RIGHI ANOREA 

100.000 

LETIZI ENRICO 

30.000 

LIBERATORI GIANCARLO 

20.000 

BENEDETTINI PRIMO 

100.000 

ARIVENZO 

50,000 

BANITARZILLA 

50.000 

PALTRO ARMANDO 

20.000 

PINAZZI ERMANNO 

190.000 

MONGELU GENEROSO 

100.000 

CAVAZZUn ALBERTO 

50.000 

VALSECCIHI MARIO 

50.000 

CORTESI LUIGI 

50.000 

MANZO BONAVENTURA 

20.000 

GRIDONI RICCARDO 

20.000 

DEANGai ENRICO 

500.000 

TAMMARO GENNARO 

20.000 

ALOISO GIUSEPPE 

500.000 

FANTO' • LIMARCI 

60.000 

ETTORIGIUSEPPE 

20.000 

CECCHIN) ALESSANDRO 

30,000 

ECHTNER GHERARDO 

30.000 

PUCCI PIERO 

50.000 

COSTA MARIA ANGaO 

20.000 

AMOOIO VITTORIO 

20.000 

RAVENO 

50.000 

UGOLINI M. TERESA 

100.000 

DI CEaO ANTONIO 

20.000 

MODESTI ROOaFO 

50.000 

NICOLUCCI RENATA 

20.000 

PICCIALUn ROMOLO 

50.000 

CORCHI ALVARO 

100.000 

SCIAVON luigi e GINO 

50.000 

zerlottin paolo 

50.000 

GEPPINI OLIVIERO 

200.000 

ARTUZ GIUSEPPE 

50.000 

GIACOPETTI GIUSEPPE 

200.000 

MARELLl 

100.000 

SANTI TINTI 

20,000 

ERTILETTI ATTILIO 

50.000 

FEDai SERGIO 

300.000 

PASQUALINI GOLIARDO 

100.000 

UNIONE REGIONALE POS 


ANSEVINI SALVI 

100.000 

SALERNO 

1.000.000 

DALMONTE GIANCARLO 

20.000 

TURCO CARLO 

500.000 

GIANNOTT! GIULIA 

30.000 

ZACCHIA LIDIA 

100.000 

UNITA' DI BASE POS 


BONANNI MASSIMO 

50.000 

01 FORNO 

1.000.000 

MARIN MARIA 

50.000 

VESPASIANO GIOVANNI 

50.000 

MIRRUZZO GIUSEPPE 

30.000 

BIANCO LUIGI 

50.000 

TICCONO LUIGIA 

20.000 

ARESU ANTONIO 

20,000 

DONATEai SERGIO 

20.000 

DELLAMOLE (7) 

20.000 

MORESCHI ALFREDO 

30.000 

CAVICCHIOLI JOLANDA 

50.000 

BARONCINI ANGaiNA 

100.000 

LAMPERTI MARIO 

50.000 

RAIMONDI AURaiO 

50.000 

BIANCOLl MARIO 

50.000 

LINTONI LUCIANO 

20.000 

OIGIGLIO ROCCO 

100.000 

PASAVALI ENRICO 

200.000 

BELLATTt CLAUDIO 

20.000 

MARTINI TERESINA 

300.000 

UNITA’DI BASE POS 


CALONACl ROLANDO 

50.000 

•P.TOGLIATTI-01 LIVORNO 

1,000,000 

MONAROI • DUMER 

100,000 

AZZONI GIUSEPPE 

300.000 

LOMBARDI ANDREA 

20.000 

BUZZO CARLO E LUCIANO 

50.000 

PEVERINI BRUNO 

50.000 

GOTTARDEaO LUIGINO 

20.000 

BORGHETTI ANGELO 

200.000 

CIPOIIONE LUCIO 

20.000 

COOIGNOLA MARCO 

30,000 

CAVADABACHISIO 

100.000 

FRANCHI GIANFRANCO 

70.000 

DE CAPITANI PAaO 

50,000 

MAGNOm NELLA 

20.0X 

martelli luigi 

20.000 

RAPANTI CARLO 

20.000 

STOPPIONI ALFIERO 

30.000 

LEPRE DANiaE 

100.000 

GAMBA ANNA 

20.000 

TIATO’ UMBERTO 

40.000 

ROSSI ROVENO 

10.000 

PENNACCHIA maria TERESA 

50,000 

INGLESI WALTER 

20.000 

DONEUX GIUSTO 

100.000 

NUTI IMOS 

100.000 

PARACCHINI GIULIO 

50.000 

SELICATI RITA 

20000 

NAPPO CAMILW 

50.000 

PERESSI MASSIMO 

50000 

MATTIOLI FERNANDO 

30.000 

VIOLA MASSIMO 

30000 

FERRAHETTI FRANCESCO 


CARROZZI MARIO 

50000 

E ANNA ROSA 

100.000 

MARIANI FERRUCCIO 

50000 

VENTURINI GABRiaE 

100,000 

AIME'CESARE 

20000 

TITTONaaiSABETTA 

150.000 

BOaO ANDREA 

50000 

ROSSI GIOVANNI 

50.000 

PAVAN IVONNE 

20000 

MOREUI ALtSSANDRA 

100.000 

CARAMANNA ENRICO 

50000 

ORTÉNA SILVIO 

300.000 

BATDFORA FLAVIO 

20000 



PISANO PRIMA 

20000 

U$OTTOSCRIZ>ONE 


CANESSA RENATA 

100.000 

HA GIÀ’RAGGMJNTO U SOMMA 

COMAZZI 

60.000 

01L 941.000.000 
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|i n leader della Quercia all’incontro promosso a Roma 
ìSl a nove anni dalla morte del segretario del Pei 
I «Trovo insensato pagare ogni successo con nuove lacerazioni » 
i* I «Contro il doppiò turno si schierano i trasformisti » 
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«Alla ^nìstra non servono nuove rotture» 

Occhetto ricorda Berlinguer e attacca il fronte del turno unico 



n 


Francesco Cossiga 


Leopoldo Elia 


«Sarebbe insensato pagare ogni successo della sini¬ 
stra con una nuova lacerazione». Achille Occhetto, 
ricordando Berlinguer, risponde a quanti in questi 
giorni gli hanno chiesto di «rompere a sinistra». «Non 
bisogna passare da una formula come "niente ne¬ 
mici a sinistra” ad una altrettanto sommaria: "occor¬ 
re avere nemici a sinistra"». «Contro il nuovo trasfor¬ 
mismo, il Pds si batterà per il doppio turno». 


STEFANO DI MICHELE 


M ROMA. «Anche la politica 
di Enrico Berlinguer si afferma 
con opposiion e con nemici a . 
sinistra. Acontrastarla saranno 
gli autonomi. A combatterla - 
con determinazione spietata . 
saranno i terroristi delle Brigate 
Rosse, gli uomini del partilo ar-. 
mato...». rammenta Achille Oc¬ 
chetto. Ricorda Berlinguer e il . 
suo pensiero, il segretario del - 
Pds, ma per farlo calare nella „ 
realtà di oggi, nello scontro in '■ 
corso, nelle vicende che han¬ 
no visto finire nella polvere co-. 
stumi, mode e personaggi de¬ 
gli anni Ottanta che con tanta 
forza il leader del Pei denunciò 
nell'ultimo periodo della sua ' 
vita. Poco dopo, neU'intervista 
che gli faranno, sul palco, il di¬ 
rettore del T^, Alessandro 
Curzi; e quello di Italia Radio, 
Carmine Fotia, ricorderà; «Ber¬ 
linguer allora, negli anni Ot- ' 
tanta, fu sconfitto. Lo vidi da vi¬ 
cino; attorno a lui, contro di . 
lui, un cerchio incredibile. La r. 
società italiana, le persone, < 
erano convinte che l'avvenire 
e la modernità erano Craxi..,». 

Sappiamo come ò andata. 
Le rovino di Tangentopoli so¬ 
no ancora, fumanti, sulla scc- ■ 
na italiana. Romiti, davanti ai ' 
giudici, ha ricosciuto le buone ■ 
ragioni del segretario comuni¬ 
sta, dileggiate quando Berlin¬ 
guer era ancora in vita. Ma no¬ 
ve anni dopo la sua morte, il 
modo migliore per onorarlo è 
proprio parlare delle prospetti¬ 
ve che oggi si aprono davanti - 
alla sinistra. E dei problemi 
che, sempre la sinistra, ancora . 
non r'usolve. «L'apologia si fa 
noi confronti dei mediocri -di¬ 
ce Occhetto a Curzi e Fotia -, ' 
non dei grandi. E Berlinguer ò 
stato grandissimo, non ha bi¬ 
sogno di apologia», < . - 

Il segretario del Pds ha riper¬ 
corso, nel suo intervento, le 
tappe della politica bcrlingue- 
riana, la sua disperata denun¬ 
cia della questione morale che . 
«in realtà metteva in discussio- ■ 
ne l'intero sistema dei partiti». 

E ha precisato: «Vorrei ricor¬ 
darlo a quanti, alla nostra sini¬ 
stra, hanno visto come un ab¬ 
bandono della que.stione so¬ 
ciale l'interesse del Pds per la 
questione istituzionale. Berlin¬ 
guer non 0 solo l'uomo della 
battaglia contro la cancellazio¬ 
ne dei quattro punti di scala ' 
mobile». Ma è l'uomo, come il > 
giorno prima aveva ricordalo . 
anche Aldo Tortorella, che ri¬ 
conosce il Patto Atlantico, che 
propone l'austerità e la solida¬ 
rietà nazionale, che traccia «un 
nuovo programma per la sini¬ 
stra fondato sul primato della 
questione morale e della que¬ 
stione operaia». Tappe impor¬ 
tanti. fondamentali. ; 

Oggi. però, avverte Occhet¬ 


to. «non è più sufficiente parla¬ 
re di cambiamento di ceto po- 
. litico e ragionare esclusiva¬ 
mente in termini di.buon go- 
,, verno». E spiega: «Non si tratta 
. soltanto, come era per Berlin¬ 
guer, di liberare la Costituzio¬ 
ne formale dagli abusi della 
Costituzione materiale, ma di 
rielaborare regole c as.setti del¬ 
la nostra vita pubblica», con 
„ una partita che «si gioca tra ce- 
■' ti politici nuovi che si affronta¬ 
no e competono, da campi op¬ 
posti, per la direzione del pae¬ 
se: moderati c progressisti, de- 
, stra e sinistra, conservatori e ri¬ 
formatori». 

E qui si profila la questione 
aperta dal volo del 6 giugno: il 
successo del Pds, l'imampere 
della Lega, il rapporto a sini¬ 
stra. Molle sollecitazioni sono 
giunte, in questi giorni, a Bolte- 
. ghc Oscure. «Rompete a sini¬ 
stra». la richiesta ricorrente. 

• Opposizioni e rotture a sini¬ 
stra, nella storia del Pei c del 
giovano Pds, ce nò sono già 
state; dalla svolta di Salerno al¬ 
la polìtica di Berlinguer, conte¬ 
stata insieme da Romiti c dai 
gruppi estreministi. «Anche li 
Pds ò nato da una rottura a si¬ 
nistra - ha detto Occhetto -. E 
il prezzo pagato con la .scissio¬ 
ne alla sua nascita ò un prezzo 
assai alto». Quindi, quando ò 
stato inevitabile rompere, la 

• rottura c'ù stata; il cammino 
non ò stato intenotto da mi¬ 
nacce di scissioni e di abban¬ 
doni. Tuttavia, ha aggiunto il 
leader della Quercia, «troverei 
insensato - che ogni passo 
avanti, ogni successo politico 

. della sinistra dovesse conti¬ 
nuare ad essere pagato con 
una lacerazione». ■ ' • 

«L'obicttivo per il quale ci 
battiamo - ha aggiunto - ò 
quello di reagire alia frammen¬ 
tazione c dare slancio a un 
processo di unione. Rifiutia¬ 
mo, quindi, per il suo carattere 
sommario c improprio, una 
formula come "niente nemici 
a sinistra". Ma non vorrei, tutta¬ 
via, che qualcuno la trasfor¬ 
masse nell'altra formula, altret¬ 
tanto sommaria ed erronea: 
"occorre avere nemici a sini¬ 
stra"». 

Una prospettiva rischiosa, 
osserva Occhetto. «Soprattutto 
per tutti coloro che vogliono 
> cacciare per davvero all'oppo- 
■ sizione i conservatori e i mode¬ 
rati, c sentono, quindi, l'esi¬ 
genza di raccogliere le forze 
necessarie a conseguire tale 
obiettivo. Il voto del 6 giugno 
ha reso evidente che alla Lega, 
da una parte, e alle forze della 
mera conservazione dall'altra, 
ha la possibilità di opporsi con 
successo solo un polo riforma¬ 
tore, un'alleanza di forze do- 


H ROMA. «Sono nove anni 

che Berlinguer è morto: un MpinìfipcfPl'7ÌrtnO 
tempo ftercorso da muta- i’ICUUICoLtLòilUllC 
menti straordinari che han- J • l-s, ,»sv"af/^v-i« 
no segnato la fine di un'epo- tlCl l<lVUrd.LUri. 
ca. Nonostante ciò, sentia- C'mv»;,.»/-, • 
mo che il suo pensiero non «millCO 
è cosi lontano dalle tensioni, 
dai problemi, dalle aspira- Q il SUO SOSFIC 
zioni che scuotono oggi la ® 

politica». - . ‘ • 

Cosi Gavino Angius pre¬ 
senta al cinema Capranica di Roma la mani- suo partii 
festazione in ricordo di Enrico Berlinguer or- altri dieci 
ganizzata dal Consiglio nazionale delle lavo- fitti perso 
ratrici e dei lavoratori del Pds. Spiegando morale - 
che l'intenzione non è quella di «una valuta- noi. inna 


«Enrico 

e il suo sogno» 


ressato». 

?l'7ÌnnP riflessione particola- 

CL61U1 IC re. nel discorso di Angius. è 

' dedicata alla questione mo- 

d.LOri. rate. «La questione che vo¬ 

gliamo porre - sottolinea ' 
Angius - non ò quella della 
lungimiranza di Berlinguer. . 
àOSnO » ^ difficile con- 

® testare, quanto piuttosto il 

fatto che il successo della 
lotta contro Berlinguer e il 
suo partito è servito a far durare ancora per 
altri dieci anni quel sistema di potere e i pro¬ 
fitti personali dei suoi notabili. La questione 
morale - conclude Angius - è dunque per 
noi. innanzitutto e fondamentalmente, una ■' 


zione storica e politica complessiva» dell'o- questione politica cha solo ora si inizia ad 
pera dell'ex segretario del Pei: «Ci prefiggia- affrontare in quanto tate». • 


mo piuttosto - dice Angius - di ricordare un 
uomo, un dirigente politico, un intellettuale 
che sentiamo nostro». 

Angius ripercorre la vicenda politica di 
Berlinguer, dal compromesso storico allo 
«strappo» alla scelta dell'altemativa, ed evita 
la tentazione di «fare confronti con l'attuale 
fase politica». Ma osserva: «La più preziosa e 
più feconda eredità di Berlinguer che oggi 
siamo chiamati a cogliere in tutta la sua ric¬ 
chezza, consìsto nell'idea e nella pratica 
della politica che egli afferma nel corso del¬ 
la sua vita». Una concezione, sottolinea An¬ 
gius. che vede la politica «come applicazio¬ 
ne pratica di un'idea e di un valore, come 
studio, come ricerca, come lotta, come sa¬ 
crificio, come impegno personale e disinte- 



La manifestazione («Enrico Berlinguer; il 
sogno di un'Italia diversa») era cominciata 
con la proiezione di un'intervista rilasciata 
neirSS daH’allora segretario del Pei a Gio¬ 
vanni Minoli, per Mixer. Dopo la proiezione 
del filmato, sono intervenuti nel corso della ■ 
manifestazione Rita Sicchi. l'operaio deH'll- 
va di Piombino Lorenzo Toncelli. Lorenza ■ 
Predome, segretaria della sezione Atac del 
Pds romano, lo storico Massimo Salvadori e 
il filosofo Mario Tronti. Fra il pubblico, erano 
presenti in sala l'ex presidente della Camera 
Nilde lotti, Aldo Tortorella. .Ugo Pecchioli, Il 
tesoriere del Pds Marcello Stefanini, i registi 
Ettore Scola e Nanni Loy, l'attore Massimo 
Ghini, il vicedirettore del 7g5 Italo Moretti. ■ 


Enrico 
Berlinguer. 
A destra 
Achille 
Occhetto 


mocratiche c di progresso». E 
si chiedo, il segretario del Pds: 
■Può in Italia costituirsi un polo 
rilomiatorc olfettivo .senza una 
sinistra rinnovata o addirittura 
contro di essa? Come si può 
pensare di escludere la sinistra 
- e con essa lo forze più conse¬ 
guenti, come il Pds, che si sono 
battute por il rinnovamento - 
dalla edificazione di una de¬ 
mocrazia più alta c matura?». 

•Se vogliamo raccogliere c 
vincere la sfida per il governo 
delle città e del paese, il polo 
riformatore ha bisogno del¬ 
l'apporto di una sinistra unita, 
rinnovata o forte», ha spiegato 
Occhetto. Cosi come ha biso¬ 
gno di un pensiero liberalde- 
mocralico rinnovato e di una 
componente cattolica demo¬ 
cratica «il cui peso ò decisivo 
per infliggere un colpo al vec¬ 
chio moderatismo di cui la De 
SI ù fatta campione». Su questo 
deve pronunciarsi Martinazzo- 
11, ha continuato. E su questo 
deve pronunciarsi anche Segni 
■se non vuole caratterizzarsi 
come l'erede del moderati¬ 


smo». 

Il Pds può essere due cose, 
ha detto Occhetto citando Vit¬ 
torio Foa: «Un partito con una 
sua tradizione, con la sua ca¬ 
pacità di elaborazione autono¬ 
ma, e può essere anche qual¬ 
che altra cosa, cioè un partilo, 
che sa sviluppare programmi 
di alleanze, programmi che 
vanno oltre la sua sfera specìfi¬ 
ca». Occorro, ha ripetuto, «una 
sinistra che sappia guardare e 
muovere in direzione del cen¬ 
tro; non in nome di a,stralti 
equilibri, ma m nome di una 
concreta geometria dello for¬ 
zo, dei diritti, dei valori». 

Occhetto ù anche tomaio a 
ribadire il sostengo deciso del¬ 
la Quercia per il doppio turno. 
Ha denuncialo: «Le forze poli¬ 
tiche più legate al vecchio si¬ 
stema e più ostili a quello delle 
alternative programmatiche, in 
primo luogo De. P.si e l-cga. 
guidano lo schieramento per il 
turno unico che rischia di 
identificarsi con quello di un 
nuovo trasformismo». Ha ricor¬ 
dalo: «Le forze ideali della so- 




cielà civile, dai sindacali alla 
Conlindustria. le forze politi¬ 
che genuinamente referenda¬ 
rie e un gran numero di scien- • 
ziali della politica c del diruto 
.sono favorevoli al doppio tur¬ 
no». 1 la promes.so; «Il Pds insi¬ 
sterà». I collegi uninominali, ha 
ammesso Occhetto. sono un 
pa.sso avanti. Ma ha .subito ag¬ 
giunto: «Rischiamo di perdere 
una grande occasione se il tur¬ 
no unico non verrà almeno 



corretto per ottenere l'unico ’ 
obiettivo di conta: dare ai citta¬ 
dini la pos,sibilità di scegliere 
direttamente i governanti». E, 
in ogni modo, «la panna turno , 
unico e turno doppio ù tult'al- ’ 
trochcconclu.sa». ■ 
Ricordando Berlinguer, nel- 
l'intervisla pubblica, subito do¬ 
po. Occhetto ha rammentato: 
"L'idea che ci pos,sa c,ssere in¬ 
novazione .senza rischio. 0 
un'idea senza precedenti nella 


storia». Cambiare costa. Cam¬ 
biare è rischioso. Ma cambiare 
e anche inevitabile per non 
.soccombere, «Enrico Berlin¬ 
guer; il sogno di un'Italia diver¬ 
sa», era il titolo scello per la 
manifo,slazionc. Un sogno dif- 
licilis.simo. negli anni del se- 
grctano del Rei. che cadde 
senza poterlo realizzare. Un 
sogno difficile anche oggi, ma 
lor.se non più cosi difficilissi¬ 
mo .. 
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Nicola Zingaretti, «Sinistra giovanile» 

«Molti giovani tra gli eletti | 
Portano un’idea nuova di città» ^ 


■ ',..''''■'''5'','*»,’''';, Quercia. In 
molti sono 

^ t candidai»nelle 
/ < » ^ liste di sinistra 

I - h- 

^ esigenze 

« 0 . ' , '•« nuove per le 

* ? I |B x-x. città 
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■■ ROMA. Numeri non ce ne 
.sono. Un po' perchò nelle pri¬ 
me elezioni con le nuovo rego¬ 
le. dove soprattutto la sinistra 
ha provato a sperimentare t^- 
gregazioni inedite, ò difficile 
dire: questo consiglierà appar¬ 
tiene a quest'arca o a qucll'al- 
tra. È più difficile di altro volte - 
dare «etichette» agli eletti. Scn- , 
za coniare, pof. che la •Sinistra 
giovanile» ce l'ha un po' come 
•dato genetico» quello di sfu- ■ 
mare i confini della propria or- : 
ganizzazione. Cosi sono stali ’ 
realizzati «patti» con movimen- . 
ti, col mondo del volontariato, 
dove davvero conia poco ave- ‘ 
re o no la lesserà. Ecco perchò 
è davvero quasi impcssibile i 
avere una cifra di quanti siano " 
i giovani della «Sinistra giovani¬ 
le» eletti - o anche solo candì- • 
dati - in questa tornata eletto¬ 
rale. «Comunque mollissimi», 
dice Nicola Zingaretti, il coor¬ 
dinatore di questo «pezzo» del- 
la quercia che si occupa di 
nuove generzioni. Per tutti, val¬ 


ga re,scmpio di un piccolo co¬ 
mune alle porte di Piacenza, 
Rotto Freno, dove uno degli 
aspiranti alla carica di primo 
cittadino aveva in ta.sca la tes¬ 
sera della «Sinistra giovanile». 
Non ce l'ha fatta per pochissi¬ 
mo. Altri esempi: anche se na¬ 
turalmente bisognerà aspetta¬ 
re il secondo turno (per iLS.se- 
gnare il premio di maggioran¬ 
za) è quasi certo che la "Sini¬ 
stra giovanile» ce la farà a far 
eleggere cinque, o addirittura 
sei, consiglieri in due Comuni 
della provincia di Modena do¬ 
ve s'è votalo; Ravullo e Finale 
Emilia. «S! - afferma Zingaretti 
- abbiamo impostato la cam¬ 
pagna elettorale con uno slo¬ 
gan piuttosto ambizio.so: "Città ■ 
nuove, città giovani". È solo 
uno slogan, naturalmente, ma 
fa capire bene la nostra voglia 
di rimettere al centro la que¬ 
stione giovanile, anche per lo 
sviluppo delle città», • - 
Elezioni . anunlnistraUve, 
dunque, come occmione 


per riparlare di giovani... 

Diciamo: come occasione per 
parlare della vera condizione 
dei giovani Dei lori veri biso¬ 
gni, delle loro vere esigenze. 

, Dico; "Veri» problemi, perchò i 
giornali in quo.sto periodo .so¬ 
no pieni di polemiche sulle 
nuove generazioni. Anche se. 
francamente, per lo più sem¬ 
brano un po' accademiche. Mi 
riferisco a una tendenza: quel¬ 
la di chi vorrebbe inchiodarci a 
disquisire ancora sugli orienta- , 
menti dei giovani. Se siano di 
de.stra o di sinistra. Ignorando 
completamento cosa .sia suc¬ 
cesso. sul serio, negli anni '80 
per i giovani. 

E cosa sono stati quegli anni 

peri giovani? 

Hanno rappre.sentato un reale 
peggioramento delle condizio¬ 
ni di vita. L'avsenza di poh'iche 
giovanili (o di fronte ad alcune 
emergenze, come quella sulla 
droga, la scelta di politiche 
esclusivamente «punitive») ha 


rc.so i giovani più «.soli», più po¬ 
veri. Con meno occa.sioni di la¬ 
voro, con un sistema formativo 
che offre meno chanches. Con 
meno .servizi culturali, con cil- 
td, quartieri ancora più disgre¬ 
gati. 

E «dall'altra parte»? Per in¬ 
tenderci: la sinistra, ha le 
carte In regola? 

Noi crediamo che la questione 
giovanile possa, anzi debba di¬ 
ventare la ba.se programmati¬ 
ca per qualificare uno .schiera¬ 
mento di sinistra. Cosa che 
non ò avvenuta finora. Ma ò un 
«metodo» che riproponiamo, 
tanto più oggi. - 
A cosa ti riferisci? 

Un po' tutti oggi parlano di si¬ 
nistra da riaggregare. E, ag¬ 
giungo; fortunatamente, mi 
sembra che si sia accettata l'i¬ 
dea che qualsiasi alleanza do¬ 
vremo costruire, questa dovrà 
avere al suo interno i partiti. 
Trasformati, ma partili. Quindi, 


ilPdsci sarà. Ma... 

Ma, che cosa? Ci sono dei 

dubbi? 

No. Ci .sono dei limiti nel tra¬ 
durre le idc-c in fatti: cliicdi.i- 
mo che siano rimossi, 

A cosa ti riferisci’ 

Non basta dire: il l'ds non si 
scioglie. Ora c'ò l'occasione 
per andare oltre le formule. E 
l'occasione ò proprio la que¬ 
stione giovanile. Voglio dire: 
de) giovani, dei loro bisogni, 
facciamone la ba.se program¬ 
matica della riaggrcgazione a 
sinistra. Facciamone uno dei 
conlenuti dello schieramento 
alternativo. E una prima tribu¬ 
na può essere «Leti», la festa 
che organizzeremo a luglio, al- 
l'Eur. 

Ed il Pds è «pronto»? 

So che non c'ò alternativa. Ti 
ripeto: non basta difendere la 
«nece.ssità» del Pds. Bi.sogna di¬ 
mostrare, nei falli, che .si può 
riformare un partilo dì massa. 


Questa settimana su 

IlSAMGm 









La calda estate del *93 
Una suida 
di 16 pasine 
per sapere tutto 
I su viassi c vacanze 
I ...e inoltre: 

I Insalale drìsot 

I condimenti pronti 

I messi a confronto 


«Grazie, non tomo» 
Scontro tra Cossiga 
e i democristiani 


Mentre la De si prepara ad aprire la sua fase costi¬ 
tuente con la conferenza di metà luglio a Roma, 
«Carta 93» presenta il suo documento di program¬ 
ma. e trasforma in associazione i suoi 70 circoli 
sparsi in tutt'ltalia. Un progetto per «ripensare da 
cristiani la politica» e offerto al dibattito costituente 
del «nuovo soggetto politico». Intanto Cossiga dice 
no all'appello di Martinazzoli a rientrare nella De. 


LUCIANA DI MAURO 


HI ROMA Scompo.sizionc o 
diaspora individuale? E que¬ 
sto l'interrogativo che le ele¬ 
zioni comunali del 6 di giu¬ 
gno ha consegnato alla De al¬ 
le prese con l'apertura della 
sua fa.se costituente. Il voto 
amministrativo ha fotografato 
una pluralità della presenza 
cattolica, dalla Lega, alla Re¬ 
te, ai Popolari oltre che nella 
stessa De. Nel lanciare la con¬ 
ferenza programmatica, fissa¬ 
la per l'8o 10 luglio a Roma, il 
prol. Alberto Monlicone dello 
staff martinazzoliano (in que¬ 
sto momento sotto il tiro della 
vecchia guardia democristia¬ 
na) dice che «crede ancora 
nella possibile contingenza ■ 
del cattolicesimo democrati¬ 
co». Significa non sposare l'i¬ 
dea di una diaspora del mon¬ 
do cattolico, in cui ognuno 
nel nuovo sistema sceglie il 
candidato e il programma 
che più gli piace, per'puntare ■' 
ad offrire una «casa comune» 
ai caftolici impegnati in politi¬ 
ca. 

Sulla slcs.sa lunghezza 
d'onda «Carta 93». di cui fa 
parte lo stesso .Monticene in¬ 
sieme ad un alilo gruppo di 
Intcllettuaii cattolici, che ieri a 
Roma ha riunito i suoi «stati 
maggiori» per presentare il 
documento programmatico c 
annunciare la propria trasfor¬ 
mazione in a,ssociazione, Il 
documento, che si nchiama 
al «Codice di Camaldoli» ela¬ 
borato da un gruppo di inlel- 
lettuali cattolici alla vigilia del¬ 
la caduta del fascismo, si pro¬ 
pone come un progetto politi¬ 
co offerto alla nIlc.ssione di 
tutti, «credenti e non», ò mira¬ 
lo a ridefinire i rapporti fra .so¬ 
cietà civile e Stato, a disegna¬ 
re un itinerario per le .scelte 
politiche dei cristiani -attivi 
nelle istituzioni per rifondare ' 
la politica. Insomma un pro¬ 
gramma già confezionato ver- 
■so l'a.ssemblea costituente 
della De, anche se l'appello a 
fare presto per la costituzione 
di un «nuovo soggetto politi¬ 
co» è rivolto sia a Mino Marti- 
nazjtoli che a Mano Segni. - 

Nelle parole di .Maria Eletta 
.Martini di Ro.sy Bindi, tra le 
promotrici di «Carta 93», e in 
quelle del prof. Balboni della 
Cattolica di Milano, ò chiaro, ' 
però, li riferimento polemico 
'a chi (Sogni e Gomeri?) nel 
mondo cattolico rivolge «inviti 
con la preoccupazione di fare 
alleanze e di costituire il gior¬ 
no dopo un nuovo soggetto». 
L'impegno di «Carta 93» vuole 
cs,sere di più lunga lena c al 
primo posto mette il program¬ 
ma a l'identità, quella cattoli¬ 
ca naturalmente. •Prima defi¬ 


niamo chi siamo e cosa vo¬ 
gliamo - dicono - le condizio¬ 
ni di future e vere alleanze si 
basano sulla chiarezza su 
questo punto». Anche «L'Av¬ 
venire», in un editoriale che 
esce oggi dedicato a un «bi¬ 
lancio più meditalo del voto», 
toma ad appellarsi all'unità 
politica dei cattolici. 

Rosy Bindi, a latóre del con¬ 
vegno, toma a ripetere che a 
Milano tra Formentini e Dalla 
Chiesa sceglierebbe quest'ul¬ 
timo. Per lei il nuovo partito 
che sostituirà la De dovrà sta¬ 
re al centro ma guardare a si¬ 
nistra. Bindi invita gli amici di 
•Carta 93» a «non aver paura 
di appuntamenti e incontri 
anche al di fuori di noi». A suo 
avviso in un momento di 
•scomposizione come l'attua- 
Ic, tutti .sono più liberi e perso¬ 
ne di diverse formazioni poli¬ 
tiche sono alla ncerca di una 
«sintesi culturale». E dunque 
•Carta 93» come luogo per fa¬ 
re «reincontrare piersone che 
negli ultimi anni .hanno preso 
altri percorsi». Lo sguardo ò 
sempre rivolto ai caltolici e 
per parlare anche a chi è già 
fuori, la «pasionaria» veneta 
calca la mano sulla •disconti¬ 
nuità» nel proces,so di rinno¬ 
vamento della De. Anzi per lei 
«scopo della costituente non ò 
il rinnovamento della De. ma 
l'essere promotrice di un sog¬ 
getto politico nuovo», 

Ce n'ò anche per France- 
•sco Cossiga. Martinazzoli lo 
aveva invitato a .sciogliere le 
«ambiguità» e a tornare nella 
De, l'ex presidente risponde 
con un nfiuto solo (ormai- 
mente garbato all'indirizzo 
del segretario di quello che fu 
li suo partito. Poi toma dare il 
suo verdetto di morte f)cr lo 
Scudoctociato. "È implo.so», 
affemia e attacca uomini e 
donne della De m particolare 
quelli della sinistra, da Rosy 
Bindi a Elia, da Mattarella a 
Granelli e a Cabras. Sprezzan¬ 
ti le repliche; «Evito la fatica di 
rispondergli», afferma la Bin- 
di, a cui Cossiga aveva detto: 
«Lascio a lei il compito di rap¬ 
presentare il nuovo». Elia: 
•Apprendo adesso che il .sen, 
Cossiga sarebbe inlervenuto 
per sostenere la mia elezione 
a presidente della Consulta». 

Mattarella. definito da Cos- 
siga «rappre.sentante della 
prepotenza siciliana», esce 
fuori dal suo stile anglosa-sso- 
ne e risponde per le rime, 
rammaricandosi che -l'incon¬ 
tinenza verbale faccia perde¬ 
re del lutto a Francesco Cossi- 
ga il sen.so della dignità del 
ruolo che ha nvcstito». 


Id edicola da siovedì a 1.800 lire 


Cooperativa soci de «l’Unità» 


* Una coopera tiva a sostegno de «/ 'Unità » 

* Una organizzazione di lettori a difesa del plu¬ 
ralismo 

* Una società di servizi 


Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia 4-40123 BOLOGNA, versan¬ 
do la quota sociale (mimmo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n. 22029409. 
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Al convegno dei giovani industriali a S. Margherita : v 
critiche al testo Mattarella, applausi a Segni e Veltroni ;v 
Molta freddezza per la Lega. D direttore delì’Unità:" ^ 

«Noi lottavamo per il referendum, Formentini andava al mare» ' 


Confindustria, addio ai vecchi partiti 

Tra Abete, Segni e il Pds convergenza sul doppio turno 


La Confindustria fa la sua svolta. Abbandona i partiti ; 
di governo e cerca nuovi interlocutori. Applausi 
(inattesi) a Veltroni e (attesi) a Segni. Freddezza 
nei confronti della Lega e del candidato sindaco a 
Milano, Formentini. E Abete insiste; vogliamo il dop- 
< pio turno p>erchè garantisce governabilità e rappre¬ 
sentatività. Pannella difende questo parlamento e 
chiede tempi lunghi per le elezioni. 

DALLA NOSTRA INVIATA ■' : 

. RITANH* ARMIMI . 


. HI S. MARGHERmA UGURE. E 
gli industriali non furono più fi- .. 
' logovemalivi. ' Nel . lerremolo • 
della polilica. nei cambiamen- ' 
ti che si susseguono senza tre- 
' gua, aiKhe da S. Margherita è ^ 

' venuto un segnale che in que- - 
' sti mesi proprio nulla resta al . 
suo posto. «Gli imprenditori ' 

< non possono che stare con il . 
governo., era la frase ripetuta , 
ad ogni piè sospinto dal più 
grande Industriale italiano : 

' Gianni Agnelli. E invece ieri si 
■ èvisto, durante il conv^no dei .. 
giovani imprenditori, il presi- 
.dente della Confindustria stac- 
carsi dalle posizioni della mag- .. 

‘ gioranza di governo e criticare ^ 
' senza mezze misure la legge 
elettorale appena approvata 
dalla commissione affari costi- . 

, tuzionali. , ■ -.s 
. ' Agli imprenditori non piace 
; una riforma che introduce il 
; turno unico. Sono per il dop- - ■ 
.pio turno. •iSl tratta-ha spiega- - 
to Luigi Abete - di un problema ' 

■' fondamentale per il paese. Il 
, turno unico risolve il problema : 

. della rappresentativitè, • ma ■ 

^ non quello della governabilità, 
il doppio turno risolve entram- ' 
bi>. Ma se si staccano dai go- 


verno o perlomeno non danno 
. a questo un apptoggio incondi- . 
zionato con chi stanno oggi gli < 
industriali > italiani? Intanto 
chiedono alle forze politiche 
chiarezza. Al Pds chiarezza 
sulla politica delle alleanze.' 
Ci dica - ha detto Abete - che 
cosa vuole fare e con chi*. Alla 
Lega di spiegare che cosa in-. 
tende davvero per federalismo 
; e se vuole consolidare i Bot co- ' 
me ha detto Bossi, o no. 

' Nella ricerca di una posizio- > 
ne politica autonoma gii indu¬ 
striali paiono allontanarsi co- 
: munque dalle forze politiche 
tradizionali, quelle contro cui 
. si è pronunciato anche il pae¬ 
se nella ultima tornata eletto¬ 
rale. E cercano altri Interlocu¬ 
tori. Grandi applausi, ed ina- 
. spettati, al rappresentante del 
Walter Veltroni. E poi an- . 
che a Mario Segni.ospite del 
. resto da sempre gradito fra i 
' giovani industriali. Di Veltroni 
è piaciuto il suo insistere sulla 
«necessità di un governo con la 
> g maiuscola». E la sua cntica 
alla legge che nega il doppio 
turno e che quindi - ha detto - 
: nega la scelta ai cittadini. Ed è 
piaciuto anche il suo attacco a 
Formentini che è venuto a S.' 





Nella foto In alto al centro, Mario Segni e Luigi Abete 
airassemblea di S. Margherita A sinistra, Walter Vel¬ 
troni. Sopra Marco Formentini. In alto a destra il pre¬ 
sidente del Consiglio Cario Azeglio Ciampi . 


Marghenta al posto di Bossi. . 
•Quando Segni ed io ci batte- ' ' 
vamo per il referendum per la - 
preferenza unica lu eri al ma- ■' 
re», ha detto al rappresentante - 
della Lega suscitando - l'ap- . 
plauso entusiasta della sala. 

Ma chi si aspettava che la n- ' 
cerca di autonomia degli im- : 
pienditon II portasse Ira le 
bracaa della Lega è nmasto 
deluso. Gli industriali hanno 
fretta, ma questo non li porta 
ad approvare gli att^iamenti - 
degli uomini di Bossi. Freddez -1 
za quindi nei cònfronti del 
candidalo sindaco di Milano'.!, 
Marco Formentini iminegnato ':f 
a dilendere il federalismo e ad 
attaccare lo stato centralisUi. E 
che ha cercato di accattivarsi 
la platea invocando il liberi¬ 
smo, e il decentramento eco- ?■ 
nomico'come rimedio ai guai , 
di una stato che con la sua 
centralizzaione ha danneggia- i. 
to anche l’impresa. 

"Di uno Stato abbiamo biso- .’ 
gno - gli ha risposto Mario Se- :• 
gni - non asservito, non clien- ; 
talare, ma unitario..Perchè - ha 
aggiunto - senza Stalo non ci ; 
sono possibilità neppure per le 
imprese». E anche lui, come v 
Veltroni e come Abele, attacca ’T 
la riforma Mattarella che non -, 
spingendo le forze politiche al- ’. 
l'aggregazione non permette " 
ai cittadini di scegliere anche il ' - 
governo», ■ ; ' “ ■■ • «v-;»'. - '■ 

L'unico a dilendere questo 
Parlamento e a chiedere tempi ■■■ 
lunghi è stato ancora una volta ' 
Marco Pannella. «Se tacciamo •' 
una riforma elettorale radicale ' 

■ e non abbiamo almeno sei ■; 
mesi per capire e studiare an- - 
' diamo allo sfascio. A governa- ' 
re saranno ancora una volta i 


vecchi burocrati - ha npeluto. 
Ma di quale Stato e di quali re¬ 
gole questi industnali hanno 
bisogno? Una Confindustna, 
pur staccata dal carro governa¬ 
tivo che cosa chiede ai partiti? 
Qui il discorso si fa più confuso 
e a tratti assai vecchio. Marco 
. Tronchetti Proverà.' vicepresi¬ 
dente della Pirelli e sicuramen¬ 
te il più importante degli indu¬ 
striali intervenuti, mostra un’al¬ 
tra faccia del mondo degli in¬ 
dustriali. Quella di chi cntica i 
politici, la burocrazia, lo stato, 
I partiti, ma non fa nessuna au- 
tocntica. Quella di chi dimenti¬ 
ca che in Tangentopoli gli in¬ 
dustnali CI sono tanto quanto i 
partiti. • 

«Abbiamo irissuto l’identifi¬ 
cazione dei partiti con io Stalo 
o meglio la sosLtuzione dei 
' partiti allo Stalo». Il mondo del¬ 
l’economia, invece, per Tron¬ 
chetti Proverà «ha viaggialo a 
una velocità diveisa». Di qui 
critiche al passato, ma anche 
al presente, ai nuovi partiti e ai 
nuovi raggruppamenti <hfc ag¬ 
gregano trasversalmente forze 
e culture che hanno già fatto 
danni e che poco o nulla han¬ 
no a che vedere fra di loro». Di 
qui l’invito a far piazza pulita 
della demagogia che per anni 
ha dominato la politica econo- 
. mica, industriale e degli inve¬ 
stimenti». Un intervento di vec¬ 
chio tipo insomma che ha pro¬ 
vocato la reazione del giudice 
Marcello Maddalena quando 
■ ha ricordato agli ìmpténdilori 
cosi critici coi partiti e la buro¬ 
crazia che Tangentopioli l’han¬ 
no scoperta i magistrati e non 
è stata certamente denunciata 
dagli industriali. " 


Il tèsto varato dalla commi^ictfie Affari costituzionali della Camera anche se migliorato suscita ancora fòrti perplessità 
AU'ùltimò momento è passato lo scorporo/ meccanismo che favorisce il recupero in termini di seggi dei partiti minori f:' 



, da domani 



m 


Da domani la rìfonna elettorale della Camera è al- 
, l’esame dell’aula di Montecitorio. La commissione 
Affari costituzionali l’ha licenziata la scorsa notte, 
dopo aver introdotto, con un voto di stretta maggio¬ 
ranza, il meccanismo dello scorporo. Il Pds registra 
taluni miglioramenti rispetto al testo orìginario, ma ' 
■riprenderà in assemblea riniziativa per il doppio 
turno. Non cessa la polemica nelle file del Psi. 


FABIO INWINKL 


plicazione più estensiva dello 
scorporo, calcolato su tutti i 
voti del candidato vincitore. Di 
tutt'altro avviso, su questo no¬ 
do, il Pds; lo scorporo riduce 
l’efletto maggioritario della ri¬ 
forma e quindi gli incentivi ad 
una democrazia dell'alternan¬ 
za. ■ . ■ 

Sarà su questo aspetto, e an¬ 
cor più sul doppio turno - boc¬ 
ciato dalla maggioranza della 


commissione e al centro di un 
serrato dibattito che non ac¬ 
cenna ad attenuarsi - che i de- ' 
putati della Quercia concen- ■ 
' treranno il fuoco nei prossimi 
giorni. Sul testo sin qui deli¬ 
neato hanno espres.so un at¬ 
teggiamento critico, non tra¬ 
scurando però i miglioramenti - 
intervenuti in questi giorni 
(abbassamento della quota 
proporzionale, soglia di sbar¬ 


ramento, doppia scheda). «Il 
testo - osserva per parie sua 
Mattarella - rientra in una fa¬ 
scia di accettabilità. È non sol- ' 
tanto somigliante, ma estrema- , 
mente vicino a quello uscito 
dal referendum. Non vedo - 
aggiunge l’esponente de - co- ; 
me possa esserci opposizione ' 
da parte di chi ha promos.so il 
referendum. C’è ancora un la¬ 
voro lungo, però quanto è av- 


H ROMA Adesso uno sche- . 
ma di riforma elettorale c'è, ¥ 
' anche per la Camera (per il ! ' 

^ Senato c’avevano pensato gli 
elettori il 18 aprile). Là dove 
: non era riuscita la Bicamerale 
(cui va peraltro riconosciuto i.*; 
un non trascurabile - lavoro ■ 
istruttorio) è stata la commis- . . 

, sione Affari costituzionali di '• 
Montecitorio a mettere i matto- ■ 

! ni del complèsso edificio delle <- 
. nuove regole. Una fatica che. :• 
una volta tanto, ha comportalo 
; anche, gli straordinari. E cosi. 
l'esame del lesto base di Ser- ■; 
gio Mattarella si è concluso 
• nella notte tra venerdì e saba- 
- to, dopo una maratona di mol-. : 
te ore. Era ormai suonata l’una y'* 
quando, esaurite le votazioni . 
sugli emendamenti, si è dato ' 

' mandato al relatore di presen-. 

. tare il testo f>er l’aula, che av- ■ 
vierà la discussione nel pome- > 


riggio di domani. 

; . L'ultimo punto su cui si è ac-. 
ceso il confronto è stato sul ■ 
meccanismo dello scorporo, 
che tutela i gruppi minon dal ' 
momento che toglie i voli del- ' 
l’eletto nei collegi uninominali < 
dal calcolo per rassegnazione 
dei seggi con la quota propor¬ 
zionale. ’È passato di misura - 
13 voli contro 11 - lo scompu- ’ 
to parziale proposto da Matta¬ 
rella. che prevede la sottrazio¬ 
ne dalla quota della lista vin- . 
cenledei voti del secondo clas- 
sii'icato. A favore hanno votato 
De, Psi, Msi e il repubblicano 
Adolfo Battaglia. Contrari il 
Pds, la Lega, Idfondazione co¬ 
munista, i radicali, i verdi, gli 
altri commissari repubblicani. > 
I socialisti sì son visti respinge- ' 
re - in questo caso, dai voli ■ 
della stessa De - un emenda¬ 
mento che puntava ad un ap- 



venuto in commissione è im¬ 
portante». Soddisfatto il mini- . 
SITO per le riforme Leopoldo • 
Elia: «È emerso un punto di 
equilibrio mollo imporlànte 
per l’utilizzo della quota pro¬ 
porzionale, cohlemperando le ' 
esigenze di govemabililà con 
quelle del pluralismo». ;c 

• Tutt’affatto diversi i Ioni del- v 
la Lega. «Per due giorni - rileva 
Roberto Maroni - slamo stati g, 
determinatissimi a combattere - 
in difesa del turno unico. Ora • 
faremo le barricate in aula ; ’. 
contro Io scorporo. Sono mille ■ / ; 
i possibili rigiri. Sul resto con- • 
fermiamo il giudizio pjositivo». 
Non vengono meno, intanto, ;■ 
le tensioni in seno al Psi. Silva¬ 
no Labriola, vicepresidente ;. 
della Camera-che aveva vota- ■ - 

10 per il doppio turno - scon- 
lessa l’operato del gruppo del 
garofano in commissione e . 
chiede alla direzione del suo : 
partilo «chiarezza, coraggio e ' 
assunzione di responsabilità». I 
«La sola polilica compatibile ; 
con la natura e gli interessi rea- . ' 

11 dei socialisti - insiste Labrio¬ 
la - è quella che mira a favori- ! 
re una democrazia dell’aller- . 
nanza». Tutto il contrario della ^ 
linea dì «evidente refrattarietà y 
circa l’intento di coalizzare le ' 
forze di sinistra e quelle laiche» ■ 
tenuta sin qui da un gruppo '• 
parlamentare «troppo debole : 


di fronte a problemi e respon¬ 
sabilità». Del Turco, per parte 
• sua. si preoccupa di .segnalare, 
, in una lettera inviata a tutti i se¬ 
gretari di partito, l’urgenza di 
coordinare la riforma elettora¬ 
le con' garanzie democratiche 
per le minoranze politiche, so- 

■ dall e religiose. Altrimenti, sì 
' aprirebbero varchi ad avventu¬ 
re autoritarie e a nuove dram- 

■: maliche fratture nel tessuto na¬ 
zionale e democratico. Il se- 
, gretario del Psi mette in guar¬ 
dia dalla prospettiva di «mino- 

■ ranze di,elettori che. per l’in¬ 
troduzione di nuove regole, 
diventeranno molto probabil- 

, mente maggioranza in Parla¬ 
mento». Infine, critiche sono 
mosse al lesto uscito dalla 
'commissione dal repubblica- 
: no Battaglia e dal liberale Za- 

■ none, mentre esprime soddi- 
i sfazione il radicale Elio Vito, 

■ promotore della proposta sulla 
doppia scheda. Adesso, il ca¬ 
lendario prevede due settimà- 
■ne di lavoro deU'assemblea di 
Montecitorio, che i dovrebbe 
approvare la legge entro il me¬ 
se. Poi toccherà al Senato, che 
frattanto ha avviato l’iter del 
provvedimento che. sulla scor¬ 
ta del quesito relerendario, de¬ 
finisce le norme elettorali per 

' ra.s.semblea di Palazzo Mada- 



Ma per la tv resta in piedi l’ipotesi 
di un passaggio di competenze r 

Pagani esautorato 
Parziale smentita 
di Palazzo Chigi 


GREGORIO PANE 


■■ ROMA . Emittenza, con¬ 
trordine. Parziale smentita di 
palazzo Chigi alla notizia sulla 
revoca delle competenze per 
l’editoria e l’emittenza al mini¬ 
stro delle Poste Pagani, «In rife¬ 
rimento alle interpretazioni di 
alcuni organi di stampa - si 
legge nella nota diffusa dal go¬ 
verno - in ordine al riordino 
generale del sistema delt'inlor- 
mazione di cui ha dato notizia 
in . Senato il sottosegretario 
Maccanico, la presidenza del 
consiglio ribadisce che si è in 
presenza di ipotesi di studio, 
formulate in conseguenza del 
referendum abolitivo del mini¬ 
stero del Turismo e spettacolo. 
A tali ipotesi si sta lavorando 
d’intesa con il ministro Pagani, 
che ha assunto egli stesso l’ìni- 
ziativa. In ogni caso - conclu¬ 
de la nota - si precisa che tali 
ipotesi non hanno alcuna im¬ 
mediata incidenza sulle attuali 
competenze del ministero del 
Poste». •• '■ ' 1 ' ; ic- 

’ Si qui fa iwla della presiden¬ 
za del Consiglio. Più che di una 
smentita si tratta, in effetti, di 
una precisazione, e di un mo¬ 
do per permettere al ministro 
delle Poste Pagani di non per¬ 
dere completamente la leccia. 
Ovvero, il dipartimento che si 
dovrebbe occupare di editoria 
ed emittenza non è ancora sta¬ 
to istituito, ma è ancora alla fa¬ 
se di studio. E tutto lascia sup¬ 
porre che verrà portato a ter¬ 
mine. D’altronde, la decLsione 
di affiancare a Pagani un comi¬ 
tato intermini-steriale marciava 
proprio in quella direzione. 
L’annuncio di Maccanico in 
commissione Istruzione del 
Senato in fondo altro non era 
che un passo ulteriore che 
confermava gli orientamenti di 
Ciampi. Ma torse Pagani ri¬ 
schiava di perdere compieta- 
mente la taccia, visto che a chi 
gli chiedeva conto dell’annun- 


ciò di Maccanico, Pagani ri- 
'; ! spondeva quasi cadendo dalle 
: nuvole. 

Comunque, la questione 
(emittenza è più che mai al 
. ; centro degli interessi del gover- 
’. no. Lo ha scritto (e ribadito) 

( lo stesso presidente del Onsi- 
glio Ciampi in una lettera .al 
; ; presidente della commissione 
!;,’, per le Politiche comunitarie. 

! Fracanzani. "La nomina iìi 
. tempi rapidi del Consiglio 
y. d’amministrazione della ■ Rai 
!( con le nuove regole già appro- 
, ; ! vate dalla Camera dei deputati 
. ! e in discussione al Senato rap- 
; ■ presenta uno degli impregni 
prioritari del governo*. Ciampi 
::.;si dichiara proi d’accordo con 
■•'Fracanzani sulla necessità di 
pone «una particolare àtten- 
, zione alla propaganda eletto- 
rale con i mezzi radiotelevisivi 
5 .dopro la pronuncia relerenda- 
/■ ria a favore di un sistema elet¬ 
torale tendenzialmente mag- 
I„ gioritario. Il ruolodeJI’intorma- 
.. zione, nazionale .e locale - 

■ continua Ciampi - sarà deter- 
y minante nelle competizioni 

elettorali e da questo nasce l’e- 
•sigenza di r^ole precise». - •. 

Martedì intanto, nella sede 

■ di Botteghe oscure, il Pds, in 
una conferenza stampa, illu- 

. strerà le proprie linee di rìfor- 
: ma del sistema radiotelevisivo. 

■ Ieri, inoltre, Rifondazione co- 
. • munista ha presentato in Sena¬ 
to una proprosta di legge per l’i- 

' ’ stituzione di una commissione 
pxirlamentare di inchiesta sulla 

■ disciplina del sistema radiote- 
1 levisivo pubblico e privato. La 

proprosta, in nove articoli, asse- 
. gna alla commissione il com- 
pito di verificare sia «la corretta 
'■ applicaiionb» : della legge 
! MammI, e delle successive mo- 
■' dificazioni ed integrazioni, sia 
■ la «validità, congruità e corri- 
; sprondenza» alle finalità della 
y legge di «tutti gli atti parlamen- 
!:,tari«. . .J.-.y. ■ ■ .. . 


L’<^vanti!» attacca il Pds 

«OstiM e freddez^ 
per reiezione di Del ^urco» 


■1 ROMA «Ai socialisti e 
agli osservatori attenti non è 
sfuggita la freddezza, financo y 
l’ostilità, con cui da parte del 
gruppjo dirigente del Pds è ; 
stata accolta reiezione a se¬ 
gretario del Psi di Ottaviano . 
Del Turco». Inizia con queste ■ 
parole un fondo non firmato 
che \'Avanti! pubblica oggi in . 
poma pjagina. Il quotidiano 
socialista accusa il Pds di 
aver «partecipato con grande 
lena alla campagna rivolta ad 


accreditare un Psi in crisi irre¬ 
versibile». Il Garofano pro¬ 
mette che avrà «pazienza», e 
che tenterà comunque di «co¬ 
niugare cor. grande equili¬ 
brio l’autonomia socialiste c 
la ricerca di un reale dialogo 
unitario». Minaccia altresì; se 
dovessero esserci tentativi di ! 
«aggredire l’identità orgamz- ■ 

. zativa del Psi», la risposta sa¬ 
rebbe «un duro, implacabile 
scontro piolitico». . ■ '.. 




LA SCHEDA : ■ ; 




EH Due schede. Turno . 
unico, 75 F>er cento di mag¬ 
gioritario, 25 p)er cento di 
proptorzionale, doppio voto 
su due schede distinte, sbàr- ( 
ramento nazionale al 4 fter 
cento, scoiporo dei voti. So¬ 
no questi i cardini intorno a !, 
cui ruota la riforma elettora- . 
le della Camera disegnata y 
dalla ■ commissione - Affari 
Costituzionali di Montecito- 
rio e su cui dovrà pronun- ■ 
ctarsi l’aula a partire da do- ■; 
mani. Le prossime elezioni • 
politiche, secondo il testo 
della commissione, dovreb- ; ! 
berò svolgersi in un solo tur- '' 
no, p>erché per ora non ha - 
avuto successo l’iniziativa' 
del fronte che voleva intro- 
durre una seconda domeni¬ 
ca di ballottaggio tra i can- 


. didati più votati. 

1 collegi uninominali. I 

. 630 seggi delia Camera, che 
r oggi vengono assegnati tutti . 
' con il sistema proprorziona- 
! le, saranno attribuiti con si- 
. sterni diversi: il 75 f>er cento 

• di essi (cioè 473) con il 
; maggioritario, il restante 25 
•■(percento (157) con il pro- 
;; jjorzìonale'. L’Italia i sarà 

dunque divisa in 473 collegi . 
y ognuno dei quali eleggerà il ; 
(candidato che avrà preso 
più voti, secondo il sistema 
' maggioritario puro in vigore 
'in Inghiltenra e negli Stati 
Uniti. Laquotaproponio- 

• naie. Gli altri 157 seg^i sa¬ 
ranno invece attribuiti, con ' 
un voto distinto su una se¬ 
conda scheda, con il mcc- 


IXie schede, to 


: ecco 


canismo proporzionale. Ci ! 
saranno però delle novità ri- ! 
stretto al sistema propotzio- . 
naie oggi in vigore. Tanto 
prer cominciare, i partiti do- 
vranno raggiungere almeno 
il 4 pier cento su scala nazio- • 
naie per poter concorrere 
alla ; ripartizione dei . seggi 
proporzionali. • ' ■ 

Lo scorporo. • Ma i partiti 
medio-piccoli saranno co¬ 
munque favoriti dalla nor¬ 


ma sullo scorporo: la com¬ 
missione, infatti, ha detto 
«si» al meccanismo che im- • 
Fedisce alle formazioni che 
vincono nei còilegi maggio- ■ 
ritari di lare il pieno anche • 
dei seggi proporzionali. Per ■ 
ogni eletto nei collegi uni- . 
nominali, prevede la nor¬ 
ma. 1 partiti si vedranno to¬ 
gliere una quota di voti dai 
totale dei con.sensi avuti pter 
l'assegnazione ■ dei ’ seggi 


proporzionali. La commìs- 
! sione ha poi stabilito che i 
• partiti dovranno presentarsi 

■ con lo stesso simbolo in en¬ 
trambe le schede: questo 

- pier evitare il passibile aggi- 

■ ramentodello scoiporo 
. (prc.scntandosi';:con .due 

simboli diversi sarebbe im- 
possibite sottrarre i voti dei 
collegi uninominali). . 

La Usta bloccata. Ma co- 
' me saranno individuati i 


candidati da eleggere nella ' 
quota proporzionale? Gli 
elettori non dovranno espri¬ 
mere voti di preferenza; nel¬ 
la seconda scheda che sarà 
loro consegnata, troveran- • 
no i simboli dei partiti e ac¬ 
canto un elenco di candida¬ 
ti. I seggi spettanti a ogni • 
partito saranno •• assegnati y 
seguendo l’ordine in cui i 
candidati sono messi in li-, 
sta: si tratta del sistema «a li- . 
sta bloccata» in vigore in , 
Germania e Spagna. ■ L’o- ’ 
biettivo è quello di evitare y 
l’inquinamento proveniente ■. 
dal sistema delle preferenze 
e la formazione di «cordate» ; 
tra candidati dei collegi uni- : 
nominali e candidati all’as- 
.scqnazione dei seggi pro- 


prorzionali. Il calcolo per 
l’assegnazione della quota 
. propx>rzionaie sarà fatto su 

■ base nazionale, ma le liste 
di candidati saranno diverse 
da regione a regione. 

Le elezioni - suppletive. 
Tra le altre novità contenute 
nella riforma, quella delle 
' elezioni suppletive: pier so¬ 
stituire un deputato che per 
qualunque motivo lasci il 
, seggio .parlamentare do¬ 
vranno ‘ essere ripretute le 
elezioni nel suo collegio. ; ■ 

i L’iter. La partita si sprosta 
; ora in aula, dove non si 
‘ escludono cambiamenti del 

■ testo della commissione an¬ 

che p)erché il regolamento 
della Camera prevede il vo¬ 
to segreto sulle leggi eletto¬ 
rali. . ' '■ .. 


PROVINCIA DI TORINO 

SETTORE PERSONALE .. 

È bandito il corso-concorso pubblico per titoli ed esami ad un 
posto di: segretario Istituti scolastici (VIH qualifica 
funzionale). Titolo di studio: diploma di laurea in 
Giurisprudenza o Scienze Politiche o Economia e Commercio 
o titolo equipollente. Stipendio iniziale mensile netto alla data 
del primo giugno 1993: L. 1.950.000 circa. Età richiesta 
minima anni 18 massima 40 alla data del 7-6-1993 salvo le 
eccezioni di legge. Scadenza presentazione domande: 7-7- 
93. -'••v--.: 

La domanda In carta semplice dovrà essere redatta 
obbligatoriamente, a pana di esclusione sull'apposito 
modulo tornilo dall'Amministrazione. ' 
t bandi di concorso e relativi moduli di domanda sono in 
distribuzione presso la portineria della Provincia di Torino - 
’t/laMarla Vittoria, 12 -10123 Torino. ; ; - , - • 

Per chiarimenti rivolgersi alla Sezione Concorsi del settore 
personale (Tel. 5756-2240). ' ;. 

. . ; ILPRESIDENTE (Luigi Sergio Ricca) 
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A sette giorni dalla sfida a due in moltissimi comuni 
sono poche le liste battute al primo turno 
che hanno deciso di sostenere i contendenti rimasti in gara 
La situazione a Milano, Torino ■ Catania e nei capoluoghi 


Sindad, allo siwe^o senza nuovi fens 

Per il ballottaggio nessun «apparentamento» nelle atta 


Tra una settimana ci saranno i ballottaggi per le pol¬ 
trone di sindaco. In questi ultimi giorni i partiti lavo¬ 
rano per conquistare consensi per i candidati. A 
mezzanotte di oggi scadono i termini per gli appa¬ 
rentamenti. Ma questa formula, prevista dalla nuova 
legge, è stata adottata solo in pochi comuni e non i 
maggiori. Attenzione puntata su Milano, Torino e 
Catania e sugli altri 12 capoluoghi. : ; ; ■ . ^ 


. ROSANNA LAMPUONANI 


MILANO 


TORINO 


■■ EWMA. ' Mancano sette 
giorni e poi tutte lecittà dove si 
è votato il 6 giugno avranno i 
sindaci e cosi le sei province 
avranno ì loro presidenti. Do¬ 
menica prossima sarù la do¬ 
menica dei baiiottaggi, in gara 
il primo e il secondo arrivalo 
nelle varie realtà. Sono pochi 
coloro che ce l'hanno fatta al 
primo turno, coloro che già 
possono fregiarsi del titolo di 
sindaco e nessuno nelle grandi 
città. Questi ultimi giorni sono 
dedicati a conquistare consen¬ 
si, a strappare dichiarazioni di 
voto. O ad apparentarsi; per 
questo la scadenza è questa 
.sera a mezzanotte, perchè l'at¬ 
to di offerta del sostegno elet¬ 
torale di una lista al candidato 
e l'accettazione devono essere 
regolarmente registrati da un 
notaio. Ma, mentre mancano 
poche ore alla scadenza dei 
termini, si può già dire che so¬ 
no pochissime le realtà dove 
ciò è avvenuto e solo nei pic¬ 
coli centri. Nelle grandi città 
nessuno si è fatto avanti. 0 me- 
giio solo ad Ancona, a quanto 
risulta. Rifondazione comuni¬ 
sta ha presentato una dichiara¬ 
zione di collegamento con la 
lista del pidiessino Renato Ga- 
‘ leazzi. ma questi, forse per non 
sbilanciarsi nei confronti del 
Pri. che lo ha sostenuto dal pn- 
mo turno, ha detto che vuole 
pensarci. 

Torino. Diego Novelli con il 


■ 36,1% si batte contro Valentino 
v.i Castellani, al 20,3. Nulla cam- 

bia per il ballottaggio, cioè non 
si è creato nessun apparenta- . 
mento. Il primo continuerà ad 
essere sostenuto da uno schie- 
' ramento al 26,5 (Rete, Rifon- 
; ’ dazione. Pensionati, Alleanza ! 

verde). 11 oocondo da uno al 
'f 20,8 (Pds, Verdi, Alleanza per 
. Torino), La grande sconfitta, 

' la Lega, ha annunciato che 
non voterà. Aluettanto ha latto 
la De. Ma ovviamente le di- 
; : chiarazioni ufficiali non impe¬ 
li' gnano gli elettori del due parti- 

ti. . , ■ 

Milano. Formentini 38,8- 
/ Dalla Chiesa 30,4. £ questo lo 
scontro che tiene col fiato so- 
'■ speso: per l'importanza della 
: città che dovrà scegliere tra de- 
stra leghista e sinistra, ma an- 
' che perchè i pronastici della 
vigilia elettorale sono stati ri- 
' battati. Anche in questo.caso 
l appoggi ufficiali non ce ne so- 
'' <no. ma intanto per Formentini 
si sono espressi il Msi, il Movi- 
i' mento popolare di Bultiglione, 
una parte dei pattisti di Segni. 

1 Lo stesso Teso, candidato al 
primo turno, ha fatto capire di, 

■ avere simpatie leghisle. con 
; buona Dace del suo leader. La 

De prende tempo, mentre il 
' suo candidato Bassetti ha già 
. dichiarato che non voterà. Bor- 
ghini. ex Pds. ex sindaco, che 
; ha corso sotto le insegne del - 
Garofano, è infine approdalo 


Marco 

Formentini 

Lega Lombarda 


..... 




ai non voto, ma molti suoi se¬ 
guaci daranno una mano a 
Formentini che ha imbarcato 
nel suo staff Marco Vitale, che 
prima si riferiva a Borghini. Per 
Dalla Chiesa sono le associa¬ 
zioni del volontariato, i cattoli- •. 
ci di base. Gli ha fatto arrivare 
il suo appoggio anche Rosy .. 
Bindl. Catania. Enzo Bianco 
40,4 contro Claudio Fava 27,5. . 

Il primo sostenuto dal Patto 
per Catania (22,8) il secondo . 
da Rete, Rifondazione (14). 
Nessun apparentamento, 
mentre De e Msi hanno dichia¬ 
rato che non voteranno per 
nessun candidato. Cosi come 
le liste minori. 

Argento. Giuseppe Ar- . 
none si confronta con Caloge- , 
ro Sodano. Il primo, sostenuto 
da Pds. Rilondazione, Verdi. 
Rete (25,6), nel ballottaggio ; 
può contare sui socialisti di si¬ 
nistra e sui cattolici riformisti, il 


Nando 
Dalla Chiesa 

Pds, Rete. 

Rifond., Verdi Milano 


Diego w 
Novelli 

Pens., Rifond., Rete, 
All. Verde per Torino 


Valentino 

Castellani 

Fed. Verdi, Pds, 
Alleanza Torino • 








CATANIA 


Enzo 

Bianco 

Patto per Catania 


Claudio 

Fava 

Rete, Rifondazione 








secondo, repubblicano, (ap¬ 
poggiato dalla lista Insieme 
per Agrigento, al 5,7), ha già 
incamerato il sostegno di Aya- 
la e anche dei democristiani. ■ ■ 
Ancona. Come accennato 
Galeazzi, al 46,5 (del Pds al 
41,4) è in ballottaggio con Di 
Munti al 17, il candidato della 
De che come partito ha ottenu¬ 
to 2,9 punti in più. Galeazzi 
dunque cone da solo senza 
apparentamenti, anche se si sa 
che avrà il sostegno di verdi, 
laici e progressisti. Di Murro in¬ 
vece non è riuscito ad ottenere 
il sostegno di Alleanza demo¬ 
cratica che aveva appoggialo 
al primo turno Marcelletti, il 
candidato di Segni. Alleanza è 

per l'astensione. > .. 

Ravenna. Per il Comune 
corrono il pidiessino D'Altorre 
(38,9, praticamente quanto la 
lista) e il laico Brini, sostenuto 
da Pri, PII. F^i, Segni (candi- 


L’illustre costituzionalista sui candidati in ballottaggio 

Zagrebelsky: «Condivido le idee di Castellani 
per Torino è indispensabile un nuovo inizio» 


"Lo voterei per quello che è come uomo e per la vi¬ 
sione che ha dello sviluppo della città». A parlare è . 
Gustavo Zagrebelsky, docente di diritto costituzio¬ 
nale, amico del professor Castellani, candidato a 
sindaco di Torino, sostenuto da Pds. Alleanza De¬ 
mocratica e Verdi del sole che ride. Di Novelli ha sti¬ 
ma, ma dice: «Non si può ricominciare dieci anni 
dopo, coinè se non fosse successo nulla». 

■ DALLA nostra REDAZIONE ’ 

. . MICHELERUQOBRO 


tm TORINO. Gustavo Zagre¬ 
belsky, docente di diritto co¬ 
stituzionale all'Università di ■ 
Torino, una delle firme più 
prestigiose tra i commenta- ' 
tori de «La Stampa», manife- ; 
sta di primo acchito una gar- 
baia ritrosia a parlare dell'a¬ 
mico Valentino Castellani." 
Quasi una forma di autoe- ‘ 
sclusione da collegare più ■ 
alla sua decisione di trasfe¬ 
rirsi sette anni fa a Saviglia- 
no (Cuneo). che a una sen- 
-sazione di estraneità alle vi¬ 
cende politiche di Torino. 
Esordisce Zajgrebeisky: «Tra 
le mie vecchie carte ho tro- ■ 
vato un appello elettorale 
che avevamo firmato insie- : 
me a Castellani a favore del. 
ministro socialista Franco' 
Reviglio...». ; 

Ma, professore,' non ha 
qualcosa di più recente ; 
sotto mano, magari qual- ' 
cosa di meno «compro¬ 
mettente»... . 

Beh, eravamo nel 1980, altri ; 
tempL Del resto. Castellani ì 
non ha mai nascosto il suo • 
passato di socialista. jv . 
Vero. Ma, neppure lo ri¬ 
corda con grande entusia¬ 
smo: furono infatti i socia- 
ilsd, che nel 1982, capeg¬ 
giati dal vice sindaco À ' 
Torino Biffi Gentili, tenta¬ 
rono di cacciario dalla di¬ 
rezione dei Csi, il Centro 
d’informatica della Regio¬ 
ne... 

Nel 1987, però, abbiamo fir¬ 
mato l'appello dei cosiddetti • 
«23», esponenti della cultura ' 


torinese, tra cui Migone, 
Tranfaglia e Ferraresi, per la 
trasparenza sulle nomine 
nella pubblica amministra¬ 
zione del Comune di Torino, 
in quella fase guidato dalla 
giunta di pentapartito con a 
capo il socialista Cardetti. 
Professor ' Zagrebelshy, 
che cosa ne pensa del suo 
amico Castellani, candì- 
' dato a sindaco? 

La prima impressione è im¬ 
politica, se mi passa il termi¬ 
ne; mi chiedo chi glielo fa fa¬ 
re a Castellani, qualora '/in¬ 
cesse il ballottaggio con No¬ 
velli, ad imbreigarsi in una 
un'azienda come il Comune 
di Torino, oberata da debiti, 

' alle prese con una pubblica 
amministrazione colonizza¬ 
ta dalle logiche della vec¬ 
chia politica, per poi doversi 
scontrare con i sindacati del 
pubblico impiego... Rispetto 
aH'awersario è in difficoltà: ' 
Novelli : è . più navigato, 
esperto, decisamente a suo 
agio con giornalisti e mass 
media. Questo a livello emo¬ 
tivo. A mente .serena, il ra¬ 
gionamento si ferma su ciò 
che Castellani saprebbe e 
potrebbe dare alla città con 
il programma, dal suo pro¬ 
getto in cui coabitano svi¬ 
luppo e solidarietà, alle di¬ 
namiche in grado di produr¬ 
re nelle forze politiche e ne¬ 
gli schieramenti che rispon¬ 
dono ad interessi differen¬ 
ziati. Una ■ prospettiva in 
parte affascinante, 
n voto di Torino non ia 




Novelli presenta 
la squadra: c’è pure 
un ex dirigente Fiat 


■1 TORINO. Ad una settimana dal vo¬ 
to che Indicherà II nuovo sindaco di 
Torino, Castellani e Novelli stanno 
stringendo i tempi nella definizione 
dei rispettivi staff. Castellani ha pre¬ 
sentato il modello organizzativo della 
sua giunta, tra cui spicca l'innovativo ; 
assessorato «Grandi progetti». p>er il ■ 
coordinamento delle grandi opere 
(Alta velocità, passante ferroviario, 
sedi universitarie. Lingotto e metropo¬ 
litana) di cui è e sarà investita nel 
prossimo quinquennio Torino. Il do¬ 
cente del Politecnico ha inoltre reso 
noto altri undici componenti che van¬ 
no ad aggiungersi ai diciassette della 
•squadra» già annunciata la settimana 
scorsa. Tra i nuovi. Angela Migliasso, 
già assessore alle politiche assisten¬ 
ziali nell'ultima giunta Novelli, Franco 
Ferraresi, sociologo, Piero Castaido, 
responsabile dei programmi di ricerca 


della Fondazione Agnelli e Ruggero 
Cominotti, economista industriale. 

Ed anche Novelli, quasi a voler 
chiudere le polemiche dei giorni pre¬ 
cedenti, ha presentato le linee genera¬ 
li del suo programma per la c:ttà e la 
lista dei suoi collaboratori. Un pro¬ 
gramma che include come fiore al¬ 
l'occhiello il «Comitato Sommeiller 2». 
versione fine secolo del progetto che 
nel 1865 prese il nome dall'Ingegnere 
Germano Sommeiller e con cui Tallo- 
rà il sindaco di Torino, conte Lusema 
di Rorà, tentò risollevare le sorti della 
città scossa dai tragici eventi dell'anno 
precedente. A presiedere il Comitato. ■ 
che ha come scopo primario quello di 
arrestare il declino della città, verreb¬ 
be chiamato un esponente del mondo 
industriale. 

Per il '93, l'obiettivo di Novelli, qua¬ 


lora fosse eletto, sarà la scomposizio¬ 
ne della conurbazione urbana in IO 
municipalilà nello spirito della legge 
142 sugli enti locali. Dall'elenco degli 
otto assessorati, invece, scomparireb¬ 
be quello al Bilancio. Una scelta in via . 
sperimentale per imprimere maggiore 
collegialità (e responsabilità sul piano 
linanziario e delle risorse) alla squa- , 
dra del sindaco. Il programma, infine, 
verrebbe disarticolato in progetti, per ' 
garantire «un forte rapporto con i citta¬ 
dini»; «Prevedo di presentarne una cin¬ 
quantina entro il '93» ha specificato 
Novelli. 

Passiamo alla «.squadra». Il nome di 
maggior richiamo nello «staff» di No¬ 
velli è quello di Franco Folco, 63 anni, 
che è stato condirettore della Fiat-Au¬ 
to ai tempi di Ghidella, dopo aver di¬ 
retto il Gruppo Finanziario Tessile di 


Rivetti, ed attualmente presiede il 
gruppo alimentare Arena. Tocchereb¬ 
be a lui l'assessorato aH'economia ed 
al lavoro. Folto il gruppo dei docenti 
universitari, che comprende tra gli al¬ 
tri il preside della facoltà di lettere 
Marziano Guglielminetti (assumerà 
, l'incarico il prossimo primo novem- ' 
bre) ed i professori Claudio Cancelli 
(fluido-dinamica ambientale al Poli¬ 
tecnico) , Guido Davico Bonino (lette¬ 
re) e Mario Dogliani (diritto costitu¬ 
zionale) . Fra i 32 nomi fomiti da No¬ 
velli. che si è riservato di indicarne altri 
quattro (due sindacalisti e due profes¬ 
sionisti) figurano poi Bruno Gamba¬ 
rotta della Rai, i giornalisti Giampaolo ' 
Ormezzano e Walter Giuliano, l'ex- 
deputato verde Laura Cima. Ed in 
giunta, ha promesso Novelli, vi saran¬ 
no almeno tre donne. 

■ ' aM.R. 


coinvolge a Uvello perso¬ 
nale. Ma se dovesse vota-. 
re, per quale motivo Indi¬ 
cherebbe sulla scheda il 
nome di Castellani? 
Francamente non so nean¬ 
ch'io come .scindere gli ar¬ 
gomenti umani da quelli po¬ 
litici. Certo, voterei per lui, 
ma in ragione delle sue qua¬ 
lità personali. In parole po¬ 
vere, guarderei meno alle 
forze che si stanno coagu¬ 


lando attorno a lui. Anche 
perché vorrei che fosse il 
sindaco del programma, 
senza condizionamenti pre¬ 
costituiti che, come dicevo 
prima, riflettono interessi 
differenziati. 

Che cosa l’ha colpita in 
particolare in questa cam¬ 
pagnaelettorale? 

Da esterno sottolineo l’estre¬ 
ma civiltà che è prevalsa nei 


due candidati nel segno di 
una contrapposizione politi¬ 
ca mai volgarizzata o peggio 
becera, in cui fatalmente il 
confronto uomo-uomo cor¬ 
re il rischio di degenerare. . 
Novelli spesso ironizza 
sul «nuovo» e sul «vec¬ 
chio». Condivide questo 
atteggiamento? 

Sincerità per sincerità sono 
d’accordo con Novelli. La 


semplificazione di categorie 
come «vecchio» e «nuovo» è 
di perse un fatto banale. La 
gente reclama il - rinnova¬ 
mento. Dunque, chiedamo- 
cichi sono gli uomini in gra¬ 
do di rinnovare veramente 
questa società. Novelli? Sarà 
che sono cambiati i tempi, . 
ma mi riesce difficile ipotiz¬ 
zare una - riedizione della 
giunta Novelli, condividere 
quella voglia di ricominciare 
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ANCONA 

Renato GALEA2ZI 

(Pds 3 Pri);- 

Luigi DI MURRO 

(Democreizla Cristiana) 




AGRIGENTO 

Giuseppe ARNONE 

(Pds, Rifondazione, Rete, Verdi) 


dato e lista al 26,3 e 26,2). Nes- 
■ sun apparentamento: a deci¬ 
dere il ballottaggio saranno i 
voti di Rifondazione (6,1), 
della Lega (10),-dei verdi 

(2.3) della Rete (1,1) del Psi 

(3.4) edellaDc (12,2). 

Siena. Anche nella città to¬ 
scana si escludono apparenta¬ 
menti formali per II candidato 
del Pds Piccini al 37,5 (la lista 
al 35,9) e per II de Camesecchi 
al 22,4 (20,6). --- 

Terni. Senza apparenta¬ 
menti foriiiali in ballottaggio si 
ntroveranno Giustinelli 33,6 
sostenuto dal Pds (32,9) e 
Giaurro 20,8, l'ex ministro libe¬ 
rale (Alleanza per Temi. 
18,4). Qui, come in Toscana, 
gli schieramenti sono netti e le 
convergenze di domenica 
prossima dovrebbero rispec- 

• chiare l’arca politica dei due 

. candidati, ■- • 

Belluno. Il leghista Talami- 
ni è al 33,2 mentre II candidato 
di sinistra Rstarol parte da 
30,8. Li divide solo una man¬ 
ciata di voti, poco più di 600. 
Determinante sarà l'elettorato 
che nel primo turno si è coagu¬ 
lato sul candidato di Oc e patti¬ 
sti insieme, Bressa, che ha otte¬ 
nuto il 28,8. Mentre i pattisti 
hanno dichiarato che voteran- 

• no per Fistarol, la De ha lascia¬ 
to libertà di volo. Comunque 
per Fistarol convergeranno an¬ 
che i voti di Rifondazione co- 

. munista.. ' • r- 

Grosseto. Lodano Valenti- 
ni con il suo 38,2, fruito dei voti 
' ottenuti dalla lista Alleanza per 
Grosseto che comprende Pds, 
: Pri, verdi, popolari, si batterà 
contro il de Fausto Giunta, al 
32,1, sostenuto anche dal Psi. 
Per Valemini, sindaco uscente, 
voteranno Rilondazione e Re¬ 
te; per Giunta il Msi. I cattolici 
r di Testimonianza e la I^a la¬ 
sciano libertà di volo ai propri 
eletton. 


Calogero SODANO 

(Insieme per Agrigento, Pri), 


BELLUNO 

Stefano TALAMINI 

(Lega Veneta, Lega Lombarda) 


Maurizio FISTAROL 

(Alleanza di progresso) 


LECCO 

Giuseppe POGLIANI 

(Lega Nord) 




ma 


36,2 


Rosy GRANATA 

(Lis. per Lecco, Pds, Verdi, Rete, Lis. Pannella) 


GROSSETO 

LorianoVALENTINI 

(Alleanza per Grosseto) 


Fausto GIUNTA 

(De, Rinnovamento) - 


TERNI 

Franco GIUSTINELLI 

(Pds) 

Gianfranco GIAURRO 

(Alleanza perTerni, Pii, Pri) 




RAVENNA 

Pier Paolo D’ATTORRE 

(Pds) 




Ezio Fedele BRINI 

(Allean, per Rav., Pri, PII, Psdi, Popolari) 


SIENA 

Pierluigi PICCINI 

(Pds) 


Vittorio CARNESECCHI 

(Democrazia Cristiana) 


NOVARA 

Fernando CARDINALI 

(Verdi. Mani pulite. Rete, Pds 
Rifondazione. Allean. democr. per Novara) 

Sergio MERUSI 

_ (Lega Nord) • _ 


37,8 


32.6 

25.7 


_ PAVIA 

Rodolfo JANNACCONE PAZZI À 

(Lega Nord) *§' 


Carla Pierina TORSELLI 

(Rifondazione comun.. Il Ponte) 


PORDENONE 


43,2 

25,9 


Maria (detta Alberta) MANZON Aq «v 

(Per Pordenone, Pds, Psdi, Verdi Fvg) vw, # 


come se non fosse successo 
nulla negli ultimi dieci anni, 
qu 2 isi che l'ex sindaco non 
rappresentasse un elemento 
di una brutta vicenda che ha 
investito il Pei e poi nelle po¬ 
lemiche della scissione, an¬ 
che il Pds torinese. Una sua 
elezione inevitabilmente 
perpetuerebbe un vecchio 
stato di cose, mentre nell'in¬ 
teresse della città si reclama 
un voltare pagina. 


Alfredo PASINI 

(Lega Nord) 


VERCELU 

Mietta BARACCHI 

(Lega Nord) 

Giorgio Giovanni GAIETTA 

(Pds) 


23,2 

26,1 

13,9 
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Il candidato della sinistra 
pai'la deirinfuocata campagna per il ballottaggio a Milano: 
«Con Bossi si stanno schierando tutti gli uomini del passato 
Cè la corsa a Formentini, ma ora mi sento più forte» 


'etten 


DaM Chiesa attacca: «A loro non interessa il bu governo» 


«La Milano di Craxi sta con la Lega. Ai leghisti non inte¬ 
ressa il buon governo della città: considerano Palazzo 
Marino come una tappa verso la conquista del potere. 
La loro concezione della politica è quella del passato». 
A una settimana dal ballottaggio Nando dalla Chiesa : 
va all’attacco e lancia rallarme: «I leghisti stanno pre- 
parando un nuovo regime:, Milano non è di. fronte a 
due scelte egualmente disgraziate». , . ^ ■ . i- .. 


ANQILO PACCINKTTO 


■I MILANO. Dopo il 6 giugno la ' : 
Milano cne conia si è schierata. A . 
volte apertamente, più spesso con 
cautela, ha scelto la Lega e Marco .< 
Formentini. Anche l'ex sindaco : i 
Borghini ha messo il suo staff a di- ‘•i 
sposizione del candidalo leghista. ' 
Che signiricalo dà, professor Dalla i,' 
Chiesa, a questo schietarsi dei vec- ’ 
chi poteri con chi pretende di rap- . 
presentare il nuovo? . v '- .v , ;. • . 
La Milano di Craxi sta con la 
L^a.Vedonelleghlsmoilcra- , 
xi.smo degli anni novanta. In j 
comune hanno l'idea domi- i 
nante, l'idea secondo là quale 
il potere si contende con le 
stesse armi deirawersario; si . 
compet-j per conquistare pezzi : 
di società civile, di istituzioni.. 
Milano costituisce una tappa i ' 
di questa strategia della con-. 
qu'ista del potere. Alta Lega. 
non interessa tanto il buon go- ;. 
verno della città, interessa ave- 
re un forte caposaldo nella 
battaglia contro Roma, nella 
battaglia per ii potere. Non so- ‘ - 
lo, il regime crolla e la Lega sta 
imbarcando tutti i relitti del re¬ 


gime. 

. Eppure I «Inmbard» conti-. 
auano con i loro proclami, n 
nuovo-gridano-alamonol., 

Rispondo che non è vero. Per 
essere il nuovo si deve poter 
rappresentare la resistenza ci¬ 
vile contro il vecchio. Invece 
non c'è uno, dico uno, degli 
esponenti della Lega che pos¬ 
sa dire di aver tenuto alto negli 
anni ottanta il vessillo della Mi¬ 
lano libera. Loro erano a Vare¬ 
se. a raccogliete consensi con- . 
tro i tenoni. Il nuovo, ripeto, è 
un’attra cosa: nasce sempre da 
un'opposizione, anche cultu¬ 
rale, al vecchio. . 


Invece la Lega ha una conce¬ 
zione politica che è la stessa 
del passato. Punta sul primato 
del partito anche a discaiiito 
della legalità. Faccio un esem¬ 
plo: i suoi militanti si impadro¬ 
niscono di lutti gli spazi per 
l'affissione e Formentini giusti- 
fica. Cosa vuol dire? Vuol dire 



^1;/ krr*/. 


che se il fine politico lo giustifi- ■ 
ca. la legge si può benÌ!»imo 
non rispettare. Non esiste mo¬ 
ralità. Guardi come mi hanno . 
diffamato. 

Cosa risponde a queste dlf- 
(anuzionl? : 

Che non ho combattuto un re¬ 
gime per fame sorgere un al¬ 
tro. ,, • • 

Dunque, Fonnentlnl-Bossi 
ugualeaCraxi? : 

Craxi attaccava i propri avver¬ 
sari sul piano ideologico, ma 
non gli attribuiva affermazioni, 
comportamenti falsi. 1 leghisti 
si. Stanno preparando un nuo¬ 
vo regime che si avvale degli 
umori più bassi della gente. 

Sono accuse gravissime. So¬ 
no anche un grido d'aliar- 
me? iiv 

SI. voglio lanciare l'allamie. 
Non pensavo che per prendere 
il potere la Lega fosse disposta 
a tutto. Punta ad avere la mag¬ 
gioranza assoluta e intanto si 
fa il suo sindacalo, una sua le¬ 
ga dei pensionati, una sua 
banca, un suo giornale. Che 
idea di democrazia può avere 
in lesta un partito co.sl? Hanno 
persino avuto il coraggio di da¬ 
re del malioso al figlio di un 
uomo ucciso dalla malia men¬ 
tre loro, con il loro coraggio, - 
stavano a gridare «Roma ladro- 
na». Sono capaci di creare, dei 
nuovi «ebrei», pur di conquista¬ 
re e di mantenere il potere. . 

' Torniamo alla campagna 


elettorale, li 6 giugno lei ha 
preso il 30,4 per cento; il suo 
' avversario il 38,8. Dopo una 
settimana è più forte o più 
debole? . 

Più forte. Dopo che in campa- , 
gna elettorale i vari Borghini, ; 
Bassetti e Teso hanno agitato ii ; 
pericolo Dalla Chiesa, abbia¬ 
mo comincialo a parlare di pe¬ 
ricolo Lega. E davanti a questa 
prospettiva si sente che la città 
ha paura. .... 

Però ci SODO penonaggi au- - 
torevoU - anche di «sinistra» 

- che non sembrano avverti¬ 
re questo pericolo. Massimo ' 
Riva, ad esempio, mette lei c 
Formentini sullo stesso pla¬ 
no; paria di voi come di «due 
disgrazie per Milano».. 

Lo trovo incredibile. Ed è stra¬ 
biliante che Massimo Riva si 
chieda come mai Milano non 
sia nascili ad esprimere un 
sindaco proveniente dal suo i 
mondo delle professioni di¬ 
menticando che io sarei il pri¬ 
mo sindaco laurealo in econo- . 
mia alla Bocconi, dimentican¬ 
do che io alla Bocconi ci ho in¬ 
segnalo. , ■ , . . • ■ . 

Alcuni accusano lei e la sua ' 
squadra di dilettantismo po- 
UÙco. 

C'è un gioco a barare pur di 
presentare due ■ alternative 
egualmente disgraziate. Ma 
non è cosi. Tra me e la Lega 
c'è un'alternativa di civiltà. 

A proposito di squadre. An- 


II candidato della Quercia ha il sostegno di Rifondazione e di esponenti cattolici e del Psi 


Ravenna^ la sinistm pimta 
La destra cerca im blcHXo anti-Pels 




Anche se non vi saranno apparentamenti, a Raven¬ 
na cresce il consenso attorno al Pds. Appoggio da 
Rifondazione, da esponenti del mondo cattolico, 
della sinistra De e del Psi. Intanto riemerge l'antica 
rivalità democristiana verso il Fri che guida il polo ' 
moderato alternativo alla Quercia. La Lega non si 
schiera. D’Attorre è in vantaggio di 13 punti sul riva¬ 
le .di Alleanza che tenta l’ammucchiata anti Pds. 

RAFFAELE CAPITANI 


M RAVENNA. ' Al ' secondo 
round si presenteranno senza 
, apparentamenti: Pier Paolo 
D'Attorre per il Pds ed Ezio ' 
Brini di Alleanza (Pii, Pii, Psdi 
e Popolari) > i due candidati • 
che si giocheranno la finale 
per la conquista di Palazzo Z 
Merlato andranno al ballot- - 
taggio seiiza accordi di lista. : 
Tuttavia dietro di loro gli ■ 
schieramenti ■ stanno : deli- 
neandosì. ' . . 

D’Attorre (39 per cento al 
primo turno) parte con un 
vantaggio di 13 punti sul suo : 
rivalerBrini (al26percento). 

Il candidato del Pds è in posi- , 
zione favorita e per il concor- . 
rente la rimonta si presenta 
più che mai ardua. Ma nulla 
viene dato per scontato e. 
men che meno D’Attorre pen- ■ 
sa di avere già la vittoria in ta- 
sca. La tentazione di dare una ^ 
lezione al Pds e di farlo slog- , 
giare da palazzo Merlato è 
forte e nell'uma potrebbero ' 
coalizzarsi forze molto diver¬ 
se tenute insieme da un resi¬ 
duo collante anticomunista. 

Sul piano della dislocazio¬ 
ne degli schieramenti c'è gran ’ 
movimento. Sono coneggia- 
tisslmi i candidati che al pri¬ 
mo turno non ce l'hanno fat- 
. ta. Questi rappresentano un 
trenta per cento di elettorato 
che al ballottaggio può essere 
decisivo nel fare pendere l'a¬ 
go della bilancia da una parte 
o dall'altra. Sulla sinistra il 
candidato del Pds può conta¬ 
re ancora su un nove percen¬ 
to di voli di Rifondazione e 
Verdi. Non ci sarà nessun ac¬ 
cordo di lista, ma i neocomu- 
■ nisti hanno fatto sapere che 
voteranno D'Atlone. «L'obiet¬ 
tivo politico principale - dice 
Guido Fasi, esponente di Ri¬ 
fondazione - è quello di bat¬ 
tere la destra che è rappre¬ 
sentala dalle forze che si rac- ; 
colgono aitomo ad Alleanza. ' 
.Avremo anche un confronto 
per vedere se è pjossibìle co¬ 
struire un'intesa di program¬ 
ma, anche se penso dì no. Se 
qualcuno cova l'idea che si 
debba dare una lezione al 


Pds non andando a votare o ■ 
votando contro D'Attorre fa 
un ragionamento di corto re¬ 
spiro. A pagare non sarebbe il 
Pds, ma sarebbero i cittadini. 
:Se i servizi sociali vengono • 
privatizzati come vuole Al¬ 
leanza a pagare non sarà il : 
Pds, ma i cittadini*. Con D'at- 
torre si schierano personalità 
di spicco del cattolicesimo 
democratico e della sinistra 
De: il presidente della fonda¬ 
zione ZaccagninI, il presiden¬ 
te delle Adi. la presidente del ■ 
Cif e altri che hanno sotto- 
scritto un documento in cui si 
invita a votare i candidati del ■ 
Pds sia al Comune che alla 
Provincia. Ancora incerti i 
Verdi, che sembrano propen- 
•dere per la libertà di volo. «Ma 
non è una decisione finale, 
aspettiamo passi in avanti dal v 
Pds». dice Gianfranco Mascia i 
del gruppo Verde. Divisi i so¬ 
cialisti. Una parte si è pronun¬ 
ciata per la neutralità mentre 





Sprint per D’Attorre: 
«Vedo segnali positivi 
dal mondo cattolico» 





*- ' ‘ 


che Formentini ha presenta¬ 
to la sua e tra gU uomini di 
punta ha messo Marco Vita¬ 
le, già uomo forte dello staff 
Borghini. Cosa ne pensa? . 

, Di fatto c'è staio un apparenta¬ 
mento tra Lega e Borghini, Con 
Vitale. Formentini ha scelto 
chi, fino all'anno scorso, paria- ; 
va di Bossi come del nuovo 
' FOhren un'operazione trasfor¬ 
mistica, tipica della vecchia ; 
politica. Comunque dal punto 
di vista delle competenze tec¬ 
niche la mia squadra è più tor¬ 
te. I miei sono tutti professioni¬ 
sti con, in più. il riconoscimen¬ 
to del mondo accademico. 
Perchè allora tanto livore 
nei suol confronti? , 

La mia cultura politica è quella 
della nuova democrazìa, della 
società civile indipendente dai 
partiti, , delle istituzioni ■ che 
stanno sopra i partiti, del rap¬ 
porto Ira mercato e solidarietà, 
tra solidarietà e sicurezza. So¬ 
no in pochi a rendersi conto di - 
quello che abbiamo fatto a Mi¬ 
lano. Mi dicono che sono • 
ostaggio di Rilondazione, del 
Pds e non capiscono che sia¬ 
mo dentro un sistema in movi¬ 
mento continuo. Non è solo la l 
Lega a muoversi. Ma molti non : 

, lo capiscono. Nel vecchio si- 
■slema , Rifondazione .non 
avrebbe mai appoggiato un 
candidato come me che al pri¬ 
mo |3unlo ha posto l'esigenza 
di ricostruire le regole del mer¬ 
cato. . . 


Sopra, Nando 
Dalla Chiesa. 
Accanto, Pier 
Paolo 
D'Attorre. 
candidato - 
sindaco a 
Ravenna A 
destra ■' 
Gabriele 
Albonefti, 
candidato alla 
Provincia di, 
Ravenna , 




H RAVENNA. D'Attorre. da candidato del Pds a 
leader del polo progrcssita che punta alla conqui¬ 
sta di palazzo Merlato. Come si profilano questi ul¬ 
timi giorni di campagna elettorale? ■ 

Non bisogna certo dormirci sopra, lo sto in¬ 
tensificando gli incontri con i cittadini, con le 
loro associazioni. Oggi parteciperò alla bici- 
lettata dalla città al mare, Iniziativa promossa 
dalle associazioni ambientaliste. È una mani¬ 
festazione che vuole richiamare l’attenzione 
dei futuri amministratori sul problema delle 
piste ciclabili e in particolare su quella che 
porta da Ravenna al mare. 

Nelle ultime ore U polo progressista che lei 
guida ha raccolto nuove adcstoni.Saranno 
sufficienti? . . : 

La conquista del voto è ancora tutta aperta. I 
segnali nuovi che considero molto interes¬ 
santi sono almeno tre: l'indicazione di voto 
favorevole che 6 venuta da Rifondazione co¬ 
munista senza patteggiamenti; poi c’è il do¬ 
cumento di sostegno di un gruppo di e,spo- 
nenti del Psi che reputo persone rette e rap- 


. presentatìve della tradizione socialista; poi 
c'è la dichiarazione di volo di un gruppo di 
cattolici mollo significativo che si ispira al fi¬ 
lone di Zaccagnini, del cattolicesimo sociale, 
della sinistra democristiana, del volontariato. 
Questo gruppo si riconosce nel nostro pro¬ 
gramma e in particolare nel progetto sociale 
ed economico che presentiamo. C'è un lin¬ 
guaggio comune quando parliamo di dignità 
deH'uomo, di solidarietà con ì più deboli e 
, quando diciamo che in questa città nessuno 
deve sentirsi superfluo. 

Qual è la cosa che più interessa la gente in 
questa fase? . 

Ciò che mi ha colpito è la vicenda della di¬ 
chiarazione dei redditi. La gente si sta facen¬ 
do ì conti in tasca e scopre che rìmpjosizione 
fiscale è ormai insopportabile e troppo ini¬ 
qua. al punto da intaccare le basi stesse del¬ 
l’economia. La crisi che colpisce l'apparato 
produttivo c le iniprc.se coinvolge anche Ra¬ 
venna. Le notizie che vengono dal gruppo 
Fcrruzzi. il maggiore gruppo privato della cit¬ 
tà, sono preoccupanti. 


Cento 

Sfida in salita per il Pds 
Parte con 6 punti di distacco 


Cesenatico 

La Quercia unisce la sinistra 
e guarda al volontariato 


■■ CENTO. Ballottaggio fra ii . 
Pds e Alleanza (Fri. ftdi e Pii,' 
sostenuti da imprenditori e, da . 
ieri, anche dal Msi) dopo il pri¬ 
mo turno che si è concluso 
con uno scarto di sei punti a 
favore della seconda lormazio- ■ 
ne. capeggiata da Paolo Fava. 
Mario Finca, 40 anni, dirigente 
d'azienda con alle spalle una 
solida esperienza come ammi¬ 
nistratore pubblico, ha presen¬ 
tato ieri la sua «squadra» per il 
Comune: sei assessori, sulla 
quarantina, di cui uno soltanto 
è del Pds. Gli altri appartengo- , 
no al mondo cattolico e laico: 
origini ed esperienze diverse, 
ma ugualmente importanti e , 
destinate ad avere un peso nel- 


■ l'ammini.slrazione della cosa 
; pubblica, perchè sorrette da 
competenza e prestigio perso¬ 
nali: tre laureati, rispettivamen¬ 
te con un passalo in un consi¬ 
glio di quartiere, nel .settore 
' della formazione professiona¬ 
le e nel volontariato a favore 
degli handicappali e dei tossi¬ 
codipendenti; un docente del¬ 
l’Accademia di Brera e un diri¬ 
gente della cassa di risparmio 
locale, impegnalo ne!l'a.s.so- 
cìazionLsmo ambientale. La 
■squadra», dice Finca, non è il 
risultato di accordi tra liste o 
partili, ma è squadra fatta di 
competenze e qualità, pronta 
a governare. 


Hi CESENATICO. Solo oggi sa- . 
ranno ufficiali gli schieramenti 
che appoggeranno i due can¬ 
didati in ballotaggio per la gui¬ 
da di Cesenatico. A sostenere 
il sindaco uscente, il pidiessino 
Luciano Natali (31%al primo 
turno), ci saranno oltre alla 
Quercia, Rifondazione (8,9%) • 
e il Psi (6,7). Sul fronte oppo¬ 
sto, dalla parte della repubbli¬ 
cana Bruna Righi, attualmente 
al fianco di Natali in giunta, co¬ 
me vicesindaco, .si sono schie¬ 
rati l’Edera (20.5%), la lista ci¬ 
vica (4,7) e la De (13,2). Di- , 
chlarazioni pro-Pri hanno fatto 
Lega (11,3) e il Msi (3,8). Sul¬ 
la carta, dunque, dovrebbe ri¬ 


sultare prevalente, anche se di 
poch'issimo. lo schieramento 
di centro-destra. Ma domenica 
prossima conterà mollo l'im- 
■ magine personale del candi¬ 
dalo, c Natali potrebbe pesca¬ 
re più voti di quelli che ha sulla 
carta. In particolare Ira i catto¬ 
lici. con cui negli ultimi anni il 
Pds ha tessuto uno stretto dia¬ 
logo. Tant'è che la stessa De 
ha avuto difficoltà a scegliere 
tra i due candidali. «La De. con 
questa decisione in extremis - 
commentano al Pds - ■ ha 
espresso tulle le sue contraddi¬ 
zioni e rìnclinazionc alla ricer¬ 
ca pura e semplice di interessi 
di bottega». ^ , 


un'altra è per appoggiare il 
candidato della Quercia. Un 
appello in tal .sen.so è stato 
lanciato ieri da 25 personalità 
del Psi. ■ - . 

Brini invece ieri ha propo¬ 
sto un .summit programmati- 
co ai quattro candidali boc¬ 
ciati al primo turno: quello le¬ 
ghista, il democristiano, il so¬ 
cialista e quello di Rifonda¬ 
zione. 11 tentativo e di una 
grande ammucchiala anti- 
Fds. Una manovra cfie però 
sembra già saltata ancor pri¬ 
ma di nàk:ere. Per Brini la pri¬ 
ma delusione è venuta dalla 
Lega Nord la quale si è tirata 
fuori ed ha la.sciato piena li¬ 
bertà ai propri elettori. Monti, 
il sindaco candidalo dai le¬ 
ghisti, è l'unico e schierarsi 
con Brini «a titolo personale», 
ma si dice anche d’accordo 
con le indicazioni della dire- , 
zione provinciale. «Nè con l'u¬ 
no. nè con l'ullro, cosi non ci 
inquiniamo, La mia previsio¬ 
ne - dice - è che ci sarà una 
notevole astensione». 


■ L'arcipelago democristia¬ 
no si presenta aH'appunla- 
menlo più che mai diviso. Del 
resto tra De e Pri non è mai 
corso buon sangue in Roma¬ 
gna. E oggi doversi alleare 
nonèco.sa facile specialmen- . 
te dopo che i democristiani 
sono stati spazzati vìa dall'Al¬ 
leanza voluta dai repubblica¬ 
ni. Nei giorni scorsi il segreta¬ 
rio cittadino della De aveva 
tentato un aggancio con il po¬ 
lo moderato, senza però .mo¬ 
strare grande entusiasmo nè 
stima perBrini, «Esistono forte 
riserve sull’idoneità della per¬ 
sona, dello schieramento, dei 
programmi e dei metodi», ha 
scritto in una lettera. Ma se 
l'obiettivo è cacciare il Pds dal ' 
governo locale la De era an¬ 
che disposta a turarsi il naso e 
votare Brini. Però dàlia dire¬ 
zione provinciale democri¬ 
stiana è venula una precipito¬ 
sa correzione di rotta. Nes.sun 
appoggio De a Brini, ma liber¬ 
tà di votare fra i due candidati 
scegliendo in base ai pro¬ 
grammi. ' 

Vi sono , poi pronuncia- 
menti di .singole personalità 
che si esprimono a favore dei . 
candidali del Pds. È il ca,so di 
Giuseppe Taroni. candidato 
della De alla presidenza della 
Provincia che non è riuscito a 
superare il primo turno, il 
quale ha dichiarato che vote¬ 
rà a favore di Gabriele Albo¬ 
netti il candidato del Pds in 
Provincia. «Mi .sembra la can¬ 
didatura che meglio raccoglie 
gli spunti programmatici indi¬ 
cati dal mio partilo» dice Ta¬ 
roni. E rileva poi la contraddi¬ 
zione di un Pri che a Ravenna 
si presenta alternativo al Pds 
mentre a Bologna sta con la 
Quercia in giunta regionale e 
ades.so chiede la presidenza. 
•E’ un modo di prendere in gi¬ 
ro la gente», sbotta Taroni. Àd 
una settimana dal voto si può 
dunque dire che attorno ai 
candidati del Pds stanno ere- 
.scendo consensi di segno di¬ 
verso, mentre il fronte mode¬ 
rato non è certo compatto. 


Sia data giusta 
attenzione 
alla realtà di 
Reggio Calabria 


H Gentile direttore, 
in questi giorni. Reggio Ca- 
' labria, da più partì, è stata 
indicata come . possibile : 
obiettivo - a rischio ; per 
eventuali attentati terrori¬ 
stici mafiosi. Timori in tal 
senso sono stati espre.ssi 
pubblicamente anche dal- 
l’on. Murmura. Allarmi, 
per fortuna, risultali poi in¬ 
fondati, è .scattato, per se¬ 
gnalazioni di bombe, al- 
ì'aeroporto, al palazzo di 
giustizia, alia stazione cen¬ 
trale. - ' .. 

Alla luce di tutto ciò, ci 
riesce difficile comprende- 
■ re la logica con la quale, 
proprio in questo momen¬ 
to si allontana da Reggio 
Calabria un questore co¬ 
me Aldo Gianni che con il 
suo efficiente operato ave¬ 
va ridato a questa città la 
possibilità di tornare a spe¬ 
rare. Conosciamo bene la 
complessila della realtà in 
cui versa Palcimo, dove il 
dr. Gianni è stato destina¬ 
to, ma riteniamo che Reg¬ 
gio Calabria, purtroppo 
non sìa da meno. Non vor¬ 
remmo, come cittadini di 
questa città, essere abban¬ 
donati a noi stessi, come 
spesso e accaduto. Per 
questo,’ chiediamo che a 
Reggio Calabria sia dedi¬ 
cata la giusta attenzione 
da parte dolio Stato. Non 
abbiamo nessuna inten¬ 
zione di arrenderci a chi 
vuole ghettizzare questa 
terra definendola mafiosa. 
Se è vero che esiste la ma¬ 
lia, è vero anche che c'è 
una coscienza civile che 
sta reagendo e che non va 
sottovalutala, Certamente 
diventa semplicistico e di¬ 
rci comodo addebitare lo 
stragi alla mafia, special- 
mente in realtà come la 
nostra. Ormai però anche i 
bambini sanno che ad agi¬ 
re non è solo la mafia. È 
inispiegabìle che a Reggio 
Calabria, dei soggetti con¬ 
siderati a rischio, come al- . 
cunì magistrati, continuino • 
ad avere .scarsa protezio¬ 
ne. Ne citiamo uno pter tut- 
ti: il dr. Vincenzo Macri vi¬ 
ce prcxturatorc nazionale 
antimafia. La sua abitazio- ' 
ne 6 incustodita, tranne un 
divieto di parcheggio, ne.s- 
sun controllo viene effet¬ 
tuato. Chiunque di giorno 
e di notte potrebbe agire 
indisturbalo. C’è da rileva¬ 
re che il dr. Macri è stato 
più volte oggetto di intimi¬ 
dazioni. L’ultima .segnala- < 
zione risale solo a due 
giorni fa. 

Auspichiamo che le voci ' 
di allarme diffuse per que-, 
sta città siano infondato. In 
ogni caso, onde evitare il 
senno di poi, chiediamo 
l'assunzione di idonei o 
tempestivi provvedimenti 
perché nessuno dica di 
non sapere. 

Distinti saluti. 

Adriana Muriella 

Presidente Circolo 
Società Civile 


Strage di Hrenze: 
le riflessioni della 
Il classe I.T.C 
di Montebeiluna 


H Spctt. Unità 
gli .studenti dciriTCG «Ei¬ 
naudi» di Montebeiluna. 
sensibili e vicini al dolore ■ 
dei familiari delle vittime 
della strage di Firenze, vo¬ 
gliono e.sprimere il proprio 
sentimento di .solidarietà 
alla città, colpita cosi dura¬ 
mente negli effetti e nel 
suo ruolo di capitale della 
cultura. 

Perché una bomba pro¬ 
prio a Firenze e in questo 
momento? Solo per colpi¬ 
re il cuore della cultura ita¬ 
liana? Le motivazioni .sono 
più comples.se e non tutte 
sono chiare; l'unica certez¬ 
za è che simili azioni, che 
rievocano episodi dei de¬ 
cenni passali, .sicuramente 
non contribuiscono a favo¬ 
rire i) proce.s.so di rinnova¬ 


mento democratico del 
paese, Sorge anche il dub¬ 
bio che avvenimenti del 
genere siano il frutto di un 
intreccio di interessi che 
spaziano dal campo politi- : 
co, a quello affaristico, a 
quello mafioso. Tali inte¬ 
ressi .sono accomunati da 
un rifiuto di perdere le po¬ 
sizioni di potere, acquisite 
e difese anche con altri tra¬ 
gici eventi come quello di 
Firenze. 

Per vincere la battaglia 
della civiltà dobbiamo affi¬ 
dare la nostra fiducia a ' 
quelle istituzioni e a quelle 
forze sane del paese che 
stanno tentando di cam¬ 
biare ritalia, raccogliendo 
la speranza ed il bisogno 
dei cittadini di voltar pagi¬ 
na. , 

Ci aguriamo che questa 
drammatica esperienza 
non spenga in noi tutti la 
voltontà di reagire, la vo¬ 
lontà del cambiamento 
che attendiamo. Affinché 
la nostra presa di posizio¬ 
ne non rimanga fine a se 
stessa, confidiamo in un 
coinvolgimenfo che stimo¬ 
li la conoscenza ed il di¬ 
battito intorno al fenome- 
' no dello .stragismo, ■ t 
GlistudenÙdeirn'CG 

«Einaudi» Montebeiluna 


I tesori deirarte 
sono di pari valore 
a qualsiasi 
latitudine 


H Cara Unità. 

ho ascoltato l’intervista 
alla nostra televisione del 
direttore del Metropolitan 
Muscum di New York, che 
con parole commosse e 
partecipi deprecava i dan- ■ 
ni subiti dal patrimonio ar- t 
tistico e culturale di Firen- ■■ 
ze conseguentemente allo ' 
scoppio della bomba; egli '• 
rimarcava che l’arte e la 
cultura sono patrimonio di 
tutti e la loro offesa e perdi¬ 
ta 6 un affronto per tutta ■ 
l'umanità. ;.; .,, : 

Mi sono compiaciuto di. 
tali parole nei confronti del ' 
nostro passato magnifico 
ma malignamente mi sono : 
tornati in mente i templi e . 
le città sacre della Cambo¬ 
gia e del Vietnam bombar¬ 
dati in una lontana guerra 
e le meravigliose vestigia di 
civiltà site nel territorio del¬ 
l'odierno irak distrutte nel- ' 
la recente Guerra del Gol¬ 
fo. 

Evidenlementc l’arte c 
la cultura di un popolo di¬ 
ventano importanti e patri¬ 
monio comune se tratta.si 
di un alleato, mentre mil¬ 
lenni di .storia e le .stesse ■ 
memorie di intere civiltà ' 
non contano nulla e pos¬ 
sono essere cancellato 
trattandosi di un nemico. ■ 
Ancora una volta assi¬ 
stiamo ad amnesie di re¬ 
sponsabilità ed eccessi di ‘ 
"euroccntri.smo»culturale. ' 
Cordiali saluti. 

• Attillo Tedeschi 
Anguillaia , 


L’intervista 
diMilvaa«Oggi» 
è stata riportata 
fedelmente 


M Spctt.le l'Un/tó 

con riferimento all’arti¬ 
colo relativo a Milva, pub¬ 
blicato sul Vostro giornale 
il 30/4 U.S., il settimanale 
«Oggi» chiede che venga 
pubblicata ai sensi dell'ar¬ 
ticolo 8 della vigente l-egge . 
.sulla Stampo la seguente 
rettifica: , 

«In merito alle dichiarazio¬ 
ni rilasciate da Milva relati¬ 
ve all’articolo apparso sul 
.settimanale Oggr n. 19 del 
10/5/1993 a firma della 
giornalista Maria Celeste 
Crucillà, il settimanale Og¬ 
gi proci.sa che l’intervista è 
effettivamente avvenuta e 
che i! contenuto delle di¬ 
chiarazioni dell'intervista è 
stato fedelmente riporta¬ 
to». 

Cordiali saluti. 

Dlr-czione Affari Legati 

Dott. Proc. Luigi Predieri 
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Bilancio di un anno: frenato il trend negativo 
le vendite sono da mesi in continuo aumento 
Cresce soprattutto il numero dei lettori 
che all’edicola scelgono il nostro giornale 


Una folte identità, collaboratori prestigiosi 
il successo delle iniziative editoriali 
Le difficoltà della diffusione domenicale 
Quel che c’è da fare per consolidare i risultati 
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Così «rUnìtà» costruisce la ripresa 
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■■ Possiamo fare i primi bilanci e 
dare doverosamente conto ai letton 
dei nsultati della nostra fatica II mi¬ 
glior bilancio è quello dei numen 
che SI trovano riassunti nei grafici che 
pubblichiamo in questa pagina Ab¬ 
biamo messo a confronto le vendite, 
mese per mese, nel penodo gennaio 
’92-maggio'93 Questi raffronti dico¬ 
no che il giornale ha patito un lungo 
penodo di cnsl che questo trend è 
stalo pnma frenalo, poi bloccato e 
poi invertito Si è messa in moto una 
crescita lenta ma continua e oggi pos¬ 
siamo giudicare questa tendenza sta¬ 
bilizzata 

I tre grafici presentano dati ovvia¬ 
mente diversi, sui quali occorre qual¬ 
che nflessione Per noi, per il nostro 
lavoro, è di particolare importanza il 
confronto sul venduto medio nelle 
edicole nei giorni fenali È importante 
non soltanto per le cifre di incremen¬ 
to - le più alte in assoluto, sino al 
18,27% in più di maggio - ma perché 
segnala che un numero crescente di 
letton va alle edicole e sceglie il no¬ 
stro giornale II dato del venduto me¬ 
dio nelle edicole presenta percentuali 
di incremento minon Su questo raf¬ 
fronto pesa il dato domenicale, che 
da tempo registra una continua ero¬ 
sione della diffusione Ma anche il da¬ 
to domenicale, da qualche tempo a 
questa parte, non è più omogeneo 
Dobbiamo mettere nel tonto tutti i 
cambiamenti che ci sono stati in que¬ 
sti anni nelle abitudini della gente, 
che ormai programma in modo diver¬ 
so il propno tempo libero e il rappor¬ 
to con la politica, il travaglio del parti¬ 
to e di certe forme organizzative tradi¬ 
zionali Eppure, negli ultimi mesi so¬ 
no amvati segnali nuovi in alcune zo¬ 


ne la diffusione domenicale è stata n- 
presa e con successo, sicché le cifre 
del venduto domenicale non registra¬ 
no più soltanto segni negativi Questo 
vuol dire che la diffusione domenica¬ 
le non é una ncchezza perduta per 
sempre Al contrano oggi ci sono tut¬ 
te le condizioni per una ripresa signi¬ 
ficativa di questa diffusione e in que¬ 
sto senso noi rivolgiamo un caldo ap¬ 
pello agli amici del nostro giornale 
alle organizzazioni del partito perché 
utilizzino al meglio lo strumento gior¬ 
nale Un discorso analogo vale per gli 
abbonati II terzo grafico - quello del 
venduto medio complessivo edicole 
più abbonati - registra incrementi più 
contenuti C’é stata una flessione ne¬ 
gli abbonamenti ma anche in questo 
campo abbiamo fatto un buon lavo¬ 
ro, nducendo progressivamente il ca¬ 
lo presto potremo dire che anche nel 
campo degli abbonati - un patnmo- 
nio prezioso prer / Unilà-iì segno me¬ 
no è sostituito dal segno più C'é mol¬ 
to da fare ancora, anche per quel che 
nguarda la distnbuzione puntuale del 
giornale agli abbonati L azienda e in 
particolare, coloro che curano il set¬ 
tore degli abbonamenti sono impe¬ 
gnati ad eliminare progressivamente 
disagi e disservizi 

A che cosa sono dovuti questi buo¬ 
ni risultati? In pnmo luogo a una defi¬ 
nizione più netta dell identità del 
giornale Abbiamo pensalo che fosse 
necessario rendere più nconoscibile 
1 immagine politico-culturale dell U- 
nitàe in questa direzione abbiamo la¬ 
voralo Sicché questo oggi é il giorna¬ 
le edito dal Pds, ma da qui parte per 
proporsi come giornale aperto all in¬ 
tero schieramento progressista pun- 


VENDUTO MEDIO RIVENDITE FERIALI 

% di raffronto con l'anno precedente 



lodi nferimento per la discussione sul 
futuro della sinistra Ed é evidente che 
soltanto un giornale con una forte 
identità può praticare la più ampia li¬ 
bertà di discussione Vi è stata di re¬ 
cente una discussione sui direttori di 
giornale quarantenni Una discussio¬ 
ne che ha peccato di semplificazione 
quando si é cercato di accreditare la 
tesi di una sorta di modello unico In 
raltà ognuno di noi fa un suo giorna¬ 
le diverso nconoscibile E per quel 
che CI nguarda noi teniamo mollo al 
la nostra fisionomia Qè da aggiunge¬ 
re che questo felice connubio forte 
identità-grande liberta deve molto a 
una propneta che ha nconosciuto la 
responsabilità di chi era stato indica¬ 
lo a dmgere il giornale 
Un forte impulso al giornale, alla 
sua immagine come alla sua capacità 
di «presa» sui lettori è certamente ve¬ 
nuto dalle collaborazioni che abbia¬ 
mo attivato nelle diverse sezioni del 
giornale dalla pnma pagina sino allo 
sport Abbiamo portalo sulle colonne 
dell Unilà alcuni tra i giovani scntton 
Italiani piu promettenti Gli avveni¬ 
menti nazionali e intemazionali sono 
analizzati sul nostro giornale da alcu¬ 
ni tra 1 piu autorevoli commentatori 
Italiani e stranieri Tra questi ultimi 
\orremmo citare Neil Kinnock, Mi 
chel Rocard Fernando Savater Da¬ 
niel Bell Gneorgyi Shachnazarov 
Jurgen Habermas Ralf Darendorf 
Agnes Heller Roy e Zhores Medve- 
dev Di recente abbiamo firmato con¬ 
traili con il Wall Slrivl Journal e \a rivi¬ 
sta Nature dai quali abbiamo acquisi¬ 
to I diritti per pubblicare m Italia le in¬ 
chieste e I commenti piu significativi 
Crediamo inoltre che si sia col'o lo 


sforzo di irrobustimento fatto sulla 
parte politico-culturale del giornale 
Siamo 1 unico quotidiano che ogni 
giorno ha una pagina della scienza 
stiamo pubblicando (una peigina 
ogni lunedi) l'Enciclopedia multime¬ 
diale della filosofia ogni lunedi esce 
un inserto di quattro pagine dedicato 
ai libn 

Un altra ragione dei nostn buoni n- 
sultati sta nello straordinario succes¬ 
so delle iniziative edilonali Non ab¬ 
biamo regalato ai nostri lettori giochi- 
ni o gadget, ma in un anno abbiamo 
distnbuito 18 milioni di libri che sono 
entrati in migliata e migliaia di case 
Le cifre dicono che i letton hanno 
particolarmente apprezzato la qualità 
dei nostn libo le collane che abb a- 
mo scelto e alcune opere particolan 
che abbiamo proposto in linea con i 
fatti dell attualità dal Diano di Anna 
Frank alle Lettere dei condannati a 
morte delta Resistenza al Dialogo col 
rc/eu;soredel Cardinal Martini sino al¬ 
la recente trilogia di Gianpaolo Pan- 
sa 

Questi buoni risultati sono il frutto 
del lavoro di un collettivo giornalisti¬ 
co di straordinaria ncchezza Ad essi 
SI affianca 1 impegno profuso dalle 
strutture aziendali che ha consentito 
di razionalizzare spese, ndurre costi 
sino a raggiungere un sostanziale pa¬ 
reggio nella gestione Le difficoltà che 
dobbiamo superare sono ancora 
molte stiamo ancora completando 
un piano di ristrutturazione che ha 
«.omportato anche la cassa integra¬ 
zione aspettiamo ancora che cada 
1 ultimo muro di Berlino quello della 
discriminazione pubblicitaria Ma 
quel che abbiamo fatto ci consente di 
guardare con fiducia al domani 


l 


r 
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■■ Abbiamo chiesto ad Amato Mattia, di¬ 
rettore generale dell Unità di fare il punto 
sullo stato dell’azienda e del giornale sui 
progetti per il definitivo nsanamento e il n- 
lancio, sul problema della pubblicità 
Da dove partiamo per una riflessione su 
questo anno e mezzo di ristrutturazio¬ 
ne? 

Direi dalla constatazione, tutt'altro che ov¬ 
via, che con tutto quello che é accaduto in 
questo anni, l’Unità, pur tra difficoltà e sa- 
cnfici - nostri e della proprietà - è salda¬ 
mente in piedi come una delle più signifi¬ 
cative realtà editoriali del paese 
E come te io spieghi? 

Questo giornale non si é mai reissegnato a 
vivacchiare alla giornata, a registrare i 
cambiamenti, ma ha voluto e saputo anti¬ 
ciparli e viverli da protagonista e questo 
anche grazie allo straordinano legame dei 
dipendenti con la testata e al loro alto livel¬ 
lo professionale Infine, e non certo per im¬ 
portanza, l’impegno della propnetà, il Pci- 
pnma, il Pds oggi 

Le generali difficoltà flnanziarie dei par¬ 
titi (e quindi anche del Pds) quali pro¬ 
blemi possono creare al giornale? 

Ho già detto che il partito, in tutte le sue ar¬ 
ticolazioni, ha fatto moltissimo per I Unità 
propno m considerazione della sua insosti¬ 
tuibile funzione nel panorama editoriale 
nazionale E tuttavia ci.esto sforzo genero¬ 
so non sarebbe stato sufficiente senza il 
contributo di idee, il grande senso di re¬ 
sponsabilità, lo scatto d’orgoglio e di soli- 
danetà espressi dal collettivo de f’C/nifddu- 
rante la nstrutturazione e il contestuale ri¬ 
lancio del giornale Un impegno che conti¬ 
nua ancora in questi giorni dato che do¬ 
vremo governare gli effetti dell ultimo se¬ 
mestre del piano Un passaggio delicato 
che deve essere affrontato con prudenza e 
determinazione 

Puoi dare quaiche dato? - 

I dati sono nportati a peirte 
e mi sembrano sufficiente¬ 
mente eloquenti L'Unità ha 
finalmente arrestato il calo 
del suo venduto, inverten¬ 
do positivamente la ten¬ 
denza, ed ha nsparmiato 
costi per circa 20 miliardi 
Entrambi questi dati, c per 
qualità soprattutto il pnmo, 
testimoniano di una vitalità 
cditonale ed aziendale as¬ 
solutamente incoraggianti 
Certo, il debito stonco è pe¬ 
sante e SI fa sentire anche 


Il direttore generale delLazienda, Amato Mattia, fa il punto sui piani 
di risanamento e rilancio. Un «buco nero»: il blocco della pubblicità 

Se d fosse davvero il mercato 


nella gestione annuale Ma per questo oc¬ 
corrono soluzioni strutturali e di lungo re¬ 
spiro 

Torniamo aiiora ai rapporto con ia pro¬ 
prietà. 

Si, torniamoci Riportare in sostanziale pa¬ 
reggio 1 conti annuali della nostra gestione 
(equilibrio fra costi e ricavi) non é sempli¬ 
ce ma è la nostra strada obbligata E tutta¬ 
via pur essendo questa una condizione de¬ 
cisiva, non è sufficiente 

E ieaitre?0 l’altra? 

L altra è quella alla quale si sta lavorando 
già da qualche mese Direzione del partito. 
Fi PI ed Unità stanno affrontando global¬ 
mente il problema del comune debito sto¬ 
rico accumulatosi negli anni, diventato un 
peso insopportabile per le nostre finanze e 
che mette sotto stress la gestione per la 
scarsità di liquidità Si sta operando per de¬ 
terminare un momento societario distinto 
da l'Unità intesa come azienda editoriale 
nel quale concentrare la massa dei debiti e 
le necessarie risorse immobiliari, dando un 
sicuro equilibrio alle due poste Liberata 
cosi l Unità dal fardello degli oneri tinan- 
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ziari SI potrà procedere in maniera piu 
spedita verso ulteriori investimenti tecnolo¬ 
gici e razionalizzazioni in una prospettiva 
di rafforzamento del giornale 

Dovremo, dunque, camminare con le 

nostre gambe. 

Certamente, ma mi pare che in questi anni 
ci siamo allenati abbastanza per questa 
prospettiva 

In questi giorni è ritornata fuori la pole¬ 
mica sui ^ornali assistiti... 

Questa stona de / Umtó assistita è una offe¬ 
sa al buon senso ed un oltraggio alla venta 
E verissimo che /(/mto percepisce peraltro 
con significativi ritardi dei contributi stata¬ 
li ma questi vengono dati perché é sempre 
mancata la volontà politica di affrontare al¬ 
la radice il problema del mercato pubblici- 
tano lo capovolgo il concetto tradizionale 
e dico che noi non siamo penalizzati dal 
mercato ma dall assenza di un vero mer¬ 
cato e cioè dal prevalere di logiche com¬ 
portamenti e impostazioni legislative che 
danneggiano la carta stampata e il nostro 
giornale in modo particolarmente eclatan¬ 
te Perché un giornale che non é leader in 
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% di raffronto con l'anno precedente 


VENDUTO MEDIO RIVENDITE E ABBONATI 

% ralfronto con 1 anno precedente 
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nessun luogo e che vende la meta delle co¬ 
pie deJ nostro giornale deve avere il doppio 
della pubblicità che abbiamo noi*^ Perché 
siamo un giornale politico, di tendenza*^ 
Ma questa é la riprova che non c è dunque 
una valutazione di mercato, ma di parte e 
perciò discrminatona e penalizzante Sia¬ 
mo pronti a ridiscutcre tutto dati alla mano 
(e noi come giornale certificato dall Ads 
possiamo farlo’) ma in modo seno e ngo- 
roso c non facendo del moralismo a buon 
mercato 

Pare che oltre alle difficoltà generali del 
mercato pubblicitario, ci sono problemi 
anche con la nostra concessionaria, la 
Sìpra, 

li nostro rapporto con la Sipra ò lineare In 
linea generale noi sosteniamo per quanto 
C) comjxìte, il già avviato processo di ngorc 
c traspareiua che quella società sta por¬ 
tando avanti Ciò che non può essere ac¬ 
cettato e una ulteriore penalizzatone dei 
nostri ricavi pubblicitari comunque moti¬ 
vata Conosciamo la situazione dei merca¬ 
to ma sappiamo anche che il nostro ven¬ 
duto è m crescita i nostri investimenti per il 
199*1 (in attrezzature e in prodotti editoria¬ 
li) valgono oltre trenta miliardi la nostra 
immagine per unanime riconoscimento si 
è rafforzata fopeto siamo pronti a discute¬ 
re tutto ma non a svendere i risultati di un 
lavoro che ci sta facendo conseguire signi¬ 
ficativi successi in termini di copie e di qua¬ 
lità del nostro prodotto Non ci faremo cu¬ 
cire addosso etichette vecchie e superate 
nelle quali non possiamo in alcun modo ri¬ 
conoscerci 

Si è scrìtto dì partner privati per l*l}mtà. 
Che c*è di vero? 

A questo abbiamo già risposto È una di¬ 
scussione che allo stato dei fatti ò pura¬ 
mente accademica utile solo m quanto ri¬ 
vela un interesse apprczza- 

- bile per i risultali positivi 

che il giortiale sta conse¬ 
guendo i/n/tò continuan¬ 
do a pedalare come adesso 
ò in grado di guardare al fu¬ 
turo facendo affidamento 
sulle proprie forze sul pro¬ 
pno valore di mercato su 
un responsabile autogover¬ 
no delle risorse c sulle ca¬ 
pacità di compiere quelle 
battaglie necessarie a 
smuovere la staticità dei n- 
cavi principalmente quelli 
pubolicitari 
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Sei colpi di pistola sparati dopo la mezzanotte 
contro la villa sulla collina torinese 
Nessun proiettile ha raggiunto Tabitazione 
I vicini hanno visto due macchine nei dintorni 


" , r in Italia, 

Una vendetta di chi è stato inguaiato 
dalle parole dell'ex dirigente Cogefar-Impresit? 
0 un attentato per evitare nuove rivelazioni? 
Contatti Di Pietro e superprocuratore Siclari 


Ddiiicriira 
1 Irl 1993 


Fuoco contro la casa e l’auto dì Papi 

Un avvertimento per Tex manager Fiat inquisito in Tangentopoli? 


Sei colpi di pistola sono stati sparati la scorsa notte 
contro una villa della collina torinese, ammaccando 
due auto parcheggiate nel giardino. Bersaglio del¬ 
l'attentato: Enso Papi, l'ex-dirigente della Cogefar- 
Impresit che fu il primo manager Fiat arrestato dai 
giudici di Tangentopoli. Una vendetta di chi è stato 
inguaiato dalle confessioni di Papi? O un avverti¬ 
mento «mafioso» di chi teme ulteriori rivelazioni? 

’* DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

MICHELE COSTA 


■■ TORINO. È un clas-sico av- ■ 
vcrtimento malioso: colpi di , 
pistola esplosi nottetempo • 
contro |■abitaziono di colui che 
si vuole intimorire c zittire. So¬ 
lo che a ricevere lo spiacevole 
mes.saggio que.sta volta non ò 
stato un «picciotto» riottoso, 
ma uno dei personaggi più fa¬ 
mosi di Tangentopoli, quel- 
l'Enso Papi, cx-amministratore 
delegato della Cogclar-lmpre- 
sit, che fu il primo manager 
Fiat a varcare ammanettato il 
portone di San Vittore all'incir- 
ca un anno la. "■ 

È successo la sconta notte a 
Pino Torinese, il comune colli¬ 
nare dove molte facoltose fa¬ 
mìglie subalpine risiedono in 


ville isolate tra il verde. Era da 
poco pas.sata mezzanotte. En¬ 
so Papi, la moglie od i due figli 
si trovavano nella loro ca.sa, un 
rustico elegantemente ristrut¬ 
turato in strada Tepice-Valle 
Ceppi 53. Il silenzio della zona 
ò stalo rotto da una serie di 
spari, in rapida successione, e 
poi dal rombo dei motore di 
una o più macchine che si di¬ 
leguavano neH'oscuritù. Ri¬ 
chiamati da numcro,se telefo¬ 
nate, sono accorsi i carabinieri 
di Chieri, pattuglie della Volan¬ 
te, gli uomini della Digos. 

Illuminando la strada e il 
giardino della villa con i lari 
delle auto, gli inquirenti hanno 
trovato sei pallottole calibro 


38. probabilmente esplose d;i 
un’unico pi.stola, un intero ca¬ 
ricatore. Soltanto due dei colpi 
sparali attraverso la rete di re¬ 
cinzione erano andati a segno, 
perforando il portellone (Xjste- 
riore di una Lancia Thema IG 
valvole od ammaccando il co¬ 
lano di una Fiat Uno che erano 
parcheggiate nel cortile. Nes- 
.sun proiettile ha raggiunto la 
c.a.s;i. Tra i vicini, qualcuno ha 
detto di aver visto due auto ag¬ 
girarsi in quella parte poco Ire- 
quent.ita della collina, ma non 
saprebbe indicarne il tipo. 

Molto scarsi, come si vede, 
sono gli elementi per risalire 
agli autori dell'attentato. La 
tfott. Francesca Pa.ssaniti, sosti¬ 
tuto procuratore presso la pre¬ 
tura di Torino, ha aperto un'in¬ 
dagine contro ignoti per mi¬ 
nacce aggravate. Ieri si sono 
mes,si in contatto con Papi il 
sostituto prrxturatore milanese 
Antonio Di Pietro ed il super- 
procuratore antimafia Bmno 
Siclari, il primo quc.silo che 
pongono gli inquirenti riguar¬ 
da li movente dell’attentato. 
Sembra ovvio cercarlo nelle vi¬ 
cende di Tangentopoli. Ma chi 
aveva intere.sse a mandare un 
«mes.saggio« cosi minaccioso 





II manager della Cogelar-lmpresit, Enso Papi aii’uscna della procura di Tonno 


allex-manager Fiat? 

Enso Papi era stalo arrestato 
il 7 maggio dello .scorso anno, 
con l’accusa di aver pagato 
tangenti in particolare per gli 
appalli dei nuovi o.sixtdali di 
Pavia e Bergamo e della melro- 
polilana milanese. Era il primo 
dirìgente della Cogefar cre¬ 
sciuto alla «scuola» di corso 
.Marconi, dopo che si orano di- 
mc.ssi dalla guida della piu 
grande impresa italiana di co- 
stniz.ioni, acquistata dalla Fiat 
nel 1989, il presidente Nobili e 
altri manager della vecchia 
guardia, molto legati ad An- 
dreolli. in carcere (kt oltre un 
mese aveva mantenuto un 
ostinato silenzio, seguendo la 
linea impostala dal suo difen¬ 
sore. il penalista di fiducia del¬ 
la Fiat aw. Vittorio Chiusano, 
che intanto polemiz/.ava con¬ 
tro l’uso della carcerazione 
preventiva per strappare con- 
ie.s.sioni agli inquisiti. 

Gli elementi raccolli dal 
«pool» di Mani Pulile avevano 
infine convinto Papi a non pro¬ 
seguire un’inutile rcsi.stenza ed 
il 30 giugno li giudice Di f’ielro, 
dopo .aver ottenuto da lui l’am- 
mis,sionc del coinvolgimento 


della sua azienda nelle tan¬ 
genti, gli aveva conces.so gli ar¬ 
resti domiciliari. In seguilo Pa¬ 
pi era diventato un «collabora¬ 
tore della giustizia». Era stato 
inquisito dai magistrati torinesi 
per l’appalto dell’ospedale di 
/Vsli (turbativa d’a.sta) c per 
mazzette pagale su conti .sviz¬ 
zeri ad esponenti del Pci tori¬ 
nese. Periodicamente poi veni¬ 
va risentito dai giudici milane¬ 
si. Pare che siano siate proprio 
alcune sue rivelazioni a mette¬ 
re nei guai il numero tre della 
Fial, il direttore centrale finan¬ 
ziarlo Francesco Paolo Mattio¬ 
li, c rex-ammini.stratorc dele¬ 
gato della Fial-lnipresit (socie¬ 
tà capogmppo del settore co- 
stmzioni. da cui dipende la 
Cogelar-lmpresit), Antonio 
.Mosconi. A differenza di que¬ 
st’ultimo, però. Papi non si sa¬ 
rebbe spinto al punto di rivol¬ 
gere gravi accu.se ai suoi supe¬ 
riori. adeguandosi piuttosto al¬ 
la linea di «collaborazione» 
con i giudici inaugurata da Ce¬ 
sare Romiti. Ma in ogni ca.so si 
ò procuralo l’inimicizia di mol¬ 
le ix'rsone. E molle di più po¬ 
trebbero temere altre sue rive¬ 
lazioni. 


Si conclude a Como il congresso dei magistrati. Oggi interviene il ministro Conso 

Caselli: «Più mezzi per la ^ustìzia quotidiana 
La mafia si combatte anche su questo fronte» 






Non c'è solo Tangentopoli. C'è la giustizia di ogni 
giorno, fatta di piccoii processi, ia giustizia civiie, di¬ 
ritti negati, violati, calpestati. Il monito viene da 
Giancarlo Caselli, procuratore della Repubblica di 
Palermo, intervenuto a Como al congresso dell'As¬ 
sociazione magistrati. Brutti (Pd.s) al ministro Con¬ 
so: «Non c’è bisogno di leggi eccezionali, ma di 
mezzi straordinari per la giustizia ordinaria». 

‘ DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


H COMO. Decreto Di Pietro? 
O decreto Conso? O decreto 
Con.so-Di Pietro? La giustizia 
non ò tutta Tangentopoli e Ma- 
fiopoli. CO una giustizia quoti¬ 
diana, falla di piccoli proce!>si. 
di diritti negati c calpestati. E 
per quella non ba-sta, anzi non • 
serve, un decreto. E il tema 
che al congre.sso di Como dcl- 
l’A.s,sociazione magistrati, sta 
prendendo quota dopo l’avvio 
«anomalo», segno dei tempi, 
con l’inlcrvcnto-manileslo por 
uscire da Tangentopoli fatto 
dal «pool» di Mani pulite. Ed 0 
proprio Giancarlo Caselli, il 
procuratore della Repubblica 
di Palermo che ha impres.so 
una .svolta alle indagini su Co¬ 
sa Nostra, giunto ieri super- 
scortato. a ricordarlo con un 
intervento di allo significato, 
salutalo con applausi da una . 
platea sinora fredda e un po’ 
distratta. 


Il magistrato parte da una 
famosa fra.se del generale Dal¬ 
la Cliie.sa: «Diamo al cittadino 
come «' riili, quelli che la ma- 
fiii dà : irò come favori. Così 
trasformeremo in alleali dello 
Stalo coloro che gli sono av- 
ver.sari». Da quella intervista 
•sono [)a,s.sati undici anni, tarilo 
sangue, ma anche qualche 
«succes-so», E quei centocin¬ 
quantamila per le strade di Pa¬ 
lermo, ad un anno dalla strage 
di Capaci, testimoniano di una 
nuova rivolta morale c civile 
contro la barbarie. Ma se non 
si cambia sul versante dei dirit¬ 
ti. ammoni.sco il magistrato, 
quella citazione di Dalla Chie¬ 
sa rimane purtroppo ancora 
integralmente valida. «C’ò an¬ 
cora molto, se non tutto da fa¬ 
re», dice Ca.sclli, por trasforma¬ 
re gli avversari in alleali sul 
piano della soddisfazione dei 


diruti ordinari. È un compito 
che spetta alla giustizia civile, 
al «penale* quotidiano, per 
rendere .salda, irreversibile, si 
badi, anche la mobilitazione 
della gente contro la mafia. Si 
parla in proposito di «resisten¬ 
za». E Caselli ha po.scato un’al¬ 
tra frase di grande suggoslio- 
ne, pronunciata da padre 'l’u- 
roldo nella chiosa di San Carlo 
in una Milano ancora occupa¬ 
ta dai nazisti: «È sempre Resi¬ 
stenza. conflitto tra vita e mor¬ 
te. tra luci o tenebra, ira giusti¬ 
zia e .sperequazione. Allarga il 
concotio di Resistenza, e vedi 
ette ò sem|)re resistenza, rna 
su tutto il fronte, continua resi¬ 
stenza». Anche attraverso la 
ro.si.stenza .sulla giustizia civile, 
sul penale ordinario, sui diritti, 
dice Caselli, si potrà potenzia¬ 
re, dunque, la battaglia contro 
la mafia. Ma ci vogliono gam¬ 
be forti su cui camminare, per 
far svolgere alla magistratura 
la .sua funzione più alta e com¬ 
plessiva di "garante della lega- 
iilà irrealizzala». 

E qui si arriva al punto delle 
slnitture, dei mezzi. Tema non 
banale, anzi vecchio «ronzino 
di battaglia» dell’A.ssociuzione 
inagustrali, ricorda Caselli, invi¬ 
tando a tornarci con forza. Ec¬ 
co un esempio vissuto: «Non 
so quanti sanno che i sostituti 
procuratori della Repubblica 


di Piviermo lavorano due per 
stanza, quindi ciò significa 
pre.seuza fisica di quattro per¬ 
sone nello .stesso locato. (|uan- 
do ovviamente non ci ciano 
pure testi, imputati, avvocali o 
altri da sentire, lutti nello ste.s- 
so bugigattolo. Ci ò capitalo 
rccentomenlo di .soqueslrure 
una massa imijonenle di carte 
relative ad un’incliiestu sulla 
pubblica amminislriizione, 
carte delicate, import.inli, da 
esaminare, da catalogare, da 
studiare. E non sapevamo do¬ 
ve sistemarlo, se non fosse che 
per fortuna uno dei nostri ag- 
giunli verrà promosso Avvoca¬ 
lo generale, liberando così Ira 
pochi giorni una stanza... Sen¬ 
za strutture I programmi, gli 
impegni, i propositi rimarran¬ 
no vani». 

Il potenziamento, o quanto 
meno 1.1 razionalizzazione 
delle ri.sorse, cavallo di batta¬ 
glia di ieri deve tornare ad es¬ 
sere il cavallo di battaglia di 
oggi della magistartura .is.so- 
ciata: !o sfascio ò realtà quoti¬ 
diana di troppi, se non di qu;i- 
si tutti gli uffici giudiziari italia¬ 
ni, E tulio SI tiene. In questo 
modo la lutela del penale quo¬ 
tidiano, della giustizia civile, hi 
•soddisfazione dei diritti ele¬ 
mentari dei cittadini .si allonla- 
na. E cosi sarà più difficile ave¬ 
re centomila persone per le 


strade di Palemio. E quindi su- 
. rà anche più difficile, combat- 
, lere e magari cliitisà tra quanto . 
lcm|X). sconfiggere la malia. 

Il segretario u.sccnle. Franco 
Ippolito, in una suà impegnala 
reiazione, aveva esortato pa- 
rallelamenle i magi.sirali; «At¬ 
tenzione agli applausi. I.'ab- 
biamo visto aH’cpoca del ter¬ 
rorismo: il consenso di massa 
nei confronli dell’o|XTalo del¬ 
la magistratura diede luogo al 
riflu.sso successivo ed infine ad 
una cani|)agna contro di noi. I 
cilladini non valulano .solo la 
capacità dellà magistratura di 
reggere le grandi prove, ieri le 
Br. poi la malia, oggi Tangen¬ 
topoli. ma la capacità com- 
ple.ssiva di rendere giustizia. È 
nece.ssario far crescere la con¬ 
sapevolezza che l’esercizio 
della giurisdizione penale si¬ 
curamente nece.ssario, non ò 
risolutivo per (ar uscire la no¬ 
stra democrazia dal tunnel in 
cui si trova». 

E Giovanni Palombarini. 
leader storico di «Magistratura 
democratica» alla nchic-sla di 
un parere sulle proposte di Di 
Pietro, dopo aver e.sprcs.so le 
sue perplevsità siill’csicnsionc 
della legislazione -premiale-, 
aveva ricordalo come «ancora 
una volta si pensi ad un prov- 
vcdiniemo di emergenza, im¬ 
posto dal fallo che la giustizia 





I) procuratore capo di Palermo, Giancarlo Caselli 


non funziona. Ma non .nj può 
po^^K\ro Millanto a Tangunlo- 
poli. Bisognorcblx? com pierò 
un grande sforzo per fai lun- 
zionare Tordinaria ammini¬ 
strazione. Il servizio-giuslizia ò 
anzitutto garantire la quotidia- 
mtti". Anche Palomborini ha 
skKJerato il suo c.scnipio. pe¬ 
scato a caso da un panorama 
di sfascio: «Giorni fa il presi¬ 
dente del Tribunale di Reggio 
Calabria ci ha rivelato di aver 
dovuto, per problemi di orga¬ 
nico. sospendere le cause civi¬ 
li per due mesi per garantire lo 
svolgimento delle cause pena¬ 
li-. 


Sulla stesa lunghezza d’on¬ 
da rinlervenio del senatore 
Massimo Brutti che a nome del 
Pds Ila ricordalo al ministro 
Con.so «che il mondo della giu¬ 
stizia non ha bi.sogno di leggi 
eccezionali, ma di eccezionali 
mezzi per garantire la normali¬ 
tà giudiziaria. Dallo 0,95 per 
cento allo 0.8G per cento ò 
passala la quota del bilancio 
statale destinata alla giu.stizia. 
Occorre un segnale netto, 
un’inversione di tendcjnza». 
Vedremo slamane quale sarà 
la risposta di Conso. il cui in¬ 
tervento ò previsto nella matti¬ 
nala conclusiva del congresso. 


Interrogato Ramazzotti: «Nessuna tangente rossa» 

Torino, ì giudici confafollano 
i bilanci di Pds e Re 


Cattaneo Adorno è ricercato dai giudici per una tangente di 3 miliardi 

Colombiadi, accusa dì concussione 
per un imprenditore-marchese 

DALLA NOSTRA*EDAZIONE 


MIIANO Tra Milano c To¬ 
rino continuano lo indagini 
-sulle presunte «tangenti ro.s.se». 
Ieri il sostituto procuratore tori¬ 
nese Giuseppe Ferrando Ira di¬ 
sposto una perizia contabile 
sui bilanci degli ultimi due an¬ 
ni delle federazioni torinesi di 
Pdse Rilondazione. Gli interc.s- 
sano anche «Alba» e «Aurora», 
le due .società finanziarie che 
nella seconda metà degli anni 
Ottanta si occupavano della 
gestione degli immobili del Pei , 
locale. Di «Alba» era presidente 
Antonio De Francisco, che, se¬ 
condo l’accusa, avrebbe con¬ 
dotto la trattativa per la tan¬ 
gente da 250 milioni versata tra 
lì 1989 e il 1990 dalla Cogefar- 
Impresit prima - .sul conto 
«Idea», dell’ex esponente co¬ 
munista Giancarlo Quagliotti, 
poi sui conti «Sorgente» e "Gab- 
bietla», intestali a Primo Gre- 
g-anti. 

Il pm torinese ha pure chie- 
•sto l’acquisizione in Germania 
dei documenti della Deutsche 
Handels Bank che riguardano 


la «Eumit». Nel 1988 e nel 1989 
la banca avrcbix gestito la 
vendita di quote azionarie del¬ 
la società, che si occupa di im¬ 
port-export con i paesi dell’Est. 
Grazie a questa operazione, 
secondo la magistratura, .sa¬ 
rebbero giunti sul conto «Gab¬ 
bietta» di Greganti 1.050 milio¬ 
ni. L’ex partigiano ed espo¬ 
nente del l’ci Brenne Ramaz- 
z.otli, azioni.sta lino al 1988 del¬ 
la «Eumit», l’altro giorno aveva 
però dichiarato agli inquirenti 
torinesi che fu lui a vendere il 
20 della .società per 700 mi¬ 
lioni e che a lui fini il ricavalo, 
perché si trattò di un aliare 
personale. Secondo Ramaz- 
z.otli, Greganti non ha affatto 
pilotato l’operazione. 

Ieri questa questione ò stata 
anche al centro di un nuovo 
interrogatorio di Ramazzotti, 
svolto à Milano dalla pm ’l’izia- 
Ila Parenti. La magistratura mi¬ 
lanese ha trovato nella sede 
della finanziaria «Solicom» - di 
cui sono stati amministratori 
sia l’ex tesoriere del Pei Renato 


Pollini che. successivamente. 
Primo Greganti - un appunto 
su tale vendita, dal quale 
emerge un rap|X)rto tra Ra- 
mazzoui e Greganti. Brenne 
Ramazzotti ieri ha fornito alla 
pm Parenti la documentazione 
relativa alla sua vendila di 
azioni «Eumit». come già aveva 
fatto a Tonno. E ha precisato 
di non aver mai avuto a die fa¬ 
re con la «Soficom». 

Il sostituto procuratore Fu¬ 
renti Ila deciso di chiedere alla 
Sviz,zera anche la documenta¬ 
zione relativa a movimenti 
bancari legali a Greganti e pre¬ 
cedenti alla na.scita del conto 
•Gabbietta». «L’atteggiamento 
di Greganti ù rimasto invariato 
- ha detto l’avvocato Lozzi - 
cioè intende mettere a disposi¬ 
zione della magistratura tutta 
la documentazione bancaria. 
Se ave.ssimo voluto, avremmo 
già potuto opporci. Non lo ab¬ 
biamo fatto, neppure quando 
Greganti era in carcere. Non 
vedo perdiò dovremmo farlo 
adetwo». 


ROSSELLA MICHIENZI 


GENOVA, l’a.vsera alla sto¬ 
ria non solo per le nobilis,sime 
origini: il suo monumentale 
palazzo tivito di via Balbi fu l'u¬ 
nica casa privala visitala dalla 
regina Eli.sabclta di Inghilterra 
durante il viaggio a Genova di 
qualdic annò'fa. Passerà alla 
storia andie per c.s.sere stato, 
nel capitolo Tangentopoli, il 
primo imprenditore ilaiiano 
accusalo di concussione, linilo 
nel mirino della niagì.slruluru 
non tanto per aver pagato tan¬ 
genti quanto per averne spilla¬ 
te ad una azienda pubblica. Si 
tratta del marchc.se Giacomo 
Cattaneo Adorno, 42 anni, tito¬ 
lare della «Gepeo», un’azienda 
con 250 dipendenti, un fattura¬ 
to (nel 91) di 130 miliardi, un 
portafoglio ordini di oltre 250 
miliardi per i pro.ssimi tre anni, 
presente con ruolo dì primo 
piano in tutte le grandi opere 
pubblidie realizzale a Genova 
negli ultimi anni. Cattaneo 
Adorno ò d.a ieri ufficialmente 


latitante: nei suoi confronti, 
nell’ambito di «Colombopoli». 
ò .stato spiccalo ma non e.se- 
guito un ordine di custodia 
cautelare; il marchese-costrut¬ 
tore pare irriniraccabilc. forse 
SI trova all’estero, secondo al¬ 
cune voci in Brasile. Il provve¬ 
dimento, emesso dal Gip Ro¬ 
berto Fucigna .su richiesta dei 
sosliliiti procuratori della Re¬ 
pubblica Anna Canepa e Vito 
Monelli, parla dunque di con¬ 
cussione. Più precisamente di 
concorso in concussione con 
l’ex ammini-slralore delegato 
dell’Ente Colombo Renato Sal- 
vadori (finito in manette l’altro 
ieri) ai danni di Ilalimpianti-Iri- 
tccna, l’azienda pubblica capo 
comme.ssa per i lavori dell’Ex- 
po’ del Cinquecenlenario. Sul 
meccanismo di que.sta presun¬ 
ta e anomala concussione è 
trapelato as.sai poco, ma i reati 
messi in luce dagli inquirenti si 
inquadrebbero in una sorta di 
patto Ira imprese pubbliche e 


private per un’«oqua« spartizio¬ 
ne dei profitti delle grandi ope¬ 
re colombiane c precedenti; 
sta di tatto che Cattaneo Ador¬ 
no c Sulvadori avrebbero otte¬ 
nuto dall’ex amministratore di 
Italimpianli l-’ulvioTornich una 
mega-tangente da tre miliardi 
e 600 milioni di lire, corrispo¬ 
sta III SCI rate da 600 milioni 
ciascuna, estero su e.stero, a 
cominciare dalla fase di pro¬ 
gettazione dei lavori. A inca¬ 
strare il marchese c il super- 
manager di ColomI», solle¬ 
vando il coperchio dalla pen¬ 
tola dcirEx|X)’. siircbbe stato 
lo stesso Tonricli nei giorni 
.scorsi, alla vigilia della sua re¬ 
missione in libertà dopo un 
breve periodo di custodia cau¬ 
telare. E a conformare il castel¬ 
lo accusatorio sareblxt stato l’i- 
gnegner Guido Gallione. ex 
presidente della Morleo (so¬ 
cietà ex tri privalizj’.ata, oggi in 
liquidazione), amico persona¬ 
le di Fulvio Tomich e consu¬ 
lente di llalimpianli, che avreb¬ 
be fatto da tramile per l’opera¬ 
zione «.sei mazzetto» ed ò quin¬ 


Prima d’adire alla Suprema Corte 
i giudici di Roma e Milano 
si vedranno. Ultimo screzio 
Finterrogatorio di Belliazzi 

Conflitto 

tra procure: si va 
in Cassazione? 


Nei prossimi giorni vertice tra la procura di Roma e 
quella di Milano, mentre i contrasti si accentuano. 
Ieri tensione al massimo dopo rinterrogatorio nella 
capitale del dirigente Fiat. Umberto Belliazzi, fatto 
arrestare nelle scorse settimane dai giudici del pool 
«mani pulite» e inquisito a Roma per lo stesso episo¬ 
dio che gli hanno contestato i giudici milanesi. Avvi¬ 
so di garanzia al direttore generale della A18. ■ 

NOSTRO SERVIZIO 


di anche luì indagato per con¬ 
corso in concussione. Indaga¬ 
lo a piede tilxTo per 
l’atieggiamenio «collaborativo» 
tenuto con i magistrati. In atte¬ 
sa che Cattaneo Adorno venga 
rintracciato o si faccia vivo, do¬ 
mani mattina sarà interrogalo 
Renato Salvadon. senza dub¬ 
bio il personaggio più chiac¬ 
chierato e conìestato della vi¬ 
cenda colombiana. Già colla¬ 
boratore di Silvio Bcrlu.sconi e 
per cinque anni direttore della 
Kiora di Milano, di dichiarale 
simpatie repubblicane ma vo¬ 
luto dal Garofano a capo del¬ 
l’Ente Colombo, era approda¬ 
to a Genova » jcl 1988 c attorno 
al suo operalo si sono sempre 
scatenale feroci polemiche. 
Salvadori, ad esempio, ò stato 
al centro dello scandalo dei 
«visitatori fantasma» e dei "bi¬ 
glietti-gonfiati» dell'Expo', la 
bufer.t che nell’ottobre .scorso 
aveva provocato la crisi in Co¬ 
mune con le dimissioni del sin¬ 
daco .socialdemocratico Ro¬ 
mano Merlo. 
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capo di Milano, tende però a 
sdramnializzurc. Per lui. infatti, 
il ricorso alla Suprema corte 
•Non ù la fine del mondo» «A 
questo punto - alfemia Fran¬ 
cesco Saverio Borrelli - .sareb¬ 
be quasi duspicabiie una sen¬ 
tenza delia C;i.s.sazione che 
enunci criteri chiari per lutti». 

\m> ten.sionc tra le due procu¬ 
re - già elevala a causa dei 
contrasti sorti a proposito del 
continuo rincorrersi di ordini 
di custodia cautelare odi avvisi 
di garanzia che riguardano in- 
d.igini par.illele siille frequen¬ 
ze televisive, .sui telefoni, .sul- 
l’Acea. dell’Anas e sui Beni 
culturali - è salita alle stelle nel¬ 
la larda mattinala di ieri, U; 
agenzie di stampa avevano 
battuto la notizia dell’interro¬ 
gatorio cut era stato sottoposto 
dai pm romani, Antonino Vin¬ 
ci c Francc.sco Misiani. il diret¬ 
tore della sede l-'ial di Roma. 
Umberto Belliazzi, indagato 


Diiibetio Belliazzi, oiiettoie Mila Fiat di Roma 


Ieri matti- 
na. mentre 
era in corso 
l’iniciTogato- 
no del riume- 
ro uno della 
ca- 

' pitale, il pro- 

* curatore ag- 

giunto di Mi- 
lano, Gerardo 
d’Ambrosio, 
ha cercato via 
' tclelono il 
'' ' ' , procuratore 

" della Repub- 

^ blica di Ro- 

ma. Vittorio 
’l? ^-:r Mele. Il collo- 

# - quio è andato 

avanti per en¬ 
te della Fiat di Roma ca un’ora. 
- "Stiamo cer¬ 
cando di ap¬ 
pianare il 
contrasto senza spargimcr.io 
di sangue - ha spiegato poi 
D’Ambrosio - il nuovo codice 
in tema di comix-tenza. ha su¬ 
bito delle successive modifi¬ 
che che hanno fatto venir me¬ 
no l’architettura del sistema. 
Quindi ora l’inlcrijretaitione 
delle norme è piultoslo com¬ 
plessa». 

Poi, ha teso pure lui a 
sdrammatizzare, «Siamo tutti 
magistrati eci imixjgncrcmoin 
uno sforzo comune per giun¬ 
gere a una inter]3relazione uni¬ 
voca». ha dotto. Ma al di là del¬ 
la pcisizione ufficiale, i magi¬ 
strali milanesi sembrano piut¬ 
tosto preoccupati. Qualcuno 
ricorda, a proposito della vi¬ 
cenda Inlermetro, l'accordo 
soUo.scrilto in autunno. Quan¬ 
do si profilò la possibilità di un 
eventuale conlliilo di compe¬ 
tenza tra le due procure i sosti- 


nella Capitate (si apprende- tuli Antonio Di Pietro e Antoni- 
va) per gli sletvsi latti peri quali vuk-, f.nnarono una tenera, 
era Imito in carcere il -.8 mag- Prevedeva che I,. mnaislratiira 


gio .scorso a Milano, 

Allora il pool di Mani pulite 
lo aveva fatto arrostare, con 
l’accu.sa di corruzione, per una 
tangente di un miliardo e sctle- 
centocinquanta milioni pagata 
dalla Fial - una delle sue im¬ 
prese fa parte del consorzio In- 
Icmx-lro - ai politici per la co¬ 
struzione della nuova linea 
della metropolitana romana. 

Belliazzi dichiarò ai giudici 
di Milano che i’ailora ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Clelio Darida, lo aveva chia¬ 
malo per ricordargli che «la 
Fiat-Impresil non .assolveva a 
certi impegni Iinanziari». 
Un’allusione osplicit.i alle tan¬ 
genti da pagare per gli appalti 
□ella metropolitana romana. 
Darida fini a San Vittore peror- 
dine dei magistrati del pool 
"Mani pulile», ma. immediata¬ 
mente dopo, I giudici di Roma 
spedirono via 'fax a quelli di 
Milano tu richiesta di tutti gli al¬ 
ti m loro po.vsesso che riguar¬ 
dano le tangenti Interniclro. 
Poi, di’Ciserò di inierrogare 
Beliiazzi, che si trova ormai a 
Roma, agli arresti domiciliare. 


Prevedeva che la magistratura 
romana si sarebbe llmilala a 
occuparsi delle tangenti che la 
Intermelro Spa aveva ijagato ai 
politici romani, e che quella 
milanese avrebbe continuato a 
indagare sulle tangenti pagate 
ai partili politici a livello nazio¬ 
nale dalle otto aziende che for¬ 
mavano il consorzio Interme- 
tro. Negli uffici romani di Piaz¬ 
zale Clbdio, d'altra parte, si af¬ 
ferma che li clima che si ò 
istaurato con Milano rende im- 
po.ssibilc ogni approfondi¬ 
mento delle indagini. Insom- 
ma; la tensione ò alle stette e 
l’incontro tra i vertici dei due 
uffici giudiziari non ò più rin- 
viabilc 

Ieri, intanto, un avvLso di ga- 
ranziu, firmato dal sostituto 
procuratore del pool milane.se 
di Mani pulite, Picrcamillo Da- 
Vigo, è stato notificato ieri al di- 
rellore generale del Coii.sorzio 
jx-r l’autostrada Ai8 .Me.ssina- 
Calania, Eraldo Lu.sì. I reati 
ipotizzati .sono corruzione e 
concussione. 


Tangenti rifiuti a Napoli 

Vincenzo Scotti scagionato 
con altri sei parlamentari 
dalFaccusa d corruzione 


■■ NAiX)U Perse! puriaiTìcn- 
tari raggiunti da awi.si di garan- 
zi,i nell’ambito dell'inchiesta 
.sulla mazzcUopoh partenopea 
e relativa alla privatizzazione 
della Nu. i sosiiiuli procuratori 
Rosario Cantelmo e Nicola 
Quatrano hanno chiesto il pro¬ 
scioglimento ed il Gip. Genna¬ 
ro Costagliola ha disposto Par- 
cliìviazione del procedimento 
a loro carico accogliendo le ri- 
chleste dell’ lìccu sa, 

1 parlamentari che sono stati 
scagionati dall’accusa sono 
i'e.x ministro dcirinterno Vin¬ 
cenzo Scotti, il deputato Salva¬ 
tore Varriale, il deputato .socia¬ 
lista Carlo D'Amato, l'europar- 
lamentare Franco Iacono sem¬ 
pre del Psi. il deputato .sociali¬ 
sta Raffaele Ma.strantuono e 
l'onorevole socialdemocratico 
Antonio Ciampaglia. accu¬ 
se ipotizzate neH'awiso di ga¬ 
ranzia. che era stato notificato 
loro un mese fa, riguardavano i 
reali di corruzione per Scotti; 
ricettazione per Varriale e Ma- 
strantuono; abuso di atti di uffi¬ 


cio per lo.ssfi e D’Amato, men¬ 
tre per il socialdemocratico 
Ciampaglid l’accusa formulala 
era di corruzione e ricettazio¬ 
ne. Con la richiesta di proscio¬ 
glimento e la succc.ssiva archi¬ 
viazione ricevono un duro col¬ 
po anche le polemiche solle¬ 
vate da qudlctie parte |>olilica 
.sulla presunta "persecuzione» 
a CUI erano .sottoposti gli espo¬ 
nenti politici partenopei che 
facevano parte della maggio¬ 
ranza governativa. ! magistrati, 
infatti, con questa richiesta di 
proscioglimento hanno dimo¬ 
strato che in realtà non esi.sle 
nessuna volontà ]X‘rseculona 
e le indagini, condotte sena- 
mente. non portano inevitabil¬ 
mente ad una richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere e quin¬ 
di ad un processo. Antonio 
Ciampaglia vede cadere cosi 
1 unico procedimento iniziato 
a suo carico, mentre gli altri 
parlamentari devono risolvere 
altre questioni relative ad altri 
avvisi di gaianzia emessi nelle 
scorse settimane. 
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Blocchi stradali, incendi, auto distrutte, 
vetrine infrante, scontri con la polizia 
In città una notte e un giorno di terrore 
Si contano decine di feriti e sei fermati 


' La società di calcio è sotto inchiesta: 
è sospettata di aver truccato alcune p^te 
Era arrivata in serie B vincendo uno spareggio 
Una storia di cene e di cavalli regalati 


Guemglìa urbana per non finire in C 

Perugia messa a ferro e luoco da centinaia di tifosi-teppisti 


La probabile retrocessione del Perugia (appena 
promosso in serie B) per presunti illeciti sportivi ha 
scatenato una violenta reazione da parte dei tifosi 
convinti della volontà persecutoria da parte della 
Federcalcio verso la squadra dei grifoni. E cosi la cit¬ 
tà ha vissuto ventiquattro ore di tensione, con scon¬ 
tri tra tifosi e polizia, incendi, danneggiamenti di au¬ 
to. Diversi i feriti, una ventina i fermati. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FRANCO ARGUTI . 


■i PERUGIA. Ventiquattro ore 
di vera e propria guerriglia ur¬ 
bana come a Perugia non se 
ne era mai vista. Un intero 
quartiere della città me,sso a 
soqquadro, con incendi, auto 
e vetrine danneggiate, decine 
di fermi ed arresti e molti feriti. 
Un bilancio f)esanie. dramma¬ 
tico. Una esplosione di violen¬ 
za che ha colto di sorpresa la 
tranquilla città di Perugia. E 
molti temono non sia finita 
qui. L’annunciata, ma non cer¬ 
ta. retrocessione del Perugia 
nella serie inferiore, a poche 
ore dalla conquista della serie 
B ha scatenato la rabbia, ed 
una incivile violenza, di mi¬ 
gliaia di tifosi. Una rabbia che 
covava da diversi giorni. Da 


quando si era diffusa la notizia 
di un’indagine della giustizia 
sportiva nei confronti dell'As¬ 
sociazione calcio Perugia, Una 
doccia fredda per la città, ma 
soprattuto per le oltre quindici- 
mila persone che domenica 
scorsa avevano seguito la 
squadra a Foggia, dove il Peru¬ 
gia ha disputalo, vincendo per 
2 ad 1, lo spareggio con l’Aci- 
realc per la promozione in B. 

Per il pomeriggio di venerdì 
era annunciato l’interrogatorio 
del presidente dell’Ac Perugia, 
Luciano Oaucci, da parte del 
capo dcirufficio indagine della 
Federazione calcio. Consolato 
Labate. Migliaia di tifosi a Peru¬ 
gia attendevano l'esito di qucl- 


rinterrogatorio. Un interroga¬ 
torio che però non c’ò stato 
perchò Gaucci ha preferito 
consegnare nelle mani del giu¬ 
dice una memoria difensiva 
dalla quale emergevano si sue 
leggerezze (una storia di ca¬ 
valli c cene con protagonisti 
Gaucci. un arbitro impegnalo 
in una gara del Perugia, ed altri 
personaggi), ma che rappre¬ 
sentava soprattutto un durissi¬ 
mo alto d’accusa verso il mon¬ 
do del calcio. Poi verso lo 19 di 
venerdì, uscendo dall'ufficio di 
Labate. Gaucci aumentava la 
dose delle accuse, prendendo¬ 
sela con il presidente della Fe- 
dcrcalcio Matarresc («A lui - 
ha raccontato Gaucci - il ca¬ 
vallo non l'ho venduto, ma re¬ 
galalo»), od annunciando an¬ 
che l’abbandono della presi¬ 
denza dell’Ac Perugia. Per i ti¬ 
fosi una seconda doccia fred¬ 


da. Ma il peggio doveva ancora 
accadere. 

Le televisioni locali perugine 
si mettevano subito in contatto 
con il presidente dei grifoni 
per chiedergli la verità sulle di- 
mi.ssioni; >L'ho fatto perchò ò 
tutto uno schilo - ha detto 
Gaucci -. perchè questa cosi 
detta giustizia sportiva, prima 
ancora di indagare, ha già de¬ 
ciso che il Perugia deve retro¬ 
cedere in serie CI, forse anche 
in C2». Parole che hanno getta¬ 
to nello sconforto migliaia di 
sinceri tifosi dei grifoni che per 
anni hanno sperato nella pro¬ 
mozione, nel riscatto per un 
passato inglorioso della squa¬ 
dra che, ironia della sorte, era 
stata retrocessa per un altro 
scandalo di partite truccale, 
comprate e venduto. Era l'epo¬ 
ca di Spartaco Ghini. Ma chi ha 
buona menoria ricorderà che 


proprio il Perugia fu al centro 
del primo grande .scandalo del 
totonero: allora erano gli anni 
di Paolo Rossi. Malizia ed altri. 

Ma mentre molti a.scoltava- 
no attoniti le parole di Gaucci 
per televisione, c'era già chi si 
preparava prer la lunga notte di 
violenza. Centinaia di tifosi si 
radunavano cosi nella zona 
dello stadio. Verso le undici di 
sera erano già quasi duemiia. 
Hanno tentato, riu.scendoci 
per quasi due ore, il blocco del 
raccordo autostradale. A que¬ 
sto punto la polizia è interve¬ 
nuta con cariche e lanci di la¬ 
crimogeni. Ed è iniziata cosi la 
guerriglia: teppisti hanno dato 
fuoco alle sterpaglie attorno al 
raccordo autostradale, spo¬ 
standosi poi verso il vicino 
quartiere di Ferro di Cavallo, 
mentre venivano appiccati in¬ 


cendi ovunque. Verso mezza¬ 
notte i vigli del fuoco non sa¬ 
pevano più dove andare. Fo¬ 
colai di incendi venivano se¬ 
gnalati in una vasta area attor¬ 
no allo stadio. Teppisti e poli¬ 
zia si affrontavano anche in 
scontri corpo a corpo. 

Nel frattempo centinaia di 
persone cercavano di raggiun¬ 
gere le sedi della Federazione 
calcio e dell’Associazione ar¬ 
bitri. Verso mezzanolie un 
centinaio di loro riuscivano ad 
arrivarci e a mandare in franlu- 
mi lutti i vetri delle finestre. In¬ 
tanto proseguiva la guerriglia, 
causando panico tra la gente, 
le cui abitazioni erano invase 
dai gas lacrimogeni. Moltissi¬ 
me le auto danneggiate c con 
vetri sfondali, soprattutto quel¬ 
le con targa Temi. Addirittura 
c’è stato chi ha tentato di dar 
fuoco alla sede di un vicino li¬ 
ceo scientifico. 

Un altro gruppo di teppisti 
intanto raggiungeva’ il Palaz¬ 
zotto dello sport: li c’erano i 
mezzi della Rai che m questi 
giorni trasmetie in diretta i 
campionati europei di basket 
femminile, ed hanno corcalo 
di incendiarli. Soltanto verso le 
2 del mattino in città è ritorna¬ 


la la calma, ma si è trattalo sol¬ 
tanto di una pau.sa. 

Nel pomeriggio di ieri, infat¬ 
ti. ancora incidenti e .scontri tra 
tifosi e polizia, con lanci di .sa.s- 
si da una parte e ixrstaggi, an¬ 
che gratuli, dall’altra parte. Il 
tutto ha avuto inizio verso le 
16.30, Centinaia di tifosi si era¬ 
no radunali ancora una volta 
nello vicinanze del Palasport, 
presidialo da centinaia di cara¬ 
binieri e poliziotti, con l’inten¬ 
zione di protestare mentre la 
Rai trasmetteva in diretta l'in¬ 
contro di basket tra la naziona¬ 
le femminile italiana di ba.skcl 
c la rappresentativa francese. 
All'Improvviso il lancio di lacri¬ 
mogeni da parte delle forze di 
polizia per disperdere i mani¬ 
festanti. Ne è seguita un’ora di 
incidenti e tafferugli tra polizia 
e filosi. Alla fine si sono contati 
ancora feriti e .sei fermati. È la 
cronaca di una nolte ed un 
giorno di violenza, In città però 
c'è ancora len.sionc. Le forze 
di polizìa temono nuovi inci¬ 
denti e per questo è stato deci¬ 
so un consistente rafforzamen- 
lo del contingente ed il presi¬ 
dio di tutta l’area circostante lo 
studio Renalo Curi. 
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Dalla festa 
per i «grifoni» 
allo scandalo 











Appelli alla calma , 
Ma qualcuno 
grida al complotto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MARCO VENTIMIOLIA 


H ROMA. Sette giorni per 
passare dalla gioia allo scon¬ 
forto: è l’odissea vìssuta dai ti¬ 
fosi del Perugia. Domenica fe¬ 
steggiavano in 16.000, sulle tri¬ 
bune dello stadio di Foggia, la 
promozione dei «grifoni» m se¬ 
rie B. Venerdì sera ascoltavano 
Increduli il presidente Luciano 
Gaucci dichiarare davanti le 
telecamere: «Me ne vado dal 
calcio, la sentenza di retroces¬ 
sione del Perugia è già scritta». 
Uno slogo che ha purtroppo 
innescato la violenza degli ul- 
trà, facendo vivere alla città 
una notte da guerriglia urbana. 
Una settimana di tensione, con 
uno stillicidio di .sospetti poi di¬ 
venuto un fiume di accuse che 
rischia di far naufragare il club 
biancorosso. 

Domenica. In un match- 
spareggio il Perugia balte l’Aci- 
reale per 2-1 e si guadagna la 
promozione in serie B dopo 
sette anni di permanenza in C. 
Sulla panchina dei grifoni c’è 
flario Castagner. lo stes,so alle¬ 
natore che nel torneo ’78-'79 
guidò la squadra fino al secon¬ 
do posto in serie A. 

Lunedi. In un clima di fe¬ 
steggiamenti arriva in città una 
notizia clamorosa: il Perugia 
sarebbe nel mirino dciruflicio 


inchiesto della Federcalcio. Il 
capo degli «investigatori» fede¬ 
rali, Consolato Labate, stareb¬ 
be indagando da mesi su alcu¬ 
ne partite sospette. Ad awalc- 
nare l’atmosfera ci sono anche 
le accuse del presidente del- 
l’Acircale, la ^padra sconfitta 
nello spareggio: «Dopo questa 
partita chiudo con II pallone. 
Questo è un calcio sporco». 

Martedì. Filtrano nuove in¬ 
discrezioni; la promozione del 
Perugia sarebbe slata propizia¬ 
ta da alcuni arbitraggi compia¬ 
centi mentre non avrebbe fon¬ 
damento l’ipotesi di una com¬ 
bine con squadre avversarie. 
Intanto, si apprende che ve¬ 
nerdì il presidente Gaucci sarà 
interrogato da l-abate. 

Mercoledì. I sospetti diven¬ 
tano certezza: l’ullido inchie¬ 
ste indaga su due partite dei 
biancorossi (Perugia-Nola 4-1 
c Siracusa-Perugia 1-1) en¬ 
trambe dirette dallo stesso ar¬ 
bitro, Emanuele Senzacqua, 
anche lui sotto indagine. E ad 
aggravare la posizione della 
giacchetta nera c’ò un partico¬ 
lare sconcertante: un parente 
di Senzacqua sarebbe in rap¬ 
porti d’aflari con Gaucci (pro¬ 
prietario di scuderie) il quale 
gli avrebbe ceduto dei cavalli. 


Luciano 
Gaucci. 
presidente del 
«Perugia- 
calcio». Sopra, 
blocchi stradali 
e incendi 
causati dai 
tifosi del 
Perugia 


Giovedì. Il presidente della 
Federcalcio, Antonio Matarre- 
sc, circo.scrive il caso, «Sono 
sotto inchiesta solo un arbitro 
e due partite», ma dall’ufficio 
indagini filtrano nuove indi¬ 
screzioni. All’attenzione di La¬ 
baie ci sarebbero altre partito 
degli umbri cd un nuovo arbi¬ 
tro. Pole.Tiiche sull’operato di 
Benedetti, il dcsignalore arbi¬ 
trale della C. 

Venerdì. E il giorno di 
Gaucci. Convocalo in Feder- 
calclo, Il presidente si rifiuta di 
rispondere alle domando di 
Labate, consegna soltanto una 






memoria difensiva c se ne va. 
Poi lo sfogo davanii ai giornali¬ 
sti: «È già lutto deciso, il Peru¬ 
gia sarà retrocesso in C ed io 
saro radialo. Tutto per un ca¬ 
vallo venduto al suocero di un 
arbitro. E allora perché non si 
parla di quello che ho regalato 
a Matarresc?-. 

Sabato. Si riaccende qual¬ 
che speranza .sul futuro dei gri¬ 
foni. 11 presidente del comitato 
vimbro della Figc, Federico 
Centronc, critica Gaucci: "Le 
indagini sono solo all'inizio, la 
condanna del Perugia non ò 
ancora decisa*». 


im l>FJtUCIA. La città ò dclu- 
s<i. ma soprattutto amareggia- 
la. H suo buon nome, la sua re¬ 
putazione di antica culla di ci¬ 
viltà, di tolleranza e civile con¬ 
vivenza mes.sa a repentaglio 
per una storia di calcio. Prima 
le voci sui presunti illeciti, poi i 
violenti scontri hanno fatto 
balzare Perugia sulla cronaca 
nazionale, accreditando una 
immagine del capoluogo di re¬ 
gione assolutamente inusualc. 
E a difendere la reputazione 
della città scende in campo la 
giunta municipale: -Abbiamo 
fiducia della giustizia sportiva 
i -dice un documento-o ci au¬ 
guriamo clic presto essa espri¬ 
ma un giudizio equilibralo su 
quanto accaduto, ma al tempo 
1 sic,sso non rinunciamo a difen¬ 
dere il grande patrimonio di 
cultura c civilità che la città 
esprime. Una difesa nei con- 
I fronti di chi. per mcscliini cal- 
■ coli politici, ne ha in.sislenle- 
, mente negato quella qualità di 
vita c civiltà di rapporti che pu¬ 
re gh viene unanimemente ri¬ 
conosciuta, per dipingerla, in¬ 
vece, come centro di corruzio- 
I nc a lutti i iivelli e dominata da 
con.sortcrlc inconles.sabill-. La 


giunta invita, quindi, lutti a non 
raccogliere provocazioni «che 
finirebbero per arrecare ulte¬ 
riore danno alla squadra di 
calcio, alla tifoseria cd a Peru¬ 
gia. ricordando che 0 interesse 
di tutti salvaguardare con ogni 
mezzo lecito il prestigio del 
nostro sport, le tradizioni del 
calcio perugino c delia società 
che Io rappresenta ai massimi 
livelli*, l-a Giunta comunale se 
la prende .sopraltuito con la 
grande • stampa nazionale, 
spKjrtiva e non, che avrebbe 
diffuso una immagine della cit¬ 
tà ajisolutumentc negativa e 
non vera. 

C'é anche chi grida al com¬ 
plotto e chiama m causa, men¬ 
tre la giustizia sportiva deve fa¬ 
re ancora il suo corso, lo ste.sso 
presidente della Federcalcio 
Matarresc; é l'ex presidente 
della Giunta regionale, France¬ 
sco Ghircllr. «Da lui vogliamo 
sapere se é vero che nel corso 
dcU’uluma riunione del Consì¬ 
glio federale abbia detto che 
TAssociazionc calcio Perugia 
deve essere rimandala a giudi¬ 
zio con la ipotesi accusatoria 
più grave-. Quindi Ghirclli sot¬ 
tolinea le alle tradizioni di civil¬ 


tà e tolleranza di Perugia c 
rUmbria: -Un patrimonio di 
onorabilità - dice - che difen¬ 
deremo contro ogni attacco*». 

Preoccupate prese di posi¬ 
zione invoco da parte di Ordi¬ 
ne c sindacato dei giornalisti 
umbri che in due distinte note 
protestano per -l'incivile clima 
di intimidazione che regna 
nella città nei confronti di chi 
in questi giorni è impegnalo a 
fornire la più ampia e compie¬ 
ta informazione», Molti gioma- 
listi, infatti, avrebbero ricevuto 
nelle ultime ore ■ addirittura 
anonime minacce di morte. 

Amareggiato per la violenta 
reazione dei tifosi. Pa.squale 
Traini, il «grifone» protagonista 
indiscusso del campionato di 
calcio: «Comprendo la loro de¬ 
lusione -dice -, ma è nece.ssa- 
rio non trascendere. Simili atti 
di teppismo danneggiano que¬ 
sta città ciò sp*)rt». 

Molti tifosi i>erò lanciano ac¬ 
cuse verso le forze dcirordine 
che avrebbero contribuito a far 
crescere incredibilmente il cli¬ 
ma di teasione con ingiustifi¬ 
cate cariche e lanci di lacrimo- 
. geni e violenti pestaggi di lifo.si. 

a FA. 






I «condannati» della prima casa 


La bella pensata 
di Amato _ 

Salò (Bs). Cara Unità, faccio 
parte dei «condannati» della 
prima casa c voglio raccontarti 
la mia storia. Perveni’anni ab¬ 
biamo rinunciato al superfluo 
(viaggi, teatro, ristoranti, va¬ 
canze. ecc.) perchè costretti a 
comprare una casa, visto che 
di abitazioni in affitto non se nc 
trovavano. Dovevamo pagare 
la rata del mutuo. Nel frattem¬ 
po siamo invecchiali e sono 
sorti problemi di larverò c ma¬ 
lattie anche gravi, che abbia¬ 
mo superalo. Finalmente sia- 
mo in pensione, la casa l’ab- 
biamo c possiamo vivere tran¬ 
quilli. Ma anche la casa, no! 
frattempo, è invecchiata c nc- 
ecsiiita di manutenzioni slracpr- 
dinarie: la caldaia nuova. I a- 
deguamento alle norme Cec. 
l'ascensore da sostituire per¬ 
chè non più idoneo, il letto, 
ecc... Tutti gli anni c'è una spe¬ 
sa nuova e cosi le spese di con¬ 


dominio superano quelle di af¬ 
fitto. Poi ecco arrivare la bella 
peiì.sala di Amato, con i suoi 
nuovi estimi e redditi catastali 
(o è meglio chiamarli redditi 
per il Catasto?), per nostra en¬ 
nesima disgrazia abitiamo in 
un comune turistico, quindi il 
valore di estimo è più allo di ' 
quello commerciale. Cosi oltre 
al costo della vita più alto, ab¬ 
biamo anche il reddito catasta¬ 
le molto allo (170 mq. sono 
2miltoni 350mila lire). Tra Isi e ’ 
lei al 6 per cento, dovremo 
sborsare quest'anno 1 milione 
e 730mìla lire, pari a circa il 70 
per cento del cosiddetto reddi¬ 
to. Chi altri paga tasse cosi alte 
sui propri redditi? Per me non è 
finita qui. A causa di un medi¬ 
cinale. nel '75 ho perso buona 
parte della vista, per cui nella 
mia qualità di venlesimlsta, fi¬ 
no ad oggi, percepivo una pen¬ 
sione dal ministero degli Inter¬ 
ni di circa ^OOmlla lire mensili. 
Ora vi dovrò rinunciare, perchè 
sommando il reddito catastale 
della casa e quello della pen¬ 
sione Inps, supero i limili di 


reddito stabiliti per il diritto alla 
pensione cicchi. Ditemi voi se 
la casa non è un’eterna con¬ 
danna...È solo una piccola sto¬ 
ria che penso non interessi 
nessuno, ma noi piccola gente 
a chi dobbiamo rivolgerci? 

P.S. È dal '48 che leggo l'Unità, 
ma adesso è più bella. Voglio 
salutare tutti o in particolare. 
Elle Kappa, Michele Serra. Ibio 
Paolucci c augurare un buon 
lavoro a tutti. 

Lettera firmata 

La sua lettera ù sintomatica, e 
non neccssiterebtxi commenti. 
Purtroppo, una filosofia polith 
ca e fiscale radicata ritiene che i 
proprietari di casa, in quanto 
tali, siano ricchi: etxntuahtà [je- 
raitro, smenfita dai fatti. Oltre il 
70 per cento delle famiglie /to- 
liane abitano in casa di proprie' 
lò, c non ci risulta che in Italia il 
70 per cento delle famiglie .sva- 
no ricche al punto da poter .su- 
bire ogni sorta di imposizione 
fiscale. L'iniquità del sistema fi' 
scale ù sotto gli (xchi di tutti, e 


l'iniquità di tale sistema nei 
confronti della casa ha raggiun¬ 
to iioelit inaccettabili. La solu¬ 
zione dev'essere, ouviamente, 
individuata airinlcrno della 
complessiva programmazione 
delle entrate dello Stato tenen¬ 
do conio, a nostro parere, di 
due necessità: che l'imposizio¬ 
ne immobiliare sia progressiva, 
per scaglioni di reddito, quindi 
tenendo conto della reale capa¬ 
cità economica del proprieta¬ 
rio; che la prima casa .s/a libera 
da tassi' 

Come paga l’Io' 
una società Srl? 


Piombino. La legge recita: •‘.so¬ 
no esonerati daH'imposta gli 
immobili utilizzati dai soggetti 
di cui alTart. 67. comma I. let¬ 
tera o), del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Prc.sìdentc del¬ 
la Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive mo¬ 
dificazioni, destinati esclusiva- 



Scrivere a «l’IJnità» 

«IL PROBLEMA CASA» 
’via Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
daUe 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 


niente allo .sv'olgimcnto di atti¬ 
vità assislcnzialì. previdenziali, 
.sanitarie, didattiche, ncroativc, 
culturali, ricreative c s^Kulivc, 
nonché delle attività di cui al¬ 
l'articolo 16, lettera a della leg¬ 
ge 20 ma^io 1985. n. 222». Pri¬ 
ma domanda: una società srl 
proprietaria di immobili occu¬ 
pati da sedi del Pds c do circoli 
Arci (i pnmi con contratto di 
comodato, I secondi con con¬ 
tratti di affitto) deve pagare i'Ici 
se gli immobili .sono soggetti 
così come recitato dalla legge? 
Seconda domanda; Una a.vso- 
dazione (Ente unitario ricrea¬ 
tivo e culturale autonomo: Eu- 
Tcca. Statuto: I soci sono gli 
iscritti delie organizzazioni del 
Pds del comune di Piombino) 
è proprietaria di tre immobili’ 


uno OL’Cupato.da una libreria 
(oggi privata da cui percepisce 
un affitto), un altro occupalo 
dal Pds c Tulumo occupato dal 
Pds c daH’Arci. Questa associa¬ 
zione culturale e ricreativa de¬ 
ve pagare l’Icì? 

A norma del l'artico lo 7 del D.L 
30/12/ I992.n.42l. '>ono esenti 
dairict gli fmmobih unicamente _ 
utilizzati fier lo svolgimento 
delle atlìuifà lassatioarnente in- 
dicale dalla legge stessa e de- 
scrìtti nel quesito, anche con 
contratto d'affitto o comodato. 

l*er l'immobile affittato od 
una libreria ù prevalente l'aspet- 
to commerciule e pertanto non 
gode dciresenzione deir/ci. Per 
gli altri due cosi vale le risposta 
al pruno quesito 


Più spazio 
porgli artigiani 


Gradirei, so fo.sse possibile, de¬ 
dicare un po' di spazio della 
vostra lubrica al problema de¬ 
gli sfratti di negozi e Ixilteghe 
artigiane. Tra il '90 c il '94 sca¬ 
dono I contratti delle locazioni 
non abitative, hanno una dura¬ 
ta di 12 anni c la legge é del 
'78. Ul proprietà immobiliare 
chiede canoni (già liberi per 
legge) da! 200 al 300 percento 
di aumento. Potrebbe calmie¬ 
rare la situazion»^ Tapplicazio- 
ne dei patti in deroga anche 
por negozi e botteghe. Soprat¬ 
tutto il biennio di proroga che è 
previsto se non c'è accordo Ira 
le parti. Siamo anzi convinti 
che tale legge funzionerebbe 



Raffaele Cutolo 
«Tutta la verità 
sul sequestro 
di Ciro Cirillo 


Raffaele Cutolo (nella foto), il boss della camorra attual¬ 
mente In carcere a Belluno, è intenzionato, al processo 
d'appello per il rapimento di Ciro Cirillo, a far luce sul se¬ 
questro dell’esponente De napoletano e a .svelare i presunti 
intrecci in questa vicenda tracamorrae politica.Cutolo.che 
SI trova nella casa di reclusione «Baldenich». lo scrive in una 
lettera che, da) carcere, ha fatto pervenire ad un giornalista 
di una televisione locale. Italo Salomon, Cutolo. indicato co¬ 
me il mediatore che, mettendo in contatto esponenti demo¬ 
cristiani c la camorra, e quest’ultima organbj;azione e le Bri¬ 
gate Rosse, avrebbe contribuito alla liberazione di Cirillo, è 
stalo condannato in primo grado per questa vicenda a due 
annidi reclusione. 

Ce un vaccino Una vaccinazione in più sa- 

rebbe d’obbfigo m questi 

contro punture qiomi che precedono la pie¬ 
di VRSDR estate: quella contro il ve- 

, r ^ . leno di vespe, calabroni, api 

e calabroni e altri inselli, che con i putì- 

. giglioni sono responsabili di 
causare fenomeni allergici 
gravi ed eccezionalmente 
anche fatali. L’allarme viene da Alberto Venuti, professore di 
allergologia dell’università Cattolica. Un avvertimento parti¬ 
colare è nvollo agli «apicoltori della domenica», a eh i viaggia 
in moto o nelle auto con i finestrini aperti, a chi la picnic sui 
prati, a chi veste in modo sgargiante e si profuma. Tutte si¬ 
tuazioni a rischio che olirono campo libero all’awersario.Gli 
ipersensibili alle punture sarebbero in Italia circa Smilioni e 
boomila. Qualcuno di loro potrebbe tare la fine del faraone 
Menes. morto proprio per essere stato punto da un’ape. Sa¬ 
rebbe assurdo, tenuto conto che è disponibile un vaccino 
già da diversi anni anche se non è conosciuto. 


Un leone Carabinieri, Vigili del Fuoco. 

• volontari e uomini della pro¬ 
ni IIOeiTa lezione civile sono impegna- 

noll» rAmnanno ti ria stamane in una battuta 
nelle campagne ricerca di un icone avvi¬ 
ai Cassino -Stato nelle campagne di Fi- 

gnataro Interamna, a tì clii- 
lomctri da Cassino. A segna¬ 
lare la presenza del felino è 
Stato il custode del Cimitero di Pignataro, Antonio D’Ales¬ 
sandro, che alle 7 del mattino ha visto un gruppo di cani ran¬ 
dagi correre e ringhiare verso un altro animale. Quando si è 
reso conto che si trattava di un leone. D’Ales.sandro è anda¬ 
to a chiamare un suo conoscente, Giovanni Manetta, che 

e ossiede un leone, pensando che fosse il suo. «Si tratta di un 
eH’csemplare sano e robusto di leonettsa». Manetta c D’a- 
lessandro hanno cercalo dt aggirare il campo nel tentativo 
di avvicinarsi nuovamente all’animale ma questo, dopo una 
brevi.ssima apparizione è scomparso delinitivamente, 1 due 
amici hanno co.sl deciso di dare l'allarme ai vigili urbani i 
quali si sono rivolti at carabinieri. Alle ricerche hanno preso 
parte anche un elicottero e un’unità cinotila. 


Troppi scippi ' Fèr rendere più dilficollosi 

A sii scippi ai danni dei turisti. 

A Dall VIcIolO soprattutto stranieri, ii» visita 

il rontm nelle .stradine del centro slo- 

^ rico di Bari, li prefetto. Corra- 

ai ciclomotori do Catenacci, ha oggi dispo- 

, sto con un’ordinanza, in lul- 

to li borgo medioevaie il di¬ 
vieto di accesso e di sosta a 
ciclomotori e motociclette. Il provvedimento nmarrà in vigo¬ 
re sino al prossimo 30 settembre. I trasgressori saranno de¬ 
nunciati alla magistratura ed i loro mezzi verranno seque¬ 
strati. L’ordinanza del preiollo di Bari segue di un giorno il 
piano di prevenzione disposto dal questore. Nicola Giulitto, 
in seguito al continuo verificarsi di scippi. Un centinaio di 
agenti è stato dislocato nelle zone «.strategiche» della città,, 

Commissioni L'a.ssoctoione nazionale 

d’esame, protesta Stalo uttictalmenle contro "la 

l’assodMione q^“Scri?^i:o'S,rs';J:; 

del presìdi ne per la maturità , di alcuni 

- capi d’i.stilulo c. al contem- 

po. l’afiidamento dell’incari¬ 
co anche a docenti di edu¬ 
cazione tisica». «Dopo l'esclusione dei docenti di scienze 
dalle commissioni ciegli esami di maturità - aitc-rma in una 
dichiarazione il presidente deli’Anp, Giorgio Rembado - si 
segnala ora un altro intervento lanta,sioso del ministero della 
pubblica istruzione, A quale logica vada ascritta tale iniziati¬ 
va. e più precisamente se debba es.sere un’anticipazione 
della riforma, andrebbe chiesto allo stesso minùstro Jervoli- 
no". «A noi as,sociazione presidi sembra che si vada verso 
un’ulteriore compressione delle dilferenti professionalità al¬ 
l’interno delle scuole, che non potrà comportare se non un 
abbassamento del livello qualitativo delle competenze ne¬ 
cessarie per la valutazione dei candidati degli e,samì di sta¬ 
to». 


Commissioni 
d’esame, protesta 
l’assodazi'one 
dei presidi 


E dnCOrd oidiio prosegue II qìallo intomo al- 
Mr la ^ ricasiruzione del Pciruz- 

per la zclli. Ieri mattina nel salone 

rÌmctni7ÌAna tiel Circolo Unione, che oc- 

j ■ il* ^^cuni dei locali ri.spar- 

d 8 l P 0 trUZZ 8 lll rniati dal fuoco neH'edificio 

del teatro barese, la famiglia 
Messeni Nemacjna. i proget- 
listi, il consorzio dì imprese ‘ 
a cui la famiglia ha appaltato i lavori e un collegio di alta .sor¬ 
veglianza nominalo dalla famiglia per garantire Ibpera dì ri¬ 
costruzione, hanno presentato l’operazione H Petruzzeth ri¬ 
nasce, come .si leggeva sul frontespizio della carlellina, rigo- 
ro.samente vuotai àistribuila ai pre.senìi. L'avvocato dei Mes- 
.seni. Michele Costantino, ha spiegato che la famiglia cederà 
ad una costituenda società per azioni rusufrutto ventennale 
dcirinicro complesso immobiliare; .sarà la spa alla quale do¬ 
vrebbero aderire azionisti privali e pubblici e una Fondazio¬ 
ne da co.sutuire per raccogliere i contributi più vari, a coordi¬ 
nare le attività del teatro ricostruito, affidando le attività cul¬ 
turali «ad enti e organizzazioni diverse». 


GIUSEPPE VITTORI 


meglio per i! non abitativo di 
quanto non sia avvenuto per le 
case. Ma purtroppo alcuni pre¬ 
tori. come quello di Roma, 
danno una interpretazione ri¬ 
duttiva della legge c la ritengo¬ 
no valida solo per l'abitativo. Si 
determina così una sistuazio- 
nc. come quella romana, in cui 
commercianti e artigiani sono 
sfiattati, mentre a Napoli e a 
Verona i contratti sono proro¬ 
gati per legge altri due anni 

Mauro Di Castro 
vicc))residenieConfc'sercenl) 
provinciale romana 

La legge 359/92 ha sanato dt 
fatto la fme deH'equo canone e 
ha dato vita ai •patti in deroga^ 
Per i negozi e le botteghe arti¬ 
giane non c'ù stata uno legge 
che regolamentasse i canoni di 
locazione. Comunque con la 
legge 15 deir87, furono libera¬ 
lizzati gli sfratti e i canoni rad¬ 
doppiati e triplicati, molte 
aziende cessarono la toro attivi¬ 
tà e gli operatori del settore, ol¬ 
tre al lavoro, persero anche il 
valore di proprietà della loro 
azienda. Il Sunto a Roma, m 
quegli anni, costituì un forte 
movimento di esercenti per 
spingere il Governo e il Parla¬ 
mento a prendere provvedi¬ 
menti. Il consiglio comunale di 
Roma intervenne con due ordi¬ 
ni de! giorno, in occ-'s/one dei 


mondiali di calcio, ma l'insi'nsi- 
hi/ilò del Governo di allora e di 
quelli che si sono susseguiti, ho 
portato a far v/ cfie la stiuaztone 
peggiorasse sempre di più la 
legge 359, certamente non mo¬ 
difica nulla rispetto ai canoni di 
locazione, mentre la proroga 
dei due anni prevista duU'urti- 
colo ! /, secondo noi, lkj afipli- 
cala anche agh immobili desti¬ 
nati ad uso divt'fso dairubilalh 
m. qualora non si addìi wngu 
alla stipula Ji un nuovo < on uni¬ 
to Va ut ogm (.osoprecisato che 
Iti questo momento la qiH'stto- 
ne è ai vaglio della Corte Costi¬ 
tuzionale anche per le abitarlo- 


Rubricaacuradi: 

DANIELA QUARESIMA 

con la consulenza di: 
VANNA DE PIETRO, archi¬ 
tetto. SUNIA (Sindacato 
unitario nazionale inquili¬ 
ni e assegnatari): 

ASPRI (Associazione sin¬ 
dacale piccoli proprietari 
immobiliari); 

GINO SALVI, 
dottore commercialista. 
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Daniela Bologna il giorno dopo il giudizio Intorno alla vicenda conclusa con Tassoluzione 

«Che devo dire a questi giudici. Sono sconvolta dell’uomo è polemica. L’avvocata: «Soltanto 
anzi sono costernata. Una viene stuprata se l’avesse sfregiata, l’avrebbero condannato» 

e non ha diritto a un po’ di giustizia? » Incontro di Magistratura democratica e Codi 

«Dopo la sentenza cosa à può Éixe?» 

La donna violentata dal marito non si rassegna alla Cassazione 


Ci sono stati gli abiti strappati e le gnda, c e sta¬ 
ta l'aggressione' ma per i magistrati >il fatto 
non costituisce reato», e adesso Daniela Bolo¬ 
gna, che ha subito quella violemia dal manto, 
non sa cosa pensare «Che devo dire, di questi 
giudici’ Cosa mai potrei lare’», ha mormorato 
len «Sono sconvolta No, sconvolta non è la 
parola giusta Sono costernata, ecco Coster¬ 
nata Come SI fa a pensare che, se sci stata vio¬ 
lentata. non hai dintto a un po' di giustizia per¬ 
ché quell'uomo era tuo manto? Mi stnngeva al¬ 
la gola, con il prollice Non potevo nemmeno 
respirare Adesso so soltanto che qualcosa, si 
dovrà pur fare Ma che cosa’ Questa è la do- 


CLAUDIAARLETTI 


mandache mi pongo checosasi può fare’» 

E intorno alla vicenda ora 6 scoppiata la po¬ 
lemica Il caso di Daniela Bologna e di suo ma¬ 
nto infatti, sembra chianssimo Lui, nella pn- 
mavera del 1£)90, sentendosi annunciare la fi¬ 
ne del matrimonio, per due volle ha aggredito 
la moglie Che lo ha denunciato Lui è finito in 
tribunale e, in pnmo grado, è stalo condanna¬ 
to a 9 mesi di reclusione Ma in appello è stalo 
assolto E ora la Cassazione ha confermato 
quella sentenza Eccone alcuni passi «L'appel¬ 
lante va assolto dal reato ascnitogli prerché il 


fatto non costituisce reato Va premesso intan¬ 
to, per meglio comprendere la realtà dei latti, 
che CI SI trovava davanti a un matrimonio falli¬ 
to, ancora in fase di transizione II manto era 
ancora convinto che un rapporto d'amore 
avrebbe forse potuto salvare il matnmonio E 
quale migliore nesso in queste situazioni che 
avere dei rapporti coniugali consensuali ed ap¬ 
paganti per nstabile I armonia coniugale' Or¬ 
bene, va osservato che diversi sono i connotati 
della violenza nel coniugio (cioè nel matnmo- 
nio, ndr), e nei casi ordinan nel senso che nel 


coniugio occorrono connotati mollo specifici e 
decisi ai fini della violenza occorre in altre pa¬ 
role che la violenza sia decisamente finalizzata 
allo scopo» L avvocata di Daniela Bologna, Sil¬ 
vana Ravcl commenta «Par di capire che lui 
sarebbe stato nienuto colpevole solo le I aves¬ 
se sfregiala o le avesse fatto qualcosa del gene¬ 
re » Cosa succederà’ «Tenteremo la strada 
della causa civile» E domani pomeriggio, pres¬ 
so il Inbunale di Roma, Magistratura democra¬ 
tica e il Codi (Coordinamento operatrici del di¬ 
ritto e informazione) parie-ranno di questo ca¬ 
so durante la presentazione della proposta di 
legge contro le molestie sessuali 


Un verdetto d’altri tempi 


M Sono bastati pochi mi¬ 
nuti alla Corte di cassazione 
per confermare una sentenza 
inaccettabile, che annulla 
vcnl'anni di parole c batta¬ 
glie, vent'anni in cui le don¬ 
ne, e con loro alcuni uomini 
di buona volontà, hanno cer¬ 
cato di civilizzare le usanze . 
di questo paese, di sottrarlo 
all'area di influenza di quella 
forma particolare di barbane 
che vede nella famiglia un 
porto franco, dove le regole 
della società non hanno più 
valore, dove il padre coman¬ 
da, la donna serve, i figli sono 
propnetà pnvata I latti sono ■ 
chiari c indiscutibili, senza 
sfumature C'è un uomo che 
vuole avere a tutti i costi un 
rappono sessuale, c'è una 
donna che rifiuta questo rap¬ 
porto. L’uomo usa la sua su- 
penore forza fisica per otte¬ 
nere con la violenza ciò che 
non gli viene concesso per 
consenso 1' fatto si npete 
due volle nel corso della stes¬ 
sa giornata L'uomo picchia 
e minaccia la donna. La don¬ 
na denuncia l'uomo L'uomo 
ammette di aver aggredito la 
donna a scopo di libidine 
Viene condannalo a nove 
mesi di reclusione, che non 
sono certo una pesante con¬ 
danna, ma lant’è, siamo abi¬ 
tuale ad accontentarci Male, 
malissimo, accontentarsi So¬ 
prattutto di quesu tempi II 
peggio, infatti, amva dopo 
La sentenza è nbaltata dalla 
corte d’Appello.con una mo¬ 
tivazione che pesa più ■ di 
qualunque altra l'aggressore 
è il manto dell’aggredita Poi 
è amvata la conferma della 
Cassazione. Dunque va tutto 
bene La porta di casa si 
chiude benevola sui fatti pri¬ 
vati del signor Napoleoni 
Gianfranco, che ama la sua 
signora, come da sacro vin¬ 
colo e, in nome del medesi¬ 
mo, SI ntiene in dintto di pre¬ 
tendere CIÒ che la signora 
non gli vuol dare Se avesse 
dato dell'idiota ad uno sco¬ 
nosciuto sarebbe stalo chia¬ 
malo a nspondere del suo 
malgarbo, ma ha tentato di 


LIDIA RA VERA 

strozzare sua moglie, quindi 
non deve risponderne 

Col precedente di questo 
trattamento generoso quanti 
signon Napoleoni potranno 
bastonare le loro consorti si¬ 
no alla perfetta soddisfazio¬ 
ne di ogni loro non ricambia¬ 
to desideno’ 1 signon giudici 
della suprema corte non se lo 
sono chiesto, hanno riflettuto 
soltanto pochi minuti Imma¬ 
gino I loro somsi da uomini 
di mondo, quella leggera 
persistente complicità ma¬ 
schile che la determinazione 
femminile a non accettare 
più la subalternità come un 
destino ha roso, in questi an¬ 
ni più aggressiva, qua c là 
pencolosamento vicina alla 
vendetta Un clima da club 
dei machi E i magistrati della 
corte d'Appello’ È un caso 
che quei giudici fossero gli 
stessi che già avevano man- 
' dato liberi altri Imputati di 
violenza carnale’ E se non è 
un caso, che cos’è’ Un calco¬ 
lo’ Oppure una necessità.. E 
che tipo di necessità’ Quella 
di rimettere le donne al loro 
posto’ Quella di nehiudere le 
porte di casa, di spegnere di 
nuovo le luci di nprislinare il 
contestalo presepe della fa¬ 
miglia’ Fuon tira un vento 
freddo e nattizzare il focolare 
diventa un'urgenza quasi po¬ 
litica 

Dice, giustificandosi, il si¬ 
gnor Napoleoni volevo sal¬ 
vare Il mio mainmonio, e tut¬ 
ti, in questa Italia martoriata 
da quotidiane rivelazioni di 
corruzione, da delazioni, tra¬ 
sformazioni svendita di ex 
amici e nmozione di antichi 
principi, dovrebbero prepa¬ 
rare 1 fazzoletti, commossi, 
dopic tanta dolorosa realtà, 
dai meraviglioso misleio del- 
I amore 

I fazzoletti servono ma si 
piange di rabbia Daniela Bo¬ 
logna maritata Napoleoni vo¬ 
leva separarsi da suo manto 
Vent’annl di matrimonio 
Due figli grandi Incompren¬ 
sioni O anche soltanto fine 
del patto Esiste una legge 



dello Stato che consente al 
matnmonio di non essere 
eterno II signor Napoleoni 
non voleva separarsi da sua 
moglie Se non l’avesse pic¬ 
chiala e violentata, avrebbe 
goduto di tutta la compren¬ 
sione necessana è molto tri¬ 
sto ritrovarsi soli, c, forse, in 
questo momento lo è ancora 
di più poiché rifugiarsi nel 
pnvato, pare la soluzione più 
facile per resistere all'infuna- 
re della confusione Ma lui ha 
picchialo c violentato ha ag¬ 
gredito, costretto, minaccia¬ 
to Astato interrotto dai figli, e 
aver offerto ai propn figli uno 
spettacolo del genere chie¬ 
derebbe un paio d'anni di 
galera supplementare Natu¬ 
ralmente ha fatto anche que¬ 
sto per amore Chi non ucci¬ 
de per soldi o per legittima 
difesa o per mestiere, uccide, 
in genere peramore Si chia¬ 
mava delitto pa.ssionalc e già 
prevedeva scandalosi sconti 
Vogliamo allargare il margi¬ 
ne di quella tragica ambigui¬ 
tà’ Che amore è I amore che 
non tiene conto della volon¬ 
tà, del desideno della dignità 
dell'altro’ E solo volontà di 
possesso Voglia di distrugge¬ 
re, di divorare, di annettersi il 
corpo di una donna, come 
una cosa, corno un territorio, 
in CUI compiere le propne 
scorrerie, in cui celebrare il 
rituale masturbalorio che per 
troppi secoli 1 manti hanno 
imposto a mogli rassegnale e 
dipendenti 

È roba vecchia l’amore in¬ 
vocalo dal signor Napoleoni 
c confermalo dai giudici del¬ 
la Corte di cassazione È un 
cascame di altri tempi, dei 
tempi in cui le donne non 
erano ancora riconosciute 
persone, di uguale valore, di¬ 
gnità e diritti È ora di dichia¬ 
rarlo scaduto È.ora di smet¬ 
tere di chiamarlo amore È 
ora di cambiare le regole, nei 
rapporti fra gli uomini e le 
donne Consapevoli che fin¬ 
ché non cambieranno quelle 
regole, davvero, nonostante 
il polverone di questi mesi 
non sarà cambiato niente 
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Così lui si è difeso durante il processo 

Il marito: «Volevo far pace 
avrò sbagliato metodo...» 


■1 ROMA Ecco alcuni stralci 
dell'interrogatorio cui fu sotto¬ 
posto Il manto di Daniela Bolo¬ 
gna nel processo di primo gra¬ 
do Le domande in neretto so¬ 
no del presidente della corte 

.. Questi fatti che ha raccon¬ 
tata sua moglie lei 11 ammet¬ 
te o no? 

Veramente, non so come n- 
spondere alla domanda, per¬ 
chè se dico si potrei essere 
Sotto un altra forma, se dico 
no Però quello che posso di¬ 
re è che certi atteggiamenti so¬ 
no staU presi da parte mia non 
assolutamente con 1 intenzio¬ 
ne di far violenza Se ci sono 
stati comportamenti tali è per¬ 
chè davanti a un’azione è cor¬ 
risposta una reazione E devo 
dire che 18 anni di vita con mia 
moglie non sono stati molti fa¬ 
cili An/j, sempre sull'orlo del 
litigio, non dico giornaliero, 
ma quasi Mia moglie ha sem¬ 
pre un po giocherellato sui 
sentimenti Quindi la mia rea¬ 
zione non è tanto di violenza. 


è perché nell arco di questi 
due anni ho sempre cercalo di 
far ragionare mia moglie E 
quindi ho tentato di tutto con 
le buone e con le cattive L e- 
pisodio che ha citalo mia mo- 
gl e 

I due episodi, ebe ha citato 
sua moglie. 

Ecco, il primo episodio citato, 
quello deH’osp^ale, dov’eru 
ricoverato mio figlio Mia mo¬ 
glie alle 2 c me/.^o di notte non 
era in ospedale. FKjrtanlo ha 
mentilo dicendomi che aveva 
pussato la notte da mio figlio 
Va bene, ma questo è un epi¬ 
sodio marginale. 

Sarù pure marginale ma di 
questi episodi 

Risponda alle domande. 

Ma di questi episodi 

I due episodi ebe ha riferito 
sua moglie! 

SI 

II primo è avvenuto nella ca¬ 
mera da letto. 


Certo perché 

Equando? 

Esalto perché questo’ Per¬ 
ché 

E il secondo è quello della 

doccia. 

Esatto perché questo’ Per¬ 
ché Adesso le nspondo per¬ 
ché cosiantamente > 

Cl dica cosa è successo. 

È successo che non sapendo 
dove mia moglie passava le se¬ 
rate mi sembrava lecito do¬ 
mandare e chiedere spiegazio¬ 
ni su dove fosse andana, é nor¬ 
male Lei ha dato rusposte eva¬ 
sive «Io faccio quello che mi 
pare sono una donna libera, 
ho chiesto la separazione per¬ 
tanto tu non hai nessun dint- 
lo* Io mi sono sentito un po 
alterato Certo, c é stato 1 at¬ 
to Ma piu che la violenza io 
ho tentalo di farle capire che 
anch'io Cioè in fin dei conti 
cercavo, slavo facendo un ten¬ 
tativo di nconciliazionc Maga¬ 
ri ho sbaglialo metodo però in 


I giudici 
della suprema 
corte 

«Non siamo 
maschilisti» 


■i ROMA. E stata la terza se¬ 
zione della Cas.sazione a con¬ 
fermare la sentenza che ha di¬ 
chiaralo assolto il manto di 
Daniela Bologna Della terza 
sezione la parte il giudice An¬ 
tonio Morgigm Lui non era 
nel collegio che, tre giorni fa. 
ha preso la decisione, ma. 
egualmente ieri ha voluto in¬ 
tervenire nella vicenda «Non 
ho ancora visto le carte, ma la 
mia impressione è che sottoci 
sia un equivoco Questa sezio¬ 
ne non è allatto anti-femmini- 
sta anzi Posso dire, a titolo di 
esempio, che tre giorni fa ab¬ 
biamo affrontato un caso ana¬ 
logo, confermando la con¬ 
danna a due anni di reclusio¬ 
ne Il manto aveva costretto la 
moglie a subire rapporti con¬ 
tro natura E noi abbiamo 
confermato la condanna, no¬ 
nostante I due coniugi si fos¬ 
sero ormai nconciliali» E le 
ammissioni del manto di Da¬ 
niela Bologna’ «Noi non pren¬ 
diamo in considerazione i ver¬ 
bali del processo La Cassazio- 
I ne. corn’è nolo, espnme una 
I valutazione di tipo «formale» 
sono stati commessi errori’ Ci 
sono state irregolantà’ Se il 
procedimento è stato regola¬ 
re, noi non prossiamo che 
confermare la sentenza della 
corte d appello A questo 
punto, bisogna aspettare la 
motivazione della nostra sen¬ 
tenza Salterà fuori probabil¬ 
mente che nel ncorso c era 
un VIZIO di forma » 


quel momento la piensavo co¬ 
si Ma lungi da me 1 idea 

Quindi? 

Lungi da me l'idea di avere 
I intenzione di farle violenza 
Cioè IO non pensavo assoluta- 
mcnlc di violentarla Pensa¬ 
vo Pensavo di lare un qualco¬ 
sa di che potesse innescare 
m lei un npensamento, un 
qualche cosa del genere 
Quella sera sono rientrato pri¬ 
ma e mia moglie si stava pre¬ 
parando per uscire con un'a¬ 
mica cr^o perlomeno Alla 
domanda «cosa fai’ dove vai’» 
nessuna rispiosta c si comincia 
a inveire Mi sono anche sen¬ 
tito dire se ero sicuro che i miei 
ligli fossero miei Èchiaroche 
anche 11, inquci momento 

Che ha fatto? 

Io non è che 1 ho schiaffeggia 
la Ho cercato di di avere un 
rapporto Di avere un rapporto 
di amore con lei di avere un 
rapporto dr di Però nel di¬ 
vincolarsi nel divincolarsi nel- 
I urlare 


Salerno, il «redattore» scrive sul giornale scolastico 

«Quella storia scotta...» 
Querelato studentecronista 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


Provvedimento del ministro Costa per combattere l’inquinamento acustico 

Le «autoblu» con la sirena? 

Solo per il Papa, Scal^ e Ciampi 


H SALERNO «L autore di 
quell'articolo ha infangalo il 
nome dei nostn antenati pu¬ 
ma di senvere doveva control¬ 
lare la notizia» Per difendere 
1 onore della dinastia, Piera Fu- 
nati, figlia del podestà di Vibo- 
nati, un piccolo paesino agn- 
colo del Cilento, in provincia 
di Salerno, si è riTOlla ai giudi¬ 
ci Ha Querelato per diftama- 
zione il redattore Luca Gam- 
bardella, di 12 anni, che su 
l’ultimo numero di «Piazza Ni- 
colera», il giornalino della 
scuola media Santa Croce, si è 
occupato dei suoi avi l'inse¬ 
gnante Pompeo Stella Vateca- 
sclo, responsabile del jjcnodi- 
co 0 persino il preside dell’isti- 
luto 

Il ragazzo, figlio di un salu¬ 
miere, l'altro len ha deposto 
davanti ai magistrati della Pro¬ 
cura minorenni di Salerno 

•Ma cosa ha scntto il giornali¬ 
sta in erba, che fallo tanto infu¬ 


nare 1 discendenti del caposti- 
pitc I abate Funami’ Ha rac¬ 
contato una leggenda che in 
paese ò sempre stata sulla 
bocca di tutu in tempi remoti, 
racconta lo studente Vibonati 
apparteneva ad un unico feu¬ 
datario. perseguitalo dai Bor¬ 
boni Il signore, braccato dalle 
truppe del sovrano, chiese asi¬ 
lo al convento, dove lu accolto 
con benevolenza dall'abale 
Funati Calmatesi le acque, il 
feudatano volle togliersi il de¬ 
bito di nconoscenza offrendo 
una delle sue tante terre aU’a- 
batc Costui, il giorno dopo, 
preparò quindi il contratto di 
cessione e lo presentò al feu¬ 
datario, il quale, in buona fe¬ 
de. non lo lesse e lo firmò 
Quando, nell accomiatarsi, il 
feudatano espresse il desiderio 
di voler andare nei suoi terreni, 
l’abate gli fece presente che 
ormai a Vibonati non aveva 
piu niente Conclusione «Il 


feudatario si diede uno schiaf¬ 
fo in fronte, capi la trulla c gri¬ 
dò Non ne avrai bene» Insom- 
ma, il ricco feudatano gabba¬ 
lo dal frate, ndotto ormai alla 
nullatenenza, mori per il di¬ 
spiacere 

Ma la cosa che più ha fatto 
arrabbiare i discendenti dell a- 
bate Funati, sta proprio nel fi¬ 
nale dell'articoletto scritto da 
Luca Gambardella «Sembra 
che la strana profezia del feu¬ 
datano SI sia .n un certo modo 
avverata» Il ragazzo non va ol¬ 
tre E’ Angehna Furiali, pnma 
di cinque figli di Alfredo, pode¬ 
stà di Vibonato a spiegare che 
dopo la morte del padre, le ter¬ 
re di loro propnetà sono diven¬ 
tate maledettamente incolte, e 
che la loro bella villa alla pen- 
fena del paese è andata quasi 
in rovina a causa de! terremo¬ 
to «Siamo stali costretti a ven¬ 
dere alcuni appezzamenti per 
poter nparare la casa visto che 
lo Stalo non ci ha dato ancora 
una lira» OM R 


H ROMA Troppe sirene 
troppo rumore Cosi per sot¬ 
trarre le grandi città alla tor¬ 
tura dei pesanti tassi di inqui¬ 
namento acustico, per ren¬ 
dere più vivibili Roma e Mila¬ 
no, Napoli e Palermo, e rilas¬ 
sare 1 nervi dei suoi abitanti, il 
ministro dei Trasporti Raffae¬ 
le Costa ha deciso «Toglia¬ 
mo le sirene dalle "autoblù"» 
Da tutte le ’ autoblu”’ «Da tut¬ 
te» Comprese - assicura Co¬ 
sta - quelle di magistrati e 
commissari, e pure quelle 
degli ex presidenti della Re¬ 
pubblica e del Consiglio 
L'uso della sirena, secon¬ 
do le direttive del ministro, 
sarà consentito soltanto atte 
auto di Giovanni Paolo II, del 
presidente Oscar Luigi Scal- 
faro e di Azeglio Ciampi So¬ 
lo tre auto con il lampeggian¬ 


te acceso e rumoroso e ba¬ 
sta Una rivoluzione’ «Si. una 
rivoluzione del rumore per 
tornare alla pace» spiegano 
al ministero, da dove e parti¬ 
to l'ordine preciso «Rimuo¬ 
vere 1 dispositivi di segnala¬ 
zione acustica installati sulle 
vetture di servizio messe a di¬ 
sposizione delle alte canche 
dello Stato dal ministero dei 
Trasporti» 

La battaglia del ministro 
Costa contro I inquinamento 
acustico era iniziata lo scorso 
21 maggio, con una circolare 
che invitava ministeri prefet 
ture e comuni a «vigilare sugli 
abusi di sirene» e a «applica¬ 
re le sanzioni previste dal co¬ 
dice della strada in caso di 
utilizzo indebito dei segnala¬ 
tori» Insomma, Costa aveva 
il sospetto che qualcuno ac¬ 


cendesse la sirena per arriva¬ 
re prima a casa, e riuscire a 
sedersi rapidamente davanti 
al piatto di spaghetti 

I nsultati raggiunti, definiti 
•incoraggianti», ma non «suf¬ 
ficienti», hanno convinto il 
respionsabile dei Trasporti a 
forzare il giro di vite 
L eliminazione delle sire¬ 
ne dalle "autoblù” dovrà es¬ 
sere comunicata al ministero 
«in tempi slrettivsimi» altri¬ 
menti ha avvertito Costa 
«dovrò, mio malgrado, dare 
disposizioni affinchè la mo¬ 
torizzazione civile ricliiami le 
vetture interessate» 

Domanda ma questa de¬ 
cisione del ministro impedirà 
I uso della sirena anche alle 
auto della polizia’ Alle Cro¬ 
ma alle Thema che solita¬ 
mente scortano le autoblù’ 


i. morto 

RENATO CAPEUJ 
Med. d’arg. della Resistenza 

VenéTtlI 11 qiuRno si é spento nt 1 
Id sud ca.s.-i di 1 nitiocchie col con 
torto della sua compdRn .1 Barba 
fa Pepitoni e della fiRin Luisa Re 
lidio dd Bentivofilio (Ììo) dovc^ 
nacque il M mar^o l‘H8 j»i spostò 
in molte parti d'Italia spevso per 
servire Rii ideili di Riusti/ia di 
eRUtiRlianzzi di liberti ehe I han 
no visto impegnarsi tutta la vita al 
fianco dei lavoralon Renato ha 
ottenuto lo medaglia d ar>^*nto 
della Resi!»lcn7.a e U nomina di 
comandante di Battaglione parti 
giano per la sua audacia per aver 
guidato una formazione di parti 
giani lì liberare oltre 200 operai 
pngionien e costretti al lavoro da 
la.scisli e tedeschi Fatto pngionie 
ro due volte nuscl ad evadere e a 
partecipare con un b ittnglione di 
partigiani alla insurrezione per I. 
liberazione di Bologna Renato 
nel suo impegno attivo per i lavo* 
raton ha avulo compiti di massi 
ma "esponsabilitA negli organismi 
sindacali Nel 19M u8 ha diretto 
la Camera del Lavoro di Bergamo 
quindi é stato responsabile per 
1 organtzicazionc della Cgil suc¬ 
cessivamente é stzito segretario 
nazionale della Kiom ed infine fi¬ 
no alla seconda meu^ degli anni 
70 quando ha tcminato la sua atti- 
mIA lavorativa ma non il suo im 
pegno che ò continualo Renato é 
nconosciuto come guida preziosa 
del Partito comunista italiano e 
fondatore e costruttore del Partito 
democratico della sinistra I! volto 
nolo di Renato la sua dispcinibiii 
tò nelle frazioni di Manno e ciam 
pino erano familian 11 suo impe¬ 
gno in una coerente continuici 
dedicarsi al suo «Comitalo di 
quartiere* zona Ma/zamagna Di 
vino Amore Ognuno può ncor 
darlo per la tenacia la dolccz.z.a 

I espressione di fede nei valon 
della ResLstenza e delh Costitu 
zione Repubblicana La volontà di 
far valere la democr jzia e la par 
iccipazione sono stale idee che 
hanno guidato il suo fare quoti 
diano ed à cosi divenuto insegna 
mento p)ennanente per le genera 
zioni che a Boville - una delle suo 
ulame battaglie ò quella per >1 Co¬ 
mune autonomo - hanno jxituto 
avere I occasziotio di apprendere 

II Pds di Boville c dei Castelli in 
china le bandiere abbrunate al 
compagno Renato Capelli Lunedi 
M alle ore 9 30 nei pressi della 
ibitazione di Renato in via del Di 
vino Amore 47 a I rattocchic por 
geremo 1 ultimo s.rlulD Pds Borile 
Federazione Castelli 

Roma 13 giugno 19^)3 

La segreteria niceionale della Fil 
lea Cgil partecipa con commosso 
affetto al dolore della famiglia f>er 
la morte di 

RENATO CAPELU 

Ricordando con rimpianto la sua 
lunga aitrvitò di dingente de'l or 
ganu7»azjone e la sua costante dc«- 
dizione agli interessi dei lavorato- 
n 

Roma n giugno 1993 

il 12 giugno ricorreva il nono anni 
ve rsano della morte di 

ANDREA FIORI 

I figli e la moglie lo ricordano sem 
pre con immutato alfeBo 
Roma 13 giugno 1993 

A sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

BRUNO SOAVO 
Cim 

la moglie Cina e la famiglia lo n 
cordano con struggente nostalgia 
a quanti lo hanno conosciuto e 
stimato nell impegno democrati 
co ecivile dalla Resistenza al tem 
po nostro 

Roma 13 giugno 1993 


Domi nif'd 
13 ili n'irlo 1993 


Il 13 giugno del 1 tH" vtnivi a 
niancan il compagno 

BARTOLOMEO CANASSI 
(Ùbero) 

La moglie c i digli lo rieord ino sot 
tosenvendo per l Uniti 
Ctrpi 1 1 giugno l‘>93 

R recentemente scomparse} il 
compagno 

ASO DEGL'INNOCENTI 

U» moglie e il figlio lo ricordano 
sottosenvendo IWJfKKJ lire per 
1 Uniló 

Riglione(Pi» 13 giugno 1993 
In memoria di 

EDABIAClOm 
vedova CUARMIERI 

Ize famiglie Cra-s-si e Biaiichmi nel 
ricordarla sottoscrivono jjer 1 Uni 
tó 

Sesto Fiorentino 13 giugno 19S3 

Con molto dolore ho dato 1 ultimo 
saluto a , 

EUPiUOMANETTI 

un sincero e coraggioso anuLusci 
sia (u per molto lempij militante e 
sostenitore del partilo Dopo la 
scissione di Rimini nmasc come 
me <1 fianco del Pds Rinnos-o la 
sclidanetò a tutti i lamilian delle 
famiglie Manetti e Bausi compa 
gni c unici canvsimi Orno Taglia 
tem 

Firenze 1 t giugno 1993 

Insieme all amatis-sima figlia Nellv 
ricordiamo con nmpianto 

UNA MOUNARIOLTOUNA 

Attraversò questo secolo oppo¬ 
nendosi a ogni forma di fascismo 
di intolIeranz -1 c di volganta ir 
mal 1 solo di cantò dolcezza e no¬ 
biltà d animo Nilde Brunella 
Giovanni e francesco 
Milano l3giugnol993 

lajciatio Anoridmi ò vicino a Nettv 
in questo momento di dolore per 
1 j jxrdiU delh sua indimenticzibi 
le mamma 

UNA OLTOUNA 

Milano 13 giugno 1993 

Lecompagne e 1 compagni dell u 
mia di base B.lssi Sai i sono vicini 
» Franca Mimmo td Fninuele 
nei momento della scomparsa 
dello '•la 

ELENA 

Milano 1 i giugno lyh 
Ni 4‘’anniversdnodcllasconipar 

MIRELLA CAPERDONl 

I genilon 1 1 sorella c i farr Jian tut 

II h ncordanocon inimutatoaflel 

10 In suo ricordo sotosenvono 
|x*r / ij/ulù 

Settimo Milanesi 13giugncl993 

Ne) 15‘ annivervino della scom 
parsa del comp«igno 

GIUSEPPE TUNIZ 
(Pippo) 

la moglie Wilma e i figli Mannello 
e Claudio lo ncordano con immu 
tato alletto e in sua memona sot 
tosenvonohre 50 000 per / Unifù 
P!tns(Co) 13 giugno 1993 

11 manto Hlippo e 1 figli William 
Wditer hura e Kaua annunciano 
con estremo dolore la scomparsa 
della cara 

FRANCESCA GUERINI 

In suo ncordo sottoscrivono per 
/ Unità 

G Val Trompia (Bs) 1 i giugno 
1D93 

1 compagni odi Unione comuni*lc 
del Pds di Gardone Val Trompia 
sono vicini ai comp igni William e 
V. «itler e familian tutti per la srom 
parsa delta madre 

FRANCESCA GUERINI 

G ValTromptd 13giugnol993 


DOMANI 14 GIUGNO 1993 - ORE 20.30 
Atrio della Biblioteca Comunale - Palermo 

Un mondo in movimento 
un valore permanente 
i'etica, la politica, la sinistra 
con Enrico Berlinguer 

PARTECIPANO: 

Giuseppe Ajala, di Alleanza Democratica - Luigi 
Colajanni, presidente dei deputati europei del Pds - 
Michele Giacomoantonio, vicepresidente naz'cnale 
delle Adi - Sebastiano Maffettone, filosofo - Leoluca 
Orlando, Coordinatore nazionale della Rete - 
Giampiero Rasimelli, presidente nazionale deH'Arci - 
Marina Salomon, dell'Associazione nazionale dei 
giovani industriali - Ferdinando Siringo, della 
Costituente della Strada • Giglia Tedesco, presidente 
del Consiglio Nazionale del Pds 
COORDINA Mariolina Saitanino, 
della redazione del TG3 


No non sembrerebbe, anche 
se il groviglio delle compe¬ 
tenze ha dimensioni notevo¬ 
li D’altra parte I uso della si¬ 
rena se sulle ’ autoblù' può 
essere abolita - con relativo 
fastidio dei suoi utenti - sulle 
auto di scorta della polizia, 
per ragioni puramente tecni¬ 
che, dovrebbe restare intoc¬ 
cabile 

«La sirena - spiegano al re¬ 
parto scorte di Roma - per 
noi, è importante Addirittura 
decisiva in alcuni moment. 
Noi non possiamo permet¬ 
terci scortando un magistra¬ 
to, di fermarci a un semaforo 
o di rallentare a un incrocio 
Dobbiamo invece avere la 
possibilità di filare via dotto 
c questo ci è permesso solo 
dalla sirena, che annuncia il 
nostro amvo liberandoci la 
strada dal traffico» 


ARCI 

EUROMED 

Confederazione 

Centro di informazione 

regionale della Sicilia 

e di iniziativa europea 


Pedicure pedologo esaminerebbe 
proposte di lavoro presso 
centri estetica Emilia-Toscana 


Telefonare 091/217732 


Gruppo! 


azioni poriamentori 


Lo Oepulate o i deputali del gruppo Pds sono lonuli ad osscro presomi SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle seduto pomeridiano di martedì 15 (inizio ore 17 30) me*- 
coledi 16 (con inizio alle oro 17) e a quella antrmendiana di giovedì 17 giugno (con 
inizio alle oro 9) Avranno luogo votazioni su decreto discriminazioni razziai rrforma 
elettorale autonzzazioni a procedere 

L assemblea del gruppo Pds della Camera dot deputati e convocata per mercoledì 16 
giugno in due sessioni alle ore 11 ordine del giorno p d t modifica misure restrittive 
libertà personale e alle ore 15 ordine del giorno nlorma elettorale 

I sonaton del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza eccezione alla seduta 
antimeridiana di martedì 15 0 SENZA ECCEZIÓNE ALCUNA a quella antimeridiana 
di mercoledì 16 giugno 
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La regione dove ormai sorge 
il più importante stabilimento Fiat 
del Mezzogiorno discute delFintesa 
tra i sindacati e la casa torinese 


Parlano per la prima volta gli operai 
«Ci hanno chiesto più coinvolgimento 
e preparazione, e ora il nostro lavoro 
vie meno di quello degli altri» 


«Una svolta, ma sul salario no» 

Le reazioni della Basilicata all’accordo su Melfi 


Come reagiscono Melfi e la Basilicata all’accordo tra 
sindacati e Fiat che rivoluziona le relazioni indu¬ 
striali ed è destinato a segnare per il futuro il profilo- 
delia realtà locale? Curiosità e attenzione all’orga¬ 
nizzazione del lavoro e alla soluzione dei problemi 
di orario, netta contrarietà alle differenze di salario. 
Per la prima volta prendono la parola gli operai del¬ 
la fabbrica di San Nicola di Melfi. 


PIERO DI SIENA 


ROMA. *Un salario inferio¬ 
re di quello di Torino e quello 
di Cassino? Ho l'impressione 
che si stiano approfittando più .■ 
del dovuto del latto che sono 
venuti al sud. Ma appena la 
fabbrica funzionerà a pieno re- 
sime. vedrai, partiranno gli 
.scioperi come altrove». Si av-. 
verte una punta di irritazione 
all'altro capo del telefono in 
questa conversazione a distan¬ 
za con uno degli operai che 
già lavora alla Fiat di San Nico¬ 
la di Melfi. SI. proprio uno di 
quelli finora «irragiungibili»,. 
che nel corso di questi anni 
hanno fatto la parte del «convi-. 
tato di pietra» In questo gran 
parlare della nuova «fabbrica 
integrata» della Fiat. Tenuti ri¬ 
gorosamente lontani da sguar¬ 
di e orecchie indiscrete nei 
mesi di corso trascorsi a Tori¬ 
no. ora tornati allo loroca-sc in¬ 
cominciano a dire la loro. E ai 
• dei quali, raggiunti per tole- 
lono, si ù potuta conoscere l'o-, 
pinlonc sull’accordo siglato a ' 
Itoma dai sindacati con la Fiat 
quella che non va giù è proprio 
la parte che prevede un inte¬ 
grativo al contralto nazionale 
che ù del «10-50% inferiore a 
quello degli altri stabilimenti 
del gruppo Fiat Auto. «Come! - 
dice un altro - ci hanno detto 


che la nostra collaborazione 
era essenziale per il successo 
di questa impresa e poi valuta¬ 
no il nostro lavoro meno di 
quello di altri lavoratori». 

È questa la reazione più dif- 
. fusa all'intesa di venerdì matti¬ 
na tra Fiat e sindacati a Melli e 
in Basilicata, Una valutazione 
generalmente non ostile, che 
mostra curiosità su come fun¬ 
zionerà l'organizzazione del 
lavoro noll'orario «rivoluziona¬ 
to» (duo settimane sei giorni e 
una solo tre), che nutre molte, 
e forse eccessive aspettative, 
sui modelli partecipativi previ¬ 
sti dall'accordo, ma che il fatto 
dello differenze di salario non 
lo manda proprio giù. E, per 
chi conosco il -senso comune 
che anima i lucani, ò facile ca¬ 
pire che si tratta, più che di un 
problema di busta-paga, di or¬ 
goglio ferito por il mancato ri¬ 
conoscimento delle ' proprie 
qualità. Questo ù .ratteggia- 
monto anche del nuovo sinda¬ 
co di Melfi, il sonatore del Fds 
Giuseppe Bre.scia, eletto (in 
questo caso non 6 una metafo¬ 
ra) a «furor di popolo* al primo 
turno col 50,5% dei voti. «Si 
tratta - egli dice - di un accor- 
. do interessante per quanto ri¬ 
guarda orari, maggiorazione 
del 40% dell'indennità nottur¬ 



na c soprattutto deU'introdu- 
zione dei criterio dcM'unanimi- 
là nelle commissioni pariteti¬ 
che azicnda-.sindacato. Ma 
quello del salario à un vero e 
proprio neo. Si Insinua il so¬ 
spetto che non si riconosca 
una pari dignità ai nostri lavo¬ 
ratori». 

E mentre il segretario della 


Ma Corso Marconi 
sa fare almeno 
come in Giappone? 


Sia chiaro, l'accordo sulla Fiat di 
Melfi sottoscritto dai sindacati dei metal¬ 
meccanici con l'azienda torinese, per 
quanto discutibile, non ù di quelli su cui 
sparare «a palle incatenate». Apprezzabile 
È lo sforzo del sindacato di combinare 
raccoglimento dell'esigenza di con.sentirc 
il funzionamento degli impianti 24 ore .su 
24, con condizioni di miglior favore per i 
lavoratori (daH'abbattimcnto del «muro» 
giornaliero dello otto oro lavorative alla 
turnazione che prevedo una pausa di ben 
quattro giorni ogni tre settimane). Impor¬ 
tante ù stato anche II fatto che il sindacato . 
abbia resistilo alla pretc.sa deH'azienda di _ 
definire accordi relativi ai ritmi produttivi '' 
al di fuori dcll'awio dell'esperienza lavo¬ 
rativa concreta. 

Tutto questo può andare - pur tra rischi 
e incognite ancora molto grandi - verso 
un governo flessibile dei tempi di lavoro e 
non lavoro e una crescita degli spazi di au¬ 
todeterminazione dei lavoratori? Sarà no¬ 
stalgia per la «democrazia dei produttori» 


del Gramsci ordinovista, ma potrebbe ac¬ 
cadere che, nella nuova «fabbrica integra¬ 
ta», ci siano gli spazi por una gestione del 
conflitto in CUI il punto di vista dei lavo'a- 
tori .suH'org.inizzaziono della produzione 
po.ssa e.ssere superiore a quello del mana¬ 
gement e dell'azienda. E gli Istituti della 
codelerrninazione definiti nell'Intesa sot¬ 
toscritta po.s!,ono aiutare un'azione che .si 
muova in questa direzione. Ma proprio se 
si tiene conto di tutti questi aspetti, nell'ac¬ 
cordo siglalo su Melli e IValola Serra noi 
giorni scorsi vi ù un dato che risulta pro¬ 
prio molto difficile da digerire. Ed esso 
, consiste nel dillercnziale retributivo che 
viene ,slal)ililo per lavoratori delle nuovo 
f.ibbricho ris|x:lto agli altri del gruppo Fiat 
Aulo. E - si badi - non si tratta l«inlo di un 
obiettivo salariale non raggiunto, ma qual- 
co.sa che insinua più di un sospetto sul fal¬ 
lo che sindacato e azienda siano till'allez- 
za dei loro sto.ssi propositi. 

Di che si tratta allora? La Fiat ha affer¬ 
malo che con la fabbrica di Melfi ha deci¬ 


so di fronteggiare la sfida giappone.se an¬ 
che sul piano dei modelli organizzativi e 
che a questo esperimento affida addirittu¬ 
ra il futuro dell'uuto italiana. Però quando 
alla Toyota si avviò la «rivoluzione» che 
poi ha fatto scuola, l'azienda diede in 
cambio dell'impegno che chiedeva ai la¬ 
voratori la sicurezza del posto di lavoro e 
retribuzioni più elevate e indicizzale attra¬ 
verso gli scatti di anzianità. Con la Fiat 
succede esattamente il contrario. Si verifi¬ 
ca cioò il paradosso che dà ai lavoratori a 
CUI chiede un contributo forte alla realiz¬ 
zazione della competitività del prodotto 
una retribuzione più bassa. -, . 

Ui verità che anche da questo punto di 
vista la Fial resta un'azienda in mezzo la 
guado, che aspira all'innovazione ma che, 
quando si arriva al dunque, il tasto su cui 
continua a pigiare per compensare ritardi 
e dùseconomic ò sempre quello del costo 
del lavoro. Il che per resperimenlo avviato 
a Melli non è un buon inizio. 

ap.Dis. 
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Italia (Fim-Cisl): 
«Strumenti veri 
per la codecisione» 



Gianni Italia 
segretario 
generale 
della Firn 


Hi ROMA, «lo dico che l'ac* 
cordo per Melfi ò molto inno* 
vativo. E del resto anche aprire 
una grande fabbrica in Italia 
nel 1993. purtroppo, à un fallo 
innovativo». Esordisce così 
Gianni Italia, segretario gene¬ 
rale della Fim-CIsl. «Qui c'ò 
uno stabilimento nuovo che 
produrrà auto di qualità a costi 
contenuti in una situazione di 
mercato mollo difficile - spie¬ 
ga Italia - ci sono grandi passi 
avanti sul terreno della codeci- 
sionc. Una bella sfida per noi, 
ma anche per la Fiat. Si ò detto 
por anni che c’erano due mon¬ 
di separati di relazioni sinda¬ 
cali nell’industria: uno percor¬ 
so Marconi, laltro per tutti gli 
altri. Oggi con quc.sl’intesa la 
Fiat diventa "come gli altri"». 

A Melfi, però, secondo ì cri¬ 


tici un operaio dovrà lavora¬ 
re molto di più per guada¬ 
gnare la stessa somma del 
suo collega di Mlraflorl... 

Mi sembrano calcoli lutti teori¬ 
ci. Dal punto di vista della .satu¬ 
razione individuale, del siste¬ 
ma delle pause e deH’orario 
Melfi sarà simile a Mirafiori. 
Comunque, dobbiamo andare 
oltre la fotografia «statica» delle 
condizioni di lavoro così come 
le regola l’accordo: quando la 
fabbrica funzionerà, produrrà, 
e ci saranno i lavoratori comin- 
cerà una «storia contrattuale c 
rivendicativa anche a Melfi. 
Non scordiamoci che i diruti 
contrattuati acquisiti a Mirafio- 
ri sono maturali in anni di bat¬ 
taglie sindacali. 

Quali sono gli aspetti più po¬ 
sitivi deirintesa? 


Non c’ò dubbio: i grandi avan¬ 
zamenti sul terreno della par¬ 
tecipazione c della codecLsio- 
ne. In altre aziende, a partire 
dalla Zanussi, ci sono .state 
esperienze importanti, ma con 
la Fiat fin qui non si era mai 
andati oltre la filosofia del 
semplice coinvolgimcnlo dei 
lavoratori, come per i premi 
per lo idee-qualità a Rivalla. 
Qui invece si afferma la code¬ 
cisione nelle relazioni sindaca¬ 
li. I «critici" devono misurarsi 
con que.slo dato: l’accordo dà 
strumenti di intervento concre¬ 
to su alcuni nodi fondamentali 
delle condizioni di vita e di la¬ 
voro della gente, E bisogna sot¬ 
tolineare che questo risultato 0 
sialo reso possibile daH’azione 
unitaria del sindacalo. Spo.sso 
e volentieri tra Fim-Fiom-Uiim 


c'è discussione c polemica, 
ma adesso che si parla di unità 
un accordo come questo è un 
segnale molto positivo. 

Il governatore Fazio ha pro¬ 
posto le gabbie salariali per 
U Mezzogiorno. L'intesa non 
ne ha creata una «speciTica» 
per Melfi? 

La contrattazione aziendale 
differenzia i salari fabbrica per 
fabbrica, è inevitabile, al Sud 
come al Nord. È Improprio 
parlare di gabbie salariati: ci 
sono differenze retributive di 
CUI si dovrà occupare la con¬ 
trattazione che faremo nel fu¬ 
turo, a Melfi come altrove. Alla 
fine. Siiranno i lavoratori di 
Melfi a giudicare questo accor¬ 
do; intanto, in più hanno un 
buon strumento per difendersi. 

L \RGi. 
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Cremaschi (Fiom): 
«Orario e fatica, 
si toma indietro» 

ROBERTO GIÒVANNINI 


■■ RO.MA. «È un accordo ne¬ 
gativo. |>erchò sanziona un 
peggioramento complessivo 
l>er I lavoratori della Fiat sia sul 
piano del salario che soprat¬ 
tutto su quello dell’orario e 
delle condizioni di lavoro». Un 
giudizio pe.santc, quello di 
Giorgio Cremaschi, della se¬ 
greteria della Fiom piemonte¬ 
se ed esponente cicliti mino¬ 
ranza Cgil. «Ma attenzione - 
precisa il sindacalista - queste 
obiezioni non le fanno i "solili" 
di "E.sserc Sindacato". Dopo 
questo accordo tutti a 1 orino 
sono molto preoccupati». 

Allora, Cremaschi, perche 
l’intesa non va? 

l/aspetlo più grave riguarda le 
condizioni di lavoro. Intanto, 
questa fabbrica ò tutl’altro che 
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■■ Con una derivazione impro¬ 
pria dalla geometria e dalla trigono¬ 
metria si definisce tangente quella 
quota di guadagno che nella tran¬ 
sazione d’affari va al mediatore. Nel 
linguaggio corrente il termine tan¬ 
gente viene tuttavia usalo in luogo 
del termine «taglia- anche in quei 
casi in cui. più che il prezzo di una 
mediazione, la tangente rappresen¬ 
ta la percentuale che va pagata a 
chi ha o si arroga il potere di oppor¬ 
re barriere al diritto di accesso del 
cittadino o delTimprcsci al mercato 
o a servizi normalmente spettanti. 

La tangente ha nella storia anti¬ 
che origini. Essa da una parte nasce 
come estensione e degenerazione 
del coroHarium o mancia che era 
aH’origine una coroncina di fiori na¬ 
turali data come ringraziamento a 
particolari prestatori di servizi (mu- 
.sici. allori eie.) c divenne poi una 
più .sostanziosa gratificazione in 
metalli preziosi (ncH’antica Roma 
la mancia di capo d’anno si chia¬ 
mava «sirena» ed era molto diffu¬ 
sa). Dall’altra nasce come pedag¬ 


gio che il signore di un territorio im¬ 
poneva a chi volesse attraversare il 
suo feudo o attingere l’acqua o po¬ 
ter svolgere una determinata attivi¬ 
tà. Il «pizzo» imposto dalla mafia ha 
questa seconda origine e la «tan¬ 
gente» che ha inquinalo l’economia 
ìlahana si collega direttamente ad 
esso. 

In alcuni paesi la mancia data ai 
prestatori di particolari servizi ò re¬ 
golala da norme e consuetudini 
che ne definiscono con scrupolo 
l’importo in relazione al prezzo del 
ser^’izio. La mancia ò tuttavia sem¬ 
pre esclusa quando il prestatore di 
servizi ò un dipendente pubblico. In 
alcuni paesi ò anche sottoposto a 
precise norme il «regalo» che in par¬ 
ticolari occasioni viene offerto ad 
una pubblica autorità: oltre un cer¬ 
to limile, in genere assi basso, il re¬ 
galo si intende fatto airistiluzionc c 
non alla persona c diventa quindi 
proprietà ociristiluzione. 

In Italia la mancia non è regolata 
da norme e purtroppo, c qui inizia 
la degenerazione, ò spc.sso tollerata 
negli uffici pubblici: cssii diventa 


La parola chiave 
TANGENTE 

LUCIANO BARCA 


così lo slrunionto per abbreviare i 
tempi di una pratica o per «.scaval¬ 
care» un altro cittadino nella fruizio¬ 
ne di un servizio. Sarebbe erralo 
confondere ciò con quella forma di 
t.ingente clic abbiamo a.ssimiIato al 
«pizzo» mafioso e nella quale il co¬ 
dice individua diverse figure di rea¬ 
to. Non è difficile vedere, tuttavia, 
che quando il regalo diventa so¬ 
stanzioso non è più molto semplice 
stabilire nette distinzioni e che in 
ogni CtLso la diffusione della «man¬ 
cia» ncH’ambito dei servizi pubblici 
è .stato oggettivamente il terreno di 
coltura per giungere airimposizio- 
ne di vere e proprie taglie, va dello 




Gianni Agnelli 


Fiom di Potenza, Giannino Ro- 
maniello, sposa in pieno il giu¬ 
dizio positivo delle organizza¬ 
zioni nazionali firmatarie del¬ 
l’accordo. quello del segreta¬ 
rio regionale della Cgil, Vito 
Gruosso, appare dccisamenle 
meno entusiasta. Il segretario 
della Cgil di Basilicata, infatti, 
metto in guardia da «giudizi 


trionfalistici». «Gli aspetti positi¬ 
vi non ci dcblx>no far dimenti¬ 
care quelli che non possono 
essere valutati tali». Gruosso 
sottolinea tuttavia che i suoi 
stessi rilievi critici «non pos.so- 
no portare a un rigetto dcH'ac- 
cordo». Egli - che pure non era 
stato per un’inte.sa a lutti i costi 
c aveva sostenuto che un «ac¬ 
cordo sbagliato» sarebbe stato 
un danno incolmabile - ritiene 
che non sia accaduto nulla di 
irreparabile. «Vuol dire almeno 
- egli dice - che quando con¬ 
tratteremo nello .stabilimento 
saremo già a metà strada». 

Più nette invece le critiche 
del vicepresidente del Consi¬ 
glio regionale Pietro .Simonctti. 

Il consigliere del Pds c ex se¬ 
gretario regionale della Cgil è 
mollo duro. «Quella sul .salario 
è una truffa - affenna - c le so¬ 
luzioni date ai problemi dcH'o- 
rario non risolvono i problemi 
dei ritmi ma.ssacranli di lavoro 
che sono invece aggravati dal¬ 
la collocazione del .servizio 
mensa a fine turno». Teme che 
j lavoratori lucani vadano di¬ 
sarmati airimpailo con la 
grande industria. E ricorda - 
egli operaio alla Magneti Ma¬ 
rcili di Potenza licenzialo gio¬ 
vanissimo per rappresaglia an- 
lisindacale - che i suoi coeta¬ 
nei che hanno tra.scorso tutta 
la loro vita in fabbrica .sono or¬ 
mai distrutti nel fisico. Simo- 
netti pone anche un problema 
di legittimità politica dell’ac- , 
cordo. l.K)mcntd che non si .sia 
fatto lutto li ix)ssibilc per coin¬ 
volgere i lavoratori già impe¬ 
gnali nello stabilimento e nei 
corsi di formazione, Infine. Si- 
moncili osserva che è stata 
ignorata Tìniziativa del Consi¬ 
glio regionale che su un docu¬ 
mento. in cui si affermava di 
«a.ssicurare ai lavoratori dello 



stabilimento di Melfi lo stesso 
trattamento economico e nor¬ 
mativo previsto per il gruppo 
Fiat per evitare che che sia ria¬ 
perto il capitolo doloroso delle 
gabbie .siilariali», ha raccolto 
1500 firme di giornalisti, diri¬ 
genti di organizzazioni profes¬ 
sionali c di lavoratori autono¬ 
mi e di 50 sindaci, a comincia¬ 
re da quelli di Potenza e Mute¬ 
rà. 

Più articolato il giudizio di 
Antonio Luongo, .segretario re¬ 
gionale lucano del Pds, che ve¬ 
de iicH’accordo una sorta di 
«scambio tra beni materiali» (il 
salario, per intenderci ) e «bo¬ 
ni immateriaii che sono preva- 
Icntcmcnlp gli strumenti di co- 
decisionedel processo produt¬ 
tivo», Luongo riconosce che si 
tratta di uno scambio «squili¬ 
brato» dovuto al condiziona¬ 
mento derivante «dalla crisi del 
settore auto» c che «il divano 
salariale dovrà c.s.scre subito 
colmato con l’azione sindaca¬ 
le in fabbrica». Meno preoccu¬ 
pali di questo aspetto sono in¬ 
vece i rappresentanti dei parlili 
di governo, il presidente della 
Giunta regionale, Antonio Boc¬ 
cia. considera l'accordo fimia- 
lo a Roma «un punto di riferi¬ 
mento imprcsc’indibilc per 
ogni futura iniziativa tesa a 
conciliare le esigenze deH'im- 
prcsa c della produzione e 
quelle dei lavoratori». -La nuo¬ 
va intesa - aggiunge - traccia il 
profilo di una fabbrica più 
umana, evitando anche il ri¬ 
corso. paveiiialo, alle gabbie 
salariali». E il segretario regio¬ 
nale del Psi. Rocco Colang'clo, 
afferma che l'accordo «accele¬ 
ra il processo di integrazione 
della Basilicata al tessuto pro¬ 
duttivo nazionale strappando¬ 
la dalla sua condizione di iso¬ 
lamento». 


Giorgio 
Cremaschi 
segretario 
Fiom Piemonte 


post-layloristica, ma ò un’im¬ 
mane catena di montaggio, un 
sistema rigido e per nulla fles¬ 
sibile. Dello questo, con l’ac¬ 
cordo per Mcifi la Fiat sfonda 
sulle questioni dei tempi c del¬ 
la velocità della linea di mon¬ 
taggio. Negli altn stabilimenti 
ci sono precise garanzie per la 
tutela della salute dei lavorato¬ 
ri. Adesso a McUì se la linea sì 
deve fermare per un intoppo o 
un guasto, se il problema si ri¬ 
solve entro un certo tempo li¬ 
mite si dovrà aumentare la ve¬ 
locità della linea per recupera¬ 
re. Come Charlol in «Tempi 
Moderni». È un precedente 
grave, perchè si tratta di richie¬ 
ste che la Fiat ha fatto da lem- 
ix> anche negli stabilimenti del 
Nord: ci sono trattative a Rival¬ 


la c Mirafiori, il sindacato le ha 
respinte e ha fatto contropro¬ 
poste. Si lenta i) "dumping so¬ 
ciale» tra Sud e Nord? 

E 11 salano? 

Per arrivare a un salario uguale 
a quello di Mirafiori, a Melfi si 
dovrà lavorare 1) I5'20'’ì in più 
Non c’è parità di salario a pari¬ 
tà di prestazione. E ])oi biso¬ 
gnerà vedere se I premi previsti 
a Melfi saranno o meno rag¬ 
giungibili, visto che l’azienda 
non utilizzerà il vecchio siste¬ 
ma dì metrica. 

In tema di orario, però, è 
stata sancita una importante 
riduzione... 

Si, ma spostando a fine turno 
la mezz’ora di pausa per la 
mensa. A Mirafiori quesl'i|>otc- 
.si fu respinta decisamente dai 
lavoratori, molto semplice¬ 


mente .perchè non ce la si fa a 
.stare lutto quel tempo sulla ca¬ 
tena di montaggio. Sì tratta di 
una pausa che è indispensabi¬ 
le per chi deve fare 600-800 
operazioni ripetitive ogni tur¬ 
no. Insomma, si sta meno in 
fabbrica, ma bisogna fare una 
.sola lunga tirata. E la nostra 
preoccupazione è motivala: 
primo, perchè adesso sì tente¬ 
rà di «portare» da Melfi al Nord 
queste soluzioni, con una con¬ 
correnza devastante tra lavora¬ 
tori. Poi. perchè questo model¬ 
lo ultra-laylorislico, che chiede 
un'intensità di sforzo che non 
ha paragoni, non funzionerà; 
non darà il risultato produttivo 
atteso, e invece ritarderà anco¬ 
ra la presa d’atto da parte della 
Fial dei suoi gravi problemi 
produttivi, dt qualità e di mer¬ 
cato. 


Agricoltura 

Passi avanti 
per la riforma 
del ministero 


H ROMA. Uno dei refe¬ 
rendum del 18 aprile ha 
cancellato, com’è nolo, il 
fivecchio» ministero dcl- 
l'AgricoUura. La commi.s- 
sione competente in Se¬ 
nato ha varato, all’unani- 
milà, un nuovo progetto. 
Saranno le regioni ad ave¬ 
re i maggiori poteri. Gli as¬ 
sessori regionali del setto¬ 
re avranno - se il progetto 
diventerà legge - più de¬ 
leghe 0 più finanziamenti. 
Soddisfatto il pidies.sinc 
Roberto Borroni. presen¬ 
tatore d) una proposta di 
legge. «Viene affermato m 
modo inequivocabile - 
commenta - che le com¬ 
petenze in materia di poli¬ 
tica agricola e forestale 
.sono delle regioni». An¬ 
che il nome del dicastero 
cambierà. Si chiamerà 
«Ministero delle risorse 
agroalimenalri». Non avrà 
compiti di gestione ma di 
«indirizzo e coordinamen¬ 
to» delle politiche nazio¬ 
nali e di rappresentanza 
deiritalia in sede comuni¬ 
taria c intemazionale. Al¬ 
la nuova .struttura sono al¬ 
tresì trasferite le comp<*- 
lenze in materia di ac- 
quacultura e di pesca ma- 
niiima, ora di pertinenza 
del ministero della Marina 
mercantile, c dei settori: 
alimentare: delle risorse 
forestali, deiragrilurisnio, 
della conservazione c svi¬ 
luppo del territorio, ed 
inoltre le competenze re¬ 
lative ai problemi connes¬ 
si alla produzione ittica 
alimentare e a quella 
agroindustnale e alimen¬ 
tare che attualmente fan¬ 
no capo al ministero del¬ 
l’Industria. Al neonato mi¬ 
nistero andrebbe pure la 
politica veterinaria, non 
completamente, però, ma 
attraverso una «Conferen¬ 
za permanente dei servizi 
di veterinaria» in collabo¬ 
razione con il ministero 
della Sanità, e il settore 
delle opere irrigue di ca¬ 
rattere nazionale. Vigile¬ 
rà, infine, suirEnic nazio¬ 
nale cellulosa e carta. 

Tutte le altre deleghe, 
comprese quelle di caMl- 
ture finanziario e quelle ri¬ 
servale dalla legge plu¬ 
riennale di spesa, pu.sse- 
ranno alle regioni. 

Altre norme riguardano 
importanti settori come il 
Corpo dello guardie fore¬ 
stali. l’Aìma e gli istituti di 
ricerca che sono ben 2,3. 
I^ofonde riforme sono 
previste per tulli questi or¬ 
ganismi (è stata questa 
una dplle proposte avan¬ 
zale dal Pds e accolta) 
entro 9 mesi dall’entrata 
in vigore della legge. Gli 
istituti di ricerca saranno 
nunificati m un unico ente 
per la ncerca agroalimen- 
lare e forestale. 

Prevista l’t-stiiuzione di 
un Albo di esperti di (X)li- 
lica agricola e forestale 
nazionale, comunitaria e 
intemazionale, esperti da 
destinare alle sedi diplo¬ 
matiche estere, con la 
qualifica di «addetti agri¬ 
coli». IJAC 


clic con 1.» sindacalizzazionc c una 
maggior presa di coscienza del pro¬ 
prio ruolo da parte dei pubblici di- 
[)endenti Io spazio della mancia m è 
fortemente ridotto. Ma mentre ciò 
avveniva ai livelli njcno alti dcH’ap- 
paraio pubblico, il fenomeno della 
tangente si è enormemente accre¬ 
sciuto «in allo» con l'entrata in cam¬ 
po di «mtcrmediari» politici e con il 
moltiplicarsi di società <ìi interme¬ 
diazione. 

Via via che i parlili sono entrati in 
crisi come portatori di progetti c co¬ 
me organizzatori della volontà poli¬ 
tica dèi loro Lscritli è cresciuta una 
generazione di affaristi della politi¬ 


ca che hanno utilizzato le «tangenti» 
corno strumento di finanziariicnto 
illecito dei partiti, di potere e di ar- 
riccliimenlo personali*. Ui «media¬ 
zione» che Ila visto complici politici 
e aziende si è esercitata soprattutto 
nel campo dei lavori pubblici (dove 
scarsa o inesistente è ancora la con¬ 
correnza intemazionale) c ne) set¬ 
tore degli appaiti e dei .subappalti. 
Spazi favorevoli alla coiruzionc so¬ 
no stati aperti in particolare dalle 
leggi speciali, legate ad emergenze 
vere o artificiali. 

Il danno che l’economia italiana 
ha sopportalo c sopporta a causa 
della corruzione è enorme. E diffici¬ 
le quantificare il danno provocato 
dalla non ottimale allocazione delle 
risorse (allocazione affidata ad un 
mercato fortemente manipolato e 
distorto dalle barriere poste dai cor- 
ruttorij, ma è |X)s.sibilc quantificare 
la lievitazione dei costi delle opere 
pubbliche provocala dalle tangenti ■ 
o dalla revisione dei costi «concor¬ 
data» tra concussi c concussori: Sa¬ 
bino Cas.sesc valuta che i costi ag¬ 


giuntivi ttalicini siano attorno al 10- 
Ì2 per cento contro il 2 per cento 
della Francia. Con riflessi diretti sul 
debito pubblico c sull'inflazione. 

NB. Si è parlato e si parla mollo di 
soluzione politica dei problemi po¬ 
sti da Tangentopoli. .Ma fin d'ora - 
come ha sottolineato il convegno 
organizzalo da «Etica ed economia» 
- poco è stalo fallo. Dopo il fallilo 
tentativo della vecchia maggioran¬ 
za di .sostituirsi alla magistratura nel 
giudizio di merito si è giunti final¬ 
mente ad affrontare il problema 
deirabolizionc deirimmunità par¬ 
lamentare. Urgono misure che ren¬ 
dano chiara la distinzione tra politi¬ 
ca e amministrazione c che stabili¬ 
scano nei nuovi collegi elettorali 
una sene di incompatilfiliià. Ma ur¬ 
ge anche rivedere la confusione ira 
controllali e controllori. Ira i quali 
sono molli di quei «tecnici» ''collau- 
datori, strapagati consulenti ctc.) 
che aspirano a sostituire con lo loro 
persone le a.ssociazioni democrati¬ 
che e libere di cittadini organizzati 
in partiti o movimenti. 


La crisi del Sol Levante 

Toyota, gomme a terra 
Perso un quarto degli utili 


1* TOKIO NcH’anno finan¬ 
ziario che chiuderà il 30 giu¬ 
gno prossimo la casa auto¬ 
mobilistica giapponese 
Toyota registrerà utili al lordo 
delle tasse per 290 miliardi di 
dollari. *1.060 miliardi di lire 
circa, con un calo del 23'V. ri¬ 
spetto all’anno precedente 
per colpa dei diminuiti pro¬ 


venti finanziari legati ai lussi 
di interesse. Lo afferma il 
quotidiano Nihon Keizai. Si 
tratta del più basso volume di 
utili degii ultimi 10 anni per 
l’azienda, Le proiezioni per il 
prossimo anno finanziario 
indicano una sostanziale sta¬ 
bilità delle vendile. 


PRECISAZIONE 

Nella voce "Caj>tt.ile« del di/ionariellu un salto di ng.i tia Ciipovollo il 
senso della delinizione principale Lsvi va cosi correttamente h*tta. 
"Kstal.i .illargafa in lennini di potere di comando o di controllo, l’i¬ 
dea stessa di capitale, non inteso più solt.into come dotazione di 
mezzi di produzione, ma come potere di investimento complessivu- 
mente disponibile da parte dei capitalista» Ce ne scusi.jino con i 
lettori e l'autore 
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Economia&Lavoro 






Al convegno di Santa Margherita Ligure 
il presidente degli industriali ribadisce 
la sua tesi sul costo del lavoro: retribuzioni 
sganciate dalla crescita delEinflazione 


Stop alle contrattazioni aziendali, sì alle 
intese nazionali da rinnovare ogni due anni 
D’Antoni (Cisl) ottimista: «Noi lavoriamo 
contro la rottura del negoziato »_ 


Abete: «Hù mercato, meno contratti 

Tenere bassi i salari, è il patto sodale della Confìndustria 


» 


Autonomia e mercato. È la parola d'ordine di Abete 
che conclude il convegno dei giovani imprenditori. 
Ma il «mercato», dice, riguarda anche i lavoratori. Fi¬ 
ducia nella trattativa ma «no» ad recuperi salariali. 
□'Antoni dichiara l’ottimismo della Cisl sulla possi¬ 
bilità di trovare una soluzione. La saggia voce del¬ 
l'industriale Del Vecchio contro chi ha chiesto allo 
Stato di proteggere la sua competitività... 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 


™ SANTA MARGHERITA U- 
CURE. Mercato. ' mercato, ■ 
mercato. Luigi Abete batte il 
chiodo sulla parolina magica 
che dovrebbe fissare meglio 
l'identità della sua Confindu- 
stria. Un modo anche per far 
dimenticare il passato, quan¬ 
do il mercato, la concorren¬ 
za, il rischio del mestiere del- 
l'imprendilore erano inqui¬ 
nati dal teorema Tantenlo- 
poli. E per citare un impren¬ 
ditore rigoroso, anche in po¬ 
lemica con qualche battuta 
ingenerosa di Pannclla, ricor¬ 
re al nome antico di Angelo 
Costa, «un grande che non 
ha ha avuto niente a che lare 
con le vicende di questi gior¬ 
ni». Ma il «mercato» per Abete 
tocca anche i lavoratori. E 


qui si arriva alle ultime con¬ 
vulse ore di trattativa romana 
con i sindacati, sulla riforma 
della contrattazione. Abete 
riconosce a Sergio D’Antoni 
d'aver ammesso, nel corso di 
una precedente tavola roton¬ 
da, la disponibilità deH'impc- 
gno del .sindacato nel risana¬ 
mento dell'azienda Italia." 
Chiede però ora «coerenza» 
nel negoziato. L'obiettivo del 
mantenimento del salario 
reale, dice, «ò un obiettivo 
comune». Il .solo modo per 
raggiungerlo, secondo il pre¬ 
sidente della Confindu.stria, 
consiste nel mantenere l'in¬ 
flazione bassa. Ma se si co¬ 
mincia a ipotizzare un man¬ 
cato raggiungimento dell'o¬ 
biettivo progr.nmmato non si 


fa che favorire la spinta infla¬ 
zionistica. Un modo per re¬ 
spingere Il cosiddetto «rialli- 
neamento», cioè il recupero 
salariale, qualora l'inflazione 
programmata al momento 
della stipula dei contratti 
(con aumenti economici co¬ 
si calcolati^) venga superata. 
Anche se Abete, guardando 
negli occhi D'Antoni, parla di 
un «equilibrio» da raggiunge¬ 
re nel negoziato. Purché sia 
un compromesso «chiaro». E 
par di capire cosi che, alme¬ 
no qui a Santa Margherita Li¬ 
gure, Confindu.stria e Cisl so¬ 
no d'accordo con quella for¬ 
mula inventata da Amalo re¬ 
lativa alla durata dei contratti 
a soli due anni. «Qualora si 
convenisse sul tempo di du¬ 
rata dei contratti, per questo 
aspetto saremmo a posto», 
postilla il presidente della 
Confindustria, Il sistema 
Amato però risolverebbe for¬ 
se il problema del recupero 
salariale, ma soffocherebbe 
il diritto alla contrattazione 
aziendale. Abete del resto, 
sempre in nome della chia¬ 
rezza, anche su questo punto 
ribadisce che, anche per 
quanto riguarda gli spazi di 
produttività, «nelle aziende 
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laddove si creano in termini 
di redditività», bi.sogna distin¬ 
guere ÌL momento della con¬ 
trattazione nazionale con 
quello sui luoghi di lavoro. E ' 
nega che questa sia «una fis¬ 
sazione». È un «interesse ge¬ 
nerale», coerente con rac¬ 
cordo dei 31 luglio 1992. 
Questa è la sua idea di «patto 
sociale» già lanciata alia re¬ 
cente assemblea generale 
della Confindustria. Il proble¬ 
ma, spiega, non è quello di 
aumentare i redditi per i ca¬ 
pitalisti o p)er i lavoratori, ma 
per gli investimenti. Trattati¬ 
va. dunque, ancora difficile. 
Anche se Sergio D'Antoni è 
ottimista; «Noi lavoriamo 
contro la rottura del negozia¬ 
to. E la svolta teorizzata dai 
giovani imprenditori comin¬ 
cia da qui». La svolta, appun¬ 
to. Qui si è parlato molto di 
programmi, futuri schiera- 
menti, poco del mestiere del¬ 
l'imprenditore. Poco, ci si 
perdoni l'apparente para¬ 
dosso, dei problemi del mer¬ 
cato. L'unico che ha affron¬ 
tato di petto la questione è 
stalo un famoso industriale 
ottico; Leonardo Del Vec¬ 
chio. La sua relazione era del 
resto dedicata al tema: «La 


L’impotenza di fronte alla ciisi rende necessario l’intervento 

n l^chìere-azionista non fei paura 
se cambiano regole e mercato finanziario 


Preoccupale reazioni degli ambienti industriali alla 
decisione di autorizzare le banche ad acquistare fi¬ 
no al 15% del capitale delle imprese produttive: ”si 
privatizzino prima le banche” hanno detto il presi¬ 
dente della Confindustria Luigi Abete e l’ammini¬ 
stratore delegato della Pirelli. Ma proprio a causa 
delle condizioni in cui versa il capitale privato non - 
c’à tempo da perdere. 


RENZO STEFANELLI 


H ROMA. Molto più realista 
Gianni .Agnelli ha definito i 
provvedimenti approvati dal 
Comitato interministeriale per 
il credilo e il risparmio frullo di 
'cau.se di forza maggiorc'.cioè 
della necessità di rimettere in 
molo gli invo.stimenti strategici 
(a lungo termine) dell'indu¬ 
stria italiana. La FIAT, che ha 
rafforzalo di recente i suoi rap¬ 
porti con la banca d'investi¬ 
mento Lazard Freres, si muove 
per suo conto ma nella mede¬ 
sima direzione. Mediobanca, 
che con lujzard c Freres ha 
stretti rapporti di collaborazio- 
ne.ha certamente già definito 
una sua linea d'azione per in¬ 
tervenire nelle imprese restan¬ 
do in una certa concezione al- 
rilaliana del «privato». Sembra 
poco -in molte imprese italia¬ 
ne la quota di controllo è attor¬ 
no al 30'A'. - ma non lo è. L'ac- 
qui.sto del I S'At può avere come 
conseguenza. I)il contempo¬ 
raneo acquisto di altro quote 
da parte di 'alleati'; 2) la vendi¬ 
ta di azioni della sles.sii impre¬ 


sa al pubblico tramite i servizi 
della banca; 3)acqui.sti spon¬ 
tanei attivati da un movimento 
di fiducia: «se compra la ban- 
ca.compro anch'io ,..». -1)13 
banca azionista può diventare 
'banca della Ca.sa', cioè pren¬ 
dere in ge.stione tutti i servizi fi¬ 
nanziari dell'impresa. 

Una seconda delibera del 
CICR, modificando le regole 
per lanciare sul mercato obbli¬ 
gazioni. consente alle banche 
di approvvigionarsi di capitali 
in forme più dirette e massicce 
di quanto oggi awenga. 

C'è qualcosa di ingenuo, 
quindi, nel rimettersi al carat¬ 
tere 'privato' del bancliiere .se 
si è preoccupati dell'autono¬ 
mia deH'impresa. 

Conflitti di intere.s.se banca- 
impresa .sono aH'ordine del 
giorno ovunque esistano que¬ 
ste forme di partecipazione. I 
più frequenti .sono: 1) quando 
la banca è azionista dell'im- 
[rresa c, al tempo .stcs.so. presta 
servizi al suo concorrente so 
non addirittura tratta per ven¬ 


dere le azioni al concorrente: 
2)o.s.sere al tempo stesso con¬ 
sulente, proprietario c...credi¬ 
tore doU'imprcsa (un pò come 
so la banca presta.s,sc a se stes- 
.sa) ciò che può danneggiare 
anche i clienti della banca 
chiamati a pagare per gli even¬ 
tuali sconti concessi a 'impreso 
di Casa'; 3) quando la banca 
coasiglia, aiuta c finanzia l'im¬ 
presa concorrente di quella di 
cui è proprietaria. In generale, 
si rafforza un sistema in cui 
•l'impresa è proprietà di altre 
imprese», andando all'incon- 
trario rispetto a quel "vaglio 
del mercato" che il Governato¬ 
re Fazio rivendica come garan¬ 
zia di efficienza. Il rilerimcnto 
al Giappone ed alla Germania, 
dove le banche .sono un punto 
di forza nella capitalizzazione 
delle imprese, rinvia a situazio¬ 
ni giuridiche c sociali dilleren- 
ti. In Germania le imprese con 
più di 500 dipendenti hanno 
due organi di gestione - il con¬ 
siglio di amministrazione e 
quello di .sorveglianza - col se¬ 
condo che controlla il primo. 
Nel consiglio di sorveglianza 
seggono i rappre.sentanli degli 
'intercessi', in particolare dei ia- 
voratori dell'impresa, E' vero 
che si tratta di una sorta di cor¬ 
poratismo d'impre.sa ma la di¬ 
versificazione degli aventi ac¬ 
cesso al controllo è già qualco¬ 
sa. In Italia si deve ancora lot¬ 
tare per una netta distinzione 
tra consigli delle Fondazione 




svolta nel mercato». È stato 
lui - in questo convegno do¬ 
ve per la prima volta erano 
a.ssenli i nomi dei condottieri 
famosi, da Agnelli a De Bene¬ 
detti, a Cardini - a scagliarsi, 
con linguaggio semplice, 
contro coloro che hanno 
preteso che lo Stato proteg¬ 
gesse la loro competitività 
con denaro pubblico». Non 
.solo. Ha anche spiegato che 
proposte come quelle relati¬ 
ve a sperequazioni salariali 
tra nord e sud o dell'aggan¬ 
cio dei salari alla redditività 
aziendale vadano ,. «netta¬ 
mente contro il libero merca¬ 
to ed il naturale sviluppo di 
ogni azienda». Come si vede 
non basta dire «mercato». E 
forse ha ragione Marco Vitale 
quando accenna, tra gli ap- 
plausi, ai salvataggi di «fami¬ 
glie dissennate e irresponsa¬ 
bili che hanno sperperalo i 
risparmi degli italiani con la 
complicità del sistema ban¬ 
cario». È comprensibile, dun¬ 
que, Abete quando dice che 
non vuole andare sul lettino 
dello psicanalista per queste 
cose. Ma è anche difficile di¬ 
re al mondo del lavoro: di¬ 
menticatevi, mettete i vostri 
salari nel mercato. 


Marco 
Tronchetti 
Proverà 
A sinistra 
Enzo Berlanda 


Berlanda (Consob) 
«Ecco perché non ho 
sospeso le Ferruzzi» 


MILANO. «Abbiamo fallo in modo che 
ci fosse un comunicato imme<liato che 
chiarisse la posizione del gruppo Ferruzzi 
e poi abbiamo fatto una considerazione: 
alcuni liloli sono quotati a Milano ma an¬ 
che allestero per cui non potevamo pen¬ 
sare di sospendere le contrattazioni sul 
mercato italiano mentre all e.stero prose- 
Ruivano»>. Il presidente della Consob. Enzo 
Berlanda. spiega cosi la decisione, che ha 
trovalo larghi consensi in Borsa, adottala 
daH’orgario di controllo del mercato mo¬ 
biliare di mantenere roperaiiviià sui titoli 
del gruppo di Ravenna, pur in presenza di 
notizie allarmanti odi un crollo dei prezzi. 
«Il compilo della Consob - sottolinea Ber¬ 
landa - ò che il mercato sia informalo cor¬ 
rettamente delle cose come vanno, se poi 


vanno bene o male ci riguarda relativa¬ 
mente». Secondo Borlanda insomma nelle 
condizioni in cui si trova (a Montedison, 
trattata .su più piazze internazionali, non 
era freiisabile la .sospensione, dal momen¬ 
to poi che al mercato 0 stala fornita l’infor¬ 
mativa. Comunque ieri pomeriggio - ag¬ 
giunge il presidente della Commissione - 
«a New York gli Adr Montedison», cìoò i 
certificali rappresentativi di azioni della 
società, «sono stati momentaneamente 
so.spesi cosi come succede da noi quando 
il gmppo di intervento interrompe le con¬ 
trattazioni». 

I..a .situazione del secondo gruppo pri¬ 
valo italiano è «mollo scria» - sostiene il 
presidente della Consob - ma va vista in 


due ottiche diverse. Nel primo ca.so si de¬ 
vo considerare «il complesso delle azien¬ 
de o le singole aziende sotto il profilo in¬ 
dustriale c allora si vede che ci sono 
aziende che hanno problemi ma altre 
che, anche analizzando rindcbilamenlo a 
fronte dei crediti, sono sane c godono di 
una situazione tranquilla; questa ò l'ottica 
della Consob nel valutare le singole azien¬ 
de quotale». Poi c'O l’angolo di visuale dei 
mondo bancario che «considerando l'a¬ 
spetto dcirindebìtamcnlo. fa la .somma di 
lutti i credili che le banche vantano verso 
Il gruppo». Se invece si vanno a guardare 
le singole aziende, conclude Berlanda, il 
quadro «non ò tulio uguale o tutto preoc¬ 
cupante», 






Domt'nica 
13 «iusno 1993 


Aeronautica militare 

Fabbri vuole ^ F16 Us 
E TAlenia replica duro: 
«Così ci manda a picco» 


DAL NOSTRO INVIATO 


GILDO CAMPESATO 

■■ PARICI. "Hanno bisogno di aerei diversi? Ci dicano quel 
che vogliono e gli daremo una risposta»; Fausto Cereti ed Fjiri- 
co Gimelli, responsabili di Alenia, approfittano del .salone aero¬ 
nautico di Pangi per sfidare l'aviazjone militare ad uscire allo 
scoperto. L'idea lanciata dal minisuo della Difesa Fabio Fabbri 
di affittare negli Stati Uniti i caccia FI 6 non piace per niente ai 
capi della no.stra m^gior impresa aeronautica. Anche perchè 
la comme.s.sa americana ed il conseguente azzeramento del 
programma FI 04 pos.sono avere gravi conseguenze sulla strut¬ 
tura produttiva del gruppo; «Sono in pericolo 3.000 posti di la¬ 
voro, 1.500 direttamente in Alenia, il resto nell'indotto». L'uscita ■ 
di Fabbri ha colto in contropiede il gruppo aeronautico della • 
Fmmeccanica, Che gli F104 Ios.sero un oggetto ormai destinato 
al declino nessuno lo metteva in dubbio. Ma con qualche cura 
ricostituente si riteneva potos.sero rimanere in servizio sino al¬ 
l'entrata in funzione dell'Efa. il supercaccia europeo. Adesso 
sembra tutto cambiato. La guerra nell'ex Jugoslavia è veramen¬ 
te cosi minacciosa - come sostiene Fabbri - da costringerci a ri¬ 
vedere le nostre strategie di difesa aerea? «Sinora avevamo pun¬ 
tato su una forza di polizia dei cieli - dice Cereti - Sono cam¬ 
biale le condizioni di minaccia? Gli siati maggiori ci dicano al¬ 
lora quel che gli serve e cercheremo di dargli una risposta posi¬ 
tiva. Mi auguro che nel frattempo non facciano colpi di mano». 
La nota spese ipotizzata dall'aeronautica non è delle più mode¬ 
ste; circa 400 miliardi l'anno per 10 anni per prendere in lease 
back la sessantina di F 16 ritenuti neces.sari per fronteggiare i 
Mig 19 in mano ai serbi. «Se non pos.sono permettersi di com¬ 
prare aerei dall'industria nazionale non vedo come possano 
comprarseli all'estero», la notare Gimeili. In realtà, anche per la 
crisi del settore, Lokheed offre i suoi velivoli a prezzo stracciato. 
In molti, pierò, dubitano si tratti veramente di un affare. Sono 
aerei vecchi, già usali dalla guardia nazionale americana. 
«Hanno la stessa età degli F104, sono cacciabombardieri ricon¬ 
vertili. condotti da piloti della domenica pier tenersi in allena¬ 
mento. Li prendiamo ora e tra 10 anni, quando avremo finito di 
pagarli, ci troveremo in mano dei ferri vecchi», taglia corto un 
Cereo particolarmente sarcastico. L'aeronautica militare do¬ 
vrebbe far conoscere le proprie esigenze entro la fine del mese, 
ma i timori di fondo dei dirigenti dell'Aienia riguardano i destini 
del supercaccia europeo. «Sospjettiamo che i costruttori ameri¬ 
cani vogliano utilizzare un velivolo tampone p>er attaccare l'Eia, 
magari dando corpo alla tesi che l'itaiia non può permettersi 
velivoli nuovi, ma deve sempre prenderne di usati - dice anco¬ 
ra Cereti - L'impatto .sarebbe tale da comportare la distruzione 
completa dcH'jndustria aeronautica della difesa italiana». Sulle 
alternative proposte dall'Alenia ai militari, Cereti e Gimelli pre¬ 
feriscono non pronunciarsi. Anche se. ormai tramontato il so¬ 
gno di un riammodemamento dell'Fl 04, sembra ci si stia orien¬ 
tando venio un adattamenlo del Tordado Adv. 0 si chiede al¬ 
meno che il programma F 16 sia aggiuntivo c non sosbtuùvo 
deH'Efa, Intanto, mentre Cereti c Gimelli annunciano che a 
que.sti prezzi Alenia non ha nessuna intenzione di raggiungere 
Da.sa nell'avventura Fokker, La Rinaldo Piaggio cerca di risolle¬ 
varsi da un'avventura che l'ha portata nelle mani di 19 banche 
(oltre che dell'Aienia). il nuovo amministratore delegalo Ro¬ 
berto Mannu ha annuncialo una ripresa delle consegne del 
gioiellino di casa, il P180. spiegando che dopo tanta crisi c'è la¬ 
voro assicuralo lino al giugno '94 (ma restano 300 persone in 
cassa integrazione). Forti .speranze negli Usa anche in vista di 
un'importante commessa dalla Guardia Nazionale. 


di casse di risparmio e consi¬ 
glio di ammnistrazione della 
banca po.sseduta. 

E' singolare come, di Ironie 
a un cambiamento cosi gran¬ 
de come quello che .si annun¬ 
cia, nessuno ricordi che è 
aperta da oltre un decennio la 
necessità di rivedere a fondo la 
legge sulle società per azioni, 
la legge bancaria, il diritto 
d'impresa, il 'Corriere della Se¬ 
ra' ha scritto ieri che la nuova 
legge bancaria è in queste deli¬ 
bere del CICR e nella 'seconda 
direttiva' bancaria della Comu¬ 
nità Europea; il che significa 
sposare la tesi - che nemmeno 
Fazio ha fatto propria nella re¬ 
lazione aH'assemblea della 
Banca d'Italia - .secondo cui 
dovremmo adagiarsi nell'at¬ 
tuale inellicienza del mercato 
iinanziario. 

L'azionariato delle banche 
in a.s,senza di nuove torme di 
inveslimenlo delle persone c 
loro gestioni (fondi pensione e 
società d'investimento) può 
infatti restringere II mercato 
anziché allargarlo attraverso la 
proprietà diffusa. Ciò non .sarà 
liossibile .senza 'liberare' il ri¬ 
sparmio forzoso,imprigionato 
in fondi c ge.slionc in cui II ri¬ 
sparmiatore non conta nulla, 
ed al tempo stcs.so dando cor¬ 
po ad un 'diritto del parteci- 
panlc' individuale articolato 
ed effettivo. Se le banche, dive¬ 
nute Spa. non riescono a 'pri¬ 
vatizzarsi, cioè a vendere le 
proprie azioni al pubblico è 


perchè non vogliono iar spazio 
ai diritti di chi porta II dena- 
ro.Figurarei se possono diffon¬ 
dere le azioni delle imprese. 

La banca-azionista è esigen¬ 
za urgente dopo che dieci anni 
di buoni profitti 1981-1990 
sembrano come spazzati via 
da due anni di recessione. La 
disoccupazione degrada il vi¬ 
vere civile e lo Stalo rischia l'in¬ 
solvenza se la produzione non 
nprende. I candidati sono in fi¬ 
la. 1) grandi gmppi a cui le 'fa¬ 
miglie' non sono più in grado 
di dare niente; 2)imprese a 
partecipazione statale da rica¬ 
pitalizzare: 3)imprcse strategi¬ 
che che devono inve.stire oggi 
per cogliere i frutti fra anni; 
4) piccole e medie imprese ca¬ 
paci e innovative pre.se al cap¬ 
pio del caro-denaro. Nemme¬ 
no le banche hanno i capitali 
per fare tutto questo: possono 
.solo contribuire. L'intervento 
sarà efficace se insieme si rea¬ 
lizzeranno altre due condizio¬ 
ni: incentivi al ri.sparmio perso¬ 
nale. liberandolo da vincoli e 
balzelli, ed al tempo stesso ri¬ 
duzione dei ta.ssi d'interesse a 
livelli fisiologici. Anche dopo 
la nduzione del tasso di sconto 
I lassi italiani .sono superiori di 
3 punti • vale a dire del 30'A, - ri¬ 
spetto alla Germania c alla 
Francia. Spetta al Tesoro ed al¬ 
la Banca d'Italia prendere !e 
misure per eliminare questo 
fondamentale svantaggio nella 
ricapitalizzazione e nei costi di 
produzione delle imprese. 


Ma fabbrica defla Timex adesso è... f «ora» della rivolta 


!■ DUNDEE. È la vertenza sin¬ 
dacale che sta facendo «storia 
epica», ormai da quattro mesi 
sulle prime pagine di lutti i 
giornali inglesi. Telegrammi 
tianno inondato la Casa Bian¬ 
ca per chiedere a Bill Clinton 
di smettere di portare il suo 
orologio di marca Timex. La 
cantante Joan Baez ha prò- 
mes.so di dare un concerto per 
aiutare i 343 operai che una 
mattina dello scorso febbraio 
si sono presentati al lavoro ed 
hanno trovato I lucchetti ai 
cancelli delio stabilimento. I 
dipendenti in sciopero, in 
maggioranza donne, si stanno 
organizzando per ottenere la 
•solitarietà internazionale» co¬ 
piando la strategia dei minato- ' 
ri durante la famosa vertenza 
del 1984-85. E sperano natu¬ 
ralmente di aver miglior fortu¬ 
na. Soprattutto sperano di pro¬ 
vare che l'arroganza padrona¬ 


le che vuole sfasciare i sinda¬ 
cati nelle industrie inglesi c 
portare i lavoratori alle condi¬ 
zioni del «terzo mondo» non 
può vincere, il clamore che ha 
assunto la vertenza si .sente da 
lontano. Lo .stabilimento si tro¬ 
va a quattro chilometri da Dun¬ 
dee, una cittadina scozzc.se a 
due ore di treno da Edimbur¬ 
go. Prima di salire verso la col¬ 
linetta dove lungo un 'etto 
emerge la .scritta «Timex», si 
sentono grida di uomini e don¬ 
ne che lacerano l'aria Avvici¬ 
nandosi allo stabilimento le 
grida ri-suonano più acu- 
te:"Scums! Thicf.s», crumiri, la¬ 
dri. Poi spuntano i giubbotti 
gialli della polizia o decine e 
decine di persone che invei¬ 
scono in direzione delle auto 
che entrano ed escono dai 
cancelli sui quali sono stati al- 
lis-si decine di cartelli c manife¬ 
sti. Uno recita: «locked out but 
sull fighting» («ci hanno chiusi 


fuori, ma continuiamo a com¬ 
battere»). Le dita dei dimo- 
.siranti indicano i «crumiri e i la- 
dri»; .sono lavoratori non sinda¬ 
calizzali che hanno accettato 
di farsi assumere per mandare 
avanti lo .stabilimento o i ma- 
nagers che vanno c vengono 
protetti dalla polizia. Alcuno 
donne si sono arrampicate su 
un albero. Sparano insulti e 
colorite oscenità in direzione 
delle finestre. Fa freddo in Sco¬ 
zia nonostante sia giugno. Pio¬ 
viggina. Da una parte dei can¬ 
celli si innalzano fiamme da , 
un gigantesco braciere. Dalla 
parte opposta c'è una roulotte 
che di-stribuiscc tazze di thè, ' 
con un secchio per le olfcrte di 
denaro, Fra le scritte sulla rou¬ 
lotte ce n'è che recita :«lntifa- 
da». Riceviamo una gigantesca 
tazza di thè caldo, ci portano 
un registro identico a quello 
degli alberghi dove siamo invi¬ 
tati a scrivere il nostro nome 


In Scozia, dove si producono componenti elettroniche 
del noto orologio, le multinazionali vogliono imporre 
condizioni da Terzo mondo. Gli operai hanno risposto 
con 6 mesi di sciopero. I sindacati chiedono solidarietà 
intemazionale. E dicono a Clinton: «Togliti il Timex» 


come «visitatori». Riceviamo 
una profusione di .spiegazioni, 
cortesi, precise, a tutte le do* 
mando. Lri 'l'imcx è una multi¬ 
nazionale americana con i 
quartier generali nel Connecti¬ 
cut, dì proprietà del norvegese 
Fred Olsen. Produce orologi c. 
nel caso dello slabilimcnlo di 
Dundee, circuiti elettronici per 
compuicrs. Sotto Natale i) ma¬ 
nagement rese noto che una 
diminuzione nelle vendite ren¬ 
deva necessario il dimczzii- 
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mento della forza lavoro <li 3*13 
operai fino alla fine del 1993. Il 
sindacato Aecu (Amalgama- 
ted Engineering Elcctncal 
Union) in rappresentanza de¬ 
gli operai propose una rotazio¬ 
ne .settimanale: invece di im¬ 
piegare meta del personale c 
spedire il rimanente verso gli 
uffici di collocamento c della 
disoccupazione, perché non 
impiegare tutti sulle basi di set¬ 
timane lavorative allemate'^ li 
management respinse Tidca. 


Ci fu una votazione fra i dipen¬ 
denti ed il 92% si schierò a fa¬ 
vore di uno sciopero che ebbe 
inizio il 29 gennaio. Due setti¬ 
mane dopo alcuni rappresen¬ 
tanti della Timex giunsero dal- 
FAmcrica e promisero di nego¬ 
ziare la vertenza con l’Aceu 
ventilando però la possibilità 
di riduzioni dei fondi pensio¬ 
ne. congelamento degli stipen¬ 
di, fine del sussidio mensa, ri¬ 
duzioni delle ferie c dei pre- 
mìums ed aumento della setti¬ 


mana lavorativa da 37 a AO 
ore. Il ]A febbraio idipendc*ndi 
volarono di nuovo: «si» alla 
continuazione dei negoziali, 
«no» alTcrosione degli stipendi 
e delle condizioni di lavoro. La 
manina dopo trovarono i can¬ 
celli chiusi e la polizia. Due 
giorni dopo il management fe¬ 
ce recapitare i licenziamenti 
con dei taxi. L'indomani la Ti¬ 
mex cominciò a far entrare 
nello .stabilimento manodope¬ 
ra non sindacalizzala, circa 
. 290 operai. Da qui i picchetti c 
le dimostrazioni che hanno 
cau.sato una cinquantina di ar¬ 
resti. grossi titoli sui giornali, 
inchieste parlamentari c riu- 
nionini ai più alti livelli delle 
confederazioni sindacali ingle- ' 
SI c scozzesi. Il giorno della no¬ 
stra visita ha coinciso con l'ar- 
rivo del leader sindacale del- 
l'Accu Jimmy Airlic che spera¬ 
va di poter trovare una soluzio¬ 
ne col management della Ti¬ 


mex. Quasi trecento 

dipendendo in maggioranza 
donne, si sono assiepali in una 
hall nella piazza della città. So¬ 
no bastali pochi minuti perca- 
pire cosa prometteva il mana¬ 
gement: tagli corrispondenti al 
27% della riduzione degli sti¬ 
pendi. reazione di disgusto 
ù stala immediata, unanime. 
Dozzine di donne che avevano 
lavorato per la Timex dai venti 
ai treni’ anni sono uscite in 
strada coi pugni e le mascelle 
serrate. Airlie ha detto: «Non 
esiste nessun altro paese m Eu¬ 
ropa dove uomini c donne 
vengono licenziali nel corso di 
una vertenza che aderisce 
strettamente alle leggi. Questo 
ò il caso di un managament in¬ 
fluenzato dall' America che 
vuole portare in Europa condi¬ 
zioni da Terzo Mondo appro- 
fiitandó delle leggi ihatcheria- 
ne che hanno infiento contro i 
sindacati». Margaret Bell che 
ha lavorato per la Timex da 27 


anni ha detto: «Trattarci in que¬ 
sto modo ù uno scandalo, vo¬ 
gliano riporUirci indietro di an¬ 
ni, non possiamo permetterlo» 
Ed ora la confederazione sin¬ 
dacale inglese (Tue) e quella 
scozzese hanno dc^:iso di 
estendere la loro lotta «sui pia¬ 
no intemazionale». Chiedono 
la solidarietà di altri sindacali 
europei, cominciando con un 
boicottaggio di tutti i prodotti 
deila Timex, inclusi i famo, ; 
orologi. Bell ha detto: «Stanno 
cercando di portarci via il dirit¬ 
to di scioperare. L‘ unica ” ora" 
che conta adesso é quella del¬ 
la ribellione, della rcsi.stenza e 
della solidarietà». Ha pronun¬ 
cialo: «workers uniled will ne- 
ver be defeaied» (i lavoratori 
uniti non verranno mai sconfit¬ 
ti) che suona strano sulle lab¬ 
bra di un' anziana operaia in 
un cittadina scozzese e.ssendo 
quel vecchio, storico slogan 
che nacque nel Cile di Allende 
piùdivcnt’anni fa. 
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. Politi attacca 

la Marsilio 
> .^a e la Biennale 
«ai lo denuncia : 


■i VENEZIA. Giancarlo Politi, direttore di Fla¬ 
sh ari, in una dichiarazione a IVnilù ha accu¬ 
sato "la famiglia De Michelis Cesare, ammini¬ 
stratore della Marsilio» di impedirgli "di vende¬ 
re in mostra.il suo libro su Aperto 93», stante 
l'incapacità della Biennale ><11 lare un catologo > 
bilingue». Per analoghe dichiarazioni, inviate ^ 
da Politi ai giornali, e per impedire aH’editore ’ 


milanese di utilizzare «abusivamente il nome e 
il logo e soprattutto materiali, spes.so identici 
della Biennale», quesl'ultima, si legge in un co¬ 
municato deH’enle, «si à trovata nella necessità 
di adire immediatamente l'aulontà giudizia¬ 
ria». Nella denuncia si sollecita il sequestro, su¬ 
bito concesso jjeraltro. del catalogo Politi sul 
territorio nazionale. : .. 






Evento destinato ai media più che a presentare il nuovo nell'arte 
la rassegna veneziana di Bonito Oliva, nomade e transnazionale 
è in gran parte rivisitazione del già noto. Eppure regala forti emozioni 
DaDe «rovine» del padiglione tedesco al vitalismo russo e giapponese 


Uria Biennale di carta 



Critici, artisti 
galleristi e altri 
addetti ai lavori 
giudicano la proposta 

«Gran bazar 
del caos 
con remake» 


■ fi Dopo una lunghissima «spettacolare» vernice la 
; f Biennale apre oggi i suoi cancelli al pubblico. Che 
f cosa c'è da vedere? Molto, almeno numericamente. > 
c Forse persino troppo. Poco invece se si punta alla ri- ; 

cerca artìstica davvero nuova. Ma c’è sicuramente ; 
V qualcosa di emozionante, sparpagliato tra il padi- : 
f glione tedesco e le sale di Palazzo Fortuny, dove ■ 
espone il regista inglese Peter Greenaway. , ^ -“C 

; ■ BNRieOCIIISPOI.TI . .. . ~ 


'■1 VENEZIA II segno più forte ' 
che viene da questa Biennale è V 

■ certamente l’emozione secca, I.; 

. tagliente, persinaspietata, prò-. .; 

' vocata nei visitatori daH'am- ; 
<, biénte rumoristicamente-evo- 

. cante terremotate rovine nel •: 

, quale, con la massima sempll- v 
’ cità ed efficacia,, Hans Hacke / ; 
> ha trasformato il Padiglione te- 
'desco. Riferito esplicitamente .. 
'a,CÉrmcinio7993,èinrealtàun 
il fortissimo colpo di gongche ri- , 

1 chiama alla realtà del tempi al- , : 

trettanto che alla realtà dei fare ; 

• autenticamente arte contro > 
'ogni retorica, mistificazione, >:!. 

, pressappochismo e superflui- 

■ tà. Del resto come prevedibile -, 

' questa Biennale cosi rischiosa- - ' 
mente ed irripunemente per- - 
: sonalizzata' nella misura del;r, 
suo curatore vive le'sue cose - 
' migliori proprio in ciò che più , ' \ 
lontano dalla sua sensibilità. E s, 
con l’ambiente di Hacke. cer- 
tamente ha colpito anche 
. quello nel quale llia Kabakov : 
v (per altro ben noto in Italia, e v, 
‘.'già esposto a Venezia nel'. 
,1977) ha a sua volta trasfor- ,< 

;. maio il Padiglione della Comu- 
, nltà'Stati'Indipcndentl,' Russia, - 
. in un grande, precario e caoti- . 
co ma vitale cantiere attraverso ■ 

- il quale si accede alla vista di f- , 
un, piccolo folklorico e impe- . 
) netrabile Padiglione russo che * 

’i emana ..voci radiofoniche di ' 

'. «routine». Anche il francese i 
' Jean' Pierre ' Rayriaud ha tra- 
’ sformato II Padiglione d'olual- 

■ pe in un unico ambiente geli- ■' 

; damente quanto lucidamente .. 
mortuario,, di notevolissima t"- 
suggestione. Del resto. Kaba- •; 

' kov lavora .ormai, da parecchi.: 

■ anni prcferibliinenle sulla mi- : 
i, sura ’deila «installazione» e non 

^ soltanto della ■ pittura. Mentre 
r Raynaud ad un: riscontro fisico 
f ambientale ed oggettuale spie- ' 

: latamente freddo si ù dedicato 
già da quasi trent’anni a que- - ' 
sta parte. Non so tuttavia qUan- ; 

■ to giovi'dal punto di vista co- ' 

' nòscitivo; in tempi di cortissi- ■■ 

ma memoria stonca, sostituire 
;; all'occasione di una visione re- » 

' ; Irospettìva, diacronica, ia ridu- . 

zione ad una.sola opera attua- 
■■ le. Ma è uria soluzione oggi 
piuttosto corrente, e la si rive- 
de anche a Venezia. Ed è in ;; 
fondo anche in certa misura il ' ' 
' caso dell’ambiente spettacela- ; 
re allestito da Nam-June Paik 
' nel medesimo Padiglione te¬ 
desco. 0 della riduzione in .. 
;■ un'unica opera «concettuale» ; 
del Padiglione ungherese da ' 

■ parte di .loseph Kosuth. nei ti- - 
pici modi del suo iconismo ’. 

, montale, meramente di scrìtte. 


tipografiche. Mentre la scultrì- : 
ce rrordamericana Louise 
Bourgeois ha preferito propor- 
re opere soprattutto degli anni -, 
.: No'/anta. Al contrario della - 
giapponese . Yayoi • Kusama, 
che ha documentato antologi-.. 
camente trent’anni del propno 
; lavoro plastico «soft» orientalo i; 

, su una immaginosa evocatività - 
erotica, li profondo vitalismo ' 
naturale della Kusama 6 uno 
degli infrequenti segni in posi- ■ 

: rivo di una Biennale che nelle ' 
sue presenze più consapevoli , 
6 traversata da angosciosi pre¬ 
sentimenti. ' o da ' immagini 
; esplicite di morte. Anche nm- ■ ■ 
maginazione della Bourgeois C F 
: fortemente vitalislica, ma in " 
unaproiezione di misura 
drammatica di vissuto, lavo- ' 
rando quindi su uno spessore '• 
dimeirioria. ' ■ . : 

■ -Èevidente e pereino sconta¬ 
to che in una esposizione delle - 
dimensioni della Biennale ve¬ 
neziana soltanto le sintetiche 
proposizioni peisonali abbia- ' 
no reale efficacia comunicati- ;■ < 
va. Ed è ia non ultima ragione :■ 
del senso di confusione e so- ' 
stanzialmente di scarsa utilità '' 
che provocano le numerose, ■ 
sezioni immaginate dal curato- 
. re di questa edizione, delegate v 
. alcune alia esuberante corte di' 
subalterni collaboratori, e col- 
locate in parte nel Padiglione .v 
centrale, come Punti dell'ane, ' 

, o nei giardini e nel Padiglione ' 

: israeliano, come Passavia ad F 
orienlc. e in parte disseminate 
. nella città, come Slittamenti, la i 
Coesistenza dell'arte e Viaggio 
verso Citerà. Prive dì una Idea 
forte che le motivi, cervelloti¬ 
camente designate e suddivise 
: sotto intitolazioni generiche, 

: fuori dunque dalla realtà dei . 
problemi della ricerca attuale, ' 
si rivelano infine soltanto un : 

, dispendioso • ingombrante ■ ■ 
' espediente per i rituali contcn-. 
tini alla «nomenklatura» ufficia- . 

■ le dell’arte dell’ultimo decen- ; 
nio (vi si ritrovano alcuni per- 
'.sonaggi ormai abbonati alla 
manitestazione veneziana), e ) 

; al connesso mercato (qualche ■- 
mercante coinvolto si muove- - 
va nei giorni della «Vernice» 
come in veste di commissa- 
■‘rio). In'questo senso la Blen- ■ 

' naie 1993 mostra tutto il suo 
: reale volto, come del resto è ' 
stato scritto, appunto di «ulti¬ 
mo alto della nomenklatura», : 
cioò di ultimo contraccolpo dì 
una mentalità di lottizzazione ■ 
sub-politica e di conseguente - 
degrado della portata di attua- ; 

. Iiià ' culturale propositiva . 
espressa daU’istituzione vene- ■ 


ziana. Naturalmente a ciò sfug¬ 
ge la belkssima mostra Bacon 
al musco Correr. Un’occasione 
per restituire ai visitatori il livel¬ 
lo più alto e più motivato della . 
pratica dell arte nel nostro 
tempo. Simile a quella di chi i . 
visiti nell'occasione la mostra 
di Duchamp a Palazzo Grassi. - .C 
Paradossalmente ciò che ■; 
manca nella Biennale 1993 è , 
proprio il senso dell'altualità c 
del nuovo. Di un’idea forte e 
complessiva, che intravedi in 
qualche presenza memorabi- - 
le, ma assente nel «bla-bla» 
delle mostre che ne avrebbero • 
dovuto invece costituire Tossa- , 

, tura portante: appunto super- 
flue, generiche, inutili, non -i 
rappresentative. Sarà forse una 
strategia di mistificazione per 
sbarrare la via al nuovo c ri¬ 
chiamare il già nolo. Certo che /. 
il risultato è del tutto perdente. '. 
E su questa via la Biennale ha 
ben poco futuro. Del resto è ■ 
già di per sé perdente la for¬ 
mula che un tutt’altro che vigi- ' 
le Consiglio direttivo ha con¬ 
cesso al protagonismo del cu- ■ 
ratorc, quella appunto di fare ■ 

■ una propria mostra, anziché di : ’ 
essere il regista di un mollcpii- . 
ce concorso di idee. Salvo per ’, 
quanto sfuggito fortunatamen-. 
te a tale misura (ed é appunto 
nei padiglioni stranieri). Il re- ■ 
sto dà una netta sensazione di fv 
omologazione di regime, sia > 
attraverso Timpqsizione di un '. 
protagonista critico- (il che 
non accadeva neppure duran- , 
le il ventennio fascista) sia at- : 

: traverso il propinamento di co¬ 
se ' noto c ufficializzate alle " 
quali il curatore protagonista - 
, ha tentato di ridare Uato^ spcs-; 
so assai conlusameittc, ■ 
Slalsatura rispetto alla reale ' 
attualità (ma anche le presen¬ 
ze più forti sono in realtà già ri- , 
feribili a trascorsi decenni), - 
- una valanga di parole, un ten- . 
tallvo di propinare idee «punti : 
cardinali delTarte», senza nep- ; 

' pure sospettare che semmai ’. 
oggi l’immagine più rispon- 
dente alla proficua diaspora , 
della ricerca è quella della «Ro- , 
sa dei venti». Una Biennale di 
carta se vogliamo, e di parole, • 
anziché di opere e di eventi, 
questa 1993. Capace di avere 
sollecitalo • un interesse di 
stampa senza precedenti (in ■ 

• genere riservato a partire dalla 

■ domenica d’inaugurazione), ’ 
mostra nei fatti subito la sua = 
scarsa consistenza, il suo limi- : ' 
tato mordente. E subito vi si 
dissolvono gli sbandierati con- ■; 
cotti di «transnazionalità», 
quando realmente praticata . 
confusa e superflua, e di «no- '. 
madismo». Questo, che è un ;• 
concetto che Cagli avanzò ne- ' 
gli anni Sessanta parlando di :■ 
Picasso, Klee, Duchamp, i ■' 

: «grandi nomadi» dell’arte del 
nostro tempo, vi finisce sem¬ 
mai degradalo a randagismo. 
Francamente mi ha deluso an¬ 
che Aperto 93 caotico presap- ; 
pochistico persino come pre- . 
: sentazione espositiva, . dove 
domina l’eco del «Posthuman» . 
nordamericano, fra oggetti, vi¬ 
deo, fotografie, e installazioni. - 


Vi é assente invece l’altro volto 
della ricerca nordamcncana 

a udio mirato air«astrazione 
eteiminata», che documente¬ 
rà Demetno Paparoni in una 
mostra imminente alla Galicna 
nazionale d’arte Contempora¬ 
nea di San Manno. In Òpera 
italiana non si esporne alcuna 
volontà né capacità propositi- 
va complessiva rispetto alla si¬ 
tuazione Italiana attuale. 

Del resto anche nei Padiglio¬ 
ni stranicn la situazione nsulta 
piuttosto piatta, ma almeno il 
discorso VI é espositivamentc 
chiaro. Fra le mostre «speciali» 
Passaggio ad Oriente pone cer¬ 
to una questione importante 
per la Biennale, appunto il suo 
sguardo ad Onenic, ma basta¬ 
no le tappe in buona parte 
scontate del «Gutai», già visto a 
Roma, o di qualche giappone¬ 
se, o di qualche russo, o di 
qualche cinese (comunque 
una novità), o addinttura dei 
«Icttrìsti» francesi? E la questio¬ 
ne dell arte araba medioncn- 
talc, dell’ane Indiana ccc.? Il 
problema é grosso e le risposte 
chiedevano ben aitro respiro. 
Anche Timpianlo espositivo la¬ 
scia moito a desiderare, per 
esempio Muri di cor/odedicato 
aita fotografia é subito schiac¬ 
ciato nei SUOI inevitabili piccoli 
formau. Maggion pretese ma 
altrettanto precanetà espositi¬ 
va per l'occasionale sezione 
Pun/i dell'arte. Infine Slittamen¬ 
ti, piazzato oltre la Giudccca 
aile Zitelle, al di là del confuso 
assunto vaga- , 

mede ^ tran- 

Palazzo For- 
tuny, ripla- 
smandonc ^ 
scenografica- 
mente il pitto- >, 
roseo musco [ 
come un pro¬ 
prio «.set» ci¬ 
nematografi¬ 
co, e propo- . 
nendovi altri¬ 
menti analiti¬ 
che ricerche . 
formali c ero- -, 
matichc. nel¬ 
l'ossessione ■ 
del tema ac¬ 
quatico. Ma é >• r" 
una mostra ■ 
che aveva già 
: progettato 
Luca - Massi¬ 
mo Barbero. 

Poche le idee 
forti insom- 
ma, poche le 
novità ma 
una Biennale 
vale sempre il 
viaggio a Ve¬ 
nezia. ■ -.■■ ...- 
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Artisti, architetti e operai 
tutti insieme (faticosamente) 




Tre immagini 
dalla Biennale; 
qui accanto - 
Yoko Ono - 
fotografata - 
vicino ad una 
sua opera, 
sopra 

Il padiglione 
tedesco con un 
allestimento 
di Hans-Hacke 
e, sotto, 
funamboli 
davanti 
al padiglione 
Italia . 








■1 VENEZIA Quali le impressioni, le sensa¬ 
zioni, il giudizio di cntici, galleristi e artisti di¬ 
nanzi alla proposta complessiva che emerge 
da quest’edizione della Biennale? Ne abbiamo - 
consultato un buon numero, tra il 9 e il 10 Giu¬ 
gno ai Giardini di Castello, mentre era in corso ’ 
la Vernice. Ne è scatunto un test articolato, con ;■ 
punti di vista in comune, non privo di elementi • 
dissonanti e anche polemici., ; - •;< ; • 

Kubota, collaboratnce centro culturale Italia - 
Giappone. 

«Il problema della differenza culturale tra 
onente e occidente non si pone più. Noto piut¬ 
tosto un generale clima di catastrofe che perù 
è più vicino alla cronaca giornalistica che alla ^ 
ricerca estetica». 

Georges Zongolopoiilos, artista del padi- ' 
glionegrcco. .r . . 

«È interessante l'aspetto multimediale che : 
prevale in questa edizione della biennale. An¬ 
che se come sempre ciò che conta è la qualità ^. 
delle opere; ad esempio mi ha colpito la prò- 
posta di Avital Geva nel padiglione israeliano, : ' 
ho apprezzato il lavoro di Kounellis e quello 
del cipnota Slikas». -, V • y :. 
Glancorlo PoUU, direttore Flash art ’, : '. 

»Per quel che nguarda strettamente la mo- ■ 
stra considero «Aperto» una delle più beile ma- . 
nifestazione di arte giovane degli ultimi 20 anni ’. 
propno perché prende nota di ciò che sta ac¬ 
cedendo nel sociale; intorno a noi c’é infatti di¬ 
sfacimento, malattia, guerra» - ■ ' . ; ; , . . 

Oliviero Toscani (Aperlo93). - • 

«Qui si la un gran parlare di «irte e di critica 
mentre in Bosnia ci sono btunbini che muoio¬ 
no e il dramma della guerra civile. Certo an- . 
ch’io non ho registrato nel mio lavoro della 
Biennale questa catastrofe perchè sono schie- . 
rato dalla parte degli 'oppressori'. Non sono 
particolarmente lusingato di esporre in ima se- 
de colta come questa o per lo-meno ciò non mi i 
entusiasma di più che vedere un mio manife¬ 
sto in una piazza di Tirana. Quello che mi inte¬ 
ressa comunicare, indipendentemente dal luo¬ 
go, è la tolleranza e l’accettazione delle diver- - 
sitò» - ■ \ -v 

Luciano Caramel. cntico e storico delTarte. 

«Prevaie, indipendentemente dai padiglioni; 
una sensazione di apiocalisse, elemento certo 
giustificalo. Penso all’intervento di Haacke per 
la Germania, mentre in Aperto avverto un sen- ; 
so di grande drammaticità, sebbene d’altra na¬ 
tura. Mi viene in mente il saggio di Argan, «Pro¬ 
getto e destino» dove il progetto è Tarte, la vita, ' 
e 11 desbno la morte. Anche se la vita presup- ' 
fione la fine credo che Tarte debba sempre 
mantenere questa valenza propiositiva. In ^ 
Aperto nolo invece un compiacimento per il . 
macabro fine a se stesso, per cui l’impressione ■ 
che ne deriva è che Tane nnunci, pur registran- ■ 
do la morte, a un suo progetto di vita». 

Enzo Cucchi (padiglione centrale). 

«C’è una voglia di resistere. È molto facile di- ' 
struggere tutto e a volte necessario, ma adesso • 
c’è cunosamenle una volontà di resistènza. È : 
questa la sensazione generale che si respira i 
oggi in questa Biennale appena aperta». , . 
GIUoDorfles, critico d’arte. 

«Il pnmissimo giudizio su questa Biennale, 
sebbene non abbia ancora insto tanti padiglio- ' 
ni, è piuttosto positivo. Il che dipende forse dal ’ 
latto che gli artisti sono in gran parte noti e col- ; 
laudati e quindi non destano sorprese. Sono 
contrano alle presenza di artisti stranieri nei ' 
padiglioni di altre nazionalità, in quanto ogni , 
paese dovrebbe mostrare li meglio di sè. I pa- . 

I diglioni stranien sono piuttosto modesti: Tln- 
I ghilterra presenta un artista già noto, la Francia 
I è puramente velleitaria, nella Spagna c’è Ta- ; 
pies che è ndotto veramente male. Sono uno ’ 
peggio dell’altro. Direi che L'Italia fa ancora la ■■ 
parte del leone con i lavori di Cucchi, Kounel- 
iis, Nagasàwa». - -, ■ > ■ - 
EmlUo'Vedova (padiglionecentrale). - . 

«Certo oggi si ripropone ancora, anche a Ve- 
nezia. il problema del 'contenuto', del rappor¬ 
to tra arte e realtà sociale. Ho una lunga espe¬ 
rienza in questo senso e posso dire che non è 


un fatto di linguaggio (astrazione, figurazione, 
installazioni, fotografia) ma di intensità del 
messaggio. Non sei inpeccalo mortale se di¬ 
pingi un nudo o una linea, lo sei se fingi o men¬ 
ti, soprattutto a te stesso. L’artista consegna 
una testimonianza, non forza nulla, dipinge, 
quello che sente, offre quel che ha registrato». 
JaiinlsKounellto (padiglionecentrale). -: 

«11 problema delTintemazionalità del lin¬ 
guaggio delTarte. che certo non vuol dire omo¬ 
logazione, non si risolve nel presentare artisti 
stranieri nei padiglioni di altre nazioni. I termi- ' 
ni della questione sono molto più vasti e non 
riconducibili ad una semplice trovata. Un con¬ 
siglio per Aperto 93? Meno presenza, maggiore 
coraggio nella selezione, per dare a chi espone 
la possibilità di valorizzare meglio il suo lavo- 
' ro». ■ -;■■ ■ . ~■ ■■ ■ ■ .. . - 

Plinio De MartUs, gallerista romano 

«Nella vita ci sono degli episodi che ti riman- 
. dano indietro di cinquant’anni. Aperto 93 no¬ 
nostante la sF>ericoIalezza ti riporta indietro. Io 
chiamerei Chiuso 93. Qui ai giardini tutto è ben 
confezionato, ma è senz’anima. Naturalmente 
ci sono delle eccezioni, come le sale di Kou¬ 
nellis, e De Oominicis. Al contrario il lavoro del 
- tedesco Haacke lo ritengo subordinato alla tro- 
. vata. Mi sono piaciuti i russi Kabakov e Krìstu- 
fek, perchè usano materiali miserabili, poveri, 
trasferendo il loro quotidiano nello spazio 
espositivo. Con niente sono riusciti a realizzare 
ilavoripiùixieticidituttalaBiennale»., 

Claudia Gianfeirari, Galleria Gianferrari, Mi¬ 
lano. • -■ .. 

«È una Biennale sicuramente vivace. Nel pa¬ 
diglione italiano mi ha colpito l’installazione di ' 
Cucchi, il lavoro di Vedova, che grazie a Dio ' 
non salta una Biennale. Sono contenta per l’at¬ 
tenzione dedicata a Carol Rruma, sebbene la 
sua sala sia troppo affollata di opere. Ma so¬ 
prattutto ho apprezzato il lavoro di De Domini- 
cis per il quale organizzerei volentieri, anche 
subito, una mostra nella mia galleria. Tra gli 
stranieri vorrei invece invitare l'inglese Hamil¬ 
ton. La sua presenza qui alla Biennale è davve¬ 
ro completa. Mentre francamente mi ha deluso 
Tapies». -, 

Pierre Rratany, critico d’arte.- • 

«La partecipazione italiana a questa Biennale è 
penalizzata. È la prima volta che vedo un insie¬ 
me di presenze poco rilevanti anche a livello di 
nuove generazioni, un vero e proprio sacrifi¬ 
cio, quasi un sabotaggio culturale. E il frutto di 
' un provincialismo estroverso dovuto alla di¬ 
mensione operativa di Bonito Oliva, tipica di 
un paese turistico che trova nello straniero la 
soluzione di tutti i suoi problemi.Trovo peraltro 
interessante, tra le presenze straniere, il padi¬ 
glione della Germania, paradigmatico del caos 
geopolitico e ideologico in cui viviamo. Ad 
Haacke e June Paik si oppone l’atemporalità 
degli interventi di Vercruysse (Belgio) e Ray¬ 
naud (Francia). L'asse semantico dell’intera 
Biennale è ben rappresentato dalla’opposizio- 
ne tra spiritualità e azione: Germania- Francia. 
Aperto 90 era a mio avviso più attento, sensibi¬ 
le ai problemi del sociale (Sesso e Aids). Al 
contrario questa edizione è superficialmente 
mimetica e comunica l’impressione die i gio- 
, vani curatori e ì giovani artisti abbiano letto le 
stesse riviste. 11 risultato quindi non è un lin¬ 
guaggio intemazionale ma un omologazione 
.linguistica*.-—- ' . .. 

: Maria Grazia Messina, storica dell’arte ’ 

«Mi è piaciuto Tapies, meno ii belga Ver¬ 
cruysse sospeso tra concettuale e popi-art con 
riferimenti espliciti a Beuys. Trovo interessante 
il padiglione centrale anche per Talle.stimento. 

; In particolare Topiera di Kapoor, di forte impat¬ 
to emotivo, mi fa venire in mente Fontana, an¬ 
che se naturalmente va oltre. Nell’insieme tro¬ 
vo giusto aver puntato sul contemporaneo. 
Non sento infatti la mancanza di mostre stori¬ 
che. le quali vanno invece riservate ad altre oc¬ 
casioni. Ciò non vuol dire che si debbano 
escludere gli storici delTarte dal consiglio diret¬ 
tivo della Biennale. £ infatti auspicabile una 
compresenza di storici e critici». 


Si chiama «Slittamenti», è il pezzo ■ 
di mostra ospitato nel nuovo spazio 
espositivo veneziano collocato 
nei vecchi grana della Giudecca: 
ecco come è stato allestito ? 


DALLA NOSTRA INVIATA 

LETIZIA PAOLOZZI 


B VENEZIA L’oggetto artisti- - 
co è nelle sue manT. Lui/lei at- - 
’ lacca quadri alla parete, collo- ; 

: ’. ca la scultura, Taccarezza con , 

' l’illuminazione nel mentre get- 
ta un ponte (ideale, si imen- ; 

. de) tra artista bizzoso e ope- ■ 

■ ' rato industrioso: eccolo, I ar- ; 
'■'j.. chitelto delle mostre, allestito- '■ 
re in precario equilibrio tra arte > 
li: c'artigianato. Questo precario :i' 

- equilibrio, lo studio di Massi- .- 
me D’Alessandro (conVaolo , 

■ Pannocchi, Elisabetta Porto- ,’ 

- ghese) e Tarchitctta Laura Gal- 

: ; lucci, Tavevano,già spcrimen- ■ 

. tato. Ma alla Biennale si sono . 
trovati di fronte un problema 
assai diverso. Molto più spino- - 
so. ' . 


; - Basta ricordare che questa 
-, quarantacinquesima edizione 
; SI è inaugurata provando a na- 

- vigare, come poteva, tra il pri- 
;, ma e il dopo Tangentopoli. 

Dunque, tra un prima segnato 

■ dal potere dei partiti sulla cul- 
' tura c un dopo nel quale la cul¬ 
tura dovrebbe sottrarsi al tallo- 

: ne di ferro della lottizzazione. - 
Lottizzare? Mai più. Facile a 

- dirsi. Meno a fami. La sbada 
. : che garantisce sogni tranquilli, 
,’ o perlomeno, non tampinali 

■ da avvisi di garanzia - in attesa 
; del varo di un progetto di rifor¬ 
ma - consiste nel taglio del 
budget. Le cifre saltano. I pre- 

■ ventivi si stringono. Le persone 
investite in un eventuale com¬ 


pito di realizzazione, vengono, 
con il passare dei mesi, semi¬ 
nate. Ovviamente, di questi 
tempi, le delibere è meglio 
^ non firmarle. . . 

Al gruppo dì architetti D’A- 
, lessandro-Gallucci, spetta il 
compito di allestire la mostra 
Slittamenti. Sede, i Granai alla 
; Giudecca. L’esposizione pre- 
' cedente, sull’architettura sa¬ 
cra. ora costata un miliardo e 
mezzo; per quella odierna, 
quattrocento milioni. Punto e 
' basta. Se si considerano i 120 
milioni dì costo per la vigilanza 
; si capisce quanto poco ci sia 
■' da scialare. . . .,;■ . 

Lo cifre, in generale, non 
hanno scoraggiato Achille Bo¬ 
nito Oliva, direttore della se¬ 
zione Arti visive. Lui Venezia 
aveva deciso di ricoprirla con il 
: triplo di attività espositive della 
scorsa Biennale. Mania di 
grandezza? Mah, Gli sponsor 
' intervengono per dare una 
. mano. La Swatch monta i suoi 
torracchìotti azzurri con plnna- 
; colo dorato; meglio il partner 
;. privato del padrino politico. 

Nel frattempo, ai Granai, 
Slittamenti si ferma. Riprende. 
Lo sponsor ce Tha Bob WiLson 


: (e il pavimento a cretti, rima- 
V sto per giorni una sorta di palu¬ 
de mobile, viene asciugato 
' con la fiamma di modo che la 
temperatura sale a livelli equa- 
; toriali) ma non gli artisti - regi¬ 
sti, filosofi, scrittori - che lettc- 
, raimcnte slittano. Rimarrà il 
. padiglione dedicalo al compo¬ 
sitore Cage? Gli architetti allar¬ 
gano, quindi restringono a fi- 
- sarmonica l’idea distributiva 
, degli spazi. Quello che conta, 
innanzitutto, è mo.slrare le ca¬ 
priate dei Granai. «Capire dove 
ci si trova, dove si sta. Lasciare 
in vista i muri di mattoni». D’al¬ 
tronde. questi ambienti sono 
difese dai vincoli della Sovrin- 
tcndenza; nemmeno un chio- 
dosi può infilare nei muri. , 
Questione centrale, l’illumi- 
: nazione. Gli architetti realizza- 
i. no «balestre» luminose. Una 
apparecchiatura intelligente, 
sorretta da cavetti, schiacciata 
sulle pareti, a formare un idea¬ 
le triangolo, anzi, una parabo¬ 
la che colpisca i quadri (di 
Larry Rivers) in modo indirct- 
■ to. Cosi «l'involucro si vede 
sempre». Asoccorrere, una im¬ 
presa, efficientissima che ha in 
appalto I Granai. E li offre co¬ 
me spazio per mostre, conve- 


TSV '■ 


gni. Solo che l’appalto è seg- . 
mentalo. A un certo punto ■ 
l’impresa si ferma e ne suben¬ 
tra un’altra. Poi un’altra anco¬ 
ra. 

Da notare che la Giudecca,' 
dove si trovano i Granai, i tra- . 
sporti - la necessità, se hai bi¬ 
sogno di due pennarelli nuovi, 
di andare in vaporetto fino a ‘ 
San Marco e ritorno - compii- , 
cano la gara contro il tempo 
degli architetti; gara combattu¬ 
ta insieme alla squadra di . 
montatori (cinque) dei pan¬ 
nelli. ai fabbri (due), al fale¬ 
gname, alTelettricista, . all’ 
esperto in elettronica. . .. ; 

•Ti presti a diventare mano¬ 
vale, falegname, imbianchi- • 
no». Devi anche raccomandar¬ 
ti l’anima a Dio quando Luca 
Patella, per omaggiare Du¬ 
champ, vuole appendere suf 
muro due lettini montati su 
una piastra che peseranno .' 
duecento chilogrammi. E se la 
capriata cedesse?» ..... .. 

D’altronde, il conflitto attra- , 
versa il rapporto tra l’architetto 
con il suo potere di distribuire : 
spazi, di curare l’allestimento e ’ 
1 artista, il quale pensa, suppo¬ 
ne, immagina che l’architetto 


sia II solo per consegnargli un 
involucro. • > 

Anche se allestire equivale a 
«tenere il filo conduttore della 
mostra; dare un senso di unita¬ 
rietà»; anche se altostire signifi- . 
ca stabilire il percorso in modo , 
che non si raddoppi come av¬ 
viene nelle sciarade della Setti¬ 
mana enigmistica. Mostrare le 
opere, senza - dimenticarne 
nessuna; senza infilarle nel 
cantuccio. Bisogna occuparsi 
dell’atmosfera, come si dise¬ 
gnasse la passeggiata in un 
giardino tra siepi, aiuole, pon¬ 
ticelli. stagni caleidoscopici, 
panchine dove riposare. 

Alla mostra Slittamenti, nel 
caso delle fotografie del filoso¬ 
fo Baudrillard, il lavoro proce¬ 
de spedilo. Cosi per gli specchi 
ruotanti di Alviani; l’esperto in¬ 
collatore di specchi, infatti, 
l’artista se Tè portato dietro, _ 
dopo ' averto pescalo nelle 
campagne olandesi. Ma spes¬ 
so con l’artista non si da comu- . 
nicazione alcuna. «Ci chiedo- • 
no solo di attaccare i quadri; 
temono che l’architetto voglia 
trav.ilicarli, lasciare il suo se¬ 
gno». Diffidenza d’autore me- 
•scolata alla sacralità dell’opera 


mentre Tane, Duchamp docel, 
tende alla sua desacralizzazio¬ 
ne; si fa il veiso. 

Quanto agli operai, ali'altro 
capo dell’ideale triangolo arti- 
. sti-architetti-artigiani, quelli 
della Biennale risultano as.so- 
lutamenle smaliziati. Nulla li 
sorprende. Le bestemmie sono 
volate solo per i lettini di Patel¬ 
la. Le coperte che compongo¬ 
no la base, to zoccolo duro del 
pianoforte rovesciato (omag¬ 
gio a C^ge). hanno provato a 
sfilarle, una per una: potevano 
venire buone per pulire il pavi¬ 
mento. Si sono meravigliati a 
sentire la cifra alla quale erano 
assicurati i pannelli bianchi. 
proprio solo bianchi, di Rau- 
schenberg. «Beh, se si mac¬ 
chiano, non possiamo rifarli?» 
Da tempo immemorabile, per 
Tarte, ancora Duchamp docel. 
a contare è l’idea. Più che la 
realizzazione. 

Infine, gli allestitori-architetti 
hanno deciso che la struttura 
per i Granai non andrà buttata, 
il suo riuso è garantito: quei 
■ dieci milioni spesi per Tillumi- 
, nazione della mostra Siitla- 
menti, non devono andare 
sprecati. 
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Nelle riserve indiane ora scoppia il caso del virus-killer 
ma da sempre la vita quotidiana dei «nativi americani » 
è durissima: rrialattie, povertà; diritti negati, emigrazione 



SANDRO ONOFRi 


H La donna stava ferma sul 
bordo della strada tra Tuba Ci¬ 
ty e Kaycnta, proprio al bivio 
per Shonto. Era una anziana 
donna navajo. coperta da una 
lunga veste, si reggeva su due 
grucce di iegno e faceva l'auto¬ 
stop. Non diceva una parola 
d’inglese. Salita in macchina ci 
mostrò un -bigliettino tutto 
sgualcito, un fogiietto strappa¬ 
to da un quaderno a quadretti 
c non più grande di mezza 
banconota, .su cui era scritto: 
•Kaycnta . Hospital», Quindi 
puntò il suo .sguardo dritto da¬ 
vanti a sò e cosi rimase lino ai- 
l'arrivo, col suo viso pieno di 
rughe che sembrava dipinto .su 
una tela screpolata. •: , 

Mancavano quarantatrò mi¬ 
glia alla citta, e mi sorprendeva 
• vedere una donna cosi anzia¬ 
na e mal ridotta costretta a im¬ 
barcarsi in u.n viaggio tanto 
lungo-per raggiungere > un 
ospedale. D’altra parte il modo 
disinvolto con cui era salita in 
macchina. Il latto che avesse 
quel biglietto con sò, tirato 
prontamente fuori dalla mani¬ 
ca come se los,se stato prepa¬ 
rato apposta per mostrarlo a 
qualcuno, tutto questo aveva 
; creato dentro di me la convin- 
■ zione che per la vecchia quel 
viaggio fosse un fatto abituale. 
Le chiesi allora se andava a 
trovare qualche amico o pa¬ 
rente, o dovetti formulare la 
domanda in duo o tre modi di¬ 
versi por farmi comprendere. 
La donna però alla line mi ri- 
.spo.se di no, e con due schiaf- 
' letti sullo cosce mi lece capire 


che andava all’ospedale per 
. .sottoporre a una visita le sue 
r gambe stanche. ■ - 

Avevo giù un’idea, seppure 

■ ancora vaga, della situazione 

* drammatica deH’assislenza sa- 
; nitaria • nelle riserve indiane. 

; ' Poche ore prima, la mia amica 

Ophelia, una navajo di venti-, 
: sette anni, mi aveva spiegato 
!'.■ che il governo manda negli 
ospedali dei Nativi solo medici 
- ' neo-laureati e bis ognosi di fare 
esperienza, con delle borse di 
studio mollo consistenti e della 
durata massima di tre anni. 

1 Scaduti i quali il vecchio perso- 

• naie viene cambiato con le 
1 nuove leve. Il risultato quindi ò 
; che gli Indiani non possono 

mai coniare su dottori esperti. 
Gli l-lopi, che vivono in un terri- 
torio all’Interno della nazione 
navajo, popolo chiu.so e dun- 
que dalle tradizioni ancora 
molto torti, hanno delinitiva- 
mente rinunciato a rivolgersi 
alle strutture sanitarie e conti- 

■ nuano ad affidarsi ai loro uo- 
■, mini di medicina. Ma i Navajo 

hanno pciso ormai molte delle 
loro tradizioni, o quella lorza 
- non ce l’hanno più. -, 

La donna, chiusa nel suo 
’ mutismo, a volte sembrava ad- 
; ' dirittura non far caso ai mici 
tentativi di instaurare un dialo¬ 
go, uno qualsiasi. E. restammo 
eosl, quasi in silenzio per tutto 
. il viaggio, attraversando distc- 

■ so spelacchiale, piccoli contri 
' abitati, sfiorando qualche soli¬ 
tario bar. Di tanto in tanto, a 

; qualche slargo della strada, 
appariva l’immagine consueta 




Riconòscimento per «Senzatitolo »> 
Premiati poeti siriano e israeliano 


i, nvincita 
sul Yiareggio. Suo 
il premio Feronia 



■■ RANO ROMANO. Edoar¬ 
do Sanguineti ha vìnto l’altra 
sera a Nano Romano la .se¬ 
conda edizione del premio 
letterario «Feronia» per la ' 
poesia. ■ Sanguineti è stato 
premiato per l’opera «Senza¬ 
titolo» ed è parso a molti che 
la giuria del premio abbia vo¬ 
luto in questo modo «risarci¬ 
re» idealmente il poeta ligure ' 
per il mancato successo nel¬ 
l’edizione del 1992 del pre¬ 
mio Viareggio. ■ • • - 

Per la narrativa, il massimo 
riconoscimento è andato a 
Gaetano Delti Santi, autoredi . 
«Delungi scelere». li premio ■ 
per l’autore straniero è stato 
assegnato ex aequo al poeta 
siriano Said Adonis e a quel- ' 
lo israeliano Nathan Zach. E . 
qui la giuria ha scelto una ’ 
formula singolare; nei rego- 
lamcnte del - premio intati 
non è previsto un succes.so ■ 
ex aequo, cosi, Said Adonis e , 
Nathan Zach sono stati pre¬ 
miato come «due voci di una 
stessa persona». Un gesto 
che evidentemente non ha : 
solo una motivazione tecni-1 
ca ma assume anche un 
chiaro significato ideale, per¬ 
che fonde le voci di due poeti 


Edoardo 
Sanguineti, 
tra I vinoltori 
del premio 
Feronia 


di una terra divisa da odii 
profondi eppure mai come 
ora alle soglie di una possibi¬ 
le pace. Non è stato invece 
assegnato il premio per la 
critica militante. 

In generale, comunque, il 
premio letterario ■ Feronia 
(che prende il nome dall’an¬ 
tica, splendida città etrusca 
riscoperta alle porte di Ro- 
maj nato l’anno scorso per 
iniziativa dell’associazione 
culturale Allegorein, ha volu¬ 
to valorizzare, premiandoli, i 
testi di sperimentazione e di ; 
ricerca. Scegliendo tra l’altro 
un intellettuale come Edoar¬ 
do Sanguineti che della ricer¬ 
ca e della sperimentazione 
ha fatto il senso di tutta la sua 
opera. 

.. Un ultimo, significativo da¬ 
to: i vincitori delle quattro se¬ 
zioni (che, ricordiamolo, so- 

■ no quelle di poesia, narrati¬ 
va, critica militante e autore 
straniero) sono stati designa¬ 
ti dalla giuria del concorso 
attraverso sedute aperte al 
pubblico. Una rarità nel pa- 

■ norame dei premi letterari 

italiani. Ma senz’altro una 
novità estremamente positi¬ 
va. ■ . 


di un indiano seduto dietro al¬ 
la suabancarcHa di braccialetti 
e collanine. Omiai, pensavo, i 
venditori navajo fanno parte 
dei paesaggio. Ci fanno addi- 
nttura le cartoline: i picchi ros¬ 
si della Monument Valley sullo 
sfondo, c campi arsi c un po’ 
sfuocati tutto intorno, e i Neva¬ 
io il. in primo piano, con le lo¬ 
ro facce un po’ cinesi, i lunghi 
capelli neri sotto il sole del de¬ 
serto che morde il cranio, ore e 
ore ad aspettare che qualche 
turista .SI fermi. Sebbene per 
molte famiglie di Nativi J'arti- 
gianato sia un’attività fonda¬ 
mentale, che occupa tutti, vec¬ 
chi c bambini, uomini c don¬ 
ne. ncs.suno di loro ò in grado 
di aprire un negozio. Le attività 
commerciali sono tutte in ma¬ 
no ai bianchi, c i Navajo sono 
costretti a vendere i loro pro¬ 
dotti su bancarelle improvvisa¬ 
le. o sui cofani delle macchine, 
o dentro i portabagagli aperti, 
pronti a fuggire in caso dcll’ar- 
rivo della polizia. Perche oltre- 
tutto la vendita diretta dei pro¬ 
dotti artigianali 6 illegale. Ci 
sono grossi cartelli posti all’inì- 
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ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO! 

PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 14-20 GIUGNO 1993 

LUNEDÌ 14 

Ore 10.10 Filo diretto con Massimo D'Alema 
Ore 17.10 Verso Sera: «Scrivere di Mafia» con S. Lodato, F. La 
Licata, S. Lupo. 

MARTEDÌ 15 

Ore 11.00 Filo diretto con Valdo Spini 

Ore 16.00 Filo diretto con Nando Dalla Chiesa 

Ore 17.10 «Economia e Economisti», con Mario Pirani 

MERCOLEDÌ 16 

Ore 10.10 Filo diretto con Antonio Bassolino 
Ore 16.00 «Caro direttore megagalattico...», con Paolo Villaggio e 
Walter Veltroni ■ 

GIOVEDÌ 17 

Ore 10.10 Filo diretto con Giorgio Benvenuto 
Ore 16.00 «Siamo tutti siciliani», con Pietro Polena e Giuseppe Di 
Lello 

VENERDÌ 18 

Ore 10.10 Filo diretto con Sergio Garavini' 

Ore 16.00 «Volontari in Jugoslavia». Da oggi tutte le settimane un’ora 
con il Consorzio italiano di solidarietà.' 

DOMENICA 20 

Non-Stop elettorale con ospiti, commenti, collegamenti con le 
principali città che votano. 

TUni I GIORNI INTERVISTE CON I CANDIDATI SINDACI DELLA SINISTRA 

Dal lunedì al venerdì, ore 18.15 «PUNTO E A CAPO» 
Rotocalco quotidiano d'informazione 

Nel corso della settimana intervista ad 

ACHILLE OCCHETTO 


zio di ogni strada della riserva, 
che diffidano i visitatori dal- 
l’acquistare direttamente dagli 
indiani i loro prodotti. Lo sco¬ 
po della legge è chiaro: favori¬ 
re i Gift Shops numerosissimi 
nella zona, e tutti in mano a 
grossi commercianti, che co¬ 
stringono gli Indiani a lavorare 
acosti bassissimi. . 

1 Navajo. come del resto tut¬ 
te le altre tribù di Nativi ameri¬ 
cani, vengono espropriati quo¬ 
tidianamente della ioro terra. 
Secondo i trattati di fine seco¬ 
lo, quando furono assegnate le 
varie riserve, i popoli Nativi do¬ 
vevano essere sovrani sui loro 
territori. Ma quando il governo 
federale si accorse che le terre 
date agli indiani non erano co¬ 
si sterili come si pensava, allo- ^ 
ra furono decise unilateral¬ 
mente molle deroghe dagli ac¬ 
cordi. Cosi, per esempio, i La- 
kota (i Sioux) sono stati scip¬ 
pati delle Black Hills e delle 
Badiands («terre cattive», a ve¬ 
dersi, una landa spettacolare 
dove non cresce neanche un ’ 
filo d’erba) che si credevano 
inutili e che invece si sono rive¬ 
lale ricchissime di giacimenti 
di uranio. . - • ' .n . . 

Laddove però non ò stala' 
possibile un’espropriazione 
radicale, allora si ò passati alla 
tattica dello scoraggiamento, 
dell’accerchiamento col sorri¬ 
so sulle labbra, dello sfrutta¬ 
mento silenzioso; con lo scopo 
di ridurre gli Indiani alla mise¬ 
ria e di costringerli a vendere la 
loro terra ai grandi coltivatori e 
allevatori bianchi, o alle socie¬ 
tà estrattive. I Navajo che abita¬ 
no la regione al confine Ira I’a- 


■ rirona e il New Messico, ric- 
c.iissima di uranio, carbone, 
gas c acqua avrebbero potuto 
essere forse il popolo più fortu¬ 
nato di tutti i Nativi. E invece 

. sono il più povero. - „■ 

Nell'estate del 1978 il rap- 
• presentante navajo della Com¬ 
missione per le pari opportuni- 

■ tà indiane, di nome Harris La- 
donna, denunciò sulla rivista 
dei Nativi americani Akwesa- 
sne notes una situazione che, 

■ da allora, non è cambiata 
granché. La tribù, diceva La- 
donna, riceveva dalla società 
carbonifera «Peabody - Goal» 
che estraeva carbone dalle mi- 

: niere presenti nel territorio na- 
; vaio, un diritto di sfruttamento 
di 15 centesimi per ogni ton¬ 
nellata di carbone estratto, che 
poi la stessa società rivendeva 
a un prezzo di trenta dollari a 
tonnellata. Quel carbone an¬ 
dava a generare elettricità con 
cui si fornivano le intere citta di 
Phoenix, T ucon, Albuquerque, 
mentre nella riserva solo il 39 
per cento delle case aveva l’e¬ 
nergia elettrica. Il governo ha 
) sempre incoraggiato lo sfmtta- 
mento delle risorse dei territori 
indiani da parte dei non-india- 
ni, e nello stesso temjx) ha in¬ 
coraggiato i membri delle tribù 
a cercare un’occupazione lon¬ 
tano dal proprio territorio. 

1 Navajo. quelli rimasti nella 
. riserva, vivono solo di artigia- 
: nato, o di quel poco spazio la¬ 
sciato dalle compagnie turisti¬ 
che, accompagnando ì visita¬ 
tori per i canyons su bus im- 
‘ prowisati. Oppure mandano 
avanti un’agricoltura primitiva, 
senza ausilio di macchinan va¬ 


lidi. cercando di tirare avanti 
con il poco che quella tema ro¬ 
gnosa concede a una lavora¬ 
zione tutta fatta a mano, con 
aratri e buoi, con zappe, in un 
clima perfidamente arido. 

Eccoli, i loro villaggi, cotti 
dall’arsura, spogli, senza servi¬ 
zi e senza verde, in case scal¬ 
cagnate tutte uguali, con gran¬ 
di roulottes dal materiale di 
pessima qualità che puntual¬ 
mente cede ora in un intis.so 
che sputa fuori i vetri della fi¬ 
nestra, ora in un tetto bucato, 
ora in una porta rotta o in una 
scaletta miseramente sbilenca. ' 
Non villaggi, ma accumuli di 
case sistemate senza ordine su 
spiazzi desolati. 

Finalmente, dopo mezz’ora 
di viaggio, in un silenzio che 
da imbarazzante si era fatto via 
via riposante amico, arrivam- ’ 
mo a Kaycnta. Una città come 
ce ne stanno tante in America, 
con le sue strade larghe, i suoi, 
piazzali che sembrano deserti 
nonostante il gran traffico che 
le anima, e il sole bianco di 
quella zona tutto cielo, senza 
alberi. Dopo un semaforo vidi 
un complesso di edifici in mat¬ 
toni rossi circondato da una 
cancellata. Due ambulanze: 
posteggiate nel piazzale dietro 
l’ingresso mi fecero conclude¬ 
re di e-ssere arrivato. Svoltai per 
imboccare il cancello, ma la 
donna mi fermò, ridendo. No. 
no, mi faceva cenno con la 
mano. E poi, scolando le sue 
poche gocce d’inglese, dis.se: 
«No indiani». . 

Mi guidò lei, a cenni. Svol¬ 
tammo non so quante volte, 
attraversammo tutta la città, ce 


.s 2 :ì Baracche. 

I® tuguri di terra e 
* roulotte : 

H nelle riserve 
del Nuovo 
Messico 
e, sotto, 
una anziana 
donna indiana 


la lasciammo alle spalle, c 
quando le ultime case si arre¬ 
sero al mare di sterpi che si 
stendeva a [perdita d'occhio 
davanti a noi, finalmente arri¬ 
vammo. Il «Kayenta Hospital» 
era un insieme di roulottes, an¬ 
cora roulottes. decrepite e bol¬ 
lenti, con le finestre aperte, , 
senza aria condizionata nono¬ 
stante fossimo ormai a due 
passi dal deserto. Un osr>cdale 
che .sembrava un garage, dove 
i vari padiglioni restavano sof¬ 
focati dalle macchine posleg- 
giate, sui cofani delle quali bi¬ 
vaccavano famiglie di Indiani 
in attesa di chissà cosa. . —■ 

La donna sorrise ancora, c 
mi indicò un cartello su cui era 
scritto «Indian Health Center». 
e, sotto, la sigla carogna del 
Bia (Bureau of Indian Affairs'i. 
•indian», ribadì la vecchia con 
aria soddisfatta. E cosi capii 
una cosa semplicissima, ma 
fondamentale: l’espressione 
«indian hospital» non significa¬ 
va che in quell'ospedale ci po¬ 
tevano andare solo gli Indiani, 
ma che gli Indiani potevano 
andare solo il. Cosa compieta- 
mente diversa. E poi ebbi una 
prima, vaga idea degli scopi 
inseguiti nella politica anti-in- 
diana. Que-sta; arrivare a un 
punto tale di degradazione, di 
povertà c di malattia che gli In¬ 
diani. esasperati, lascino le lo¬ 
ro riserve ed emigrino nelle 
grandi città. Perché l’emigra¬ 
zione fiacca la resistenza. Se i 
Navajo cederanno, se saranno 
in tanti ad andarsene a lavora¬ 
re fuori, allora, quando vorran¬ 
no rientrare nella loro nazione, 
dovranno chiedere permesso. 
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Perché offriamo solo prodotti e servizi di qualità 
per tutte le esigenze e in tutti i segmenti della ristorazione: 
scolastica, ospedaliera, per le comunità, aziendale. 
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Taccoglienza dei nostri ristoranti. 
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Éllacoli 




Morto il soprano 
Arleen Auger 
grande interprete 
mozartiana 


- U)NI}|<A. Arlron Aut^or. i! sopraiK» ' A 1 4- -1- 4-* 

(•«•Icbro }K'r it mio n'ix'rtorio iMu/..trtiiiiK> ( v |ht /\1 t02trO àlìtlCO 
aver cantato in occ.tMono delle nozze* del prin- • j. ^ 
cipe Andrea con Sarah Kergussoiì) morta iJjo- ^ ni 
v<?di seni a soli 53 anni di etA. Nata a \jos Ant|c:* ' . 

le.s. le era stato riservato lo scorso anno il grande ' cl ripniTììnPl^ ■ 
onore di cantare m direla la Messa di l*toqi]icm / llLUIlllllL'la 
di Vienna nel grande concerto nel biccnlcnano ' 01^.,4-rN •• 

della morte di Mozart. . . - ■ Ud i iallLO 




H MRACUSA. yVwcwAv/ro di Tito Maccio Plauto 
(_in versione moderna) Mira la novità assoluta 
che ristjtuto Nazionale del Dramma Antico pre¬ 
senta li A luglio al teatro anticodi Segesta. E)cllo • 
stesso autore siirà anche riproposto CurcuUo (Il . 
parassita^ :13 luglio. Regista di entrambi gii ale* 
stimcnti ù lo "Specialista» Giancarlo Sammarta* 

' no. Repliche fino al 18 luglio. :■ * " • . ■ 




n grande regista austriaco autore di film 
come «A qualcuno piace caldo» protagonista 
di una fluviale intervista (in tre puntate) 
in onda da stasera a mezzanotte su Raitre 








Le confessioni 
di herr Wilder 


Cos’è un regista? «Un tizio destinato alla perenne dis¬ 
senteria». La battuta, autoiroinica perché pronunciata , 
da un regista, non può che appartenere a Billy Wilder, 
uno dei più grandi cineasti viventi e scatenato «conver-. 
satore» come testimonia la prima parte di una fluviale 
intervista che Raitre manda in ondacinque minuti dopo 
mezzanotte. Subito dopo va in onda, in versione erigi- ; 
naie. Doublé Indemnity ovvero La fiamma del peccato. ■ 


ALBERTO CRESPI 



■ V» •; 



■■ ROMA. ' L'abbiamo ' già 
raccontato su queste pagine, 
ma lo np>etlamo spudorata¬ 
mente, tanto sarà il nostro 
tormentone finché campia¬ 
mo. A Berlino, lo scorso teb- 
braio durante il Rlmlest, ab¬ 
biamo incontrato Billy Wil¬ 
der al nstorante e non l'ab¬ 
biamo riconosciuto. Era se¬ 
duto al tavolo accanto al no¬ 
stro. assieme a due amici, e 
solo quando il cameriere gli 
ha chiesto l'autografo abbia¬ 
mo capito che si trattava di 
un pezzo grosso. Era lui, il 
mitico Billy di Viale del tra¬ 
monto e di /I qualcuno piace 
caldo, e quasi quasi siamo 
contenti di non averlo im¬ 
portunato con la nostra ado¬ 
razione. Se avessimo tentalo 
di abbordarlo, ci avrebbe 
freddati con qualcuna delle 
sue immortali battute. »' 
Eppure, anche in quel ca¬ 
suale incontro, di una cosa 
ci siamo potuti rendere con¬ 
to. Billy Wilder parla, parla, 
parla. Non sta mai zitto, 
nemmeno con le re>'olvera- 
. te. Sempre a Berlino tenne 
una conferenza stampa in 
cui parlò per ore, saltando 
disinvoltamente da un ridi¬ 
colissimo inglese da Sturm- 
iruppen a un brillante tede¬ 
sco in cui, presumiamo, il 
natio accento viennese (il 
sommo Billy è nato a Vien¬ 
na. con il nome di Samuel, 
nel 1906) si mescola alla 
parlata di Berlino, la città do¬ 
ve avvenne, tra la fine degli 
anni '20 e l'inizio dei '30, la 
sua iniziazione al cinema e 
alla vita. Non c'è da meravi¬ 
gliarsi. quindi, che Raitre sia 
stala costretta a dividere in 
tre puntate una fluviale inter¬ 
vista concessa da Wilder a 
due tedeschi, il regista Vol- 
ker Schlòndorff e il critico 
Helmut Kasarek (lo stesso 
Schlòndorff ne firma la regia, 
assieme a Gisela Grischow). 
Un'intervista-special, intito¬ 
lata Billy, come hai fatto?, 
che andrà in onda stasera 
(cinque minuti dopo mezza- 


notte), il 27 giugno e il '1 lu- 
. glio, a cura di vieri Razzini 
che ha anche scelto i tre film 
di Wilder - rigorosamente in 
' originale, con sottotitoli - 
che . . Taccompagneranno: 

• stasera Doublé Tndemnity, 

!. ovvero Lo fiamma del pecca- 
!. to: il 27 giugno Foreign Affair, ■ 

■ cioè Scandalo internazionale ' 
con 8 minuti inediti che era- : 

r no stati tagliati nell'edizione 
italiana; e infine iM luglio So- 
me Like II Hot, vale a dire A 
iì. qualcuno piace caldo. 

V ' Diciamolo subito: sia l'o¬ 
rario che il cnierio di prò- 
grammazione scelti da Sal¬ 
ire sono scriteriati. Una simi- ' 
y 'le chicca poteva ben andare 
in onda a orari più decenti. 
’f' con scadenze più ravvicina- 
. I te. o almeno studiando tre 
settimane che non compren- 
dessero una tornata elettora- • 
' le (infatti, il 20 giugno l'ap- 
•. puntamento salta pierché 
l'intera serata di Raitre sarà 

• , sacrosantamente dedicata ai 

• ballottaggi per reiezione dei 
>■ sindaci). Ma questa è la tv, e , 
*. voi difendetevi azionando i 

f videoregistratori: perché co¬ 
munque Billy Wilder è un ' 

■ ; parlatore adorabile, e per- 
" ché i telespettatori non. di- 
. : gluni di inglese sono attesi 

da emozioni forti. Ovvero, 
sentire le stupende voci ori- ' 
.. ginali di attori straordinari 
; come Barbara Stanwyck, Ed- ■ 
:i- ward G. Robinson. Marlene 
la. Dietrich, Jack Lemmon e. 

, a dulcisin fundo, Marilyn Mon- 
roe. Per non parlare del pia- 
; cere di scoprire come suona, 

• ' in inglese, rimmortale battu- : 
, ta finale di A qualcuno piace 

. co/do: «Nessuno è perfetto». 

Già, nessuno è perfetto, 

'/ nemmeno Billy Wilder, al- 
(. meno a sentir lui. Il regista? 
Un tizio destinato alla dis- 
senteria perenne, secondo 
Billy. Lo sentirete stasera rac¬ 
contare uno degli aneddoti . 
'■ più celebri di Hollywood. 

:: Quando, alla vigilia del suo 
primo giorno di lavoro cóme 
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«Fatemi scegliere 
Tinfermiera» 


Accanto ■ 
Volker . 
Schloendorlf, 

■ a destra 
Jack Lemmon, 
qui sopra ' 
«A qualcuno 
piace caldo». , 
in alto ' 
. , ' Il regista “ 
Billy Wilder 


regista, incontrò l'amico e 
maestro LubiLsch c gli disse; 
«Ernst, domani dovrò dire 
"ciak, motore, azione!" per 
la prima volta e so già che 
me la farò addosso». Lubit- , 
sch rispose; «Stai tranquillo. 
Billy. lo dico "ciak, motore, 
azione!" da vent'anni e me la 
faccio addosso tutti i giorni». 
Nella prima mezz'ora di in- , 
tervista quello di Lubitsch sa¬ 
rà un tormentone. D'altron¬ 
de, non é un caso che nello 
studio di Wilder. a Holly¬ 
wood, campeggi un enorme ' 
quadro con una scritta: «Co¬ 
me avrebbe fatto Lubitsch?». 
«Tutte le volte che ho un . 
dubbio - confessa Billy - 
penso a come se la sarebbe 
cavata Ernst. Lui se la cavava 
sempre». • -, 

Alla fin fine. l'Intervista a 
Wilder andrebbe consigliata 





prima di tut- I < 

to a registi e | . . 
aspiranti tali. • 1 
E proiettata ^ pF / 
nelle scuole, ' ||||||#/ 
in tutte le 
scuole, di ci- 

nema e non. s' 

Perché . & 

ascoltare Bit- ,f |ó 

ly é prima di . f J 

tutto una 
grandissima l^*' ' 
lezione di ci¬ 
nema c di 

ironia. Apparentemente, 
non di vita: Wilder non pre¬ 
tende di insegnarci nulla, per 
imparare a vivere -« .sembre¬ 
rebbe di capire - rivolgersi 
altrove. Poi, però, si vedono 
nella puntata di stasera an¬ 
che le immagini dei lager na¬ 
zisti, dove Wilder fu tra i pri¬ 
mi a entrare al .seguito delle 



truppe alleate, per docu¬ 
mentare un orrore che nes¬ 
suno si aspettava di trovare 
tanto orrendo. E si capisce 
che la vita c'é, trasuda da. 
ogni fotogramma. Anche dai 
più spassosi. Anche dai più 
insignificanti. Già. viene dav¬ 
vero da chiederselo. Come 
hai fatto. Billy? , ■ 


M Lezioni di regia 1. In 

ogni film c'é un punto, una 
scena, che é neces.sano sottoli¬ 
neare. Perché II. m quell'im- 
niagine, tu, regista, semi che si 
racchiude lutto il sen.so del 
film. Ma come fare? Non puoi 
meliere dello freccette sull'ih' 
quadratura, o delle didasca¬ 
lie... Devi farlo in modo indircl- 
lo. E più riesci a c.sscrc sottile 
ed elegante, più sci un bravo 
regista. ; . 

Lezioni di regia 2. I^cndia- 
mo la scena della Fiamma dei 
fxccalo in cui Fred MacMurray 
aspetta la sua complice, Bar¬ 
bara Stanwyck (hanno appe¬ 
na uccìso il marito di lei). e in¬ 
vece arriva il suo supcriore, Ed¬ 
ward G. Robinson. MacMurray 
e Robinson sono in casa, c 
parlano. Arriva anche la Stan, ' 
wyek c li sente dal corridoio. 
Robinson sta per uscire c lei, in 
corridoio, non ha alcun posto 
per na.scondeisi; ma non può 
farsi vedere da Robinson per¬ 
ché lui capirebbe subilo che i 
due sono d'accordo, che sono 
colpevoli. Dove può ficcarsi 
lei, quando Robinson esce? 
Pensa e ripensa, mivenne un'i¬ 
dea. Chiamai il falegname c gii 
feci invertire i cardini della por¬ 
la. in modo ohe si aprisse all'e- 
slemo, verso il corridoio, c Bar¬ 
bara potesse na.scondersi die¬ 
tro. In realtà nessuna porta si 
apre verso l'cslemo: allrimciill. 


■ airrcndola, le la daresti in fac¬ 
cia! Ma nessuno ci fece ca.so. 

■ nessuno .protestò. Perché la 
scena funzionava. . 

- Lezioni di regia 3. Chi ha 
; paura che la gente non lo capi- 
!, sca. non é un bravo rcgi.sla. 

Lezioni di risale. In una 
commedia ci vogliono valan- 

- ghe di risale, Una rssalina ogni. 
cinque minuti, un «ah uh» e poi ' 
il silenzio, é il peggio. Meglio 
non averne afialto. Le risale 
non si possono spiegare. Ma si 
possono prevedere. Una situa¬ 
zione esemplare in cui la risata 
arriverà di sicuro? Eccola; in A 
auolcuno piace caldo, Ixm- 
inon rientra, travestito da don¬ 
na, dopo aver pas,salo la serata 

... con il miliardario Osgood, Cur- 
tis lo aspetta e gli chiede: «Co- 
! m'é andata?». l.emmon rispon¬ 
de: -Mi sono fidanzalo». Curlis: - 
•Ma davvero? Bravo, e chi 0 la 
.fortunata?» (in inglese who's 
'. thè incky girl?, ndr). E l.em- 
mon; «Sono io». - 

Lezioni di -.ita. Certe volte mi 

- immagino dei produttori di og- - 
/ gi clic parlano tra loro di qual-. 

che mio film, Uno dice; •’l'i ri¬ 
cordi quella scena? Ma di che ' 
anno é quel film, del 19-12? Più 
di quaranl'anni fa? Quell'uo¬ 
mo dev'essere all'ospizio!». A 
• me sta anche bene. A patto 
che mi facciano .scegliere l'in- ■ 
. fermiera. Quella dei turno di . 
giorno e soprattutto quella del 
turno di notte. 


Gucdni, il frate e la ballata dell'Ostaria delle Dame 


■■ BOLOGNA. Lo chiamava¬ 
no Il frale... Guarda caso, cosi 
inizia una delle più belle can¬ 
zoni di Francesco Guccini. E 
sempre lui. il -macstrone mo¬ 
denese trapiantato a Bologna, 
tra la via Emilia e il West, che 
cantava l'osteria, a bere vino, 
far casino e a sparare cazzate, 
tra un Bertoncelli e un prete, 
un pio e un teorcle. Frate, oste¬ 
ria, Guccini. Uguale «Dame», 
mitica «cave» bolognese. È li - 
1970 e da una chiacchierata ; 
etilica tra un domenicano 
grande come una quercia e II 
rnacstrone ex modenese na¬ 
sce l'osteria, anzi l'Ostaria del¬ 
le Dame, attualmente chiusa 
per turno da otto anni. Il vino e 
l'acqua santa, la musica impe¬ 
gnata e i salmi, la politica e II 
vangelo, l'esistenzialismo alla > 
bologne.se e il jazz, frate Mi¬ 
chele Casali e Francesco Guc- 
cini. appunto. - . 

Per una sera quell'osleria 
che non c'é più riapre, con gli 
stessi avventori di allora. Una 
gran festa, domani, alla sala 
Europa del palazzo dei Con¬ 
gressi. Una gran festa anche 
per 11 maestrone che compie 
53 anni, con Claudio Lolli, Lu¬ 
cio Dalla. Ales.sandro Bergon- 
zoni, Giorgio Comaschi, Enzo 
Robutti. Gigi c Andrea. Jimmy 
Villotli, mezzo Skiantos (Fabio 
Testoni-Dandy Bestia e Marco 


Nanni), Debbie Koopcmian c 
tanti altri che hanno segnato 
gli anni d'oro dell'osteria. 

L'Oslaria delle Dame fu la 
-prima, 100 lire a bicchiere di 
■ vino, tanto chiacchiere, musi¬ 
ca c nuove promesse mante¬ 
nute. fumo e umidità secolare. 

' E soprattutto amicizia. Vescovi 
c cardinali che arrivavano do- 
, po i convegni del Centro San 
; Domenico, Francesco Guccini 
che teneva a battesimo le sue 
canzoni tra un bicchiere e una 
, partita a tressette, Paolo Conte 

- che Improvvisava il jazz con 
Lucio Dalla, I dibattiti «segreti» 

; sui massimi sistemi, mal un ca¬ 
sino o una lite e il sacerdote al- ■ 
l'opera nella «balla dei vini». . 

- Ah, le Dame. Che non ci sono 
più e che nessuno vorrebbe 
riaprire perché «quell'epoca, 
quelle atmosfere e quello spiri-- 
to non esistono più», dice Guc- 
eini. Per una sera, però, «casa 
nostra», come dice Claudio 
Ixrlli, riapre. Per fare festa a 
Guccini e per aiutare gli ex 
proprietari che • hanno una 
multa da pagare. Senza nostal¬ 
gia, Adesso sarà il domenica- 

; no grande come una quercia a 
parlare, a raccontare quella 
stagione, quei quindici anni in¬ 
tensi, densi di fermenti e di 
speranze. Il frate c l'osteria. 

Allora, padre Casali, per¬ 
ché un frate diventa oste? 


Il mitico ritrovo bolognese 
nei ricordi del suo oste 
frate Casali; domani sera 
il locale sarà festeggiato 
da Dalla, Lolli e molti altri 
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Qui accanto 
Francesco 
Guccini 
In alto 
Claudio Lolli 
due ospiti 
della serata 
di domani 
celebrativa 
delia Ostarla 
delle Dame 


Alia fine degli anni Scs.santa i 
ragazzi si riul^ivano in modi al* 
. tornativi, interessanti. Conobbi 
Guccini e gliene parlai. Gli 
chiesi c mi chiesi, da sacerdo¬ 
te, se si poteva entrare in quel* 
Tambiente. senza seguito poli¬ 
tico. ideologico, religioso. In- 
somma, mi venne l’idea di un 
circolo parrocxhialc che fos.se 
aperto a tutti. A Parigi, quando 
facevo rìmpresario teatrale. 


cioò prima di diventare frale, 
frequentavo lo «caves» parigi- 
ne. una in particolare, a Moni- 
inartre, «Au lapin agile*», dove 
SI esibivano Edith Piaf e Mireil* 
le Mathieu c dove ti servivano 
solo ciliegie sotto spirilo e Ar- 
magnac. Vent'anni dopo ho • 
scotKJrto che anche a Bologna 
c'era una "cave**, era il Club 37, ! 
V. cì suonavano Guccini, Lolli c * 
la Kooperman. Da lì nata l'i*. 
dea. Ho trovato il locale ideale, 
una cantina buia, in . pieno 
centro, un'unica colonna che ■ 
sosteneva le volte ad arco. Le . 
Dame, insomma. Nc ho ripar- . 
lato con » Guccini. abbiamo * 
fondato un’associazione cultu¬ 
rale autonoma, completamen¬ 
te slegata da tutto c abbiamo . 
cominciato ad incontrarci, .'.v; - 
Un frate c un’osteria, un fra¬ 
te e venti amici. Poi la musi¬ 
ca c tanti personaggi che 
non hanno avuto granché a 
che fare con la chiesa. Nes¬ 
suno scandalo? ; 

I Io awto la sensazione che ci 
fosse stupore c perplessità, ma 
nc.s.Kuno .scandalo. E nessun 
problema né con la Curia né . 
con il mio ordine religioso. E li 
garantisco che non mi sono ■ 
mai sentilo tanto prete come 11 - 
dentro, a discutere di tutto e 
con tutti. E.stata una scuola di 
lolleranziu 


Se non sbaglio qualcuno 
rha attaccata. 11 "Borghese» 
scrisse che un frate gestiva 
un’osterìa che in passato 
era un luogo In cui i soldati 
andavano a divertirsi con le 
prostitute. 

E vero, anche .se è slato un at¬ 
tacco fondato su un errore sto¬ 
rico. Pcn. sai. era periodo di 
elezioni... Comunque le Dame 
erano un luogo di accoglienza 
per le fanciulle in dilficollà. 
Dame lo chiamarono perché 
era gestito da donne pie, tipo 
le dame di San Vincenzo. 
Quindi... meglio informarsi. 
Torniamo alPatmosfera dei- 
rostcria. 

Con una tormuia potrei defi¬ 
nirla un circolo parrocchiale 
aperto in cui la gente arrivava, 
chiacchierava, beveva o rosso 
o bianco, : improvvisava. C’é 
■ .stato un momento in cui desi¬ 
deravo fame una palestra di 
nuovi talenti. Pensa che a quel- 
rcjxxa Gigi e Andrea cantava¬ 
no nel coro Siciutis. Insomma 
sono riuscito a stabilire quegli 
incontri che volevo c ho fatto il 
' sacerdote. Alte Dame, dopo le 
conferenze del San Domenico, 
portavo anche vc.scovi c cardi- 
' nati. Tagliavamo un p>o’ di sa¬ 
lame e continuavamo a di.scu- 
lere. Sì. era un jxjnto di incon- 


Non abbiate 
paura della cnitica 


ALBERTO FARASSINO 


Il presidente de! Sindaca¬ 
to erma. Alberto Farassi- 

no. interviene nel dibatti¬ 
to SUI terni sollevati dal 

Premio Sohnas. 

■■ Il dibattito .sul cinema 
Italiano che si sta svolgendo 
suVi'Unitù è proprio un bel 
dibattito, come affermava 
ancfie Felice l.audadio in¬ 
tervenendovi qualche gior¬ 
no la. A me sembra bello so¬ 
prattutto perché in cs.s<5 si 
intrecciano la voce di un 
giovane regista con quella di 
un boiardo del cinema di 
Stato, il parere di un gioma- 
lisla-sccncggiatorc „ con 
quello di un organizzatore 
di festival. Perché confronta 
le vane posizioni in un cam¬ 
po aperto, al di fuon dello 
riunioni di categoria o dei 
convegni di tendenza. 

E giusto dunque far inter¬ 
venire in ttsso anclic la voce 
dei critici. O meglio, non dei 
cntici in quanto categoria, 
che cosi indcgnamenie rap- 
pre.scnlo. ma della critica, 
intesa come attività e dispo¬ 
sizione montale che non é 
certo patnmonio dei critici 
di profes.sione. Soprattutto 
pcrclié mi sembra di rivede¬ 
re in giro di qu&sti tempi una 
pericolosa tendenza, se non 
a zittire la critica, a provarne 
fastidio, c a rifiutare comun¬ 
que la polemica e la conte¬ 
stazione in nome di un im- 
paunto e difensivo solidari¬ 
smo. 

Laudadio lamenta ad 
esempio che i giovani cinea¬ 
sti parlino, in que.sti tempi 
difficili, «di realismo e di na¬ 
turalismo. di estetica c lin¬ 
guaggio». il che renderebbe 
li dibattito astratto e poco 
utile. Discutere di estetica e 
linguaggio .sarebbe un lus.so 
che ci SI può permettere so- 
• lo m tempi in cui va tutto be¬ 
ne, mentre quando le vac¬ 
che .sono magre bisognereb¬ 
be parlare sólo di questioni 
concrete, e cioè di que.stioni 
economiche e politiche. È 
un atteggiamento non nuo¬ 
vo e che SI può esprimere 
anche cosi; se il cinema ita¬ 
liano é malato, gracile, insi¬ 
curo, bisogna soltanto pro¬ 
teggerlo, vezzeggiarlo un 
po', non infierire con ì giudi¬ 
zi critici. Se no chi andrebbe 
poi a vederlo? Oppure; se 
, un'istituzione (un esempio 
a caso, la Mo.stra dì Vene¬ 
zia) è debole, é in crisi di 
credibilità e prestigio, non 
inteTOs.sa più a nessuno al¬ 
l'estero. non bisogna boicot¬ 
tarla ■ criticandola ■ troppo, 
.sottolineando tutto ciò che 
non va. Bì.sogna .serrare i 
ranghi attorno ad es.sa, di- 
' menticare le storture e «non 
buttare il bambino con l'ac- 
quasporca». 

I critici italiani la pensano 
in modo del tutto opposto. 
F-ssi ritengono che la critica, 
e anche la ptolemica aspra e 
radicale, non siano mai di¬ 
struttive ma anzi indispensa¬ 
bili strumenti di vigilanza, di 
.svecchiamento, di traslor- 
mazionc. Per questo ci inle- 
re.ssa la voionlà dì dibattito, 
anche estetico e teorico, dei 
giovani cineasti italiani. Per 
quc.sto abbiamo polemizza¬ 
lo con la Biennale lottizzata 
e con una Mostra che rima¬ 


ne chiusa nelle sue maglie 
istituzionali. Del resto, lo 
stes.so Laudadio. se si tratta 
di cnticare la Mostra di Ve¬ 
nezia, li suo presidente e il 
suo direttore, non si tira cer¬ 
to indietro. Propone anzi ■ 
che si rcstaunno le vecchie 
Giornate del cinema italia¬ 
no, li controle,stival autoge¬ 
stito di scs.santottesca me¬ 
moria. , . 

Il Sindacato critici cine- 
matografics italiani non ha 

■ l'ambizione di sostituirsi a . 

• nessuno o di creare poteri o 
festival alternativi. Se non si 

. è trattenuto dal criticare 
aspramente la Biennale, an¬ 
che se per la prima volta es¬ 
sa aveva un critico cinema¬ 
tografico alla sua presiden- ' 
za, e dal rifiutare la sua col¬ 
laborazione alla Mostra, an¬ 
che se questa ha un apprez- . 
zato regista come direttore e 
dei cntici come suoi consu¬ 
lenti ufficiali, é solo perché 
vuole che non si dimentichi ! 
che queste istituzioni vanno 
cambiate, presto e profon¬ 
damente. Esercitando il do- ; 
vere della cnlica non .solo 
non abbiamo paura di far 
del male a un'istituzione 
che sta a cuore moltissimo . 
anche a noi ma pensiamo 
che questo .sia l'unico modo 
di farle del bene. La critica 
può essere «distmltiva» solo ' 
quando é sbagliata, pregiu¬ 
diziale. banale. Quando na¬ 
sconde o sottrae ai suoi de¬ 
stinatari, per calcolo o inca- ' 
pacità, elementi di giudizio. 

Per questo, mentre rifiu- 

- tiamo di collaborare con la 
Biennale, organizzeremo 
quest'anno ugualmente la 
Settimana della critica du- 

. rantc la Mostra del cinema. 
La organizzeremo autono¬ 
mamente. con fatica o diffi¬ 
coltà. per non far mancare il : 
film che difendiamo, per 
non pnvare li pubolico ve- , 

' ncziano di una possibilità di 

. informazione e giudizio ag¬ 
giuntiva nspetto all'offerta 
della Mostra. Una Settimana 
della cntica cosi intensa non 
sarà certo una parata conte¬ 
stativa in stile Giornate dei 
cinema italiano, sarà qual¬ 
cosa di molto più modesto e , 
piccolo, ma che manterrà vi¬ 
va la vigilanzae l'idea che di . 
dibattilo, di opposizione e di 
polemica c'è sempre buso- 
gno, e ora più che mai. 

Per questo abbiamo visto 
con piacere la .solleva;' . 'e 
di molli giovani autori, per 

- questo ci piace questo di¬ 
battito. E per questo mette¬ 
remo a dLsposizione i nostri , 

, - spazi al Lido, nei giorni della 
Mostra, per tutti coloro che 
avranno voglia di proseguir¬ 
lo. Magari parlando anche 
di estetica e di linguaggio. E 
magari per dire che non ba¬ 
sta che qualcosa sia nuovo e 
giovane )x;r essere valido, i 
talenti e i bei film non na¬ 
scono certo dai dibattiti, ma 
senza di essi non ci sarebbe 
nemmeno la coscienza di 
quel che avviene, c di come , 
le cose potrebbero avvenire 
diversamente. Senza di essi, 
e .senza la critica, ci convm- 

, ceremo tutti che il cinema 
italiano sia tutto bello e vita¬ 
le e vincente, meraviglian¬ 
doci poi perché la gente va a 
vedere altre cose. 


tro irriftetibilc. È venuto anche 
quell’ex ministro de. Pedini, 
grande musicista e si é me,sso 
al piano con un comunista. 
"Abbiamo fatto ii compromes¬ 
so storico», diceva l'ex mini¬ 
stro... 

E adesso? 

Adesso non avrebbe più sen¬ 
so. Allora c'erano speranze 
che non vedo più. Oggi c'è 
scetticismo, c’è diffidenza, c'è 
delusione. 

Per una sera, però, lunedì 

prossimo, l'osteria riapre. 

il periodo delle Dame è chiu¬ 
so. Lunedi sarà solo una festa, 
un'occasione per reincontrarc 
vecchi amici. Sarà come una 
di quelle cene di classe. E lo 
•sai che viene anello la Ketty 
dagli Usa? E vengono i «Viu- 
làn», oltre, ovviamente, a Lu¬ 
cio. Lolli. Debbie. Alle 21 di lu¬ 
nedi comincerà qualcosa che 
è già cominciato e finirà cosi. 
Non .so cosa combineranno 
sul palcoscenico, so che ci di¬ 
vertiremo. 

E poi fesleggerete Cucciai. 

Ovvio. L'abbiamo fatto appo¬ 
sta. Guccini è le Dame. Pensa 
che un sacco di gente arrivava 
a Bologna per vedere dove 
Guccini giocava a carte .\je Da¬ 
me erano la sua osteria. Non 
capita a molli artisti di avere un 


luogo. 

Perchè le Dame hanno chiu¬ 
so? 

Perchè non volevano diventare 
una moda. In quel periodo, 
metà degli anni Ottanta, .sono 
nate tantissime osterie dove la 
gente andava per bere e man¬ 
giare, Da noi si parlava, si im¬ 
provvisava. Perciò, per non 
correre il rischio di diventare 
un'o.steria di moda abbiamo 
chiuso. 

Uu frate oste è comunque 
curioso... 

Si, me lo ha detto anche una 
ragazza che ho aiutato. Una 
sera uscivo dalle Dame col 
consueto impermeabile e il 
cappellaccio. Ho visto tre ra¬ 
gazzi imptortunare una ragazza 
e ho gridato: «La Paola non la 
toccate, via». E lei mi ha detto: 
"Ma veramente non mi chiamo 
Paola». Allora l'ho portata in 
osteria e le ho detto: «Guarda 
che io sono un frate». È quasi 
svenuta. Poi è tornata spes.so. 
Ma perchè bisogna ricorda- 
releDame? 

l.'Ostaria è da ricordare. Il pen¬ 
siero debole trascina nell'oblio 
ogni cosa, relativizza tutto, in¬ 
vece la storia va rivisitata, deve 
essere oggetto di memoria, di 
memoria .storica. Ed è quello 
che succederà domani sera. 


* 

i 




f 










njpaB,n .20 




SDettacoli 






«.V . ’„a,JS!-,w'SU 


Domenica 
13 giusno 1993 

;:;:;"::i-~:::;,^;s;“r‘;":iS 

■ «j •‘Sai» ' » ' '> - 



Questa sera su Raitre, alle 22.50, si conclude «Babele» 
il talk-show per bibliofili premiato da un ascolto medio i 
di un milione di telespettatori (10% di share). Ospiti 
dell'ultima puntata: Paolo ViUaggio e Vincenzo Cerami 



Su Raidue, regia di Alberto Negrin 

Dylan ^ 

eroe a 24 pollici 


piace 


M PARIGI. Tempi d’oro per 
Dylan Dog, Il celebre investiga¬ 
tore a fumetti crealo dalla ma¬ 
tita di Tiziano Sciavi. Dopo i re¬ 
cord di vendita in edicola, set¬ 
timana dopo settimana, e do¬ 
po la notizia che Rupert Everett 
avrebbe firmato il contratto per 
interpretare il detective in un 
film diretto da Michele Soavi, 
ades.so le avventure horror di 
Dylan Dog sbarcano a«che in 
teIcvisione.Alberto Negrin, il 
regista tv che ha firmato /Icaso 
Achille Lauro, / segreti de! 
Sahara e lo e il Duce, realizzerà 
Dylan Dog per Raiuno, in una 
sene di dodici puntate di no¬ 
vanta minuti l’una. Negrin ha 
detto di non aver ancora scelto 
l'attore che interpreterà il per¬ 
sonaggio protagonista. ' 

Le atmosfere del Dylan Dog 
televisivo non saranno da film 
horror convenzionale, ma sa¬ 
ranno invece un misto di gial¬ 
lo. comico c situazioni di puro 
terrore, in sintonia con le con¬ 
notazioni psicologiche dei 
personali di Sciavi. Alberto 
Negrin si trova a Parigi per par¬ 
tecipare ad una serie di tavole 
rotonde promosse dall'Istituto 
italiano di cultura in occasione 


della rassegna del cinema pro- 
, dotto da Raidue, presentata iti ■ 
. questi giorni alla Cinemathe- 

■ que Francaise e della mostra 
’ intitolata «Raidue si mette in 

■ mostra», allestita nei locali del- 
la stessa istituzione culturale 

;;; italiana. ■ 

; • Negrin ha parlato anche di 
'■ un altro film che sta preparan- 
do per Raidue. Sarà un intrigo 
intemazionale ambientato in' 
Russia. 1 sopralluoghi comin- 
ceranno in agosto a San Piotro- 
burgo. Il titolo provvisorio del 

• film è Missus-I'inuialo, e il per- 
i sonaggio principale sarà una 

■ spia del Valicano in lotta con- 
, tro spie sovietiche. La storia è 
■- stata scritta da Angelo Pa^ui- 
. ni e Franco Bernini, li filrh an¬ 
drà in onda in due puntate. , 

Agli incontri organizzati dal¬ 
l'Istituto 'italiano di cultura, 
partecipa anche Marco Belloc¬ 
chio, che ad agosto inizierà le 
riprese del suo nuovo film//so- 
- gno della farfalla, scritto come 
di consueto con lo psicoanali- 
\ sta Massimo Fagioli. Per ora si 
, sa soltanto che la parte del 
protagonista sarà affidata ad 

• un giovane alloro francese. 


Con Paolo Villaggio, Monica Vitti e Vincenzo Cera¬ 
mi, si chiude stasera (Raitre, 22.50) il quarto ciclo di 
Babele, Il talk-show bibliofilo di Corrado Augias por¬ 
ta a casa un ascolto medio di un milione con picchi 
di quasi il doppio per Benigni, Craxi e (sorpresa) • 
Giacomo Leopardi. «Il programma ha trovato la sua ■ 
formula e il suo pubblico, con forti connotati di po¬ 
polarità», commentano soddisfatti alla terza rete. ■ 


CmSTIANA PATCRNC 


■■ ROMA. Iniziato come una 
.sfida, Babele chiude in bellez¬ 
za. Con ascolti medi di un mi¬ 
lione (share del 10%) e qual¬ 
che picco più consistente: un 
milione c duecentomila per la , 
prima puntata dedicata a Già- r 
corno Leopardi, un milione e 
ottocentomila per il processo a 
Craxi, un milione e mezzo per ■ 
la travolgente performance di , 
Roberto Benigni, lettore e glos¬ 
satore sui generis della Com- ’ 
media dantesca. 

Non c'È che dire: Corrado . 
Augias può andare in vacanza ■ 
(magari progettando la prossi¬ 
ma edizione) tranquillo. Nella 
patria del «re degli ignoranti», 
dove libri e giornali vendono 
sempre meno («millelire» a 
parte) e dove persino quelli 
che contano preferiscono i 
campi da tennis alle bibliote¬ 
che, l'invilo alla lettura di Rai¬ 
tre 6 stato una scommessa 
niente male. Una scommessa 
premiata, però, da un pubbli- ' 
co non oceanico ma fedele. 
Un milione di telespettatori i 
che, per qualche mese, si sono ’ 
dati appuntamento ogni do¬ 
menica intorno alle ventitré. ; 
.Ml'inizio, magari, alla ricerca 


di un talli-show come un altro, 
poi via via conquistati da una 
discussione vivace ma senza i 
. cadute di stile. Edisprosti persi-, 
, no a entusiasmarsi per la cene¬ 
rentola della cultura, se ò vero 
che più di un milione di perso- 

■ ne hanno ascoltato Attilio Ber¬ 
tolucci. Mario Luzi, Amelia 
Rosselli e altri che leggevano i 
loroversi. 

Meno subalterni al culto del 
best-seller (vedi il concon-ente 
A tutto volume, condotto da 

■ Alessandra Casella su Italia 1).. 
quelli di Babele hanno trovato 

.' una formula vincente nel mé¬ 
lange di attualità e cultura, di 
grandi temi scottanti e risco¬ 
perte curiose. Un po' come il 
; cugino d'oltralpe Bouillon de 
cu//uresu France 2. 

«Un'opera di aggiornamen¬ 
to culturale ò il presupposto 
. del risanamento politico,, eco¬ 
nomico, istituzionale», diceva 
Augias introducendo . alla 
, quarta serie di Babele. E ironiz¬ 
zava sull'incoltura diffusa tra i 
'.politici italiani, che leggono, 
quando va bene, i giornali. E 
' dunque parliamo un po' di 
cultura. Ma alta e bassa, senza ' 



Corrado Augias. Stasera su Raitre l'ultima puntata del suo «Babele» 


spocche intellettuali. Per cui, 
editorialisti come Umberto Ga¬ 
limberti. Angelo Panebianco e ' 
Vittorio Foa, erano affiancanti 
dai suneale Aldo Busi. 

Del resto, dal salotto di Cor¬ 
rado Augias sono passati un 
po' lutti: Giuliano Amato e Da¬ 
cia Marainl. Dario Fo e Carlo 
Verdone, Guilio Einuadi e Ro¬ 
mano Prodi. Carlo De Benedet¬ 
ti e Francesco De Gregori, 
Adriano Solri e Antonio Giolit- 


ti. Domenico Rea c Vittorio 
Ciassman. José Saramrujo e 
- Dirk Bogarde, Goffredo Foli e 
Michele Sena, Roberto Caltis- 
so c Lalla Romano. Come dire: . 
mezza Italia .svariando dalla - 
• letteratura all'economia, dallo ‘ 
spettacolo al giornalismo, dal- ; 
la politica alreditoria. E con 
una certa voglia di saltare gli • 
steccati tra discipline c specia- 
■lismi. . .... . 

Quella voglia che sta dimo¬ 


strando, per esempio. Paolo 
Villaggio, editorialista àeW'Uni¬ 
tà e del TgS. E sarà proprio 
Paolo Villaggio, insieme a Mo¬ 
nica Vitti, fresca autrice, come 
già saprete, di un'autobiogra- 
na involontaria, a chiudere il ' 
quarto ciclo di Babele insieme 
aU'archiletto Vittorio Gregotti, 
all'ambientalista Antonio Ce- 
dema, allo scrittore-sceneggia¬ 
tore Vincenzo Cerami. Stasera 
su Raitre. ■ 


240RE 

GUIDA 
RADIOSI TV 


NEONEWS (Raitre, 9.15). I baby-giornalisti questa volta si 
occupano di fiabe: la troupe di Neonwes si è infatti reca¬ 
ta a Seslri Levante, per girare un servizio sul «Premio An- .■ 
dersen» per la migliore favola, vinlo quest'anno da II re ' 

. puzzone. Da Genova, dibattito in classe .sulle favole pre¬ 
ferite dai bambini di oggi, e da Temi un reportage su co¬ 
me si costruisce un cartone animato. ; ■ .ri' 

REPORTAGE (Canate 5. 10). 11 primo servizio ci porta tra il 
popolo nomade degli Aitai, che vive negli altipiani della ' 
Mongolia, il secondo è dedicato alla m^icina indigena ' 
praticata nello Zambia. . ■ . 

LINEA VERDE (Raiuno. /2./5J. La puntata va in onda da 
Capri, dove Federico Fazzuoli ci parlerà di olio d'oliva e ' 
dieta mediterranea; .sono previsti anche un collegamen- ■ 
to col Piemonte, alla ricerca dei formaggi «magri», e un 
servizio sulla caccia alla balena in Norvegia. - ..., 
GULUVER (Raidue, 13.30). Vic^gi, spettacolo e cultura 
nella rubrica del Tg2 che oggi apre con la «città senza 
tempo». Petra, in Giordania, l'antica e affascinante capi- ■ 
tale dei Nabatei seprolta tra le rocce. Gli altri servizi sono 
dedicati agli indiani d'America e al fotografo Howard ' 
Schatz, che ritrae solo donne, uomini e bambini coi ca¬ 
pelli rossi. f . . .. ... i ■ 

CIAK (Canale 5. 22.45). Protagonista, naturalmente, la 
«febbre dei dinosauri» esplosa con l'uscita in Usa deH'ul- 
timo film di Spielberg, Uurass/cPorte immagini in antepri- ■ 
ma, interviste al legista e agli attori. E ancora: servizi su ) 
Whoopy Goldberg, sul film sulla vita della rockslar Tina ' 
Tumer, e un'intervista a Paolo Villaggio. 

NONSOIOMODA (Canale 5.23.15). Dalle passerelle fran¬ 
cesi dell'alta moda, ecco le proposte per il prossimo au- . 
tunno-invemo firmate da Chanci, Renzo, Hermes. Gom¬ 
me de Gorgon e Chantal 'Thomas; un reportage dal de¬ 
serto tunisino, e in chiusura un'intervista alla ex modella 
CarolAlt. ■■■■■; 

ITAUA DOMANDA (Canale 5. 23.45). Ospite di Gianni ; 
Letta ò il presidente della De, Ton. Rosa Rus,so Jervolino, 
che ad una settimcina dal primo turno delle elezioni am- 
■■ministralive, commenterà la sconfitta del suo partito. ■ ’ 

IL SIGNORE DELL'ARTE: LEO CASTELU (Raidue. 

0.15). Uno speciale Dse dedicalo a Leo Castelli, triestino 
trapiantalo a New York, dove è diventato il più celebre 
gallerista d'arte moderna e di Pop Art. 

NOTTE ROCK (Raiuno, 0.50). Al centro della puntata, il vi¬ 
deo di Mina, realizzato in computer grafica, che canta 
Lei it be, immagini dai concerti di Vasco Rossi e Gianna 
Nannini, interviste a Uving Colour e Hothouse Flowers, 
anteprima dell'Unpiugged di Neil Young, videoclip di Li¬ 
sa Stansfield, Brian MaycAero.smith. 

(Toni De Pascale) 



1 

UNO 

8.00 OADAUMPA. Varietà ' 



RAITRE 



9.10 rABER L'INVESTIGATORE 


6.30 T03. Edicola 




0.30 OMBRE ROSSE. Film di Ted 
V Post; con Wlllie Nelson, Kris Kri* 
stofferson 



14.00 TOTO-TVRADIOCORRIBRE 


14.18 VENTO SELVAGGIO. Film di 
CecItB.OeMille;conRayMllland 


16.30 PISTA DBU'ASCBNSIONE 


17.20 TQS-CAMBIODICAMPO 


17.30 L’ACCNIAPPAVACANZE 


laoo TBLEQIORNALBUNO* *^ 


18.10 QUEUl DEL GIRa Talk show 
sul 76" Giro ciclistico d’Italia. Con' 
* duce Oliviero Beha 

18.40 TOSOO*MINUTO 

10.25 QUELLI DEL OIRg 2* parte 

20.00 TELBOIORMALBUNO 

20.30 TQ UNO SPORT _ 

20.40 IGOONIBS. Film di Richard Don- 
ner con Sean Astio, JoshBfolln 

22.50 TELBQIOWNALBUNO - 

22.55 GLAMOUR STAR A GRANDE 
MUSICA. A Montecarlo per una 
serata indimenticabile 

33.25 LA DOMENICA SPORTIVA. A 
• cura di Tito Stagno - 

24.00 TELEGIORNALE UNO - ' 

0.30 NOTT E RO C K. DI C. Pierleoni 


1 JtO 1 FRATBLU KELLY. Film di To- 
- nyRichardsoniconMickJagoer 
3.00 TRAGICA NOTTE. Film 

4.30 L'UOMO CHE PARLA Al CA- 
- - --VALU. Telefilm ■ ' ■ ■ 

5.05 DIVERTIMENTI 


10.20 DANNY IL CAMPIONE DEL 
MONDO. Film di Gavin Millar; 
.con Jeremy Irons, Samuel Irons • 


12.00 TG2FLASH 


13.05 MEDICO ALLE HAWAII. Tele¬ 
film «Il ritorno di Janine» 


13.00 TQ20RETREDICI ' ' 


13.30 TQ2QULLIVER 


14.00 SERATA D'ONORE. Replica 

16.30 PALLACANESTRa Finale dei 
' campionati europei femminili. Da 

• ' • • Perugia * • - • ' 

18.00 LO SQUALO 4. LA VENDETTA. 
Film di Joseph Sargeni; con Lor- 
raineGary ' »-• . • 

19.45 TQ 2 TELEGIORNALE _ 

20.00 T02. Domenica sprint 

20.30 BEAUTIFUL 731* puntata 
22.00 IL NUOVO CANTAQIRO '03. 

- \ Presentano Lucia Vasini e Anto* 
' nello Fassarl. Da Milano 

23.30 T02 NOTTE 

23.45 SORGENTE DI VITA _ 

0.15 DS& Leo Castelli _ 

1.15 MOTONAUTICA. Circuito 


2.16 UN ANGELO IN PARADISO. 

_ Filmdi Jean-Pierre Blanc ‘ 

3.40 I . MERCENARI DELL’APOCA- 
LISSE. Film di leandro Lucchetti 
5.05 VIDEOCOMIC 



12.00 STAIAG 17 « L'INFERNO DEI 
. VIVL Film di Billy Wllder; con 
William Holden 




14.10 T03« POMERIGGIO _ 

14.25 BASE ARTICA ZEBRA. Film dì 

John Sturges; con Rock Hudson, 
Ernest Borgnlne 




NUOTO. Trofeo dei 7 Colli 

TENNIS. Torneo ATP _ 

T03 Domenica gol 

METEO 3 _ 

TGS. Telegiornale 
TELEGIORNAU RBGIONAU 

TOR SPORT _ 

BLOBCARTOON _ 

MAD MAX-OLTRB LA SFERA 
DEL TUONO. Film di G. Miller; 
con Tina Turner, Mei Gibson 

BLOB. Di tuttodì più _ 

TQ3. Ventidue e trenta _ 

BABELE, die. Augias _ 

TQ3 EDICOLA _ 

BILLY, MA COME HAI FATTOT. 
Film di Volker Schloendorff e Gi* 


6.30 PRIMA PAGINA. News 


■tHiiL-Jilfl -':H'l t»««l-l«i.ùni] 


11.16 ARCA DI NOE. Attualità con Li* 
' eia Colò «1 rinoceronti dei Kenla 


12.00 ISIMPSON. Cartoni animati ~ 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 
. con Maurizio Seymandi. Nei cor- 

' ^ ' sodetprogfammaaHe13:TG5 

13.50 IDUENEMICL Film di Guy Ha¬ 

milton; con Alberto Sordi. David 
NIven _ 

16.50 BRAVO BRAVISSIMO. Varietà 

con Mike Bongiorno • • 

17.30 NONNO FELICE. Telefilm «Ok, 
la festa è giusta- con Gino Bra* 


18.00 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWUNa Telefilm -Un amaro 
calice-con Tom Bosley ‘ ‘ 

19.00 I ROBINSON. Telefilm _ 

20.00 TGS Telegiornale _ 

20.30 SONO AFFARI DI FAMIQUA. 
Film di Sidney Lumet; con Sean 
Connery, DustInHoffman 

22.45 CIAK. Attualità __ 

23.15 NONSOLOMODA. Attualità 

*23.45 ITALIA DOMANDA. Attualità • 

0.45 T05N0TTE ' _ 

1.00 PARIAMENTOIN. Attualità 

1.40 A TUTTO VOLUME 
2.00 TQ 5 EDICOLA ’ 


6.30 CARTONI FAVOLOSI ^ 

10.15 ATOTTOVOLUMR Attualità ’ 

10.40 CICLISMO. 76" Giro d'Italia ‘ 

11.45 ILGRANDEOOLF _ 

12.40 STUPIOAPERTO 

13.00 GRAND PRIX. Rubrica con An¬ 
drea De Adamich. Gran Premio 
del Canadadi formula 1 •' 

14.00 GUIDA AL CAMPIONATO. Ru- 
brlcaconSandroPiccInlnl * 

15.30 CICLISMO. 76"Glrod’ltalia ' 

17,00 STUPIOTAPPA 

17.30 IL BELLO, IL BRUTTO, IL CRE- 

■ TINO. Film di Gianni Grimaldi ' 




2.45 WELCOME TO LOS ANGELES. 

Filmdi Alan Rudolph 

4.25 BABELE Replica _ 

5.25 VIDEOBOX. di B, Sereni 
5.50 SCHEGGE 


4.00 TQ5-EDICOLA 

4.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

5.00 TQ5-EDICOLA _ 

5.30 A TUTTO VOLUME _ 

6.00 TQ5-EDICOLA 


20.00 AUTOMOBILISMO. Gran pre¬ 
mio del Canada di formula 1. Da 
Montreal 


22.00 MAI DIRE GIRO. Varietà con ia 
Gialappa'sBand 


22.30 GIROSERA. Con Sìria Magri, Fe¬ 
lice Gimondi. Ultima puntata 


23.30 STUDIO SPORT 


0.30 STUDIO APERTO 


0.40 RASSEGNA STAMPA 


1.10 ITAUA A MANO ARMATA. Film 
di Marino Girolami; con Maurizio 
Merli ’ • •. 


3.00 LA FAMIGLIA HOCAN _ 

4.00 A-TEAM. Telelilm ■ 

- 5.00 TARZAN. Telefilm • 

6.20 RASSEGNA STAMPA 




ouEon 




TEIE 


4(1 


EURONEWS. Iltgeuropeo 

BATMAN. Telelilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

I MISTERI DI NANCY DREW. 

Telefilm «Il foro streqato- 

ANQELUS. Da Siviglia _ 

CARTONI ANIMATI _ 

SPORT SHOW. Rotocalco sporti* 
- vo condotto da Marina Sbardella 
eJosè AltafinI 

BASEBALL USA _ 

BASKET. Campionati europei 
SPORT SHOW. Il meglio della 
stagione sportiva 
APPUNTI DISORDINATI DI UN 
VIAOiOIO. Sudatrica. 3* parte 

SPORT NEWS _ 

TMCNEWS _ 

BASKET. Finale dei campionati 
euopei femminili. Da Perugia 
MONTRBUX JAZZ FESTIVAL 
Quincy Jones Gala Night, 1* p. 
TMCNEWS. Telegiornale 
AUTOMOBIUSMa Formula In- 
dy, da Detroit 

BASKET, NBAsuTMC _ 

CNN. Collegamento in diretta 


8.30 VIDEO MATTINA _ 

12.55 VM GIORNALE FLASH 
13.00 MOTORCLIP 

13.30 EUGENIO FINARDI. Concerto 

15.00 ROBERT PLANT. Intervista 
esclusiva con l'ex Led Zeppelin 

15.30 MISTERMIX 

16.30 ELTON JOHN 

17.00 DANCECLUB _ 

20.30 EAT. Concerto registrato al 

Town & Country di Londra l'S set- 
(embredelloscorsoanno _- 

21.30 METROPOLIS. The Shell 
22.00 TALKINJAZZ 

23.00 INPIES. Replica 

23.30 NOTTEROCK 


14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

14.30 DOMENICA ODEON 
19.00 INFORMAZIONI REGIONAU 

19.30 HE-MAN. Cartoni animati - • 

20.30 LO ZOO DI VETRO. Film di Paul 
Newman;conJoanneWoodward ' 

23.00 INFORMAZIONI REGIONAU 

23.15 LA FORTUNA VIENE DAL CIE¬ 
LO. Film di AkosRathonyi . 


I PIONIERI DEL WEST. Film 

BABES. Telefilm _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 
IL CASTELLO DEL MALE. Film 
con Scott Srady 

RALPH SUPERMAXIEROE. Te- 

leflfm«tl collega mlliardario- 
URSUS. Film di C. Campogailia- 
nljConEdFury 
FORMULAI. Telefilm - 
SETTE CONTRO LA MORTE. 
. Film con Rosanna Schiaffino 



tiMilllllll 


Programmi codificati 

17.35 PARENTI SERPENTI. Film 

20.30 MISSISSIPPI MASALA. Film 

22.35 FORMIDABILI AMICI- Film 
0.20 HARLEY DAVIDSON A MARL- 

BORO MAN. Film 


TElf 


18.30 VIAGGI E SCOPERTE 

20.30 IL FILO PEL RASOIO. Film 
23.15 PITTURA A PITTURA 








19.30 

• SKIWAY1 

L Telefilm 

EIT 

■ 1 ' Il * iiM 

20.30 

OIRANDC 

> INTORNO AL CE- 


SPUQLIOPIMORE. Film 

22.0 0 SPORT A NEWS _ 

24.00 LA CREATURA DI FRANKEN¬ 
STEIN. Filmdi T.Fisher 


12.00 SQUADRA SEGRETA. Telefilm 

12.30 MOTORI NON STOP _ 

13.00 GULUVER. Russia _. 

19.30 INFOMAZIONE REGIONALE 

20.30 NAPOLEONE E GIUSEPPINA. 
FMmdiR.T.Heffron.2*p. 

22.00 SQUADRA SEGRETA. Telefilm 


su 


20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno- 
^ vela con Diana Brache 

21.15 LATANADEILUPI. Telenovela 

22.30 NEON LUCI SUONI. Magazine 


SCEGLI IL TUO FILM 


12-00 STALAG17 ^ 

Reola di Btily Wllder, con William Holden, Don Taylor, 
' Otto Preminger. Uaa (1953). 120 minuti. . 

La vita di alcuni,sottufficiali americani in un campo di 
concentramento nazista. Tra loro c’è una spia. Dopo i 
primi sospetti reciproci, riescono a punire il colpevole 
e fuggire. Realismo, tensione, dramma e 11 Wilder tou¬ 
ch. Oscar a Holden per la sua interpretazione. 

RAITRE . 


20.30 MAD MAX OLTRE LA SFERA DEL TUONO 

Regia di George Miller, con Mei Gibson, Tina Turner. 
Usa (1985). 100 minuti. 

Terzo episodio della saga di Mad Max, cavetiere sen¬ 
za paura del post-atomico, qui alle prese con il feroce 
campione della regina Aunty Entity, ovvero ia statua¬ 
ria Tina Turner. Battuto l'avversario, viene respinto 
nel deserto, e salvato da una comunità di bambini 
scampati ad un incidente aereo, unica speranza di 
fondare una nuova società. 

RAITRE 


20.30 SONO AFFARI DI FAMIGLIA j 

Regia dj Sidney Lumel, con Dustln Hotfman, Matthew 
Broderick, Sean Connery. Usa (1989). 112 minuti. 

Una famiglia afflitta da continue liti, quella del grossi¬ 
sta di carni Vito, che vive insieme ai figlio e al padre, 
Jessie, in passato non proprio a posto con la giustizia. 

É lui a convincere il nipote a tentare un furto ai danni 
di un laboratorio scientifico e, per salvarlo. Vito si co¬ 
stringe a denunciare Jessie. £ la rottura. Film docen¬ 
te, macon uncastcosi, potevano farofaville. 

CANALE5 


20.40 IGOONIES 

Regia di Richard Donner, con Sean Astln, Josh BroUn, 
Jetf Cohen. Usa (1985). 111 minuti. 

Sono una banda di ragazzini, i Goonies. che cercano 
di salvaguardare il quartiere dagli speculatori. Trova¬ 
no una mappa spagnola che parla del tesoro del pira¬ 
ta Willy e si mettono in cerca deH'oro. Dai sotterranei 
della città, capitano nella base segreta di alcuni ladri. 
Peripezie, avventure a non finire e colpi di scena a di¬ 
mensione ragazzino. 

RAIUNO «! ' 


21.45 GIURO CHE TI AMO 

Regia di Nino D’Angelo, con Nino D'Angelo, Roberta 
Olivieri, Gabriele Tinti. Italia (1986). 91 minuti. 

Diretto discendente della tradizione della sceneggia¬ 
ta napoletana, il poliedrico Nino D'Angelo scrive, in¬ 
terpreta, dirige e canta i suoi film destinati a un pub¬ 
blico di veri tifosi. Gii ingredienti sono un po’ sempre 
gli stessi; sentimentalismo in dosi massicce, il cattivo 
camorrista che tenta di traviare il giovane eroe dalla 
fedina penale non proprio pulita ma dal cuore d'oro, 
un amore contrastato dal padre della bella. In prima 
visione tv: sconsigliato ai leghisti. 

RETEQUATTRO 

23J25 PASSEGGIATA SOTTO LA PIOGGIA DI PRIMAVERA 
Regia di Guy Green, con Anthony Quinn. tngrid Berg- 
man, Katherine Crawford. Usa (1970). 98 minuti. 

L’Inglese Guy Green, in trasferta negli Stali Uriti, ha a 
disposizione un cast niente male che usa purtroppo 
per imbastire un dramma coniugale abbastanza pre¬ 
vedibile. Ouinn e la Bergman (sempre affascinanti) - 
sono due maturi sposi in crisi. Durante un soggiorno 
in montagna, la moglie s'innamora di un coetaneo su-. 
sellando la gelosia dei marito e una rabbiosa reazio¬ 
ne del figlio dell’amanto. Della serie; la terza età non 
si arrende. 

RETEQUATTRO 

1.00 DOUBLÉ INDEMNITY 

Regia di Billy Wllder, con Barbara Stanwyck, Fred Mc- 
Murray, Edward G. Robinson. Usa (1944). 106 minuti. 

Primo film di un omaggio al grande Billy Wilder. inlro- 
I dotto da un'intervista rilasciata qualche mese la dal 

cineasta a Volker Schloendorff di cui parliamo per 
' esteso nella pagina precedente. Una bella iniziativa 

' anche oerchè le pellicole sono proposte nella versio¬ 

ne originale con sottotitoli. Questo (in italiano si chia¬ 
mava «La fiamma del peccato») ò un noir perfetta¬ 
mente oliato, con Barbara Stanwyck che seduce un 
assicuratore convincendolo a stipulare una polizza 
molto vantaggiosa (per lei) sulla vita del marito, 

RAITRE 


7. 40 STREGA PER AMORE 
8.00 MOTEL. Teletlirn • ' ' 

9.00 LA FAMIOLU BRADFORD 
10.00 CONCERTI DELL'ORCHISTIU 
FILARMONICA DELLA SCALA 

1045 4 PERSETTE. Attualità _ 

11.00 DOMENICA A CASA MOSTRA 

12.30 CELESTE. Telenovela ■ - 

13.30 T04 Telegiornale _ 

14.00 SENTIERL Telenovela _ 

15.15 RENZO E LUCIA. Telenovela 
17.00 io>tuemammA 

17.30 T04. Pomeriggio '__ 


18.00 TELEFILM. Nel corso del pro- 
grammaalle19:TG4 


19.30 IL ritorno DI COLOMBO. Te- 

lelilm «Il segreto di Nora Chand- 
ler» con Peter Falk ' 


20.30 RENZO E LUCIA. Telenovela 


2146 GIURO CHE TI AMO. Film di Ni¬ 
no D'Angelo; con Roberta Olivieri 

_ e Nino D’Angelo ' ' _ ' 

23.20 T04. Speciale elezioni _ 

23.25 PASSEGGIATA SOTTO LA 
PIOOOIA DI PRIMAVERA. Film 

_ di Guy Green; con Anthony Ouinn 

1.25 LA 14-ORA. Film con Debra Pa¬ 
ge!. Paul Douglas - ' ' 


3.05 STREPA PER AMORE. Telefilm 

3.25 LOSCHIAFFO. Film 
5.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
- 5.30 TOPSECRET. Telefilm ' 


RADIO 


RAOIOGIORNAU. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56. 
7.56, 10.13, ,10.57, : 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00, 18.56, 21,12, 22.57. 

8.30 Graffiti '93:10.20 La scoperta 
deH'Europa: 12.01 Rai a quel pae¬ 
se: 14.05 Che libri Ieggi7:16.20 Tut¬ 
to calcio minuto per minuto; 18.30 
Domenica sport: 20 Giallo sera: 

20.30 Manon; 23.09 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde: 6.27,' 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17,27. 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Bravo, bravissimo?: 9.38 Un.' 
bacione a Spataro; 11.00 Parole 
nuove: 12.25 Dedalo: 16.20 Tutto II 
calcio minuto per minuto: 21.00 
Piccoli, grano: miti; 22.41 Buona¬ 
notte Europa 

RADIOTRE. Onda verde: : 6.42. 
11.42, 18.42. 11,43. 7.30 Prima pa¬ 
gina; 9.00 Concerto del mattino; 
12.40 Folkconcerto: 14.00 Paesag¬ 
gio con figure; 19.30 Mosaico; 
21.00 La parola e la maschera; 

23.20 II senso e il suono 
RADIOVERDERAI. Informazioni 
sul traffico dalle 12.50alle 24. 
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Dopo il travolgente successo di «Su la testa! », Lucia Vasini 
toma in televisione in un ruolo insolito: in coppia 
con Antonello Fassari presenterà il Nuovo cantagiro 1993 
«Ho detto di sì soltanto perché voglio divertirmi molto » 


«Ma gli sponsor no! » 


H ROMA. Lucia Vasini è 
una di quelle timidissime , 
sfrontate che parla pochissi¬ 
mo e pianissimo, ma ti pian¬ 
ta addosso due occhi blu che 
non ti mollano un istante., 
Che la? Indaga, scruta, parla 
o cerca di capire chi ha da- '- 
vanti? Per fortuna che nel 
frattempo sorride. L’incontro . 
è nel caos che segue alla , 
conferenza stampa del Nuo- ■ 
uo Cantagiro 1993 di cui sarà 
presentatrice accanto ad un - 
altro annunciatore insolito e ' 
improbabile come Antonello 
Fassari. Ne parla volentieri, . 
nonostante il caldo quasi in¬ 
sopportabile di queste gior¬ 
nate romane, sullo sfondo le 
statue bianche del Foro Itali¬ 
co, dietro di noi i fotografi 
che l’aspettano in massa. 

«Sono felicissima, davvero, 
anche se posjio aver dimo¬ 
strato qualche disagio» dice 
subito. «A convincermi sono . 
stati Ernesto Assante e Paolo 
Biamoiite, autori dei testi del ‘ 
programma: non li conosce¬ 
vo ma appena ci siamo in- ■ 
contrati mi sono molto tran¬ 
quillizzata e ho capilo che 
saremmo andati d’accordo; • 
sono timidi come me». A loro ’ 
due il compito di rivitalizzare 
un programma come il Can- • 

' tagiro, tanto glorioso in pas¬ 
sato quanto bistrattato nelle ' 
ultime edizioni. Da questa -, 
sera, c ogni domenica fino al - 
22 agosto, Lucia Vasini e An¬ 
tonello Fassari saranno in gi- 


Dopo il successone di Su la testa ha ricevuto una 
pioggia di offerte. Ma Lucia Vasini ha accettato di 
tornare in tv solo per presentare il «Nuovo Cantagiro 
93»; su Raìdue da questa sera e fino hi 22 agosto, 
ogni domenica, in coppia con Antonello Fassari. 
«Sono spaventata, certo ma anche sicura di divertir¬ 
mi», dice. E annuncia una nuova commedia musi¬ 
cale e un film. Naturalmente con Paolo Rossi. 


STEFANIA CHINZARI 


ro per l’Italia, da Milano a Ba¬ 
ri a Caltanissctta a Fiuggi, 
conduttori > della rassegna 
estiva della canzone italiana 
che sfodera, oltre alla gara 
degli emergenti, un discreto 
numero dL«big». dai Pooh a 
Morandi, oa Murolo alla Va- 
noni, dai Tazenda a Barba¬ 
rossa, tutti coalizzati con l’i¬ 
niziativa «Forestiamo la città» 
lanciata dal Wwf, uno degli 
sponsor della manifestazio¬ 
ne. «Eh, gli sponsor. Il Wwf va 
benissimo ma con gli altri ab¬ 
biamo messo subito i puntini 
sulle i: non li nomineremo 
mai. Ho accettato questa 
proposta jjerché voglio diver¬ 
tirmi, avere la possibilità di 
sbizzarrirmi con tanti perso¬ 
naggi diversi, dal finto pre¬ 
sentatore a quelli più miei, 
che il pubblico già conosce», 
La svampita hostess di Su la 
■ lesta!, per esempio, ha dato 
un contributo decisivo all’e¬ 
norme succe.sso del pro¬ 


gramma domenicale di Ral- 
tre, che ha segnalo anche 
per lei, per Paolo Rossi fcol- 
lega e marito) e il fedelissi¬ 
mo Giampiero Solari il decol- 
, lo verso la stratosferica popo¬ 
larità televisiva. 

•Dopo Su la testai. Canale 
5 ed altri mi hanno offerto di¬ 
verse cose, ma non me ne 
piaceva ne.ssuna. E anche 
adesso, ho deciso di tornare 
in televisione solo perché 
, non sono chiamata a fare 
l’attrice comica, ma la pre¬ 
sentatrice, e insieme a uno 
come Fassari che come me 
ha il senso della comicità im¬ 
mediata. usa molto i dialetti: 
proprio ieri abbiamo provato 
qualche personaggio c ab¬ 
biamo capito come portere¬ 
mo avanti le serate. Con mol¬ 
ta ironia, scardinando l’aria 
assolutamente finta e seriosa 
dei presentatori veri, che par¬ 
lano e sono anni luce lontani 
da quello che dicono, cer¬ 


cando di inventare ogni volta 
sul palcoscenico dei dialoghi 
e delle scene che veramente 
creino un rapporto con il 
pubblico». 

Un carosello di linguaggi e 
di personalità che ha già avu- ' 
to un assaggio, lo scorso me¬ 
se a Milano, in una serata 
chiamata Baruffe di maggio e 
dove Lucia cuciva insieme i 
vari ospiti entrando e u.scen- 
do dai ruoli più vari, butta¬ 
fuori e brava presentatrice in 
testa. Paura? «SI, molta mol- ’ 
tissima. Poi io sono abituata ' 
a lavorare sempre con le 
stesse persone, ho una spe¬ 
cie di compagnia-mamma 
che mi protegge». Un nucleo 
a prova di bomba, inossida¬ 
bile alle tentazioni del teatro 
ricco e ingessato, fatto di ab¬ 
bonamenti e tournée d’ob- 
bligo. Insieme, miscelando 
l’inventiva al fulmicotone di 
Paolo Rossi, la comicità cor- ■ 
rosiva di Lucia Vasini e roc¬ 
chio calibrato di Giampiero 
Solari, dopo l’esperienza con 
l'Elfo di Milano, sono nati 
spettacoli ormai «cult» per i 
fans del gruppo: Kowaiski, Le 
U(SÌoni di Morlimer, La com- • 
media da due lire, qust’ulti- 
ma rielaborazione deH’Qoe- 
ra de! mendicante di John 
Gay. «Ma il video» riprende 
l’attrice «mi piace mollo. Non 
. so se sono più cora.ggiosa o 
più incosciente ma ho la pre¬ 
sunzione di credere che 


quando scelgo qualcosa poi 
vada bene. Sarà perché ci 
penso cosi tanto, mi faccio 
prendere da mille dubbi pri¬ 
ma di accettare». Questa voi-. 
ta, invece, é ancora aperto il 
fronte del dubbio: «Sono ti¬ 
morosa, penso che potrebbe 
andare cosi bene da sconvol¬ 
gere le manifestazioni cano¬ 
re di questo tipo oppure po¬ 
trebbe essere semplicemen¬ 
te una cosa decorosa... Ma in 
fondo mi piace correre il ri¬ 
schio». 

Contemporaneamente al 
Cantagiro, Lucia Vasini sarà 
impegnata in alcune serate, 
un «one woman show» che si 
intitola fo siamo una coope- 
raliua e parla «della schizo¬ 
frenia femminile. Beh, si. in¬ 
somma, parto. sempre da 
me, cerco di vedermi come 
sono, sempre a combattere 
tra lavoro, sentimenti, ragio¬ 
ne, emozioni». Ma a dicem¬ 
bre, di nuovo in team con 
Rossi: in cantiere c’è una 
commedia musicale, che la 
vede in scena insieme a Se¬ 
bo Storti, protagonisti di una 
storia che gira attorno a due 
cantanti di liscio. Non si rie¬ 
sce a saperne di più. «perché 
Paolo non vuole», cosi come 
non vuole che si sappia nulla 
del film che gireranno insie¬ 
me la prossima primavera, 
un collage di storie diverse e 
diversi personaggi, in stile 
con la loro stralunata ironia. 



Lucia Vasini presenta il «Nuovo Cantagiro 1993» 


EH VENEZIA. Nella splendida ' 
sala della Fenice, la Biennale . 
della musica contemporanea . 
é tornata alla vita. Già a set¬ 
tembre un concerto in San 
Marco aveva dato il segnale. 
Ora II progetto «con Luigi No¬ 
no». ideato da Mario Messinis, , 
ha fatto il passo decisivo. L’av¬ 
venimento, accollo dai caloro- . 
si applausi di un pubblico in¬ 
solitamente folto, si può defini¬ 
re senza esagerazione ecce- ' 
zionale. Chiude definitivamen- , 
le lo scandalo della gestione 
Portoghesi-Bussolti.chc a parte 
un costoso spot autocelebrati- - 
vo e la minaccia rientrata di •. 
un’opera di Marco Tutino, non .• 
ha prodotto quasi nulla. È an¬ 
nuncia una rinascita della cul¬ 
tura tanto più significativa di ' 
un’epoca in cui le attività arti¬ 
stiche rischiano il naufragio ‘ 

nello sfascio generale. 

Che il rilancio avvenga «Con 


RUBENSTEDESCHI 






Una immagine dei compositore Luigi Nono 


Luigi Nono» (titoio delia mani¬ 
festazione) è un segno della 
volontà di ricostruzione. Non 
solo perché Nono, musicista 
veneziano, scomparso nel 
1990 a 66 anni, resta uno dei 
maggiori artefici della musica 
contemporanea. Ma perché, in 
questo campo, egli ha operalo 
per dare un’espressione artisti¬ 
ca alla realtà del nostro tempo, 
raccogliendo e suscitando le 
migliori forze. Il programma 
del Festival, nutrito di autori e 
di novità nei concerti dissemi¬ 
nati da mezzogiorno a .sera, 
vuole offrire un panorama il 
più ricco possibile, nonostante 
la ristrettezza dei mezzi a di¬ 
sposizione. 

La serata inaugurale. divLsa 
in due parti ma unica nella 
concezione, indica la strada c, 
per ora, senza economia. La 
Cantala Op. 31 di Anton Wc- 
bem CI riconduce alle origini 


della fionlura musicale del do¬ 
poguerra. La serialità, scoperta 
da Schoenberg all’inìzio del 
secolo, giunge all’estrema ra¬ 
refazione dando a quest’ulli- 
ma opera del geniale discepo¬ 
lo il senso di un addio alla vita. 
Composta tra il 1941 e il ’43. la 
Canforo chiude la porta agli or¬ 
rori del conflitto in corso per 
vagheggiare il ritorno in «Un 
grembo di pace» che Webem, 
ucciso per errore dalla pallot¬ 
tola di un soldato americano, 
non potrà raggiungere. 

Da qui al Canto so.ipcso di 
Nono passano soltanto una 
dozzina d’anni, ma l’esplosio¬ 
ne ritardata avviene con estre¬ 
ma violenza, nella forma c nel¬ 
la sostanza. Nono non si sot¬ 
trae alla realtà ma l’affronUi af¬ 
fidando allo voci del coro e dei 
solisti le frasi delle lettere dei 
resistenti condannati a morte. 


Nell’addio alla vita non affiora 
la rinuncia, ma rìsuona la pro¬ 
testa contro la barbarie, contro 
la giustizia, eroicamente com¬ 
battute per edificare un mon¬ 
do migliore. 

Sebbene lontane nel tempo, 
queste pagine appaiono 
straordinariamente attuali. E 
non solo perché l’impegno ci¬ 
vile è ancora necessario, ma 
perché si traduce in autentica 
opera d’arte. Il linguaggio, ere¬ 
ditato dai maestri della Scuola 
di Vienna, si sviluppa con ori¬ 
ginale genialità, capace di 
esprimere l'orrore dell'assassi¬ 
nio. il rimpianto della giovinez¬ 
za e la fede in un futuro risorto 
sulle rovine del passalo. 

L’impegno di Nono - al con¬ 
trano di quanto credono certi 
mediocri rimasticatori dell’ac¬ 
cademia, nasce dall’utopia 
politica ma si realizza nel rin¬ 
novamento deH’artc. Da qui- 


Primefilm. Esce «Johnny Suede» di Tom Di Cillo 

Scaipe scamosciate blu: 
la mia vita è tutta lì 


JohnnySuede ' 

Regia e sceneggiatura: Tom Di 
Cillo. Interpreti. Brad Pitt, Ali- 
son Moir, Catherine Kecner, 
Nick Cave. Usa, 1991. 

MUano:Anteo - 
Roma: Capnmlchetta 

■i «You can do anything but 
lay off my blue suede shoes», 
cantava negli anni Cinquanta 
Cari Perkins (e dopo di lui El- 
visPresley), imponendo come . 
feticcio rock’n’roll le famose 
scarpe scamosciate blu da ri- , 
morchio. Se Nicolas Ct^e in ■ 
Cuore selvaggio erige a simbo¬ 
lo della propria «libertà indivi¬ 
duale» una giacca di pitone, 
Brad Piti in Jo/inny Suec/e recu¬ 
pera ora quei mitici mocassini 
c li trasforma in una specie di - 
talismano: guai a chi li calpe¬ 
sta o li scalfisce, perché con- 
den.sano un sogno d’afferma- ' 
zionc creativa. ' v • . 

Strano film: girato in econo¬ 
mia dal trentenne Tom Di Cil¬ 
lo, e premiato a sorpresa con 
un Pardo d’oro a Locamo ’91. 
Johnny Suedeè una favola me¬ 
tropolitana che - rifiuta ogni 
connotazione realistica. Il tono 
è randagio, il gergo giovanili- 
stico, l’atmosfera a un pjisso 
dal surreale. Come accadeva 
nei pnmi film di Jim Jarmusch, 
di cui Di Cillo è stalo direttore 
della fotografia, non conta tan¬ 
to quello che accade ma il 


MICHELEANSELMI 




Prìmefilm. «Qualcuno da amare» 

n cuorematto 
e la cameriera 



Christian Slater e Marisa Tornei in «Qualcuno da amare». A sinistra, 
Brad Pitt COI capelli a banana nel film «Johnny Suede» 


contesto fati.scente-paradossa- 
Ic in CUI SI muovono i perso¬ 
naggi: sfigati, distratti, miloina- 
ni. marginali. 

Il Johnny in questione è un 
degno rappresentante della 
s[)ecie. Capello esagerato a 
banana, giacche sgargianti e 


una passione incontenibile per 
il languido Ricky NcLson, il ra¬ 
gazzo è un aspirante musicista 
dal talento inesistente. Di gior¬ 
no sbarca il lunario facendo 
rimbianchino, di notte com¬ 
pone alla chitarra elettrica im¬ 
probabili canzoni sentimentali 


che spera di incidere col suo 
gruppo «Johnny and thè Per- 
sueders». Anche l’amore va co¬ 
si cosi. Cotto di Darlette, che 
l'ha mollato per tornare con 
l’ex boyfriend, il ragazzo si ri¬ 
trova sotto le coperte con l’isti¬ 
tutrice di bambini ritardati 
Yvonno. Ed é forse la scena più 
divertente del film, con l'im¬ 
pacciato Johnny che vorrebbe 
masturbate l’esperta partner 
mentre lei che lo guida pazien¬ 
te alla conoscenza della ses¬ 
sualità femminile. Tanto basta 
ai due per andare a vivere in¬ 
sieme, in un ménage familiare 
che non regge alla prova dei 
fatti. O magari si. 

Trattandosi di un piccolo ro¬ 
manzo di formazione masche¬ 
rato da ballata bizzarra (o vi¬ 
ceversa) , Johnny Suede alter¬ 
na episodi demenziali a pagi¬ 
ne più ispirate, dentro uno stile 
frammentario, osile, che Di Cil- 
lo fatica a mantenere all’altez¬ 


za del modello. Ma piace lo 
sguardo stupefatto che il per¬ 
sonaggio esercita sulle sue 
donne. Ira le quali una single 
dalle gambe belle incontrata 
in metropolitana c pedinata fi¬ 
no dentro casa: come se cia- 
.scuna di esse regalasse a John¬ 
ny un pezzetto di consapevo¬ 
lezza, un antipa.sto di maturità. 
E le scarpe? Smarritane una 
durante una lite familiare, il ra¬ 
gazzo se la vedrà passare sotto 
gli occhi sul tetto di una mac¬ 
china. D’ora in avanti non avrà 
più bisogno del suo look ridi¬ 
colo per afferrare il senso della 
vita... 

Brad Pitt, poi .sosia del giova¬ 
ne Redford nel film In mezzo 
scorre il fiume, è tenero-irruen- 
to come richiesto dalla parte, 
mentre la stnzzatina d’occhio 
cinefila é garantita del vero 
musicista Nick Cave nei panni 
di un rocker strafatto e imbro¬ 
glione coi capelli a cresta. 


Qualcuno da amare 

Regia e sceneggiatura; Tony 
Bill. Interpreti: Christian Slater. 
Marisa Tornei, Rosie Perez. Fo¬ 
tografia; Jost 'Vacano. Usa. 
1992. 

Roma: Metropolitan 
Milano: Astra 

C’é un cuore matto a Min¬ 
neapolis che spasima in silen¬ 
zio, aspettando la grande oc¬ 
casione. Per la sene «quando 
l’amore é distratto», Tony Bill 
racconta una love-story lacri¬ 
mosa ambientala in un fast- 
food, il vero Jim’s Diner, fre¬ 
quentato da povera gente. 
L’effetto commozione è rad¬ 
doppiato dall’atmosfera natali¬ 
zia (con tanto di neve vi.sibil- 
mcnte finta che imbianca la 
città) nella quale si muovono i 
due innamorati. Lei, Caroline, 
é una cameriera vitale e spre¬ 
giudicata, ma scossa da una 
strana inquietudine, appena 
mollala dal fidanzalo; lui. 
Adam, è uno sguattero tacitur¬ 
no e capellone, ma dallo 
sguardo dolcissimo, da sem¬ 
pre innamorato della fanciulla. 
Un prologo virato in seppia in¬ 
forma che il cardiopatico lava¬ 
piatti crebbe in un orfanotro¬ 
fio. allevato dalle suore, cre¬ 
dendo di possedere il cuore di 
un babuino; il che ha regalato 
al ragazzo una soavità un po'" 
naìue scambiala dalle ragazze 
per dabbenaggine. 


Un album quasi rock per gli A-Ha 

«Fare ^ idoli 
non d piace più» 

ALBASOLARO 


H ROMA Come per Duran 
Duran. Spandau Ballett e altri 
gruppi pop adolescenziali de¬ 
gli anni ’80, anche per gli A- 
Ha, 1 tre norvegesi diventati fa¬ 
mosissimi tra I teenagerdi tutto 
il mondo con Take on me. è 
tutt’altro che facile crescere, sì 
ha un bel darsi da fare, quan¬ 
do la propria immagine resta 
ancorata al poster da appen¬ 
dere nella cameretta di sospi¬ 
rose quindicenni innamorate 
del bel Morten. E quando si de¬ 
ve la propria fortuna proprio a 
quei trascorsi: pensate che 
proprio di recente il greppo è 
stato premiato negli Stati Uniti 
perché Take on me è passata 
nelle radio americane più di 
un milione di volte, tante 
quante And / love her dei Beat¬ 
les! 

Per capire come stanno le 
cose: qualche giorno fa Morten 
Market, Mags Furuholmen e 
Pai Waaktaar, i tre A-Ha, sono 
passati da Roma per presenta¬ 
re il loro ultimo album. Memo- 
rial Beach, un lavoro in cui lo 
sforzo di andare oltre il forma¬ 
to della canzoncina pop orec¬ 
chiabile, verso sononta più 
elaborale e ambiziose, è più 
che evidente, ma conlra.sia 
nettamente con la piccola folla 
di giovanissime fans accampa¬ 
le di fronte all’albergo, una 
scena più adeguata agli A-Ha 
di un tempo. 

Stretti in questo limbo, i tre 
norvegesi vanno cercando la 
propria maturità; e pare pro¬ 
prio l'abbiano trovata sulle or¬ 
me, insospettabili, degli U2. Il 
rock ritmico, romantico e visio¬ 
nario di Bono e soci, è un’in¬ 
fluenza evidente e ingombran¬ 
te in questo Memorial Beach. 
che deve il suo titolo a una ce¬ 
lebre località nei pressi di Sa- 
rasota. in Florida. Ma a Morten 


Market, il cantante e sex .Sym¬ 
bol della band, l’accusa di lare 
un po’ il verso agli U2 non pia¬ 
ce: «Forse in alcuni pezzi, per 
esempio nel singolo (Dark is 
thè night) si può avvertire qual¬ 
che similitudine, ma l’album è 
profondamente nostro, è fruito 
della nostra volontà di cambia¬ 
re. Questo disco é vicino all’at- 
riiosfera dei nostri live shows 
più di qualunque altro prece¬ 
dente lavoro; in passato siamo 
stati soprattutto una studio- 
band p>er cui c'era un'enorme 
differenza tra l’impatto di un 
disco e quello di un nostro 
concerto. Abbiamo lavorato 
duro per accorciare questa di¬ 
stanza. Memorial Beach - pro¬ 
segue Market - è l’incontro tra 
l’animale e il poeta, è musica 
da ascoltare non solo col cer¬ 
vello ma con tutti i sensi, per¬ 
ché l’intellettualismo quando è 
eccessivo finisce col danneg¬ 
giare la musica, è una que.stio- 
ne di equilibri, di .sensibilità, di 
suscitare emozioni, di muover¬ 
si in più direzioni, al contrario 
della maggior parte delle band 
di oggi, che sono tembilmcnle 
unidimensionali». 

Market continua il suo lungo 
monologo (inframezzato da 
pause d'effetto), affrontando 
in maniera un po’ confusa ar¬ 
gomenti come il ruolo della 
musica nella società, il rappor¬ 
to tra intellettualismo e istinto, 
la direzione attuale degli A-Ha. 
Sprazzi di lucidità an-ivano 
quando, interrogato sul suc- 
CCS.SO. il cantante risponde: «Ci 
ha cambiato la vita completa¬ 
mente, però sapevamo che 
prima o poi saremmo diventati 
famosi. Ma non ci immagina¬ 
vamo che saremmo diventati 
delle icone pop per adole¬ 
scenti». E adesso fona; é lardi 
per tornare indietro. 


Ieri la serata inaugurale della manifestazione veneziana che annuncia la sua rinascita, con il progetto ideato da Mario Messinis 
Successo per il concerto d’apertura, con musiche di Anton Webem e dello stesso artista cui è dedicata la rassegna 

«Con Luigi Nono», e la Biennaile volta pagura 


l’ansia della ricerca testimo¬ 
niata dagli altri due lavori in 
programma; la scomposizione 
e la ricomposizione delle voci 
nella struggente nostalgia dei 
cori di Didorie (del 19^) c lo 
rarefatte atmosfere della Chia¬ 
rezza che respira (Dos Almen- 
dc Klarsein) che, agli inizi de¬ 
gli anni 80, prepara il vertigino¬ 
so adempimento del Prome- 
teo, 

Non VI è limite al futuro. E la 
morale del bellissimo concerto 
affidato alla inlclligente profes¬ 
sionalità del maestro Gary Ber¬ 
lini e alla straordinaria bravura 
del Sùdfunk Chordi Stoccarda 
del flautista Roberto Fabriciani 
e del quartetto solista tra cui 
spicca l’ammirevole Anne 
Pemberton Johnson. Apprez¬ 
zato lo zelo dell’crchcslra del¬ 
la Fenice c conclusa la serata 
con un successo pari agli sfor- 


La scintilla benefica scocca 
quando Adam salva nottetem¬ 
po la ragazza dairassallo di 
due . awenton che volevano 
.stuprarla. Per ricambiare la 
cortesìa. Caroline lo invita a fe- 
.sieggiarc insieme il Natale, e 
una cosa tira l’altra: lui si 
sblocca, comincia a parlare, 
mostra la sua preziosa colle¬ 
zione di dLschi; lei si inteneri¬ 
sce, gli taglia 1 capelli incolti c 
infine se lo porta a letto. 

Se é facile immaginare co¬ 
me va a finire la faccenda, bi¬ 
sogna riconoscere a Tony Bili, 
già produttore della Stangata e 
rcgi.slu in proprio di film me¬ 
diocri, una certa abile rullianc- 
na nel condurre il gioco del 
destino. Tra pestaggi, batticuo¬ 
ri, sguardi languidi e tremori 
soltopelle. Qualcuno da amare 
si propone come una stona ul- 
truromantica che rinuncia al- 
\'happy ending secondo le più 
aggiornate indicazioni del ge¬ 
nere '(succedeva anche in 
Scelta d'amore con Julu Ro- 
berLs). Ma Marisa Tornei, au- 
reolata da un Oscar per Mio 
cugino Vincenzo, é una presen¬ 
za notevole per brio, aderenza 
fisica c mutevolezza di sguar¬ 
do; mentre il nuovo sex-sym- 
bol Christian Slater indossa i 
panni lisi dello sguattero-poeta 
con l’aria di chi prova a liberar¬ 
si da un cliché ingombrante. 

OMi.An. 
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ALBERGO CENTOPINI . GEMMANO. Colline deH'Adriatico 450 metri livello 
mare • 16 kr.i Rtectono • Una vacanza contodovole > campo tennis • piscino « 
cucintf curata. Giugno 40.000 • Tel. 0541*854064. 

RIMIMI - ViSERBA • ALBERGO VILLA MARGHERITA. Via Palestrina. 10 • Tei 
0541/738318 > iranquUlo • 50 metri mare • GianJino omOropgiaio * cucina casa 
linga curata • Gestione propnotano - Ciugno^Senembre 28.000/32.000 • Luglio 
35.000/39.000 * Agosto 52 000/35.000 

RIMINI • PENSIONE ROSA DEL MARE. Via Serra. 30 > Tel 0541/362206 * Vici> 
no mare > giardino recintato • Parcheggio • cucina casalinga abtx>n0ante • Ciu> 
gno«Settembie 29.000/32.000 > 21 Luglio 31 Agosto 34.00a'37.000 complessive 
Direzione Arlotti. 

IGEA MARINA • ALBERGO S. STEFANO. Via Tibullo. 63 - Tel 0541/331499 • 

30 metri mare * nuovo * tutte camere con servizi privati Balconi • Cucina curata * 
Parcheggio * Giugno>5ettembre 33 000/35.000 • Luglio 39 000/40 000 • tutto 
compreso • bambini sconto • Direzione propnetano. 

A CATTEO MARE • HOTEL A2ZURRA. Aria condizionata • uso piscina - sola¬ 
rium » parcheggio • giochi gratuiti - serate enimole • colazione butlet • scelte 
menu • Pensione compieta da L 33 000 > Promozione famiglie numeroso • Tol 
0547/07242. 

HOTEL ARIMINUM *** * MONTESILVANO PESCARA. Abruzzo maro • TH. c 
Pax 065/4452213*837705 • nuovo * camere con Tv color • telefono drotio - otti* 
ma cucina con scolla menù * colazione buffet * Parcheggio recintato * Pensione 
completa stessi prezzi 1992: Glugno^Seltembre 60.000 • 23 Lugito-31 Agosto 
73.000 • 1*22 Agosto 85.000 * Compreso servizro spiaggia. Sconti bambini. 
Aperto tutto l'anrìo 

CATTOUCA • HOTEL GRANADA. Tol. 0541/961773 • Moderno - tranquillo • 
laminare * ottima cucina scelta menu • colazior>o buffet - parcheggio • Giugno 
39,000 * Luglio 45.000/48 000 * sconto famiglia fino 50% agosto interpellatoci. 
BELLARIA • HOTEL EVEREST. Tel. 0541/347470 * sul mare ■ centrale • gestio¬ 
ne familiare • cucina locale * parcheggio auto custodito > torrazzo solarium - 
camere con doccia, WC., balcone • speciale Giugno 35 000 • Luglio 
40 000/45 000 * tutto compreso - sconto bambini • agosto interpellatoci 
CESENATICO - HOTEL MARINA. Viale Do) Mille • Te). 0547/80799 - 50 metri 
mare • parcheggio * ambiento familinre ideale per vacanze tranquille * cucina 
romagnola • specialità pesco • pensione completa 44 000/62 000 • speciali 
Week*^nd 

RICCIONE ' PENSIONE GfAVOLUCCI. Viale Ferrari. 1 • Tel 0541/601701 • 
605360 • 613228 * vicino mare • zona Terme rinnovata - cucina casalinga - 
camere con/senza servizi - ambiente familiare * pons>or>o completa Giugno-Set¬ 
tembre 29.000/31.000 - Luglio 35.000/37.000 • 1-20 Agosto 44.000/48.000 • 21- 

31 Agosto 35.000/37 000 - tuho compreso * cabine mare • Gestlorre proprietario 
- sconti bambini. 

MfSANO AORfATICO - PENSIONE ESEDRA. Via Alberello. 34 - Tel 
0541/615196 > nnnovata • vicina maro > camere con servizi, balconi • parcheggio 
> cucina casalinga - pensione completa - Giugno-Settembre 29 000/31 000 • 
Luglio 36.000/38 000 - 1*23 Agosto 47.000/49 000 - 24-31 Agosto 
36 000/36 000 • tutto compreso • cabine mare > sconti bambini Gestione prò* 
prielarlo 

MfSANO ADRIATICO • ALBERGO MAtOLI **. Via Matteotti. 12 - Tel 
0541/613228 • 601701 • garage pnvato * nuova costruzior>e vicino mare - ascen¬ 
sore * solarium - cucina casalinga • tutte camere servizi • balconi vista mare - bar 
■ giardino - cabine mare • pensione completa • Maggio-Giugno-Settembro 
31.000 • Luglio 38 000 -1 -22 Agosto 48.000 • 21 *31 Agosto 38.000 ■ tutto con 
preso • sconti bambini • Gestione proprietario • 

RICaONE * HOTEL ALFONSINA. Tel 0541/647792 • Viale Tasso. 53 • Centra¬ 
le o vicinissimo maro • tranquillo * camere servizi balconi • ascensore - giardino 
ombreggiato • cucina curata dalla proprietaria • Maggio fino 13/6 35 000 • 14-30 
Giugno o settembre 38.500 * Luglio e 23-31 Agosto 46.000 • 1-22’Agosto 60 000 

* tutto compreso • sconti bambini 20-50%. 

ABRUZZO • ALBERGO NEL PINETO • MONTESILVANO • PESCARA. In una 

verde pineta a 40metrl dal mare • ambiente familiare - camere servizi, telefono * 
ascensore • scelta menu • ombrellone sdraio, compreso nel prezzo • Bassa 
44 000 • Media 55.000/56.000 - Alta 80.000 • Bassa stagior>e 1 bambino tino 4 
anni gratis • Tol. 085/4452116 • .;2i5777 • 4224913 • 4221609 
GATTEO MARE • HOTEL ATLANTIC. Tel «h Fax 0547/86125 • Piscina con 
idromassaggio • parcheggio chiuso - camere con bagno e balcone • menu a 
scelta - Bassa stag. 35 000/42.000 • Luglio 47 000/56 000 • Sconto bambini c 
gruppi • Possibilrlà mezza pensione, pernottamento, Week-end, 

RICCIONE • HOTEL NORD EST. Tol. 0541/646494 • Vicinissimo mare - giardi¬ 
no. parcheggio, camere servizi, balcono, tv. Gestione familiare • Cucina casalin¬ 
ga • Bassa 33.000/36.000 Atta interpellateci, 

RICCIONE • HOTEL CLELIA (Vicino eplagga e Terme). Viale San Martino 66 

* Tel. 0541/604667 • 600442 - conforts cuona Casalinga - camere doccia • WC- 
balconi • ascensore ■ Pensiono completa - Bassa stag. 38.000/40.000 • Luglio o 
21-31 Agosto 47.000 • 1-20 Agosto 57.000 • complessivo anche Iva o cabine 
mare • sconti bambini - Direzione propnelano. 

RIMINI • VtSERBELLA HOTEL FLORA. Sulla spiaggia, posizione stupenda, 
ogni confort, ottima cucina, spcicialità pesce, buffet colazione - verdure, ultime 
disponibilità • Tel. 0541/721057 

CESENATICO • HOTEL ROBERT. Vista mare - giardino recintalo • animazione 

* colazione buffet * menù a scelta • promozione 12-26 Giugno 35 000 • 24 
Luglio* 1 Agosto 45 000 • Tel 0547/87301 • 86395 

A GATTEO MARE • HOTEL BOSCO VERDE. Piscina • grande giardino • giochi 
bambini • serate animale • colazione buffet - menu a scelta • Promozieno i2-26 
Giugno 33.000 • Tel 0547/87242 - 86325 

rimìni • RIVAZZURRA * HOTEL ST. RAPHAEL. Via Pegli - Tel 0541/372220 - 
Categoria superiore * completamente ristrutturato • i coniorl piu moderni - 50 m 
dal maro • cucina particotarmente curata dai proprietari • scelta menu > parcheg¬ 
gio * Giugno-Settembre 40 000 * Luglio 46 000 

CESENATTCO • HOTEL MARINA. Viale Dei Ville • Te) 0547/80799 - 50 m 
mare • parcheggio - ambiente familiare idealo por vacanze tranquille • cucina 
romagnola • specialità pesco • pensione compieta 44 000/62 000 - Speciali 
week-end. 

HOTEL RIVER **• • Via Orliga'a. 21 • San Giuliano Maro Rimini • Tot 
0541/51198 Fax 0541/21094 Aperto tutto l'anno. Sul mare Le camere sono 
dotale di servizi privati con doccia, telefono, possibilità di Tv color A vostro 
disposizione ampio solarium attrezzato, bar, giardino, ascensc*o, cabine al 
mare, parcheggio, colazione a buffet, menu a scelta, curati dirottamento dalla 
proprietana, animazione giornaliera. Settimana promozionale dal 26 giugno al 3 
fugl» L. 290 000 per persona in pensione completa Sconti per bambini tnlerpol^ 
lated, conoscerete tutte le nostre proposto 

RIMINI VISERBA • ALBERGO aCCHINt. Vicino maro, compiotamonle rimoder¬ 
nato. comero servizi, parcheggio, ana condizionata, cucina familiare • Giugno 
32.000-Luglio 39 000-Tei 0541/733306 
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Astronomia 

Quel pianetino 
in orbita lenta 
oltre Plutone 


H Lo scorso 28 marzo gli astronomi David 
Jewilt e Jane Luu dalle Hawaii hanno scoperto 
un piccolo piane^, chiamato 1993 FW. che si 
muove lentamento alla estrema periferia del si¬ 
stema solare. Probabilmente oltre il pianeta 
Plutone. Lo scorso maggio è stato ^ssibile ri¬ 
prendere le osservazioni del pianetino dall’os- 
servatorio che l’Eso ha a La Siila in Cile. Osser¬ 
vazioni non ancora complete, ma che hanno 
consentito agli astronomi europei di collocare 
con maggior precisione, anche se non con 
esattezza assoluta, l’orbita del pianetino, che si 
troverebbe tra 39 e 48 unità astronomiche (tra 
5,8 e 7,2 miliardi di chilometri) dal Sole. Alla 
stessa distanza ed oltre di Plutone. ' 

Il pianetino ha un diametro di poche centi¬ 
naia di chilometri. Ed è dunque più o meno si¬ 
mile al pianetino 1992 QBl scoperto sempre 
dagli astronomi dell'Eso nel mese di ottobre 
dello scorso anno. La estrema periferia del si¬ 
stema solare sembra essere dunque più popo¬ 
lata di quanto si pensa^. . , 
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Asfaronomia Tecnologìe 

Un ricercatore italiano Una fuoriserie giapponese 

scopre 15 stelle «nude» che abbandona la l^nzina 

nella costellazione di Pegaso e sceglie l'energia solare ! 


M Un astronomo italiano deH’università di Firenze ha annun¬ 
ciato nei gironi scorsi a Berkeley, in California, di avere indivi¬ 
duato con il telescopio spaziale Hubble un gruppo di stelle «nu¬ 
de», prive cioè della fascia gassosa che solitamente ne avvolge il 
nucleo. La scoperta riveste particolare importanza perché po¬ 
trebbe aiutare a comprendere il processo di evoluzione stellare 
e detemiinare con maggiore accuratezza 1' età dell' universo. 
«Questi oggetti rappresentano una propolazione di stelle blu mai 
osservala prima» ha detto 1' astronomo Guido de Marchi, pro¬ 
fessore dell’ università di Firenze e ricercatore dello Space Tele- 
scopre Science Institute di Baltimora. Circa una quindicina di 
queste stelle «nude» sono state scoperte nel centro di un denso 
ammas-so nella costellazione di Pegaso, a una distanza di 
30.000 anni luce dalla terra. Secondo gli scienziati queste stelle, 
la cui temperatura stimata è 5 volte superiore a quella del nu¬ 
cleo del Sole (20 milioni di gradi centigradi), erano originaria¬ 
mente stelle rosse che si sono progressivamente avvicinate 1’ 
una all’ altra: le forze gravitazionali generate dall’ avvicinamen¬ 
to le hanno «spogliate» dell’ atmosfera gassosa, più fredda del 
nucleo. I ‘ 

L’esistenza di stelle «nude» sembra confermare l’ipotesi se¬ 
condo cui negli ammassi stellari densi agiscono violente forze 
dinamiche. , , . . • ■ 


' ■ -, f st’auto prò- 

messa a pun- - 

to La Sanyo Electric, inGiappone. E fa parte di quelle nuove tec¬ 
nologie pulite destinate ad alfennarsi sul mercato. Di queste tec¬ 
nologie, della loro penetrazione nel mercato dei paesi industria- 
lizzati c del loro trasferimento ai Paesi invia di sviluppo si parlerà, 
tra l’altro.-nel corso della prima niinione della Commissione 
Mondiale f>er lo Sviluppo Sostenibile che si apre domani a New . 
York. La Commissione ha il compilo di realizzare gli impegni as¬ 
sunti lo scorso anno a Rio de Janeiro. 










L'Algeria ha creato una immensa riserva naturale nel cuore del Sahara 


n grande parco di sabbia, pietra e poesia 


L'Algeria ha creato nel deserto del Sahara, un im¬ 
menso parco naturale. Grande più dell’Italia, pro¬ 
tegge e valorizza una civiltà umana antica di decine 
di migliaia di anni. Le montagne e le rocce del de¬ 
serto sono disseminate di graffiti e leggende, di poz¬ 
ze d’acqua, di erbe curative, di animali straordinari. 
Tutfaltro che luogo dell’assenza. Il Sahara sarà pro¬ 
tetto anche dagli interventi umani. 


STEFANO CRISTANTE 



Bambini a Tamanrasset, 
foto di Giorgia Florio 
Qui sotto, 

una piantina dell’Algeria 


^PORTOGALLOr., • SPAGNA 


mm ’ntMANRASSET. È grande 
450.000 km quadrati, una mi- • 
stira intermedia tra l’Italia ' 
(301.277 km quadrati) e la 
Francia (543.65 km quadrali). 
Ma non si tratta di nessun pae- 
.se del mondo. Stiamo parlan¬ 
do di un semplice parco, pre¬ 
cisamente del Parco nazionale 
algerino dell’Ahaggar, ' ■" 

Nato ulficialrnente il 3 no¬ 
vembre del 1987, questo cnor-. 
me miuseo naturale si coniuga 
subito • a temi magico-mitici 
neH’immaginario e.solico euro¬ 
peo: la catena montuosa dcl- 
l’Ahaggar, sede dei misteri nar¬ 
rati ncW'Allantidc di Pierre Bc- 
noit; l’esistenza dcH’ctnia Tua- 
reg, il popolo nomade per ec¬ 
cellenza; la capitale del deser¬ 
to, Tamanrasset, ultima città 
riconoscibile come tale prima 
di intraprendere i viaggi nell’A¬ 
frica subsahariana, E .sua mae¬ 
stà il deserto di pietra. Il Sahara 
algerino. 

Chi gestisce questo incredi¬ 
bile .sortilegio di visioni 6 il 
dolt. Abdessalern Bendimerc-d, 
etnologo, studi di specializza¬ 
zione in Spagna e in Belgio, 
apparenze ascetiche c voce 
profetica. Il suo ufficio è nel 
centro di Tamanrasset. ma il 
contachilometri della sua jeep, 
solo l’anno scorso, ha registra¬ 
to più di ses.santamila chilo¬ 
metri. Tutti consumati nel- 
l’Ahaggar. territorio che. come 
dice un opuscolo dell’Opna > 
fOffice du Pare National de 
• rAhaggar), va «protetto, con¬ 
servato e valorizzato». 

•Molti occidentali pensano ■ 
istintivamente al deserto come ' 
ad un grande nulla, all’assenza 
di vita - dice Bendjmered - 
Niente è più lontano dalla real¬ 
tà: l’Ahaggar pullula di presen¬ 
ze, di specie uniche, di mecca¬ 
nismi naturali giunti ad un li¬ 
vello aItLssimo di sofisticazione 
per pemiettersi la sopravviven¬ 
za in un ambienteco.sl difficile. 
Ma busogna saper vedere, .sa¬ 
per os.scrvare: io sgardo deve ' 
farsi microscopico, saper indi¬ 
viduare tra quei piccoli ciuffi 
nascosti dallo rocce le erbe cu¬ 
rative dei luareg. E il de.serto è 
anche l'ambiente di cui l’uo- 
rno ha saputo .servirsi per svi¬ 
luppare una propria medicina, 
una propria cultura, una pro¬ 
pria po<',sia», 

Uomini antichi, insediamen¬ 
ti fin dal Neolitico, testimoniati , 
da una grandissima quantità di 
graffiti e pitture rupe.stri: già nei 
dintorni di Tarn una buona 
guida è in grado di condurre i 
visitatori alla visione di testi¬ 
monianze che risalgono a 
quattro periodi diversi, dopo 
quello degli insediamenti prc- 
umani ■ deH'Australopiteco. 
Quello dei «Grandi cacciatori», 
pochi segni grattati sulla super¬ 
ficie delle pietre a raffigurare 
animali grandi • e totemici. , 
Quello dei «Pastori bovidiani», 
dove l'altenzionc raffigurativa 
si la maggiore e si cominciano ■ 
a distinguere forme precise di 
animali con cui l’uomo vive a 
stretto contatto. Quello dei 
•Cavalieri», dove compaiono 
uomini in grado di cavalcare, 
incLsi o dipinti sotto forma di - 
triangoli uniti alla base ma con 


i vertici opposti (il triangolo, di 
antica importazione yemenita. 

■ è un po’ il simbolo del mistero 
e dell’espressività sahariana: lo 
troviamo • < dappertutto, ■ dai 
gioielli tuareg fino al logotipo 
del Parco). Infine il periodo 
dei «Cammellieri», in cui, oltre 
alla stabilizzazione elaborata 
delle pre.sonze faunistiche - 
antilopi, cammelli, struzzi - 
compare anche la bellissima e 

' complessa scrittura tuareg, 
precedente a quella araba. 
Pietre che parlano, dunque, e 
che arrivano ad illuminare 
sprazzi di quotidianità di uo¬ 
mini che abitavano il deserto a 
partire da I Smila anni fa, c che 
lasciavano segni di insedia¬ 
mento esplicito: tumuli funera¬ 
ri, rifugi c persino prime fabbri¬ 
che-laboratorio per la produ¬ 
zione di armi e utensili. 

Ma, nell’economia del de¬ 
serto. le pietre parlano anche 
da sole, con II loro ste.sso esi¬ 
stere. Sono lo montagne, da 
sempre utilizzale dall’uomo 
come punto di rilcrimcnto, 
principale .sognale geografico 

, per orientarsi c sopravvivere 
tra la sabbia e il calore. 

•Sono centinaia le storie tua¬ 
reg sullo montagne» - dice ie¬ 
ratico Bendimered - dal più 
lo.ntano passalo gli uomini di . 
queste torre hanno messo, al 
centro della propria immagi¬ 
nazione le costruzioni naturali 
che più sembravano grandi e 
stabili, quasi dei vigili osserva¬ 
tori dello spazio capaci di indi¬ 
care il cammino giusto e il ri- 
paro. 1 luareg hanno ricom¬ 
pensato queste stupende mon¬ 
tagne. quasi tutte di origine 
vulcanica o basaltica, personi¬ 
ficandole. Hanno diviso i sessi: 
le montagne più isolale sono 
donne, e i loro nomi comincia¬ 
no con la T. I maschi sono 
guerrieri, e gli intrecci romanti¬ 
ci e bellici hanno dato spiega¬ 
zioni favolistiche alla conlor- 

, mazione stc,s,sa delle monta¬ 
gne o all’esistenza di vasti cra¬ 
teri sabbiosi, Si narra che il 
guerriero Akaboun stidas.se 
llamen per il possesso della 
bella Tahat. Incrociale le armi, 
il primo staccò con un colpo di 
spada parte di una spalla del¬ 
l’altro (in effetti la montagna 
sembra un busto umano con 
una spalla staccata). Ma lla¬ 
men trovò la forza di tirare la 

' lancia nel cuore del nemico 
che. colpito a morte, stramaz¬ 
zò al suolo continuando a 
zampillare (lo zampillo conti¬ 
nua ancor’oggi. come testimo¬ 
nia una pozza d’acqua corren¬ 
te all’interno della montagna). 
Terminato il duello, il guerriero 
spiccò un .salto per allontanar¬ 
si dal luogo del combaltimen- 
to e per avvicinarsi alla bella 
"l'ahat. il luogo del mitico salto 
è questo cratere, cosi vasto e 
secco». 

Le montagne sono di «gene¬ 
re» diverso anche all’intemo 
dello .sle.s.so massiccio dcl- 
l’Ahaggar alcune, più recenti, 

SI ergono dure, quasi aspre, a 
rifrangere il sole in mille sfu¬ 
mature di luce che assume le 

■ più straordinarie tonalità, a co¬ 
minciare dal violetto leggero 
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E il tuareg disse: 
«Sei pauroso 
come un ghepardo» 


dell’alba fino airinlenso ìnda¬ 
co del Immonto; altre, più anti¬ 
che, si mostrano levigale dal 
vento e quasi tondeggianti. Ce 
ne sono poi di simili a gigante¬ 
schi organi a canne che il ven¬ 
to, continua presenza di «voci 
del deserto*', sembra far suona¬ 
re. La visione d’insieme più 
suggestiva è dall’alto dell’As- 
sekrem (quasi 3000 metri d’al¬ 
tezza), dove le montagne ap¬ 
paiono d’un tratto come un 
popolo di pietra, quasi in un 
gioco di realtà virtuali. 

«]«,a più bella solitudine del 
mondo, un eremitaggio sulla 
sommità di una montagna al 
centro del ma.ssiccio del- 
l’Ahaggar, circondalo da un 
fantastico gruppo di picchi e di 
guglie rocciose, in uno scena¬ 
rio d’opera, di notte favolosa di 
Sabbat... È meravigliosamente 
bello...»*. Sono parole di Pòro 
Foucauld per de.scrivcrc la vi¬ 
sione del luogo su cui edificò il 
proprio piccolo cremo, oggi vi¬ 
sitabile e meta dei turisti che 
vengono neH’Ahaggar. Morto 
nel 1916 per mano tuareg in 
circostanze mai del tutto chia¬ 
rite (ne esistono almeno tre 
versioni plau.sibili, completa¬ 
mente diverse l’una dalTaltra). 
Foucauld fu il primo europeo a 
visitare que.sti luoghi c. pur dal 
punto di vista missionario cri¬ 
stiano, fece molto per avvici¬ 
narsi alla cultura dei luareg, 
soprattutto da! punto dì vusta 
della lingua. Si deve a lui la 
compilazione del dizionario 
tuareg (con traduzione france¬ 
se) che, in.sieme ad altri lesti 
specialistici, è oggi collocato 
nell'eremo deirÀssckrcm, un 
piccolo rifugio di pietra la cui 
visione panoramica (e astro¬ 
nomica) ò d’eccezione. 

Ma rA.ssekrem ò solo la pri¬ 
ma tappa di un circuito di iti¬ 
nerari che rUfficio del Parco 
propone ai visitatori. Nei suoi 
sei anni di vita, il Parco ha visto 


moltiplicarsi i luoghi di .sosta, 
piccoli gruppi di capanne di 
frasca ai margini dei rari villag¬ 
gi tuareg ancora oggi abitati, 
dove ò possibile rifocillarsi e 
acquisire nuove .nformazioni 
sul territorio. Se ò il caso c se la 
sosta ò di più lunga durata 
(una notte) può anche capita¬ 
re che gli abitanti preparino 
ospitalità c festeggiamenti, 
mettendo a disposizione degli 
ospiti cibi e tende per la notte 
"à la belle 010110 ». 

In tutto i’Ahaggar i luoghi di 
sosta predisposti sono più di 
quaranta. «È importante - sot¬ 
tolinea il direttore - che Tinter- 
vento deH'uomo sia discreto in 
ogni .senso, che non condizio¬ 
ni Tambientecon insediamen¬ 
ti troppo vistosi. Abbiamo già 
imparalo a nostre spe.se che le 
migliorie c i servizi non debbo¬ 
no andare a scapilo del funzio¬ 
namento "naluralc” del deser¬ 
to. Prima di usare mezzi mo¬ 
derni occorre sempre chieder¬ 
si se ciò non renderà poi inevi¬ 
tabile aggiungere nuove infra¬ 
strutture, che alla lunga 
cambierebbero la faccia a 
^questo luogo. In linea teorica, 
*a.sfa]tare alcuni tratti di strada 
.sterrata non sarebbe impossi¬ 
bile. Ma l'asfdllo chiamerebbe 
la benzina, più macchine, più 
trasporti, poi magari un picco¬ 
lo hotel, c poi un bel negozio 
di souvenir, e poi chi.s.sà cos'al¬ 
tro ancora Non possiamo per¬ 
mettercelo. A Ttim le gazzelle 
e le antilopi, un tempo visibili a 
occhio nudo vicino agli argini 
naturali del vecchio or/ccf (fiu¬ 
me) sono scomparse da più di 
vent’anni, in perfetta coinci¬ 
denza con I primi insediamenti 
industriali**. 

Ci .sono poi problemi che 
derivano dal saccheggio del 
Icriitorio, e di cui la direzione 
del Parco fa fatica a venire a 
capo. Nonostante il regola¬ 
mento di accesso al Parco par- 


■■ L’Aliaggar Cr un vastissimo altopia¬ 
no che racchiude una storia geologica 
di più di 3 miliardi di anni, leggibile an¬ 
zitutto neirimponcntc movimento di in¬ 
nalzamento della piattaforma continen¬ 
tale che lo pone, oggi, ad una altitudine 
compresa trai 1.200 c ì 3,0()0 metri delle 
sue punte più elevate. 

Porta tutte le rughe e le tracce delle 
sproporzionate vicende che vi si sono 
succedute, dai graniti c gli gneiss dell’i¬ 
nizio dcH’era primaria, ai suggestivi fos¬ 
sili di creature degli oggi così improba¬ 
bili mari di grande profondità che occu¬ 
parono, nell’era primaria e secondaria, 
spazi più o meno vasti, in sincronia ci¬ 
clica con le fasi di regressione e tra¬ 
sgressione marina. 

Alla fine del terziario c nel quaterna¬ 
rio, una imponente attività vulcanica: 
bombe, magma, basalti, scorie, ceneri 
trasformale in «canne d’organo«. camini 
vulcanici, lave in forma di fiamma. In¬ 
tanto lutto l’Ahaggar era in viaggio con 
rimerà placca africana, jxjr collocarsi 
dove ore» lo troviamo, cioè sul Tropico 
del Cancro, circa 30/35 milioni di anni 
fa. 

Nei 2 milioni di anni del quaternario 
un alternarsi continuo di climi umidi e 
aridi mutano in continuazione l'aspetto 
deH'Ahaggar: grandi fiumi, lai^hi fino a 
20 km, nc solcano la supei fìcie, lascian¬ 
do quella rete ramificata di tracce che 
oggi sono chiamale «oued», con deno¬ 
minazione armoniosamente adeguata 
jjervia del fonema «ud>*, vero fossile lin¬ 
guistico. radice dcH’iidor greca, della 
veda slava, dell'aqua latina, a suffragare 
la suggestiva ipotesi di unico ceppo lin¬ 
guistico originario, per le antiche lingue 
del Mediterraneo. 

Oggi di questa sovrabbondanza di 
acque rimangono le «guelta.s**. piccole, 
incantevoli nicchie alimentate dall’ac¬ 
qua piovana, alcune sopra i 1.200 metri 
di altitudine, permanenti, altre più sog¬ 
gette alle fluttuazioni di una ingenerosa 
Ijiovosità: esse preservano un ambiente 
di flora c fauna specifica cd endemica 
che è testimonianza diretta, e m qual- 
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che caso immutala, de» trascorsi periodi 
di clima umido. Le «gueltas» sono oggi il 
centro vitale deH’ecosistcma dell’Ahag¬ 
gar. in quanto preziosa riserva idrica per 
uomini e animali. È inaspettatamente 
ricca la fauna deH’altopiano, con i suoi 
mammiferi, rettili, uccelli: specie ende¬ 
miche con caratteristiche biologiche 
proprie, che l'iper-adatlamento ad un 
ambiente altamente specifico ha sele¬ 
zionalo. La gazzella ad esempio, ai cui 
confronto ii cammello appare un insa¬ 
ziabile assetato, è Tanimalc più adatta¬ 
to alla siccità: può restare più dì tre mesi 
senza bere, ricicla le sue urine, assume 
ruinidìtà necessaria dalla vegetazione, 
individua la pioggia anche da grandi di- 
.sianzc. fino a 800 km; non divora mai 
nessuna pianta fino in fondo, in modo 
da permetterle di ricrescere. Un anima¬ 
le unico, dolce ed elegante, che ha tro¬ 
vato le ri.sorse per sopravvivere in condi¬ 
zioni difficili: è a rischio di estinzione 
per la caccia sconsiderata di cui è fatta 
oggetto da parte dell’uomo tecnologico 
che la insegue con le macchine e le 
spara con i fucili, allo scopo di farne 
carne e trofei. 

Solo eccezionalmente i Tuareg cac¬ 
ciavano la gazzella, per assoluta neces¬ 
sità di sopravvivenza, èd anche In que- 
.sto caso secondo regole ben precise: 
mai una femmina o un piccolo e solo 
per lo stretto indispensabile. Il ghepar¬ 
do si difende meglio, in virtù della ecce¬ 
zionale velocità, ma se e quando gli ca¬ 
pita di essere sorpreso daH’uomo, si im- 
mobilìzza, paralizzalo da un tremore in¬ 
controllabile, tanto che tra i Tuareg è di ’ 
uso corrente Tespressione «pauroso co¬ 
me un ghepardo** proprio In relazione a 
questo fatto. Il ghepardo dell’Ahaggarò 
di grande ìnlercs.se scientifico poiché, 
.sopravvissuto tra i 10 c i 20mila anni fa 
al rischio di estinzione a cau.sa di una 
epidemia, ha sviluppato caratteristiche 
specifiche proprie, suscettibili di una 
traduzione omologa nel patrimonio ge¬ 
netico capace di rafforzare la specie, l 


rettili, un’altra presenza più evocata che 
contemplata, vedono annoverate la ve¬ 
lenosa vipera cornuta ed il camaleonte, 
che 1 Tuareg chiamano «miscredente**, 
ateo poiché un giorno, narra la leggen¬ 
da. segnalò, con il movimento perpe¬ 
tuamente affermativo del capo, la pre¬ 
senza dì Maometto na.scosto in una 
grotta per sfuggire ai suoi nemici inse¬ 
guitori. 

E ancora pesci, barraci, insetti, uccel¬ 
li; tra questi ultimi una presenza discreta 
e costante, piena di grazie è quella del¬ 
l'uccello Moula-moula, protagonista di 
infinite leggende Tuareg. compagno fe¬ 
dele del viaggiatore .solilaio come dei 
bivacchi di grandi gruppi, piccola crea¬ 
tura delicata, nero c bianco, portafortu¬ 
na del deserto. Corvi neri ed eleganti, 
aquile maestose, zanzare, gechi, fen¬ 
nec, volpi, licaoni, sciacalli, lepri, .scara¬ 
bei. tafani... questo è anche il deserto, e 
ancora capre, cammelli, asini presenti e 
visibili, in una apparentemente casuale 
miscellanea priva di preoccupazioni 
tassonomiche. 

La presenza dell’uomo è attestata fin 
dalla fase delPaustralopiteco, come te¬ 
stimonia li rinvenimento di quei ciottoli 
lavorati, che il linguaggio scientifico 
chiama «pebble culture** e «chopper», 
tra 1 sei milioni e un milione di anni fa: 
tra gli scornila e i SOOmila anni da oggi è 
ampiamente rappr'^sentata la cultura 
acheuleana con caratteri specificamen¬ 
te maghrebini: innumerevoli sono i sili, 
tutti in superficie, in condizioni quindi 
di essere manomessi da chiunque: è 
uno del gro.ssi problemi di tutela che il 
parco cerca di affrontare, con i mezzi 
tragicamente troppo scarsi. Un turismo 
Ignorante e rapace ha già. in pochi an¬ 
ni. prodotto enormi danni in un equili¬ 
brio plurimillenario di ruspetiosa con.ser- 
vazione. tradizionalmente mantenuto 
da tutte le diverse popolazioni che si so¬ 
no succedute, che pure hanno all’occa- 
siono utilizzato strutture e strumenti 
senza depauperarli, manometterli o tra- 
.sferlrli. 


li chiaro (i permessi vanno ri¬ 
chiesti alla direzione, c an¬ 
drebbe indicato l’itinerario), 
molte agenzie sembrano igno¬ 
rarlo. Inoltre, non sono infre¬ 
quenti le incursioni alla ncerca 
di «gravurc» rupestri. Alcuni 
«tombaroli di graffiti**, -quasi 
sempre di importazione, arri¬ 
vano a .staccare pezzi di roccia 
compromettendo intere pareti 
archeologiche. Non mancano 
i vandali, gente che addirittura 
usa l’acido per cancellare 
quelle proto-opere (nuova mi- 
Stenosa sindrome, più grave di 
quella di Stendhal) oppure 
che pro.segue, con strumenti 
moderni, l’orma degli antichi 
graffitisU, rovinando l’opera r 
rendendo più difficile la data¬ 
zione. Fatto sta che alla doga¬ 
na deiracroporto sono molto 
severi, aprono le sacche e gli 
zaini con una certa cura e 
chiedono gentilmente: -Pas de 
gravures rupestres?«. 

"Distruggere è piu facile che 
edificare»* - c’è scritto su locan¬ 
dine e manifesti affissi all’in¬ 
gresso del Museo doU'Ahag- 
gar. che è poi quello ste.sjvo 
edificio che ospita la direzione 
del Parco, a Tarn. La città ap¬ 
pare piuttosto triste o desolata, 
di nenlro da un giro di alcuni 
giorni nel deserto. I/Ahaggar 
ha il privilegio di farsi percepì* 

, re più come un pianeta in .sè 
, che come un luogo geografi¬ 
camente stabile in unconle.sto 
nazionale. 

Di que.sto pianeta il Museo 
di Tarn cerca, con grande .sem¬ 
plicità. di dare le coordinate: 
tre stanze, una per il paesaggio 
geologico e archeologico, una 
15cr la fauna e la flora, una per i 
simboli e per le tradizioni cul¬ 
turali e l'artigianato. Il Musco 
ha bisogno di mezzi, ra.scetÌco 
dottor Abdessalern Bendjme¬ 
red riesce a farsi finanziare 
nuovi software di catalogazio- 
i nc (anche canti e poesia orale 
della zona, prodotti che .sono 
già degli importanti «reperti** di 
elnomusicologid) dal minlste- 
, ro della Cultura e del Turismo, 
i sotto la cui giurisdizione il par- 
I co ricade, ma il numero di jeep 
è troppo basso, e il personale 
specializzato è scarso.L’Une- 
sco finora, dopo la qualifica di 
«Patrimonio deH’umanità'*. per 
l’Ahaggar ha fatto poco Si trat¬ 
terebbe di far scattare un mec¬ 
cani,smo di coopcrazione cul¬ 
turale tra Paesi del Sud Europa 
c l’Algerid, mettendo in molo 
università c centri di ricerca. 
Oltre ad un turismo che deve 
necessariamente e.vsere rispet¬ 
toso c non puntare all’avventu¬ 
ra esotica come «consumo 
breve*'. ro.s.servazionc scientifi¬ 
ca e la ricerca .su! campo pos¬ 
sono e.s.sere i due vettori di un 
risveglio di attenzione verso 
que.sto deserto e le sue affasci¬ 
nanti formo di viia. 

D’estate, un «leggendario 
poeta locale», un vecchio scrit¬ 
tore tuareg che dice con sa¬ 
pienza c arte i suoi versi in ara¬ 
bo. soggiorna anch’egli nel 
Museo Nel cortile hanno mes¬ 
so una grande tenda, c il poeta 
sta li. chiacchiera con i guar¬ 
diani c accoglie ospiti stranieri. 
Quando è il momento, comin¬ 
cia a leggere i suoi versi da un 
quademonc mollo ordinato, 
che la calligrafia araba rende 
simile a un codice amanuen- 
: se. È il suo libro, e lui ne è pa- 
I dronc ed editore, come i .suoi 
ascoltatori locali, clic sottoli¬ 
neano divertiti i pa.’vsaggi più 
condivisi. Algeri, con II suo co¬ 
prifuoco c gli attentati, il traffi¬ 
co e le tensioni religiose, è as- 
•sai più lontana di quanto non 
dicano 1 2.000 chilometri di di- 
1 stanza spaziale. 
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Troppo ossigeno: è il preoccupante dato emerso dai rilievi effettuati sul litorale laziale 
Combinato con temperature alte e tempo sereno può causare la proliferazione delle alghe 

Mare malato lungo la costa nord 
Acque a rischio per la mudlla^e 


Ruschio di mucillagine per il lito¬ 
rale laziale a nord di Roma, I primi rilie¬ 
vi effettuati dal Pmp (Presidio mullizo- 
naie di prevenzione), hanno riscontra- , 
to un eccesso di ossigeno al di sopra 
dei limiti del 120% di concentrazione 
previsti dalla legge. Il decreto del presi¬ 
dente della Repubblica n. <170 dell'S 
giugno deir82. che segue le direttive 
Cee in materia di qualità delle acque e 
di balneazione, parla di idoneità anche 
tra le soglie di 50 e 170%, ma in presen¬ 
za di un organismo regionale di con¬ 
trollo, Invece i prelievi di queste setti¬ 
mane tanno registrare limiti superiori 
al 170% di concentrazione di ossigeno 


in alcuni punti vitali della costa. Nel la¬ 
go di Bracciano, nei tratti di mare in cui 
si allacciano le spiagge di Civitavec¬ 
chia. Santa .Marinella. Ladi.spoli e Fiu¬ 
micino sarebbe ncce.vsario un control¬ 
lo sistematico per scongiurare la dege¬ 
nerazione biologica a cui porta la mas¬ 
siccia presenza di ossigeno. La forte 
presenza di sostanze organiche che 
provengono ancora da alcuni scarichi 
fognanti e dai numerosi porti può co¬ 
stare il divieto di balneazione. Per alcu¬ 
ni tratti il mare laziale a nord di Roma 6 
già malato. L'elevata temperatura delle 
acque, la calma delle maree e delle 
correnti in breve tempo potreblx; por¬ 
tare ad una consistente «fioritura" delle 


alghe con fenomeni di eutrofizzazione 
e gravi rischi per la sopravvivenza del 
pesce. Inoltre, la mancanza di un ade¬ 
guato sistema di depurazione degli 
scarichi fognanti nel lago di Bracciano, 
e da Fiumicino fino a Montalto di Ca¬ 
stro non dà garanzie di miglioramento. 
Troppi fossi. spes.so a ridosso delle zo¬ 
ne di fitta balneazione come a Ladi- 
spoli e Santa Marinella, ogni estate ren¬ 
dono problematica i'inlcrprettizione 
dei dati sulla salute del mare. 

Una stagione estiva a rischio? Gli 
esperti non indicano aspetti negativi 
sulla salute dei bagnanti. Una concen¬ 
trazione di ossigeno che superi la so¬ 
glia ma.ssima può però provocare la 


proliferazione incontrollata anche del¬ 
le alghe tossiche: il primo gradino ver- 
.so I fenomeni di mucillagine, favoriti 
dalla calma delle acque in questo pe¬ 
riodo e daH'cffetto serra determinato 
dalle alte temperature. La risposta al 
problema da parte della Regione e dei 
Comuni 6 insufficiente. La rimozione 
dei rischi di mucillagine, perora, è affi¬ 
dala alle mareggiate e al calo della 
temperatura. -Per stare tranquilli - dice 
il consigliere verde Athos De Luca - bi¬ 
sognerebbe invece costruire e far fun¬ 
zionare bene i depuratori lungo la co¬ 
sta e attuare un programma di sorve¬ 
glianza. come ò previsto dalla legge ita¬ 
liana e dalle normative Cee». IJ5i,5e. 
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Una fase dei mondiali di Windsurf 


Indagini dei carabinieri sugli «avvertimenti» fatti arrivare anonimamente al pm Giancarlo Armati e a un pentito deU’inchiesta 
TI giudice ha accusato di estorsione Wilfredo Vitalone, tuttora latitante, e altre cinque persone 

Minacce ai giudici di Mani pulite 


Stnrf mondiale 
Atleti romani 
a gonfie vele 


Un’indagine dei carabinieri per far luce sugli «avver¬ 
timenti» rivolti al pm Giancarlo Armati, che ha accu¬ 
sato di estorsione Wilfredo Vitalone e altre cinque 
persone e che è titolare di altre delicate inchieste. 
Lettere anonime e strani pacchi dono. Il Tribunale 
della Libertà, intanto, conferma rimpianto accusa¬ 
torio, respingendo la richiesta di scarcerazione di 
uno degli arrestati del blitz del 27 maggio scorso. 


NINNI ANDRIOLO 


H Awcrtimonli un po' per 
tutti: por il magistrato che inda¬ 
ga. per l’uomo che ha confes¬ 
salo e per il suo avvocato Da 
quel blitz che ha mc.v>o noi 
guai - tra gli altri - i due fratelli 
vitalone, sono passati dicias¬ 
sette giorni pieni. Sembra che 
nessun tramonto abbia lascia¬ 
to alle suo spallo giornate tran¬ 
quille per i órotagonisti di que¬ 
sta storia. Era iniziata qualche 
mese fa, in gran segreto: Evari- 
sto Benedetti, il presidente del¬ 
la cooperativa agricola Coate, 
raccontava gli episodi di estor¬ 
sione dei quali accusava Wil¬ 
fredo, Claudio, direttori di ban¬ 
ca, funzionari, e il pm Giancar¬ 
lo Armati, dall’altra parte del 
tavolo, riempiva pagine fitto fit¬ 
te di verbale. ... 

In gran segreto, dicevamo. 
Eppure c’ora già chi dentro il 
carcere - dove si trovava per 
via di una bancarotta fraudo¬ 
lenta da 160 miliardi di lire - si 
preoccupava di avvicinare Be¬ 
nedetti, per dargli a mozza vo¬ 
ce deir^inlame». In gran segre¬ 
to, eppure una mattina, il pm 


Armati trovò sul tavolo una bu¬ 
sta. Dentro c’era un loglio di 
carta, una freccia rosati, una 
fotografia di Lido Golii. Poi, 
una frase: «Toccherà anche a 
■ te», sentenziava l’anonimo ri¬ 
volgendosi al magistrato. In 
quei giorni. Massimo Girardi, 
I avvocato di Benedetti, riceve¬ 
va (come continua a ricevere 
ancora oggi), .strani bigliettini 
minatori che mani ignote de¬ 
positavano puntualmente den¬ 
tro le buche delle lettere di stu¬ 
dio c casa. Poi, quando il 27 
maggio scorso scattò il blitz 
della Guardia di finanza che 
portò in carcere cinque perso¬ 
ne, Wilfredo era già lontano da 
Roma, uccel di bosco. C’ù chi 
sospetta l’intervento di un’ani¬ 
ma buona. Alloggcrcbbe tra il 
terzo c il sesto piano del palaz¬ 
zo della procura c avrebbe 
propizialo quel volo alla faccia 
del «segreto». 

Un volo che doveva durare 
poco, diceva in quei giorni il 
fratello Claudio. Wilfredo, in¬ 
vece. ò latitante da più di due 
settimane. La dichiarazione di 



L’ex senatore 
de ed ex 
magistrato 
Claudio 
Vitalone 


«vane ricerche- 6 .stata già de- 
irosilala dai finanzieri negli uf¬ 
fici di piazzale Clodio. In car¬ 
cere. non ha ancora tra.scorso 
una sola ora. Eppure il suo di¬ 
fensore. l avvocalo Francesco 
Pettinari. ha già presentato al 
gip la richiesta di revoca del 
provvedimento d’arresto. 
Claudio, il fedelissimo di An- 
dreotti, uno dei suoi ultimi vi¬ 
ceré nella capitale, era .stato 
raggiunto da un avviso di ga¬ 
ranzia che ipotizzai il reato di 
estorsione, lo stesso per il qua¬ 
le Wilfredo dovrebbe varcare 
con le manelle ai polsi il porto¬ 
ne del carcere di Regina Coeli. 

Benedetti li aveva tirali in 
ballo svelando i particolari di 
un sistema. Due miliardi e 
mezzo versati nelle tasche del 
Vitalone avvocato, in cambio 
dei buoni uffici del Vitalone ex 
mini.stro. ex senatore ed ex 
magistrato. Claudio garantiva 
al presidente della Coate fidi e 
contributi intervenendo presso 
banche e finanziarie amiche. 
Wilfredo ri.scuoteva tangenti 
come compenso per«rinfluen- 
za politica» .spesa dal fratello a 
favore della Cooperativa. Dagli 
inlerrogatori delle persone 
spedile in carcere dal pm Ar¬ 
mati e dal gip Cappiello sono 
emersi nuovi particolari della 
storia. Sembra, tra l’altro, che 
Benedetti venis.se spinto a 
chiedere nuovi fidi dietro la ga¬ 
ranzia che, alla fine, il buco 
vertiginoso della cooperativa 
vinicola che presiedeva sareb¬ 
be .stato ripianalo attraverso un 
intervento del ministero dell’A- 
gricolliira. Più fidi, più tangenti 


(circa 8 miliardi), era questa 
requazioiic. Non solo soldi, 
ma anche regali costosi per le 
consorti di amministratori de¬ 
legati di banche e dirigenti di 
società finanziane. 

In.somma, un gros.so affare 
costruito attorno ai vigneti del 
frusinate. La Coate, 10 soci, ac¬ 
quisiva partite d’uva c imbotti¬ 
gliava vino con la benedizione 
della Coldiretti. Poi il dis.sesto 
finanziario al quale, secondo 
Benedetti, non erano estranei i 
consigli «interessati» degli 
■amici». • -•' 

Sono tanti i nomi che affol¬ 
lano le 12 pagine deH’ordinan- 
za di custodia cautelare. Il Tri¬ 
bunale della liberta ha respin¬ 
to l’istanza di scarcerazione 
nresentata da Vincenzo Fedul- 
lo (un funzionario della Regio¬ 
ne Lazio). Segno questo - se¬ 
condo gli inquirenti - che reg¬ 
ge l’intero impianto accusato¬ 
rio. Tra l'altro, .sembra che da¬ 
gli interrogatori escano perfino 
aggravate le posizioni dei due 
Vitalone. Insomma. l’inchiesta 
potrebbe riservare altre sorpre¬ 
se. 

Sorprese che già non man¬ 
cano per il giudice che indaga. 
Lettere anonime in ufficio e 
una strana busta di plastica 
che conteneva una forma di 
pane consegnata al portiere di 
(jasa del pi.a Giancarlo Armati. 
E succesi-o tre giorni fa e sull’e¬ 
pisodio cercano ades.so di far 
luce I carabinieri. Un nuovo 
avvertimento. Forse il segnale 
che certe indagini non sono 
consentite... 


■i Un’edizione in sordina 
quella nelle .acque tirreniche di 
Porto Rotondo, ma non per i 
romani sempre in prima fila 
nel 19" campionato del mon¬ 
do di tavola a vela e nelle sue 
quattro specialità. Una setti¬ 
mana dominata tra mare e 
vento dagli atleti oceanici (au¬ 
straliani, figiani e giapponesi), 
ma con i mediterranei non bat¬ 
tuti in partenza: Riccardo Gior¬ 
dano ù settimo as.soluto, otxr 
oWcome si dice, e la sua clas.si- 
fica dopo le prove delle 10 mi¬ 
glia, il triangolo olimpico, il 
freesiylee lo slalom, nobilita in 
qualche modo la «giovane» di¬ 
sciplina (6 nata nel 1967) che 
sui lidi laziali è per altro una 
delle più frequentate. 

È la classe «windsurfer», 
quella che si ò data appunta¬ 
mento sulla costa Smeralda 
nei giorni scorsi (dal 5 al 12), 
e che ha vissuto oltre che dei 
successi stranien in quasi tutte 
le prove, delle belle prove di 
Valena Zullo (oro nel freesty- 
le) oltre che i piazzamenti di 
Giordano e quelli degli altri at¬ 
leti romani, Andrea Marchesi, 
secondo nella prova di «mara¬ 
tona», e Marcello Gamber,.*ni 
quarto nella stessa gara. Suc¬ 
cessi sportivi non lontani dalle 
coste dove i Giordano, i Gam- 
bcroni, 1 Marchesi e mille altre 
giovani appa.ssionati di tavola 
a vela riescono a tenere il pas¬ 
so dei più «dotati» rivali dei 


grandi man aperti 

Un miracolo di k'i.,R 'a ti , 
Fregeiie e il C.rceo, buttaiuli ,s 
.sul mare 12 me.s: 1 anno iiicu 
ranti del poco venie e delle 
piccole onde, col siigiiero 
omologato i ragazzi del litorale 
laziale hanno slid.ilo alla pan 
le acrobazie e le tecniche di 
avversari che hanno a disposi¬ 
zione, oltre che maggiori ost.i- 
coli inanni, organizzazioni più 
attento e .sensibili a questo 
sport «principe deU’ecologi.i» 
Il titolo di campione è andato 
a Tony Fhilp, delle i.soie l'iji 
che ha superato di un soKio 
l’australiano Fìeau Ger.ird 
MouLson, battuto aH’iiltinia re¬ 
gata quando il vento pass-ito 
improvvisamente da 5 a 85 no¬ 
di di velocità Ita spazzalo il 
campo facendo volare in ac¬ 
qua quasi tutti iconcorreiili 
Sono caduti .inche i rom.ini 
beccandosi qualche secondo 
di penalità ma confermando 
che dopo l'Australia, le l-'iji. le 
Hawaii, il Sudafrica, c’è il Lizio 
con 1 suoi atleti ctie, coi suc¬ 
cessi velici, non [lerdono l’oc¬ 
casione per lanciare un segna¬ 
le di «rcsistcnz.i ainbientalisia» 
e di «ecologismo sportivo» che 
salvaguardi, con la pr.ihc.-. liel- 
la tavola a vela, le loro spiaggi- 
Per loro la fare sport, olPe .id 
essere una sfida al mare e un 
confronlo .itletico, è anche 
una lotta al livello di inquiii., 
mento dei litorali e ,illa loro 
«indisponibilit,'!». ' _ G (' 
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A un mese esatto dalla bomba ai Parioli, il quartiere cerca di tornare alla normalità 


turìsta 


Cassino 

Caccia a una leonessa 
fuggita da un circo 


A un mese daH’esplosione deU’aulobomba ai Pario- 
li, in via Fauro, lentamente, è iniziata la ricostruzio¬ 
ne. Ma la strada è ancora transennata e pattuglie di 
carabinieri e polizia stazionano ancora, 24 ore su 
24, davanti agli appartamenti. Gli abitanti se la pren¬ 
dono con i curiosi che vanno in visita sul luogo del; 
l’attentato. Poi dicono: «Volevano ammazzarci. È 
stato solo un caso se non è morto nessuno». 


ANNATARQUINI 


H Non più eli una scllirnana 
fa un signore ò andato fino ai 
Panoli per comprare delle car¬ 
toline. «Gli ha dato un’occhiaia 
- racconta il tabaccaio - . Poi 
mi ha chiesto: "Ma non avete 
qualcosa di più attuale?". In 
che senso, gli domando. "Ma. 
non so. Qualcosa come le car» 
tolinc deirattentaio"». Via Fau* 
ro. un mese dopo. Lo stc.sso ta¬ 
baccaio che ha accolto quel 
cinico cliente .si aftaccia ora ' 
dal negozio o indica te tran» 
Senne c la strada sbarrala. «Ec¬ 
co - dice indicando i carabi¬ 
nieri - chieda a loro quanta 
gente viene per vedere dov’ò 
scoppiata l’auiobomba». 

Lungo i marciapiedi .sono 
spariti i calcinacci c i vetri, c 
tutt’intorno ò un via vai di ope¬ 
rai che lavorano di lena. Ma un 
mese dopo l’esplosione, nella 
strada dove qualcuno ha (atto ' 
saltare in aria qua.si cento chili 
di tritolo, ò ancora uno scena¬ 


rio di guerra. Ci sono ancora le 
transenne e i vigili che impedi¬ 
scono i! passo ai curiosi e la 
strada è ancora presidiata a 
metà: da un lato una volante di 
polizia, dall’altro una gazzella 
dei carabinieri. Ognuno formo 
in quella .striscia di territorio af¬ 
fidatagli dal magistrato. Sono 
qui per guardare gli apparta¬ 
menti vuoti, controllano che 
nessuno sì avvicini a quelle 
porto divelto dall’autobomba. 
E soprattutto per fermare i cu¬ 
riosi. Tanti curiosi che il .siibalo 
c la domenica si recano in vt.si- 
ta sul luogo dell’aUentato. 
«Stranieri, ma anche molti ro¬ 
mani. Vedi coppiette con i 
bambini che ic*ccano il gelalo», 
dice la proprietaria di un nego¬ 
zio che vende oggetti per la ca¬ 
sa. 

Non c’ò dubbio. Ci sono an¬ 
cora i segni di quella notte. 
Mancano finestre, vetri, .serran¬ 
de. L’onda d’urto delia bomba 


ha persino sfondalo le porte 
blindate. Ai piani bassi hanno 
montato le inferriate e da die¬ 
tro è possibile vedere i quadri 
rimasti attaccati alle pareti. Di 
giorno, i danni subiti dai palaz¬ 
zi rendono ancora più eviden¬ 
te, se 0 possibile, la violenza di 
quella esplosione. A fatica gli 
operai cercano di cancellarne 
le tracce. 

Sulla voragine provocala 
dall'ordigno gli operai hanno 
appena montato una centrali¬ 
na Sip. 11 muretto della scuola, 
quello che ha salvato la vita a 
Maurizio Costanzo raccoglien¬ 
do in pieno l’onda d'urto della 
bomba, à di nuovo in piedi. Un 
enomte blocco di cemento al 
di là del quale c’ò ancora una 
scuola devastata. E le .serrande 
dei palazzi vicini scardinate 
daircsplosionc sono sempre 11: 
nessuno le ha cambiale. Ci so¬ 
no addirtllura ancora le auto 
di.strulte dallo scoppio. Su una 
Fiat Panda celeste con i vetri 
sfondali, ricoperta di polvere 
di calcinacci, qualcuno vi ha 
lasciato un messaggio segnan¬ 
do con un dito. «Datemi una 
.sepoltura», 

«È stato .solo un caso se que¬ 
sta bomba non ha fatto morti». 
La gente, I negozianti che a fa¬ 
tica hanno ripreso le .Utivilà, 
ma soprattutto gli inquilini de¬ 
gli stabili danneggiati, quelli 
del civico 62, quelli del 5, nel 


palazzo che fa angolo con via 
Boccioni, ne sono convinti. E 
la loro convinzione .si ò raffor¬ 
zala in questi giorni, soprattut¬ 
to dopo lo scoppio della bom¬ 
ba in via dei Georgofili a Firen¬ 
ze. AH’ullimo piano c’ò l’avvo¬ 
cato Capasse, proprietario del¬ 
l'intero stabile. «È stata la .stra¬ 
tegia del caso a far sì che non 
ci fos.sero vittime - dice ade.s- 
so. E questa convinzione la 
spiega ripercorrendo ora. a 
freddo, quegli ultimi minuti vis¬ 
suti prima dell’esplosione. Epi¬ 
sodi che evidentemente si so¬ 
no raccontati più volte l’uno 
con l’altro, da soprawLsMiti. 

«Cera un architetto - dice 
l'awocalo Capasso - che tutte 
le sere guardava la Tv nel .sa¬ 
lotto che dà .su via Fauro Quel¬ 
la .sera un amico l’ha costretto 
ad andare a cena e quando ò 
tornato, sulla poltrona ha tro¬ 
valo il cofano della Fiat uno 
dov’era la bomba». «Appena 
un minuto prima deircsplo.sio- 
ne un ragazzino che <ibila a! 
piano di sotto era m bagno. s<'- 
dulo a leggere i fumetti. Si ò al¬ 
zalo e .subito dopo c’ò stalo il 
boato. I-O .sciacquone in cera¬ 
mica SI ò staccalo ed ò caduto 
di schianto sulla tazza del ga¬ 
binetto». «11 giudice Santama¬ 
ria, quello indicato come pos¬ 
sibile obicttivo. Anche lui ò un 
uomo abitudinario Ogni sera 
guarda la televisione a letto. 


Ma quella sera era andato fuori 
con amici. Ne' suo letto hanno 
trovale conficcate le serrande 
delle finestre». 

Tante coincidenze, .sostiene 
Capas.so. Tanti piccoli avveni¬ 
menti non consueti che quella 
sera hanno impedito che l’ar- 
tentato facc.s.se delle vittime. E 
|X>i il palazzo davanti al quale 
ò Mala piazzata l’autobomba. 
Non è crollato, dicono, .solo 
perche» ò costruito con mattoni 
di tufo romano. Se fosse stalo 
di cemento armato si sarebbe 
.sbriciolato. «Sono convinta 
che la bomba a Firenze ò stala 
mess.i proprio perché qui so¬ 
no stali sfortunati - dice la mo¬ 
glie dell’avvocato Capasse, 
quella die in un pnmo mo¬ 
mento. per un caso di omoni¬ 
mia. era stata scambiata per 
un magistrato impegnato .sul 
fronte della criminalità, possi¬ 
bile obiettivo della mancala 
strage - . I ianno sbagliato la 
mira». E tra ipotesi c racconti, 
nessuno oramai crede più a 
Maurizio Costanzo come pos¬ 
sibile obiettivo. «Ix) pen.sava- 
mo prima - ripetono tutti - ma 
adesso, con le altre bombe». 

Ade.s.so SI pensa afJa rico¬ 
struzione «Abbiamo lutti vo¬ 
glia di tornare - dicono gli in¬ 
quilini del 62 -. Per prima cosa 
faremo mellcre le porte, le fi¬ 
nestre. poi SI vedrà. Aspettia¬ 
mo 1 soldi dello Stato. Chis.sa, 
forse entro settembre...». 



Danni provocati dail’autobomba di via Fauro 


HI Una leones.sa a spasso 
per le campagne di Cassino. 
Ed ò subito panico. Caiabi- 
nien, vigili del fuoco, volonta¬ 
ri e uomini della proiezione 
civile sono impegnali da ieri 
mattina in una battuta alla ri¬ 
cerca dì un felino, avvistato 
nei campi di Pignataro Inte- 
ramna. A segnalare la presen¬ 
za del leone è stato il custode 
del cimitero. Antonio D'AJes- 
sandro. che nH'alba ha vi.sto 
un gruppo di cani randagi 
correre e ringhiare verso un 
altro animale. 

La leonesLsa. probabilmente 
fuggita da un circo di passag¬ 
gio sull’autostrada, sarebl^ 
già arrivala - .seguendo il cor¬ 
so del fiume Rapido - in loca¬ 
lità Sanl’Eiia. Ed qui, che la 
squadra di ricercatori di Cas¬ 
sino vorrebbe catturarla Tan- 
t’è che per evitare che 11 felino 
, SI pos.sa nuovamente allonta¬ 
nare dalla zona, la campagna 
è Stala «tappezzala» di esche 
dicane. 

Il guardiano del cimitero non 
ha dubbi: «Si tratta di un bel¬ 
l’esemplare sano c robu.sto di 
leonessa - ha raccontalo ai vi¬ 
gili urbani - Ne sono certo 
perché ho potuto awicinarmi 
sino a un centinaio di meln di 
distanza. I cani però conti¬ 
nuavano ad infastidirla, così 
la leonessa dopo un pò si ò ri¬ 
fugiata in un campo di fieno». 
All'alba di ieri Antonio D’A¬ 
lessandro era anche andato a 


chiamare un suo vicino Era 
convinto che il Icoik' che un 
attimo prima aveva \'isio cor¬ 
rere tra 1 campi, fosse d»*il a 
mico Giovanni Mariella, che 
da tempo ne possiede uno 
Un secondo dopo. inve*<:*e. i 
due amici hanno dato i’aliar- 
me ai vigili urbani o <ii c.irtil)i- 
nicri. 

1 casi di animali selvaggi fug¬ 
giti e poi awisidti in diverse 
località non sono crjsa r.ini 
Oua.si sempre nessuno de 
nuncid la !orc> v’ompars.i e 
spesso so ne peidono io tr.K - 
ce E il raso dell.i paniera ne 
ra di Roma, avvistala ne! no¬ 
vembre de) ILtf)! sull aiilostr.i 
da nei pressi di Piano Roinii 
no Per sellimane l ar.ihin («n 
guardia di finanza e voloni.in. 
diedero la c.iccia a! 
inutilmente Di rroanie I uni 
ca teslimontanza della pr. 
senza della pantera .leii.i zo 
na ò stalo fatta con un rcpor 
tage de! TG3 del Lizio che n.i 
filmalo il felino nei pressi di 
Gallicano, un paesino ni prc- 
vtncia di Rom.i Ma dii quel 
momento, nonost.mie It- ■ I i.n- 
tute», alle qu.ili .ivevanu par 
tecipdto <inctìe Nandt» Uti( i 
ed altri «esperti» della p.inte 
ra nera non si è piu saputo 
più niente Ma fullima s«. gna- 
lazione della pantera ns.ue 
alla (medi agosK'del 'L' 11’^- 
lino ò sUito avviso lo ., ''reviv » 
E c’e L fu .ha ironizzai > -l... 
pantera roni.iiii* è iii v.uii.in- 
za nel Veneto» 
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Nei 12 comuni dove si terrà lo spareggio 
i candidati non hanno molti nuovi sponsor 
Entro oggi dovranno essere definiti gli accordi 
tra le liste escluse e quelle rimaste in gara 


Trattative in corso in diversi centri 
A Cassino il Pds sostiene il candidato pattista 
Rifondazione e Rete a Velletri e Grottaferrata 
forse appoggeranno i candidati di sinistra 


Ballottalo con gli stessi schieramenti 

Pochi «apparentamenti» nella 2“ puntata della corsa a sindaco 



Pochi apparentamenti nei comuni del La-sio dove 
domenica prossima si andrà al ballottaggio Per ef¬ 
fettuare gli accordi tra le liste c’è tempo fino alle 12 
di oggi, ma fino ad ora pare che ad approfittare del¬ 
la nuova regola probabilmente saranno soltanto Ri- 
fondazione e la Rete a Velletri, a Grottaferrata la Re¬ 
te e una lista civica, a Cassino il Pds che sosterrà il 
candidato pattista La situazione nei 12 comuni 


CARLO FIORINI 


cill- 


r I U 




■■ Ullime ore per gli appa- 
renlamenti per decidere se 
appoggiare uno dei due candì 
dati rima.sti in gara nei 12 Co¬ 
muni del l-a/io dove si vola 
con il proporzionale Entro og¬ 
gi a me/yogiomo intatti lo liste 
presenti al primo turno nei Co¬ 
muni del Lazio dove si ò votalo 
con il sistema proporzionale 
dovranno decidere quali indi 
cazioni di voto dare Chi con¬ 
fluirà su uno dei candidati po¬ 
trà partecipare al governo 
usufruendo del premio d i mag¬ 
gioranza che la nuova legge dà 
allo schieramento vincitore 
asscgnadogli il SOy dei seggi F 
cosi fino a ieri si ù trattalo a 
Grotlafcrrata a Velletri a Fe 
reatino e a Cassino ma nella 
stragrande maggioranza dm 
Comuni gli schieramenti reste 
ranno quelli di partenza Cosi 


sarà anche per la Provincia di 
VUerbo dove domenica pros¬ 
sima SI fronteggeranno il pi 
diessino Ugo Narrimi e il de¬ 
mocristiano Claudio Cannerò 
Il candidato dalla Quercia e 
del Pri parte avvantaggiato 
avendo raccolto il 2&% dei 
consensi mentre il candidato 
de ha ottenuto il 18tf ACerve- 
teri invece dove il faccia a 
faccia ù Ira il socialista Lam 
berlo Ramazzolti che guidava 
la lista civica «Il Granarono e 
il democristiano Lucchetti ex 
sindaco della giunta De Pds 
Mollo probabilmente la Quer 
eia deciderà di confluire sul 
candidato socialista visto che 
1 elettorato nella prima tornata 
ha punito pevmtemonte 1 avsc 
dc-pds Situazione del lutto di 
versa invcxte a Civita Cantei- 
lana In uno dei centri piu ros 











SI del viterbese infatti lo scon 
Irò di domenica sara tra il pi 
diessino Lrmaiino Sanimi che 
parte dal 36 91 ed 0 sostenuto 
anche dal Pri e il de Mano Bo 
schi che al primo turno ha rac 
colto il 21 7 

Nessun apparentamento 


neanche ad Albano dove ir. 
ve-ce SI e allerto un caso dopo 
che il candidato della De Mau 
TIZIO Sannibalc si 0 ritirato a 
causa dell arresto del fratello 
Ui commissione elettorale ha 
COSI amrnevso al balloll iggio il 
terzo classificato Maurizio S<* 


menlilli un socialisl i dissiden 
le che ora potrebbe niccoglie 
re anche i voti della De Ma la 
scelta della commissione elei 
•orale ha sollesalo molto per 
plessita inl<itli la legge non 
prevede 1 1 possib lita di un 
candidato giunto al ballollag 


gio di ritirarsi Comunque il pi 
diessino Ixonardo Buono (so 
stenulo dalla Quercia dal Psi 
dal 1^1 e dal Psdì) partediuna 
base alta il d 1 56 e non sem 
bra preoccupalo da eventuali 
iccordi tra 1 1 De e la lista di Se 
mentilli Anche perche ad Al 
bano I 11 dell elettorato ha 
scelto al primo turno un altra 
lista di sinistra guidala dalla 
pidiessina Ada àalchi e ora 
questa quota molto probabil 
mente confluirà su Buono an 
che se non vi sono stati apjja 
rentamenii ufficiali 

Nessun apparcniamenlo in 
visi 1 neanche a Pomezla do 
ve domenica prossima gli elei 
tori dovranno scegliere tra 
Giancarlo I assilc (sostenuto 
da Pds Prc Psi cPrOeilpatti 
sta Attilio Bello Anche a Col- 
leferro gli schieramenti resta 
no quelli di parte nza con Ros 
sella Menichelli candidata 
della lista di sinistra che fron 
te ggera il missino Silvano Mof 
le 

A Groltaferrata invece 
dove la sinistra 6 giunta al bai 
lotlaggiocon il radicale Roma 
no Scozzalav.’ (candidato da 
una lista della quale facevano 
parte Pds Pri socialisti Verdi e 
Popolari) SI arriverà probabil 
mente ad un apparentamento 
con la Rete e con un.i lista civi 
ca espressione del movimento 


cooperativo \nch( i Velletri 
sono a buon punto le trattative 
che dovrebbero portare Rifon 
dazione comunista e la Rete a 
confluire sul pidicssino Valerio 
Cia'rei che al primo turno ha 
avuto il 31 Sz" e che si scontro 
ra con il candidato de Nicola 
Di Bar che parte dal 17 8 
A Ferentino probabilmente 
Rifondazione comunist i dc-ci 
riera di apparentarsi allo scine 
ramento che sostiene il candì 
dato della sinistra habio Schic 
Iroma (Pds Psi Pri Psdì e Po 
polari) che domenica si con 
fronlera con il democristiano 
Massimo Virgili A Cassino ,a 
ra il Pds invece a sceglieic la 
strada dell apparentamento 
con il candidalo dei popolari 
Giijse|ipc Peirareone che si 
b liti ra contro la candidala 
delli De Giovanna Calise A 
Sora dove al b vllottaggio an 
dranno I ex de Di Stef ino e il 
di mocrisiiano doc Allobelli 
nessun appareni intento Uili 
sla di sinistra -Costiluenle citta 
dina» ha lasciato liberta di scoi 
la al suo elettorato Nessun ap 
parentamenlo neanche a Min- 
turno dove il ballottaggio sara 
tri Vilo Romano (De Pii) c 
Severino De Balzo (Psi Pri) A 
Tcrraclna il Liecia a faccia sa 
r.i tra il candidato sostenuto 
dal Pds Vincenzo Rceehia c 
cucilodr II i De ClioM isci i 


SVVmi*» a - ,1V. a.) viats hUsl 


I Rubens e i Velasquez. airintemo dellesposizione, sono indicati solo con i numeri di catalogo 


Capolavori senza «nome» nella Galleria Pamphili 


In Visita alla Galleria Dona Pamplult dov è esposta 
una ricchissima collezione privata di opere d arte 
Una collezione di Rubens, Caravaggio, Bernini, Ve¬ 
lasquez, Brueghel e Raffaello Oltre agli stupendi 
arazzi e ai dipinti della scuola ferrarese II museo 
però non è privo di difetti dall impianto d’illumina- 
zione assolutamente deficitario alla mancanza di 
etichette di riferimento sotto i quadri 


FILIPPO RICCI* 


H Galleria Porla Pain- 
phlU. Una collezione privata 
molto ricca quattordici opere, 
esposte in maniera u dir poco 
curiosa Oltre all impianto di il¬ 
luminazione assolutamente 
deficitario c alla disposizione 
verticale delle telo (ò necessa¬ 
rio munirsi di binocolo per la 
tela a sette metri di altezza nel¬ 
la sala Aldobrandino questa 
volta ci siamo dovuti confron¬ 
tare anche con un altro problc 
ma I assoluta assenza delle 
etichette di rifcnmcnio alla ba 


se delle opere Interrogato in 
proposito un impiegato fi 
cendo riferimento alla scarsità 
di fondo ci ha riferito che nelle 
colltzioni privale «si usa cosi 
Al posto della descrizione del 
le tele abbiamio trovato solo 
dei numeri semplici numeri 
da I a 413 la cui successione 
tra 1 altro non d ordinata ma 
procede a sbalzi In questo 
modo il visitatore ò in pratica 
costretto all acquisto dola gui¬ 
da del museo a cmo che non 
conosca tutte le tele esposte 


Il Laboratorio di Iniziativa Democratica 

invita a discutere su 

Forme e metodi della partecipazione 
dei cittadini per la sezione dei candidati 

- Le nuove regole elettorali - Pietro Barrerà 
-1 sistemi di selezione dei candidati 

Oreste Massari 

Le esperienze di 

- Milano - Toni Muzi Falconi 

- Catania - Harald Bonura 

- Ravenna - Enrico Leoncini 

- Programmi, Alleanze e Candidati per la 11 Cir¬ 
coscrizione - Walter Anello 

Martedì 15 giungo dalle ore 18.30 alle ore 22,30 

Via Scarlatti, 9/a - Roma 

CON BREVE SPUNTINO IN SEDE 


FESTA CIHADINA DELL'UNITA 

Mercatino dell'Usato 


Come l'anno scorso, le donne del 
Pds di Roma propongono l'autofi¬ 
nanziamento con li Mercatino 
dell'Usato. La raccolta ha luogo 
c/o Sez, Pds Trastevere, via S. 
Crisogono n. 45, il mercoledì e il 
venerdì dalle ore 18 alle 20. 


I u guitld qii.lidie iiiloriiiu/iu 
ne gcneràlc in quàttro lingue 
nUld parte ini/idle o poi 1 c 
Itnco stilo Sip dello opero e 
dei numeri comspondcnli Do 
dici tavole in bi.inco c nero 
•impreziosiscono» c concludo 
no la pubblicazione A questo 
punto le spese del visitatore 
hanno già raggiunto la rag 
guardevole quota di lire lOmi 
la Por la visi,a degli apparta 
menti privati 0 nccevsario un 
ulteriore esborso di 4 mila lire 
Due parole anche su questa vi 
sita che gli impiegali della Gal 
lena Pamphili definiscono gui 
data Niente da dire sul latto 
che ci sia una persona che dia 
qualche indicazione su ciò che 
SI va a visilarc 11 punto 6 che la 
guida parla solo italiano o il 
cento per conio del pubblico 
al momento della nostra visita 
era composto da stranieri Por 
luna che almeno una coppia 
di inglesi parlava italiano e 
ogni tanto si esibiva m accura 
te perfomiance di traduzione 


simultanea e die alcune bnvi 
schede in inglese e in francese 
fornivano indicazioni di base 
sulle salo degli appartamenti 
La collezione ò arricchita da 
opere di Rubens Caravaggio 
Bemini Rem Algardi Vela 
squoz Brueghel Raff icllo 8i 
tratta di una delle pm vaste 
raccolto privale sviluppatasi 
nel corso dei sex.oli Ai dipinti 
della scuola emiliana e classi 
cisia SI sono affiancali quelli 
delle scuole ferrarese c veneta 
della pittura fiamminga glistu 
pendi arazzi e i dipinti del 
gruppo dei •primitivi» Tanta 
ncchez,za n an fa che aumenta 
re il rammarico per una dispo 
sizionc e un organizzazione 
clic con un eufcmiismo po 
Iremmo definire carenti Ab 
biamo incontrato tanti visitato 
ri molti di più risootto a tanti 
altri musei pubblii che abbia 
mo «recensito» nelle settimane 
precedenti Beccato incrociare 
1 loro sguardi smumli di fronte 
alle opere senza nome 

UffiaoSlarnfja Os 
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Potete richiedere 
alla redazione 
romana 
densità 
via Due Macelli 
Roma I 

Tel. 06/69996390 | 


I piaceri delle terme, 

Nella quiete dei monasteri, 
Le dolci terre del vino, 
Avventure nei parchi. 

Sulle orme degli etruschi, 

II mondo dell acquo. 

Il tour delle ville, 

I parodisi dello montagna 


■1 Indirizzo- Piaz,za del 
Collegio Romano 1 
Orari Appena entrati nel pa 
lazzo un annuncio in tre lin 
guo ci motte al corrente degli 
orari c dei giorni di chiusura 
in lutto 1 anno Gli orari iros 
sono essere d< finiti anomali 
qu intomeno il museo infatti 
ù aperto soltanto il m.irtcdl il 
venerdì il snbalo c la dome 
nica dalle 10 alle 13 In tutto 
dunque dodici ore a settima 
na piuttosto a poco La Gal 
lena 0 chiusa if 1 gennaio a 
Pasqua c Pasquella il 1 mag 
gio il 15 e il 16 agosto il 25 e 
li 26 dicembre m-zzi e lacili 
/azioni Sempre lo stesso av 
viso ci informa che il biglietto 
di ingresso costa 6miM lire 
per la Galleria c 4mila per gli 
ipnartamenli Servizi per il 
pubblico Appena sufficienti 
All ingrcs.so si possono la 


sci<ire le borse ma non i ve 
stili Ij toilette è anch cesavi 
cinoall enirala Alla biglielle 
ri 1 un cartello in italiano prc 
senta la merce che 6 possibi 
It acquistare c i prezzi relali 
vi 4mili lire per la guida del 
museo e 700 lire per le nu 
morose cadoline Niente 
punti di ristoro 
Accewibilila per i violatori di 
sabili Insufficiente C ù un 
ascensore che dal piano ter 
ra conduco all ingresso della 
Gallona ma per arrivarci bi 
sogna superare due piccole 
rampe rispcltivamcnle da ot 
to a due scalini Anche per 
accedere alla Sala Aldobran- 
dmi e quindi agli Apparta 
menti A necessario superare 
altre b imcrc architettuniclic 
Vi\iie guidale e tarlile Lavisi 
la agli Appartamenti di ILip- 
prcscntanza e agli Apparta 


menti Privali del Palazzo 0 
sempre guidai»! tulli i giorni 
in cui ò aperta la Galleria so 
no previste due partenze alle 
11 e allo 12 per gruppi che 
non simcrano le quindici 
unita Queste notizie sono 
esposte ili ingresso del pa 
Id/yo in tre lingue Per la Gal 
lena vera e propria invece 
non sono previste visiic gui¬ 
date Affluenza Trattandosi 
di una collezione privala non 
ci sono dati disponibili in Co 
mune Mezzi pubblica - Il 
musco ò ollimamcnte servilo 
dalle innumerevoli linee che 
transitano su via del Corso 
via del Plebiscito e piazza Ve 
ntzia Torcfie/jgi Se proprio 
non potete tenere a Irono la 
vostra generosità su piazza 
del Collegio Romano c ò un 
parcheggio custodito pur 
tropno sempre affollalo 
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L’estate 

dell’Unità 




ogni sabato 
L’ABC della 
fantascienza 

26 giugno 

Cronache deilo Golossle 
Isaac Astmov 

3 luglio 

>1 crollo della Galassia Cenirale 
Isaac Asimov 

IO luglio 

L altra faccio delio spirale 
Isaac Asimov 

17 luglio 
Parlo del cieli 
Isaac Asimov 


Ogni lunedì 
Il Maigret 
dì Simenon 

23 giugno 
L affare Ptepus 


3 luglio 
La chiusa n l 


c 





: 24 luglio 

' Cronache marziane 1 
I Ray Bradbury 
31 luglio 

Cronache man one 2 
Ray Oradbury 

7 agosto 
Foiirenheit 451 
Roy Brodbury 

14 agosto 
Ombre sulla luna 
Arthur C Clarke 

21 agosto 

Le gu de del tramonto 
Arthur C Clarke 

28 agosto 
Incontro con Rama 
Arthur C Clarke 


(Hi) 
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12 luglio 

il porto delie nebbie 


19 luglio 
Il cane giallo 

28 luglio 
Il vioggiaiore di 
I terzaclasse 

2 agosto 
Maigrcl 

c I affittacamere 

9 agosto 
Le due pipe 
di Maigret 


X I LIBRI \ 
' DELL UNITÀ ) 


ni I *3 BBOslo 
' • 1 lesi moni 



I lesi moni reticenti 


30 agosto 
Lo ballerina 
del Gai Moulm 


6 sctlombre 
Il corpo senza testa 

13 settembre 
Il caso Sa nt fiacre 


C’è stata L iIl) r i|>in i studi it i un nu 

-♦■ales'a pirticolin ( 1 l'I i < c n 

Und«Tdipd>’ 1 appoqqu; di uni jxrs<.>n i 

■*anin:a \icin i al costmtlorc Kcnilo 

neiBdrdpmd AmiLllim (mlli ^oioì 1^ 

do AnTI0liìl1l squadra mobile non ha dub 

bjc !c indagini sono oricni i 
te nell ambito {imui ire del 
eosiruttore che nclli notte 
Ira qiovcdi e venerdì » st ilo lenuto in osiaqc;io nella e ìs ide 1 
I hurcon 1 1 moqlu i due fiqli e i dm domesiiei |>ol icehi da 
cinque rapinatori Ieri sono stali aseollali i dipende nli di y\r 
moilini che h ì I ufficio al pi ino te rra della \illa di via M jroc 
co 


Concerto 'sospeso per un.i rissi \l 

^ nerdisin ileonee ho mtil i 

«llXITdSCISW scisti li pireo e \ Omni di 

intorrAttn Monierotondo P/po aver 

IIIICIIUILU^ stra] p ito i nnnifcsM dei 

da estremisti cene t'ho per le stride ed 

nerne bruei ilo uno vicino 
il) ingresso de p irco dei 
giovani di destri li inno in 
tcrrotto eon sloqan t irisnln il conee ho prcA/teanelo in 'ir/ ve 
una riss 1 Oli orqaniy^/atori Anpi \npjic Nero e non solo 
hanno de nuncnio che id aiutare i giovani sono intc rvcnuti 
dei quarinte’nni che e'fdiio in tre macchine parchi qqiate li 
vicino 


Latina Messi sotto V etile s IO eJ il 

C n n r ri - i n COI P ITI 1 «^SJ hO pC f 1 1 iqUlÒl 

30(111051X0 /le.m deqli Lsuiviei perLi 

^nihi.cnp/*isl^ 7 ÌAnp loseana e l mbn 1 r in 

j-Carlclli i30 (tt in eie 1 co 
di 350 0ttdri munc di Sonnipo in prcvin 

eia di l-.itina L un i vittoria 
de! ( oniit ito pope Iire che 
eom* 1 lev t contro 1 i messi 
in vendita di 1 lemlorio diviso in loti eonsderaii ibnorini e 
fuori de lì j poh it i doli i popol i/iom kx ile 


Coppia di anziani Ave V ino I ise lo un t li ì< 

• ■'Ira ipeha per tl e i do e i 

piCCnidll sono svcqli ili eon un i pisio 

e r^tnin^kti ^4 ountata iddcisso Giov in 

ia|llliau nil^isquino 7 ì anni e Mini 

in casa 'v Tino di f" som» M iti ifl 

prediti d i due r ipin tlori iie 1 
1 1 loro e isj l.squilino I 
~ due volevano )c c navi del 

1 ore fiten i e per otle^ncrle li h inno [uechiati e le e ili Non k 
h inno avuto m i i sono presi soldi c irqcntc ria Or 1 1 uomo 
ha i! naso rotto me ntrL su i moglie h i contusioni mi iribili in 
JOqiorni 


Sparit0 e jqnetle sono sla e sol 

-I - ni., r IrjltC IC h pOH I hi. L i Cl H 

(1U0 Cagn0tC0 fuqio di Moi ic rou lido de II t 

/ial rifiiAiA Uq idei Cine e tr rseMJCCisc 

lo denuneii C irli Kocchi 

di Pionterotondo pri mOi me. qruijpo [> irl 1 

me iure Verdil.Lt 'vele 
Un impieu il i di 11 Ac i si e 
filli dire ie dui caq/ieie 
dai sorveqh mti con 1 1 scusa di portarle d il vele r ti ino m i 
poi le ha pohate* all ambulatorio de! canile Ji Kom i chic 
dendono la soppre^ssione 11 vetcrin mo sj rifiut ilo ma li 
donna ha poi •fatto sapere - dice il comunieaU) - di iver 
provveduto altrimenti alia soppressione dei cani 


Festa del gelato 
Oggi all’mlton 
premi ai 

maestri dell’arte 


regalato tral^omac provincii 
circa 200 j^c’aterie 


eoncjrcsst delilio’cl liilton il 
SUCCI sso de Ila seltiin ma dt I 
fijelato di mas;i 4 ie) con premi 
i rappresentanti deile i/ien 
de maestri qelaticri c i 2 K>r 
n ilisti Qu( st inno ira 121 c 
il 27 maqt^io il smd ic l’o il i 
liano qcìa’icn ihii^ianali 1 a 
200mil 1 qt I ih eo nvulqondo 


LUCA CARTA 


IGEP 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione sulla 
condotta alimentatnce di Via del Trullo si rende neces 
sano interrompere il flusso idrico su detto impianto 
Di conseguenza dalle ore 8 alle ore 20 di mercoledì 
16 giugno pv si verificherà mancanza di acqua o 
notevole abbassamento di pressione alle utenze ubica 
te nelle seguenti zone o vie 

MONTE DELLE CAPRE (e tutte le vie limitrofe) - VIA 
DELLA SERENELLA - VIA ROSETTA CASTELNUO- 
VO - VIA DEL TRULLO - VIA PIEVE S STEFANO - 
VIA FULDA - VIA TEMPIO DI DIA 

Potranno essere -ueressate alla sospensione anche 
vie limitrofo a quelle indicale 
L Azienda scusandosi per gii inevitabili disagi invita 
gli utenti interessati a provvedere alle opportune scorte 
e raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti anche 
durante il periodo della sospensione onde evitare 
inconvenienti alla ripresa del flusso ^ 


r UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
e SEZIONE TEMATICA ISTITUZIONI 

SEMINARI DI FORMAZIONE 

Martedì 15 giugno ore 18 30 

- LA LEGGE 142 E L'AREA 
METROPOLITANA DI ROMA 

interviene Vittorio PAROLA 

- POTERI DECENTRATI E NUOVE 
FORME DI PARTECIPAZIONE 

interviene Walter TOCCI 

I seminari si terranno c/o la Sezione del Pds 
Campo Marzio salita de Crescenzi n 30 
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Incontro con Biancamaria Frabotta 
Intellettuali e poeti negli anni 60: 
volontà di restare uniti, in gruppo 
e spinte verso Tisolamento 
L’odierna riflessione sulla pendolarità 
tra la vita sedentaria e la «viandanza» 


•i V • 


in versi 


marmo 


La città nelle parole del poeta. Il nostro «viaggio pro¬ 
segue». Dopo Valentino Zeichen, il secondo incon¬ 
tro è ora con Biancamaria Frabotta. 1^ poetessa, na¬ 
ta a Roma nel ’46, ricorda gli anni del movimento 
studentesco in quella città che la spinse a comporre 
versi e a prendere parte alle lotte politiche di allora. 
«Scrivo poesie - afferma - per raggiungere l’armo¬ 
nia. per riuscire a vedere Roma in una luce diversa». 


LAURA DETTI 


■■ Il '68 c I versi poetici. 
Un'esperienza doppia che ha 
caratterizzato molti intellettua¬ 
li e poeti romani, allora stu¬ 
denti di Lettere, ora noti scrit¬ 
tori e professori universitari. È 
questo anche il caso di Bianca- 
maria Fratxrtta, poetessa e do¬ 
cente di Letteratura moderna e 
contemporanea alla «Sapien¬ 
za». Il ricordo degli anni «cal¬ 
di», in cui di «giorno si andava 
alle manifestazioni e di sera ci 
si incontrava per leggere poe¬ 
sie negli scantinali». Ecco la 
Roma di quel tempo e quella 
cosi diversa di oggi, raccontata 
dallo parole di una poetessa 
che scrive in questa città, «nu¬ 
trimento originario» della sua 
poesia. Tra le sue raccolte di 
poesia Aftemminaìa (1976), // 
rumore bianco ( 1982), Appun¬ 
ti di vaio e altre poesie (1985), 
Controcanto at chiuso (1991). 
Roma e la tua poesia. Cosa 
ha siguincato e slgniflca per 
la tua esperienza di sciittri 
cc vivere In questa città? , 

Credo che un poeta 6 sempre, 
insieme, anche un cittadino, a 
meno che non decida di an¬ 


nullarsi nelle cose che scrive. 
Ma oggi questo ò molto raro. 
Per cui .sento di dover diversifi¬ 
care le risposte. Come cittadi¬ 
na vivo abbastanza male in 
questa città, perché ò una città 
difficile, con scarsissimo .son.so 
civico. Invece la poesia o vede 
troppo vicino o troppo lonta¬ 
no. non vede mai le cose come 
.sono realmente, per fortuna. 
Quindi scrivo a Roma come si 
scrive in un ventre di vacca, 
senza nemmeno accorgermi 
se l'ambiente é soffocante o 
maleodorante. Perché questa 
città é il nutrimento originario 
della mia poesia. Credo che 
non potrei allontanarmi in nes¬ 
sun modo da qui. Questo non 
significa però che immediata¬ 
mente la città, in quanto am¬ 
biente riconoscibile, si rifletta, 
si ricoiio,sca totalmente nella 
poesia. Può influenzarla in 
aspetli non immediatamente 
visibili, per esempio nel ritmo. 
Senza che io ne .sia cosciente, 
questo ambiente passa dentro 
il ritmo di composizione. Se io 
sono in vacanza lontano da 
Roma, la concezione del tem¬ 
po diventa diversa; non mi 


sento inseguita e quindi il rit¬ 
mo si rilassa, metricamente 
parlando, si di.stcnde. Un'altra 
cosa che noto nella vita che 
faccio qui é l'interruzione, lo 
scrivo poesia per raggiungere 
l'armonia, l'armonia che non ò 
possibile nella vita. Ma com¬ 
batto sempre con le interruzio¬ 
ni, con gli accavallamenti, 
Potrebbe capovolgersi il 
rapporto con la città? Credi 
nella possibilità della poesia 
di Intaccare, positivamente, 
U vivere sociale di questo 
luogo. Invece di subirne i 
malesseri? 

Credo che sia po.ssibile .solo in 
modo frammentario e discon¬ 
tinuo. Sicuramente la .scrittura 
di poesia viene ad incrociarsi 
con l'insegnamento della poe¬ 
sia che é un'altra co.sa impor¬ 
tante della mia vita, Scredo, di 
quo.sto ne sono abbastanza si¬ 
cura, che insegnare a leggere 
la poesia in un certo modo si¬ 
gnifica cambiare la posiziono 
dei giovani verso la vita, creare 
in loro desideri di armonia, so¬ 
cialità, di benes.sere profondo 
che scnztt la poesia è molto 
difficile raggiungere. Credo 
che non si possa insegnare il 
scrivere la poesia, ma le letture 
di poesie possono far capire 
una co.sa fondamentale: che la 
poesia può modificare l;i vita. 
Sembra mollo retorico detto 
cosi, io invece mi riferi.sco a 
cose molto concrete, piccole, 
quotidiane, ma fondamentali. 
Per il resto sono abbastanza 
pc-ssimista. Se lo poesie'.'ongo- 
no veicolate attraverso la scrit¬ 
tura arrivano a pochissime 
persone, percfté la poesia co¬ 


La sedicesima edizione a Cinecittà. Intervista a Francesco Pettarin 

«Massenzio» e le sue vocazioni 


A luglio parte la sedicesima edizione di Massenzio e 
Francesco Pettarin. uno dei soci fondatori della coo¬ 
perativa. racconta com'è cambiata la manifestazio¬ 
ne dagli anni 70 ad oggi. Quest’anno sarà il centro 
commerciale di Cinecittà ad ospitare la rassegna, 
che oltre alla consueta programmazione cinemato¬ 
grafica propone una novità: Tele-Massenzio, una Tv 
a circuito chiuso con programmi tutti da scoprire. 


PAOLA DI LUCA 


M L'8 luglio Massenzio apre 
la sua programmazione. Quali 
sono le novità di questa sedice¬ 
sima edizione? 

Innanzitutto il luogo che ospi¬ 
terà la rassegna di quest'anno; 
il centro commerciale di Cine¬ 
città. La scelta di questo spazio 
ci consente di recuperare una 
delle vocazioni fondamentali 
di Ma.s.senzio. La manifestazio¬ 
ne cinematografica è nata 
nel'?? con due scopi principa¬ 
li; uno era quello di affiancare ■ 
la nostra attività estiva a quella 
dei cineclub, che in quegli an¬ 
ni conoscevano la loro massi¬ 
ma espansione; e quindi il ten¬ 
tativo di costruire una ra.ssegna 
che promuovesse il cinema 
underground accanto alla ri¬ 


scoperta di vecchi autori di¬ 
menticati o alle proiezioni in 
lingua originale. L'altro motivo 
ora quello di promuovere un 
discorso diverso sulla città o 
sui consumi culturali. In quegli 
anni gli esercenti cinematogra¬ 
fici, i commercianti e l'ammi¬ 
nistrazione capitolina condivi¬ 
devano la convinzione che Ro¬ 
ma fos.se dal 15 luglio in poi un 
luogo deserto, .soprattutto nel 
suo centro storico. Renato Ni¬ 
colini c la nostra coop dimo¬ 
strarono il contrario, riu.scendo 
a riempire in pieno agosto la 
vecchia basilica. 

E oggi? 

Questo problema non esiste 
più, ii centro della città ò vivo 


anche se in parte dequalifica¬ 
to. Oggi un ciato emerge pre¬ 
potentemente in tutte le capi¬ 
tali europee: la neces.siià di le¬ 
gare roffertu culturale ai gran¬ 
di centri commerciali, che of¬ 
frono una serie di servizi con¬ 
centrali in un unico spazio e 
che possono essere utilizzati di 
giorno e di .sera. 

A Roma non esiste una rete 
di mezzi pubblici all’altezza 
delle {dire capitali europee e 
raggiungere Cinecittà è un 
vero viaggio... 

Credo che questo sia un falso 
problema. Bisogna cambiare 
mentalità e renderci conto de! 
fatto che ormai viviamo in una 
megalopoli, dove le distanze 
vanno valutale in modo diver- 
.so. Roma non può avere un so¬ 
lo centro, ma deve averne al¬ 
meno altri tre che si differenzi¬ 
no fra loro per il tipo di offerta. 
Ad esempio Cinecittà potreb¬ 
be diventare un punto di ag¬ 
gregazione molto importante 
per chi ama il cinema, perché? 
.ha un'immagine simbolica 
mollo forte o non 0 un quartie¬ 
re anonimo. È nato nel venten¬ 
nio fascista e ha un’arcliiiettu- 
ra che può piacere o meno ma 


Tutto Truffaut a Campitelli 


■■ Da domani fino al 26 giu¬ 
gno il cineclub «Il Labtrinto- 
prcscnterà nella sala Capiz- 
zucchi (piazza Campitelli 3) 
un’ampia retrospettiva dedica¬ 
la a Francois Truffaut. Sullo 
schermo scorreranno le imma¬ 
gini di 23 dei 25 film del regista ' 
francese. Un’occasione inte¬ 
ressante e "Completa* per chi 
vuole vedere c rivedere i cele¬ 
bri lavori di questo grande per- ' 
.sonaggio del cinema. Un per¬ 
corso lungo più di dieci serale 
in cui lo spettatore potrà segui¬ 
re anche i vari episodi della vi¬ 
ta di Antoine Doincl - «Les 400 
coups» (I 400 colpi) che apre 
la rassegna domani alle 20.30, • 
"Antoine et Colette* (il 23 alle 
18), "Baisers volòs* (Baci ru¬ 


bati) ii 17 alle 18.30. "Domicilc 
coniugai* (Non drammatizzia¬ 
mo...ò solo questione di cor¬ 
na) il 21 alle 18.30 e "L’amour 
cn fuil» (L'amore in fuga) il 23 
alle 18.30 -un raro esempio-di 
collaborazione , durata ven¬ 
tanni. tra un regista e un attore: 
Jean-Pierre I.X'aud. Secondo il 
programma, che però potrà 
subire delle variazioni, dopo¬ 
domani alle 20.30 sarà la volta 
di "L’argcnl de poche* (Gli an¬ 
ni in tasca, 1976, versione ita¬ 
liana). con Jean-Froncois Sló- 
venin. Si andrà avanti mercole¬ 
dì con due proiezioni: alle 
18.30 «La peaudouce* (Iàa cal¬ 
da amante, 1964, versione ita¬ 
liana) con Fran 90 i.se Dorlòac c 


Jean Dòsailly e alle 20.30 -Fah¬ 
renheit 451» (1966. versione 
originale), con Julic Christie e 
Oskar Werner. .Arriviamo a gio¬ 
vedì. In programma compaio¬ 
no "Les niLstons» (1958, versio¬ 
ne originale), con Bernardetle 
Uifont e Cerarci Blain die verrà 
proiettato alle 18..30. -Tirezsiir 
le pianiste» (Tirale .sul piani¬ 
sta. 1960, versione originale) 
con Charles Aznavour e Mane 
Dubois alle ore 19 c alle 20.30 
"BaLsers volé.s» (Baci rubati, 
1968. versione originale), con 
Jean-Pierre Lùaud e Claude Ja- 
de. L’ingresso alla sala è di 
5.000 lire a proiezione ed è 
omaggio per i soci del Centro 
culturale francese. 



Franpois Truffaut 




Biancamaria Frabotta in una bella foto di Fiora Bemporad 


me si sh non viene letta, non 
viene comprata. Se. invece, la 
poesia viene letta ad alta voce, 
come succede nelle letture 
pubbliche, molto difficilmente 
si rivolge ad un pubblico che 
non sia composto da gente 
che .scrìve c che partecipa a 
queste cose per guardarsi in 
uno speedìio. Quindi no, cre¬ 
do che la poesia non Influisca 
proprio su nulla, 

Antonio Porta nella prefa¬ 
zione a "Il rumore bianco* 
riporta la parto di un tuo ar¬ 
tìcolo, pubblicato sul «Manl- 
featOH del 1981, in cui parla¬ 
vi di quel «piccolo gruppo di 
poeti c lettori che si riuniva 
in uno scantinato (...) Eppu¬ 
re attorno imperversava II 
'68*. Ci puoi parlare di que¬ 
sto trinomio: Il '68, Roma e 
la poesia. Esisteva allora un 
gruppo omogeneo c ricono¬ 
scibile di intellettuali c poeti 
romani? 

i poeti romani di allora, per 
quelle coincidenze che non 
sono poi troppo casuali, si al- 
lras.sero, Anzi, ci attraemmo. 
La cosa cominciò un po' pri¬ 
ma del ' 68 . Eravamo sludeiìti a 
Lettere, alcuni di noi erano 
poeti altri no. Cerano persone 
che ora sono note: ci vedeva¬ 
mo con Giulio Fcrroni. Alfonso 
fiorardinelli. E poi c’era Renzo 
Faris che io ho .sposalo nel ‘70. 
Ma nel gruppoc’era uiidoppio 
interesse: da una parte .si face¬ 
vano dtscus.sioni molto impe¬ 
gnate. si leggevano Marcuse. 
Lukàcs. Edalì'aUra parte c'era- 
no le letture di poesia, organiz¬ 
zate da Renzo in via Ripetla, 
nello scantinato della libreria 


«Carte .segrete*. Si può parlare 
certo di un gruppo di poeti che 
in quegli anni contribuirono a 
formarsi Firn con l’altro. Però, 
forse proprio jx'r la storia che 
ci aspettava. jx?r la qualità del 
’68 che ora iX)liticizzato e così 
poco favorevole alla composi¬ 
zione di gruppi lellcrari, nella 
realtà non formammo mai un 
gruppo. Mi ricordo bene: da 
una parte la volontà di formare 
un gruppo, di restare uniti, dal¬ 
l'altra la volontà assoluta di an¬ 
darsene ognuno |X'r conto 
pro]xio. E poi eravamo divisi 
nel nostro interno dalle po.si- 
zioni pre.se nei confronti del 
' 68 . C’era chi era assolutamen¬ 
te estraneo a lutto ciò e chi. in¬ 
vece. come io e Renzo, si im¬ 
pegnava mollo. In questi anni 
cominciai ad occuparmi delle 
icmaliche del femminismo. 

Si può parlare allora di una 
vita intellettuale e culturale 
cittadina alla cui formazio¬ 
ne e proposta operava un 
gruppo? 

Non c’ò dubbio clu* cerano 
anche i presupposti per una 
certa cultura romana. Ber 
esempio. Fa.solini era presente 
a tutti, lo incontravamo, era un 
punto di riferimento importan¬ 
te. Punti di riferimento romani 
ce ne erano e sicuramente c’e¬ 
ra un gnijjpo che operava a 
Roma. Credo però che parlare 
di una scuola romana di po<.*- 
sia sia una forzatura. Si può 
parlare lranc|UÌlUimonle di una 
scuola lombarda pcrcliò esi¬ 
ste. ha quaranl’anni di storia, 
ha dietro dei presupposti filo- 
.soflci molto precisi c anche un 
ambiente più riconoscibile. 


Parlare di .scuola romana c 
mettere in.siemc Penna. Pa.soli- 
ni. Morante c lutti i poeti che 
sono venuti dopo ù molto più 
forzato. Perche Roma non ò 
una provincia. Le scuole para* 


do.s.salmente nascono meglio 
in ambienti circoscrivibili. È 
strano definire Milano una pro¬ 
vincia. ma in un certo senso lo 
ò, Ha un centro molto più defi¬ 
nito. l-a caratteristica di Roma 


Porta Asinaria 


C(ffne da iin sentispenlo cratere 
fiorito ne^H orli dagli urti degli ingorghi 
rossi di rìxidue bandiere un tempo 
sapide per unto di porchetta 
e antica (xizienza rivoluzionaria 
si schianta a destare la piazza un lapillo 
che indugia fra fornici scatxjli 
a! razionale travaglio della scure fascista 
e aldilà della maggior porta papale, sola 
fra le due torri rotonde emerge 
a più miti minuti commerci 
appena laterali airirnrninenlegrazia Laterona 
{'ultima spoglia della l^ortaAsif iaria. 

E con che pigra forza visionaria 
con quale funebre dileggio 
di manti africani stesi al varco 
di una i ^na soglio chiusa al traffico 
dei vivi viola 6^i il tuo arco sommerso 
un estraneo sole di labile splendore 
che al n'spiro dei pini moribondi ruba 
l'aperto spazio che fra verdi campi 
sfidava dai gradini di un impero vinto 
tifilo degli Àlbani disfatti fra vapori 
e niaito 'ni cotti at fuoco 
lento di altra fede, altri comizi 
e ( '■ariti di antichi santi e recenti 
dotujri che una tramontano scompiglia 
nella pietra setnza peso delle vesti. 

(Biancamaria Frabotta. 1988 • Inedita in volume) 



che ha comunque una .sua va¬ 
lidità progettuale. Inoltre òde- 
tata di un centro commerciale 
che ò il ()iù antico e, .secondo 
noi, anche il più bello della cit¬ 
ta con un'offerta di prodotti 
medio-alta. 

Questi servizi fino a che ora 

saranno disponibili durante 

il perìodo della rassegna? 

I negozi rimarranno aperti al¬ 
meno fino alle 22 . mentre bar 
e ristoranti non chiuderanno 
prima dell'iina. Quando la me¬ 
tro cessa di funzionare c'ò un 
.scrviziti notturno .sostitutivo or¬ 
ganizzato dall’Acotral. che va 
dall’Anagnina a Termini e noi 
metteremo a disposizione del 
[jubblico di Ma.vsenzio anche 
un servizio speciale di tras|X>r- 
lo. 

Come avete concepito il pro¬ 
gramma? 

Avremo due schermi, natural¬ 
mente con due diverse voca¬ 
zioni. Ma la grande novità di 
quest'anno sarà Tcle-Massen- 
zio, una Tv a circuito chiuso 
che trasmetterà in differita tut¬ 
to il giorno dei programmi 
confezionati da noi. Ci .saran¬ 
no tanti punti vidw dislocati 
aH’intcrno del contro conimer- 








«Massenzio» cinema edizione 1982 




cialc. Mentre nelle passate edi¬ 
zioni la Tv era solo un elemen¬ 
to d’arredo, qucsl’anno diven¬ 
ta quindi parte iiilegranlc della 
programmazione. Ci .siamo ac¬ 
corti che non si poteva più 
considerare il piccolo schermo 
come un qualsiasi altro elcttro- 
dome.slico e abbiamo cercalo ' 
di inventarci una nostra lelevi- 
.sione. Prima di tulio non tra- 
snielteremo nessun film, per¬ 
ché in 'IV .sono .solo un riempi¬ 
tivo. Credo che le prerogative 
della televisione siano altre, 
ovvero rinformazione, la diret¬ 
ta. l’eleUronica e i nuovi sistc»- 


nù di sperlnìenlazione, Utiliz- 
zt?rerno del materiale selezio¬ 
nalo da noi e produrremo an- 
(.•h<* delle piccole trasmissioni, 
grazie al contributo di alcune 
persone dello staff di Kaitre. 

Ci saranno anche degli ospi¬ 
ti? 

Approfittando della vicinanza 
degli studi dì Cinecittà, cerche¬ 
remo di coinvolgere gli artisti 
italiani e strank*ri che saranno 
lì per lavoro. Così girando per 
la rasst^gna si potrcblx:ro in¬ 
contrare Villaggio. FArchibugi 
e chissà, magari anctie De Ni- 


■■ "Ostia ù teatro* è il titolo 
della rassegna che si svolgerà 
da oggi fino al 20 giugno nella 
sala teatro del Centro Agrippa 
di Ostia IJ<Jo. 1^1 manife.siazio- 
ne. organizzata dalFass<x’ia- 
zione culturale «Dune d'ac¬ 
qua» e dal Comitato p(.*r il pre¬ 
sidio del centro polivalente 
•Agrippa», prevede la presen¬ 
tazione dì 11 .spettacoli, rap- 
pre.senla un’inizialiv'a inedita 
per la XIII circoscrizione, da 
tempo [jriva di una reale pro- 
gra m n lazione teal rale. Verrà 
offerta agli abitanti di O.stia la 
possibilità di venire a cono¬ 
scenza delle tendenze dei 
grvjppi teatrali proseliti sulla 
scena romana. In programma 
gli spettacoli di strada delF«A- 


braxa». cabaret e le esperienze 
di a.ss(x*iazk)nì e gruppi diver¬ 
si. Il primo appuntamento alle 
19 <li oggi al pontile di Ostia 
dove !'••Abra.sa* pre.sentord io 
spettvicolo itinerante intitolalo 
••Sorpre.se giganti*. Il gruppo 
sarà di nuovo sulla scena mar¬ 
tedì con «I demoni de) tambu¬ 
ro». Ia) stesso giorno dopo le 
21 la .scuola di danza «’lcrsico- 
re» presenterà gli spettacoli 
«Elitre sahel elciel», «Jota! Viva 
Navarral». «iTimera danza de la 
vida breve* e «Sevilliane*. Gio¬ 
vedì invece sarà presente an¬ 
che la Scuola p>opolare di mu¬ 
sica di Teslaccio, con il labora¬ 
torio di improwisaztono locale 
di Antonella Talamontì che 
rap|)resenlcrà lo spoltacoio di 
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é quella di essere slabbrata, 
caput mundi da una parte e 
provincia piccolo-borijhese e 
ministeriale, dall'altra. 

Qual è oggi U rapporto dei 
poeti con la città? Che ne è 
stata di quell’eaperienza ebe 
tentava di creare un polo in« 
teliettuale locale? 

I giovani che oggi fanno a Ro¬ 
ma una vita culturale un po' 
pio movimentata, solfrono di 
una solitudine incredibile. Ho 
presentalo due giovani poeti al 
palazzo delle Esposizioni e mi 
é sembrato più giusto scegliere 
delle voci che esprimevano 
questo silenzio. que,sto peso, 
ma anche un p)o' questo orgo¬ 
glio della solitudine, del dover 
ricominciare da capo, del do¬ 
ver fare i conti con pochissimi 
cocci rimasti. Se si guarda un 
po' più indietro, alla genera¬ 
zione dei trenta, quarantenni, 
quella immediatamenle dopo 
la mia. si è creato in città un 
gruppo di giovani narratori che 
circola intorno alla casa editri¬ 
ce Theoria. Ma è un gruppro 
che ha le stesse caratteristiche 
di cui parlavo prima. A Roma 
non è possibile che si formi un 
gmppo vero e proprio e se si 
forma diventa una mafia. Se è 
un gruppo serio ha il movi¬ 
mento della medusa: si allarga 
e si restringe. Questa dei giova¬ 
ni narrratori è però, comun¬ 
que, un'esperienza interessan¬ 
te. 

In quegli anni «caldi» l'espc- 
rienza leneraria ondava pa- 
' rallela a quella dell'impe¬ 
gno politico. Oggi Io scena¬ 
rio sociale e politico è pro¬ 
fondamente cambiato. Cre¬ 
di si possa rintracciare un 
cambiamento nella tua poe¬ 
sia ci)e rifletta questa tra- 
sformaziooc? 

SI, nella mia poesia si riflette 
questo cambiamento, nono¬ 
stante io sia stata sempre un 
po' fortiniana e per ripetere 
una [ra.se di Fortini "il cittadino 
ha il dovere di essere demo¬ 
cratico, la poesia non ha i! do¬ 
vere di essere democratica». 
Ho sempre vissuto con una 
grande libertà la poesia, non 
ho mai pen.sato di doverla 
mettere inevitabilmente dentro 
certi fatti. Però se vado a rileg¬ 
gere le poesie raccolte nel Ru¬ 
more bianco e le paragono con 
quelle che .sto raccogliendo 
per il mio nuovo libro.'mi ac¬ 
corgo che c'è una grande dille- 
renza. Il tema di questo nuovo 
libro, che si intitola La uian- 
danza. 6 un'ennesima riflessio¬ 
ne sul movimento, sulla pen¬ 
dolarità tra la vita sedentaria e 
la viandanza. Mi rendo conto 
che non mi sarebbe mai venu¬ 
to in mente questo tema se 
non avessi vissuto la giovinez¬ 
za nel "movimento», Però mi 
accorgo che ì versi sulla «vian¬ 
danza» sono un po' una tuga 
da questo paese, sono poesie 


Qual’è il costo della rasse¬ 
gna c chi la finanzia? 

Abbiamo un preventivo di 970 
milioni, ai quali ne vanno ag- 
giunli almeno 1.50 che ci ven¬ 
gono offerti dal Centro Com¬ 
merciale al quale non dovre¬ 
mo pagare né rospitalità né i 
consumi. Pensiamo di poter 
guadagnare almeno 500 milio¬ 
ni con gli inca-ssi, mentre il re¬ 
sto delle spese saranno coperti 
in parte da sponsor privati e in 
parte dal contributo dcll'a-sscs- 
■sorato alla cultura. 


Per 8 giorni Ostia è teatro 


improwLsazìone locale «Weill- 
Brecht 430 075-2 DM». Con- 
cluederà la manifestazione un 
incontro dibattito (il 19 giugno 
alle lì) tra operatori, ammini¬ 
stratori c as.sociazioni che in- 
lerv'erranno sul tema «Il teatro 
a Ostia». Saranno prc.senti. tra 
gli altri, anche Lucio Munisco e 
Renalo Nicoiini. Particolare at¬ 
tenzione .sarà rivolta alla que¬ 
stione del recupero della strut¬ 
tura esistente all’intemo del¬ 
l’ex colonia Vittorio Emanuele 
11 , da anni destinata ad u.so 
teatro dalle autorità compe¬ 
tenti a ancora oggi adibita a 
deposito materiali edili e all’at¬ 
tuale situazione in cui versa 
l'ex mercato coperto di S, Fio¬ 
renzo. 
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che parlano di viaggi in luoghi 
lontani. Insomma, é una poe¬ 
sia che non é mossa dal ntmo 
cosi ansioso e ^gressivo che 
animava la poesia passata. 
Roma può eaaere ancora un 
luogo d’«faipiraziODe» poeti¬ 
ca? Penao all'esperienza pa- 
sotiniana- 

lo scrivo poesia perché cosi 
riesco a vedere Roma, riesco a 
vederla in una luce diversa. 
Roma ha ispirato la poe.sia più 
bella ai non romani, agli sradi¬ 
cati, a quelli che venivano da 
fuori. Basii peasare. appunto, 
ai casi di Pasolini e Penna. Chi 
è nato dentro Roma difficil¬ 
mente credo senta questa città 
come una possibile radice. 
Perché qui le radici sono trop¬ 
pe, ti soffocano, il peso del 
passalo ti schiaccia. Le poesie 
che ho scritto su Roma, tutte 
tra l'altro commissionate, sono 
le poesie più neoclassiche. La 
mia è, si, una poesia cla.ssica, 
visto il mio desiderio di rag¬ 
giungere l'armonia. Ma .senio il 
neoclassicLsmo anche come 
un limile. Le mie poesie su Ro¬ 
ma sono invece le più neoclas¬ 
siche, in cui vedo la città come 
marmorea, come una città 
morta o se vuoi eterna, ma co¬ 
me sono eterne le cose di mar¬ 
mo. 1 poeti romani, comun¬ 
que, di Roma scrivono poco. 
Pier Paolo Pasolini sentiva 
la «vita» dei luoghi di questa 
città. U caratterizzava con la 
«precisione» del suo sentire. 
Roma è ora un'altra cosa. 
Come se ne può parlare? 

La città non esiste più. la gran¬ 
de città non esiste più. Esiste la 
cittadina di provincia, lasom- 
ma scrivere a Roma o scrivere 
a Los Angeles é esattamente la 
stessa cosa oggi. Riguardavo i 
film di Pasolini girali a Roma e 
rileggevo le «Ceneri di'Gram¬ 
sci». Era come vedere la Roma 
del Rinascimento. È talmenle 
una canone pcrfctlarncnte 
realizzato, scomparso e irrico¬ 
noscibile. Le passeggiate di 
Anna Magnani tra le boigaie di 
«Mamma Roma» o il Testacelo 
che si vede in «Accattone» .so¬ 
no paragonabili ad alcuni am¬ 
bienti del passato. Quelle im¬ 
magini suscitano Intatti una 
grande nostalgia. Oggi un'ispi¬ 
razione del genere penso sia 
impo-s-sibile. Scrivere a Roma ò 
come scrivere a Londra, a Pari¬ 
gi. Dipende dalla trasformazio¬ 
ne urbanisUca e .sociologica 
della metropoli. Questo lamo-, 
so post-moderno vuol dire un 
po' questo: la perdila d'identi¬ 
tà, la perdita della riconosclbi- 
lità della città e l'avvento del- 
rorizzontalità. Si è perso il cen¬ 
tro e il concetto di città si basa 
sul centro. Il centro di Roma o 
è museo o è orrore. Si é persa 
l'identità, il rapporto Ira centro 
e perileria che poi è la grande 
scoperta di Pasolini. 


AGENDA 

T - ^ minima 20 

Ieri ^ 

^ massima 25 

Oocfi il sole sorge alle 5,34 
e Irarnonta alle 20.45 



■ TACCUINO 

Eieria di un assessore pentito. lì libro di Mirella Lcntini 
(EcLTracce) viene presentato domani, ore 21. presso la Li¬ 
breria Croce, C.so Vittorio Em. 156. Interverranno D. Maraini 
e U. Giacomucci. Warald leggerà alcuni brani del libro. 
Piarlo di bordo. Balla sua pagina conclusiva prima dell'e¬ 
state: appuntamento domani, ore 18.30, pres.so la sede di 
Via S. Benedetto in Arenula 6 , sulle rotte comiche della navi¬ 
gazione di Dodi Conti. l’inizio può essere casuale la fine 
non lo è mai*. 

«Rioni in festa. I bambini dei rioni*. Inizia domani, alle 
16.30, la settimana dì festa dedicata ai piccoli (gi^hi di cor¬ 
tile, individuali e a squadre, e la sera tanti film). E promossa 
dall’Associazione "Castellum* e si terrà alFintenio del Parco 
Oppio. 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

XVIII Unione clrcosciiziooale: ore 10 congresso dell'U¬ 
nione (Cervellini, Desideri). 

Scz. Alberone: domani ore 18 assemblea su situazione po¬ 
litica a Roma (Leoni, Rutelli). 

Sez. Sport: ore 16c/o sez. Ponte Milvio assemblea su anali¬ 
si del voto e prospettive per Roma (Bettini), Martedì ore 18 
presjìo area Festa de L’Unita (via Cnstoforo Colombo) «Atti¬ 
vo cittadino del partito c della Sinistra giovanile sulla Festa 
de l'Unità» (Meta, Leoni. Gentiioni). 

Avviso: mercoledì ore 17, p.zza del Campidoglio presidio 
cittadino e sciop>ero della fame a staffetta per iiolocco degli 
sfratti. Hanno aderito Pds, Verdi, Rifondazionc comunisia, 
Ppr, Sunia.Sicel. 

■ PICCOLA CRONACAl^HHHii^BB 

CuUa. È nato Federico, nuovo fratellino di Eleonora. Ai 
compagni Vittoria Tola e Antonio Aureli gli auguri della Fe¬ 
derazione del gruppo Pds della Regione. dell’Unione regio¬ 
nale e dell'Unità. 

Lutto. E morto Renalo Capelli. Il partigiano, medaglia d’oro 
della Resistenza, si ò sp>enlo nella sua casa di Fratlocchie. 
con il conforto della compagna Barbara Pelitoni e della fi¬ 
glia Luisa. Nato a Bentivoglio (Bo) ne! marzo del 1918, Ca¬ 
pelli ò stato comandante di battaglione partigiano riuscendo 
a liberare, con la sua audacia, oltre duecento operai prigio¬ 
nieri di fascisti e tedeschi. Fatto più volte prigioniero, riuscì 
ad evadere e partecipare all’insurrezione per la liberazione 
di Bologna. Negli anni 50 ha diretto la CdL di Eiergamo, ha 
avuto incarichi nella Cgil, segretario nazionale della Fiom, 
quindi segretario nazionale della Fillea nella metà degli anni 
70. Altrettanto importante e prezioso il suo impegno nel Pei 
prima e nel Pds poi. L’ultimo saluto domani, afle ore 9.30, in 
via del Divino Amore 47 alle Fratlocchie. Alla famiglia le fra- 
teme cmidoglianze del Sindacato, del partito e delFUnita. 
Lutto. E morto Sergio, figlio del compagno Galileo Manci- 
nelli. 1 componi dèirUnità di base Acilia entroterra del Pds 
e delia redazione de l'Unita esprimono le loro sincere con¬ 
doglianze. 

Avviso. Si cercano testimoni dell’incidente successo alle 
ore 18.15 deil ’8 giugno '93 fra un'autovettura c una bicicletta 
condotta da una ragazza sulla via Tiburtina all'altezza del¬ 
l’incrocio con via Paimiro Togliatti, l^r avendo accompa¬ 
gnato la ragazza al pronto «ioccorso dell'ospedale «Sandro 
PertinI*. il conducente delFauto Fha lasciata all'ingresso, 
omettendo di dare le proprie gencmlita e la targa della mac¬ 
china. Chiunque possa collaborare alFidentificazione. si ri¬ 
volga a Valentina Polito, al numero '1060704. 
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ACADEMYHAU L 10 000 O Lo tMrro. Il bou e la bionda di 

ViaStamira Tel 44237778 Johnn McNaughton con Robert De Miro 

__ {16 45-18 4S-20 30»22 30) 

AOMIRAL L 10 000 GII occhi del delitto • di Bruce Robtn- 

PiazzaVerbano 5 Tel 8541195 son conAndyGarciaeUmaThurman* 
G (17 30»20-g2 30) 

ADRIANO L 10000 Un giorno di ordinaria follia di Joel 

Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Schumacher con Michael Douglas Ro- 
_ _berlDuvall-OR (17 30.^3 10-22 30) 


ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 


L laooo 

Tel 5880099 


n Lezioni di pl4fw Oj Jane Camgon^* 


SE 


{1&-18 15-20 30-22 30) 


AMBASSAOE L 10000 Propoetaindecenledi Adrian Lyne con 

AccademiaAgiati.S7 Tel 5408S01 Robertfìedford DemiMoore-SE 
___(17 30.20 10-22 30) 


AMERICA 

Via N del Grande 6 


L 10 000 
Tel 5816168 


Chiusura estiva 


ARCNMEOE L 10000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 

Via Archimede, 71 Tel 8075567 con Miranda Richardson Polly Parker- 

_SE_ (17-22 30) 

ARISTON L 10 000 Lake coneequence di Rafael Eisenman, 

Via Cicerone 19 Tei 3212597 conBlllyZane-È 

_ (17 30-19 10-20 40.22 30) 

ASTRA L 10 000 Eroe per caso di Stephen Prears con 

VialeJonio. 225 Tel 8176256 OustlnHoffman Grera Davis-BR 

_(10-22 30) 


ATLANTIC 
V Tuscolar)a.745 


AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 


AUOUSTUSOUE 
CsoV Emanuele203 


L 10 000 Proposta indecente di Adrian Lvne con 
Tel 7610656 Robert Redford DemieMore-sE 

(17 30.20 10-22 30) 
L 10 000 Cani da rapina di Ouentin Tarantino 
Tel 6875^ conHarveyneitel-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 


L 10000 
Tel 6875455 


Penel^eiurz Miriam Diaz-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


BARBERINI UNO L 10 000 Rassegna Fantaleslival II navigatore 

Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 dello spazio di Al Maker (16) Tartaru¬ 
ghe NInia III di Sturart Giliard (17 40) 
Pemguliy, le avventure di Zak e Crysta 
di Bill Kroyer (19 15) Monkey Shines, 
esperimento nel terrore di G A Rome- 
fo (20 30), Ritorno dalla morte di A 
_Massaccesi (22 30)_ 


BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 


L 10 000 
Tel 4827707 


Rassegna Pantalestival Alla ricerca 
della vaile Incantata di Don Bluth (16) 
Fantasia di W Disney (17 25) Watano 
nel tavotoBo lnmro osi mostri di i 
Honda (1920) L uomo del sogno di P 
Marussig (21 50) Valleyolgvirangydi J 
OConnolly(22 30) 


BARBERINITRE L lOCiOÒ Rassegna Fantatestivat Sul sentiero 

Piazza Barberini, 25 Tel 4^7707 deimo^di Hai Roach (17) Prigionieri 

dell'orrore di J A Nteves Condo 
18 25) La tomba di LIgela di Roger 
3orman(l950) Femgulty, te avventure 
di Zak e Crysta di B Kroyer (21 20) A 
30 milioni di km. dalla terra di N J Ju- 
ran (22 30) _ 




CAPITOL L 10000 Proposta Indecenla di Adrfhn Lyne con 

Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Robert Redford Demi Moore-SE 
_(17 30-20 10-22 30) 


CAPRANICA L 10 000 

Piazza Capranica 101 Tei 6792465 


La lunga strada verso casa di Richard 
Pearce conSissySpacek-OR 
_(17-18 50-20 40-22 30) 


CAPRANICNEHA 

P za Montecitorio '*25 


L 10 000 
Tel 6796957 


Johnny Suede di Tom Di Cillo con Brad 
Pm-8R (16 30-18 30-20 30-22 30) 


CIAK 

Via Cassia 692 


L 10000 
Tel 33251607 


□ Lezioni di piano di 


SE 


(16-2015-22 30) 


COUDIRIENZO L 10 000 

PiazzaColadI Rienzo 88 Tel 6878303 


Bagliori nai buio di Robert Lieber. 
mann conO B Sweeney-A 
_(17 45-20 20-2230) 


DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 


L ’OOO 
Tel 6553465 


GllarIstogattl-OA 


(17) 


DEI PICCOLI SERA 

ViadcliaPineia 15 


L 8 000 
Tel 8S5346S 


La vHa appesa a un filo di Chen Kaige • 
OR_(20 30-22 30) 


DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 


L 10 000 
Tel 295606 


Chiusura estiva 


EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 


L 10 000 
Tel 3612449 


O Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 301 


EMBASSY L 10 000 II mio amico scongelato di Les May- 

Via Sloppani.7 Tel 8070245 field con Sean Astin - BR 

_(18-2020-22 30) 


EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

EMPIRE 2 

V le dell'Esercito 44 


L 10 000 Proposta indecente di Adrian Lyne con 
Tel 8417719 Robert Redford. Demi Moore-SE 

_{17 30-20 10-2? 30) 


L 10000 
Tel 5010652 


Chiusuraesllva 


ESPERIA 

Piazza Sennino 37 


L 8 000 
Tel 5812084 


NoM selvagge di Cynl Coilard - OR 
_(17 3CL20 10-22 30) 


ETOILE 

Piazza in Lueina 41 


EURCINE 

VlaLiszt 32 


L 10000 Bella, pazza e pericolosa di Alan Spen- 
Tel 6876125 cer con Arye Cross-BR 

_(17-18 50-20 40-2230) 


L 10000 
Tel 5910986 


P Lezioni di plano Jan® Camj^on^; 


SE 


(17 30-20 05-^2 30) 


EUROPA L 10000 Un pledblattl e mezzo di Henry Wink- 

Corso d Italia 107/a Tel 6555736 ler con Buri Reinoids - BR 

(17-18 45-20 35-22 30) 


EXCELSIOR 



VlaB V del Carmelo 2 

Tel 5292296 

Pearce. con Sissy Spacek - BR 

(1^18 50-20 40-22 30) 

BRACCIANO 

Nome In codice NIna 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


FARNESE 

Campodo Fiori 

L 10(Xi0 
Tel 6664395 

■ MaonHlcaidi Puoi Avati con Luigi 
Diberli ArnaldoNinchi-ST 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Neqretti 44 Tel 9987996 



(17 30-19 10-20 50-22 40) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 



FIAMMA UNO 

Via Bissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Come l'acqua per il cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-(OR-E) 
(1745-20 15-22 30) 

Gllaritiogattl 

(15 45-17 15-18 45-20 15-21 45) 


RAMMA DUE L 10 000 U Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani • 

Vi» Bissolati 47 Tel 4827100 DR (17 45-2015'22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo; 


GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 58128W 


La ntoglle del soldato di Neil Jordan - 
DR_(1615-22 30) 


GIOIELLO L 10 000 In mezzo scorre II fiume di Robert Red- 

Via Nomentana 43 Tel 8554149 ford con Craig She1*er Brad Pitt-SE 
_(16-18 10-20 15-22 30) 


GOLDEN 

Via Taranto 36 


L 10 000 
Tel 70496602 


n Lezioni di plano dj Jane Cam^on^- 


SE 


(17 30-20 05-22 30) 


GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 


L 10 000 
Tel 5745825 


Heimat 2 (La morie di Ansgar) - DR 

__(16-1610.26 20-2230) 


QREENWICHOUE 

ViaG Bodoni 57 


L 10 000 
Tel 5745825 


(J Manila Paloma Bianca di Daniele 
Segre-DR (1630-1830.20 30-22 30) 


QREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 


L 10000 
Tel 5745825 


Sweette di Jane Campion con Gene- 
vieve Lemon-DR 

_(17-16 50-20 40.22 301 


GREGORY L 10 000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 

ViaGregorioVII 160 Tel 6384652 con Miranda Richardson Polly Parker* 

_SE_(17 .18 50-20 40-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 Buona lortuna Mr Stone di Paul Maz- 

Largc8 Marcello 1 Tel 8548326 sursky conDannyAielio-BR 
___(17 45-20 18-22 30) 


INDURO 

ViaG Induno 


L 10 000 
Tel 5812495 


Chiusura estiva 


KING L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Lieber* 

Via Fogliano, 37 Tel 86206732 mann conD B Sweeney.A 

___ (17 45-20 15-22 30) 

MADtSONUNO L 10 000 L'accompagnalrice di Claude Miller 

ViaChiabrera 121 Tel 5417926 conRicharoBohrmger-SE 

(161^18 20-20 20-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 In mezzo scorre II fiume di Robert Red- 

ViaChiabrera 121 Tel 54179^ ford con Craig Shetfer BradPitt-SE 

(16-1810-20 20-2230) 

MADISONTRE L 10000 Eroe per caso di Stephen Frears con 

ViaChiabrera. 121 Tel 5417926 DustinHofiman GreenaDavis-BR 
_{16-1810.2020-22 30} 


MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 


L 10 000 
Tel 5417926 


Il viaggio dt Fernando Solanas -DR 
_(16-18 10-20 20-22 30) 


MAESTOSO UNO L 10 000 Baglloil nel buio di Robert Lieber- 

ViaAppiaNuova. 176 Tel786066 mann,conD B Sweeney-A 

_(17 50-20 10-22 30) 


MAESTOSO DUE 

Via Apple Nuova 176 


L 10000 
Tel 786086 


runner con Harrison Ford • A 
_(17 50-20 10-22 30) 


MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova. 176 


L 10 000 Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Tel 786086 Christian Siater. SE(16 30-18 30-20 30 
_22 30)_ 


MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 


L 10 000 
Tel 786066 


O Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (1630-18 30-20 30-22301 


MAJESTtC 

Via SS Apostoli 20 


L 10 000 
Tel 6794906 


l Lezioni di plano di Jane Camgon^- 


SE 


(17 30-20 10-22 30) 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 


L 10 000 Qualcuno da amare di Tony BiH con 
Tel 3200933 Christian Slator - SE(16 30-18 30-20 30- 
_22 30) _ 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


L 10000 
Tel 8559493 


SE 


Lezioni di plano di Jane Campion • 
_(16-18 10-20 20-fe 30) 


NEW YORK 

Via delle Cave 44 


L 10 000 
Tel 7810?71 


Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertDuvall-DR (17 30-20 10-22 30) 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5018116 

Antonia » Jane di Beeban Kidron con 
Imelda Staunton-BR 

(17 15-19-20 45-22^0) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L lUOOO 
Tel 70496568 

O Lo sbirro, il boss e la bionda di 
Johnn McNaughton con Robert De Niro 
-G (18-20 20*22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Slngiet (versione originale) 

(1630.18 30*20 30*22 30) 

QUIRINALE 
ViaNazionale 190 

L 10 000 
Tol 4882653 

Graffianle desiderio di Sergio Martino - 
E {17-18 50-20 40*22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

n li grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castel litio • DR(1615-18 30- 
20 30*2230) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Proposlaindecenle di Adrian Lyne con 
Robert Redford Demi Moore-SE 

(17 30-20 10*22 30) 

RIALTO 

VialVNovombro 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Eroe per ceto di Stephen Frears con 
DustinHoffman GreenaDavis*BR 

{16 15*18 20-20 25-22-30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Un giorno di ordinaria iolila di Joei 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Ouvall - OR (17 30-20 10-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tei 4880683 

Le strategie dei cuore di Diane Kurys 
con Isabelle Huppert - BR 

(17*18 45-20 40-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

Sulle orme dei vento di MIkael Salo¬ 
mon conReoseWitherspoon-A 

(17 30-20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
DR (1&.20 3CF22 30) 

SAU UMBERTO - LUCE L 10 000 
Via Delia Mercede 50 Tel 6794753 

Toys giocattoli di Barry Levmson con 
RobinWilliams-F (1720-20-22 30) 


UNIVERSAL L 10 000 O U scorta di Ricky Tognazzi con 

Via Bari 18 Tel 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 

_DR_(16-20 30-22 30) 


VIP-SDA L 10 000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 66208806 


Casa Howard di James Ivory con Anto- 
ny Hopkins-DR (17 30-20-22 20) 


I CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 


Sommersby (16 30-18 30-20 30-22 30) 


DELLE PROVINCE L 6000 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


GII spietati (15 30-17 50-20 10-22 30) 


TIBUR L 5 000-4 000 

Via degli Etruschi 40 Tei 4957762 


La crisi 


(16 30-22 30) 


I CINECLUB \ 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 


SALA LUMIERE Mamma Roma di P P 
Paso(ini(20) RomadiF Fellini(22) 
SALA CHAPLIN Othello di Welles 
(20 30 22 30)_ 


AZZURRO MELIES 

Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 


SALA DEL GRAN CAFFÈ The elephani 
mandiLinch(20 30) FraserheaudiLin- 
ch (22 30) 

SALETTA DELLE RASSEGNE Proiezio¬ 
ni no stop di brevi film d'epoca (dalle 
20 ) 


BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 899115 

Luomc con la md.p di Vertov (20) 
StalkrdiA Tarkowskij(22) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Musuko figlio mio di Yoji Vamada (19) 
Gonza II samurai di M Shinoda(2l) 

IL CINEMATOGRAFO LSOOO 

ViadetCoilegioRomano 1 

Tel 6783146 

Omaggio ad Harold Lioyd Salety Last 
di Fred Newmeyer (20 30) The fresh- 
man di Fred Newmeyer (22 30) 


ILUBIflINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Te) 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 


SALA A La crisi di Colme Sorrau 
(1630-1830-2030-22 30) 

SALA B Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (16 30-16 30-20 30* 
Z2 30) 


Rassegna di Orson Welles Cagliostro 
(1630) Returntoglennascaul(16 30) a 
seguireFIImlngOthello Othello(2045) 


POLITECNICO 
ViaG BTiepolo i3/a 


L 5 000 
Tel 3227559 


Il passe sospeso della cicogna di Theo 
Angelopoulos (18 30-20 30-22 30) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L 6000 
Tel 9321339 


La morie li fa beila 


(15 30-22 15) 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


Sala Corbucci Un giorno di ordinarla 
follia (1545.16.20-22} 

Sala De Sica Bella, pazza e pericolosa 
(15 45.18-20-22) 
Sala Sergio Leone Preposta Indecente 
(15 45.18-20-22) 
SalaRossellmi Delitti e segreti 

(15 45-18-20-22) 

SalaTognazzl Lakeconsequence 

(15 45-18.20-22) 
Sala Visconti Sala riservala_ 


VITTORIO VENETO L 10 000 SALA UNO II cattivo tenente 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 (16-16-20-22 15) 

SALA DUE II mio emieo Kongelato 

f16.18-20-22 15) 

_SALA TRE Spettacolo teatrale_ 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


L 10 000 SALA UNO Rassegna Fantafestival 
Tel 9420479 SALA DUE Proposta Indecente 

(16-10 10-20 20-2230) 
SALA TRE Un giorno di ordinaria follia 
(16-16 10-20 20-2230) 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Bladerunner (16-1610’20 20-22 30} 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

VlaleMazzini 5 

L 6 000 
Tel 9384484 

Tesle rasata 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Vialel*Magqio 86 Tel 9411301 

li grande cocomero 

(1630-16 30-20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Un giorno di ordinaria follia (15-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaliottlnl 

L 10 000 
Tel 5603186 

Propoeta indecente 

(16-10 10-20 15-22 30) 

SISTO 

Viadei Romagnoli 

L 10 000 
Tol 5610750 

Lezioni di plano (16-18 05-20 15-22 30} 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Un giorno di ordinarla follia 

(16-1805-20 15-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTl 

PzzaNicodomi 5 

L 6 000 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Verso sud 

Via Garibaldi 100 Tei 9999014 


(? 0 - 22 ) 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


Proposta indecente 


(16-18-20-22) 


I LUCI ROSSE 1 


□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR. Brillante. D.A. Dis animati 
DO: Documentario OR. Drammatico. E: Erotico, F Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Giallo H. Horror M Musicale SA Satirico 
SE: Sentiment SM: Storlco-Mitolog. ST Storico W Western 


Aquila via L Aquila 74 - Tol 7594951 Modornetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tol 4880285 Moderno Piazza delia Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza delia Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat. via 
Cairoli 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse via Tiburtina 380-Tei 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tol 4827557 


■ PROSA I 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E.Tei 4466669) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 
ARGENTINA - TEATRO Di ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601*2) 

Alle 17 Oreste di Vittorio Alfieri 
con Rossella Falk Massimo Fo¬ 
schi Monica Guerritore Regia di 
Gabriele Lavla 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 

Alle 16 30 Signore, ovvero II vec¬ 
chio e II gatto scritto e dirotto da 
Michele Greco 

Allo 17 30 CrepepereediM Mile- 
si e L tacobbl con la Compagnia 
di Permis de Conduire Pegia di 
M Milesi 

CENTRALE (Via CeKa 6 - Tol 
6797270-6785879) 

Allo 21 Cose deli'attro mondo di 
R Giacomozzi con la Compagnia 
•Corri corrt- 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Alle 19 Gabbie Ideato e diretto da 
Mario D< Marco con Silvia Coc- 
cangeli Daniele Sterpetti Simo- 
na Lo Befaro 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Domani alle 21 Oipa per sempre 
di A Cechov regia di Isabella Del 
Bianco 

DEI SATtRi (Piazza di Grottapmta 
19-Tol 6071639) 

Domani alle 21 Accidenti di 
Sciocchotti-La Rana con F Ceru¬ 
sico A Noce A Lionello R Nico¬ 
li Regia di Sciocchetti-La Rana 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel $871639) 
Martedì alle 21 30 Volevamo stu¬ 
pirvi con effetti speciali mac’éia 
crisi diretto ed interpretato da Pie¬ 
na Bottaninl e Diego Ruiz 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 

Riposo 

OEUE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilie 59 
Tel 4818598} 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
44231300-8440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI OOCUMENTi (Via Nicola Zeba 
glia 42 Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE* SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tei 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tol 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCUOC (Piazza Euclide 34/a Tol 
8002511) 

Riposo 

EX ENAOLi (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco ’ 
15-Tol 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camicia 44 • 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GHIGNE (Via dello Fornaci 37 - Tol 
6372294) 

Allo 21 Festival della tottoratura 
'93 Cerimonia di chiusura 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5010721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 

Riposo 

INSTABILE OEU'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14.Tel 8416057-6548950) 

Allo 21 Riso alia francese di 
George Courleline con Oaliela 
Granata Biodo Toscani Massimo 
Cimaglla Alessandra Russo Re- 
già di Silvio Giordani 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 • 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tol 6555936) 

Laboratorio teatrale •Anionin Ar- 
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alfe 17 30 Underground show 
due tempi di M Cipolla con Mary 
Cipolla Bianca Ara Francesca 
Marti e con ChristeMe Scirò 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo - 
Tel 5617413) 

Riooso 

L'ARCiLIUTO (P zza Monleveccio 5 
-Tel 6879419) 

Alle 21 Gli scrupoli di Rosa scnt- 
to ed interpretalo da Isa Gallinelli 
e Marzia Spanu 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Martedì allo 21 30 Buenos Aires 
Mora O omaggio ad Astor Piazzol- 
la con la Compagnia «Teatro 
Fantastico* 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 2115 Udy Mecbelh da Sha¬ 
kespeare con Lavinia Gnzi Adat¬ 
tamento e regia di Pippo Di Mar¬ 
ca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti sragione 
1993-94 Tutti I giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica e festivi riposo 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Oggi alle 1^30 Saggio di danza 
Domaniatie21 Lesteiiedel Kirov 
Balie! di St Pietroburgo direttore 
O Vinogradov 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/d- 
Tot 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Alle 21 IV* Pesti 
vai Nazionale dei nuovi tragici te¬ 
sti Presenta Patrizia Loreti regia 
di Pietro Do Silva e Patrizia Loroti 
SALA ORFEO Dal 15 aM6 giugno 
provini aperti Compagnia Stabile 
•Libera Associazione* Tel 
6141449 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20 Tol 
6083523) 


ULTIMA RECITA Allo 17 30 Con 
tutto li cuore con Mano Zucca 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol 4885095} 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A.Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
68802770) 

Alle 17 Mia figlia baronesaa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Altiero Altieri Interpretalo e direi* 
to da Altiero Alfieri 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio CambellottI 11-Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SANCENESIO (via Podgora 1-Tel 
3Z23432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE ,Via Del 
Consolato 10-Tol 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

ULTIMA RECITA Alle 21 Festival 
teatrale Intermuraa con I Asso¬ 
ciazione Circo a Vapore 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 303110-8-30311107} 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521} 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le ClO- 
dio Tel 5415621) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 - 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO(vaL Catamatta 38*Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
tnciani tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-701 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya con Gui¬ 
do Paiernesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacuill Regia di Patri¬ 
zia Parisi 

CRiSOGONO (Via S Gallicano 8 * 
Tel 5280945-53657$) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grotlaplnta 2 • Tel 6879670- 
5096201) 

Tutte le domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole In versio¬ 
ne Inglese 

CRAUCO (Via Perugia 34 . Tei 
7822311 70300199) 

Riposo 

tu TORCHIO (Via E Morobini 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Apple 
Nuova 1245 - Tol 2005892- 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 Le av¬ 
venture delle bollicine spettacolo 
di burattini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 * Tel 
9949116-LadlspolO 
Tutte le domeniche aMe 11 II 
clown delle meraviglie di G Tallo¬ 
ne Spettacoli per le scuole il gio- 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGtOVINO (Via G Ce* 
nocchi 15-Tel860l733.5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno¬ 
tazione ShIsh Mshal II Castello 
della prosperllA testo o regia di 
Tiziana Lucattini con la Compa¬ 
gnia •Ruolalibera- 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianjcolense 10 • Tel 5882034- 
5896085) 

Alle 17 30 Spirito allegro comme¬ 
dia m due atti di Nool Coward re¬ 
gia di Massimo Marmi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 

Riposo 

MUSICA CLASSICA 

■ E DANZA 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

CER (Lung aegli Inventori 60 - 
Tel 5565185) 

Alle 16 30 . presso ) Aula Magna 
del Pontificio Istituto di Musica 
Sacra Piazza S Agostino 10 • 
Concerto d organo di Davide 
Gualtieri In programma musiche 
di Brahms Bossi Alain Bellisa¬ 
no Gualtieri 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17* Tel 3234890) 
Domani alle 21 - presso la Sala 
Casella via Flaminia 116 - Terzo 
ed ultimo concerto del ciclo Giu¬ 
gno Barocco In programma mu¬ 
siche di Haendel Bach 
Presso la segreteria dell Accade 
mia aperta dal lunedi al venerdì 
(9 13 e 16 19) è possibile rinnova 
re le associazioni per la stagione 
1993 94 I posti saranno tenuti a 
disposizione fino a venerdì 30 lu- 
glio dopo tale data verranno con¬ 
siderati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona della musica pia 
notorie violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN* 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 


Mercoledì alle 18 - presso I Audi¬ 
torio di via della Conciliazione • 
concerto diretto da Christian 
Thietemann In programma «Tri- 
stano e Isotta* in forma di concer¬ 
to di Wagner 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 - Tol 
6685285) 

Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar¬ 
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tel 
66804601-2) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na del Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTIS M CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
$ ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaE Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO¬ 
RO CITTA DI ROMA (Via del Sale¬ 
siani 62) 

Domani alle 21 • presso il Centro 
Culturale Casale Garibaldi via 
Romolo Balzani - concerto del Co¬ 
ro città di Roma dirotto da M Mar¬ 
chetti e dell Entebie Moandolinl- 
stlco Romano In programma mu¬ 
siche di I asso Verdelot Scarlat¬ 
ti Bruckner BrlTten Mendels- 
shon Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 - Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle 146-Tel 5204801) 

Mercoledì alle 21 - presso la Sala 
Baldmt piazza Campiteiii - Con¬ 
certo di chitarra di Domenico 
Asclone in programma I preludi e 
gli studi di H Vlila-Lobos 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico l-Tel 86699681) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 • Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN- 

ZA«(Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES- 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tal 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSi* (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184- 
Te» 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tol 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

USZT(Tel 5110500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101‘Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANT1CORUM JU- 

BILO(ViaS Prisca 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 4957620-76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti- 
na 2 Manziana) 

Mercoledì alle 21 • presso la 
Chiesa Valdese via IV Novembre 
107 Florilegio d'Eatate concerto 
del quintetto di fiati «Kandisky* In 
programma musiche di Cambini 
Rota Rossini Bnccialdi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP- 
POCAMPO(Tei 7607695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM6ER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86600125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34.Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 66602976- 
5696640) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tei 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Tei 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 • Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi S-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Auro- 
Ila 352 Tol 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT- 
TOLICA (Largo Francesco Vilo 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 


CIRCOLO CULTURALE U PEROSi 

(Via Aurelia 720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952} 

Domani alle 21 presso I Accade¬ 
mia Americana in largo di Porta 
S Pancrazio 1-3* Rassegna della 
Nuova Musica Internazionale 
1993 Concerto por pianoforte di 
Werner Bartschi In programma 
musiche di Schoocx Vogol Ma- 
rek Gasser Bartschi 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Jia Nicola Zaba- 
9tia42-To! 57804S0/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forli 43 - Tel 
44231300) 

Domani alle 21 Novecento stori¬ 
co concerto di C Gaudieri (violi 
no) e P Tagliapietra (pianoforte) 
In programma musiche di Debus 
sy Petrassi Bartok Kreislor 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTAITALY (Via Piefirancesco Bo¬ 
netti 88-Tot 5073889} 

Riposo 

ElS-EUROPEAN INCOMING SERVI¬ 
CES (Via Montorone 3 - Tel 
6877051) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via dette Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Martedì alle 21 Concerto di Rose- 
lyn Turek (pianoforte) in pro¬ 
gramma musiche di J S Bach 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alle 17 45 - presso piazza Campi 
telli 9 - Haendel Halielujah con 
certo diretto da Kann Rosander 
In programma musica sacra di 
Rathbone Handel Tmpson Men 
deissohn Mozart Hassier 

INTERNATIONAL CHAM8ER EN¬ 
SEMBLE (Tel 86800125) 

Martedì alle 21 - presso il Chio¬ 
stro del Bramante via Arco della 
Pace 5-ConcertoSinfonico Inter¬ 
national Chamber Ensemble Diri¬ 
ge Francesco Carotenuto In pro¬ 
gramma musiche di Vivaldi 
Schubert Rota 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952) 

Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
8083523) 

Riposo 

PÌLGERNZENTRUM(Tel 6897197) 
Riposo 

ROME FES'nVAL (Informazioni tei 
5561678) 

Venerdì alle 20 4$ - presso il Cor¬ 
tile della Basilica S Clemente • 
Canti gregoriani del Vt* e VII* se¬ 
colo e tinche di autori claaak;l 
Esibizione del Coro Gregoriano 
Fabrizio Salvatori e Milla Silvestri 
(attori) 

Continua la campagna abbona¬ 
menti 22* Edizione Rome Festival 
(12 giugno 10 agosto) Spettacoli 
di musica da camera sinfonica 
corale opera balletto poesia In* 
formazioni dalle ore 9 allo 11 e 
dalle16alle17 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 

Oggi alle 17 Zorba il greco ballet¬ 


to in duo atti di Lorca massine su 
musiche di M kis Theodorakis 
Maestro concertatore llias Vou* 
douris coreografia di Lorca Mes¬ 
sine Interpreti principali Raffae¬ 
le Paganini Augusto paganini 
Roberto Scafati 

Martedì alle 20 30 La traviata mu¬ 
siche di Giuseppe Verdi Maestro 
concertatore e direttore Paolo Ca- 
rignani regia di Henning Broc- 
khaus Maestro del coro Gianni 
Lazzari Interpreti Lucia Aliboni 
Renato Bruson Jean Lue Viala 
Nicoletta Zanini 

VASCELLO (Via G Carmi 72 - Tel 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826} 

Sala Mississippi Riposo 

Sala Momotombo Alle 22 Saggio 

musicale di Ime anno della scuola 

di musica Ciak 

Sala Red River Riposo 

BtG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Alle 21 Rassegna Rock Targalo 
Italia Rassegna di band emer 
genti italiane dalle 22 esibizione 
dal vivo dei gruppi Talpe mecca¬ 
niche Out Rote Brett & The Bit¬ 
ter» 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
ssacelo 96-Tel 5744020) 

Allo 22 Appuntamento domenica¬ 
le con Herbie Goin» & The Soutti- 

mer» 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monto Tastacelo 36 - Tel 
5'’45019) 

Alle 22 30 Video Music Nite & Di¬ 
scoteca 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44 ) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
narmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Concerto dei No Fx o 

dei Propagar>di 

CLASSICO (Via Libe'ta 7 Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Al le 22 Sound System Show 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28 Tel 6879908) 

Alle 22 Ogni venerdì sabato e 
domenica liscio con il gruppo Mi¬ 
scuglio Sound 

FOLKSTUOtO (Via Frangipane 42- 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tol 6696302) 

Alle 22 Musica etnica con la 

Braxwood Performing Art Orche¬ 
stra 

MAMBO (Via dPi Fienaroli 30/a 
Tel 5097196) 

Oggi riposo Domani alle 22 musi 
ca degli anni 60 con Enrico Sene¬ 
si 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPK^O (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Oggi serata privata Domani Ripo¬ 
so 

OUEEN LIZARD rv*s della Madonna 
deiMonti26-Tel 6786186) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardeiio U/a-Tet 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DITESTACCIO 

(ViaGalvani 20)-Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tol 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
Tostacelo) 

Riposo 


SINISTRA GIOVANILE 


DIREZIONE NAZIONALE VIA BOTTEGHE OSCURE 4 
00186 ROMA - TEL 06/6782741 - FAX 06/6784160 

Oggi 13 alle ore 21.00 

presso I locali dell'Associazione culturale 

(Via La Spezia, 79 - MetroS Giovanni-Tel 7011404) 

Proiezione del film; 

MO' BEHER BLUES 

di Spike Lee 

INGRESSO GRATUITO 


CENJRODISaJDARIETA' 
DEGÙ STUDENTI 

• Consulenza legete sui casi di diiìÈ negati 

• Lettura e informazione sulle circolan ministenali 

• Informatone sulle attìvità dell'associazionismo e 
delvobntanato 

06/497801 

dal Martedì al Giovedì 
dalle 15,30 alle 19,00 
Via dei Mille, 23 • Roma 

ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE "A STNISTSA" 
ARCI SOUDARIETA' • TEMPI MODERNI 
CGIL SCUOIA • IL SALVAGENTE • ÉCOLE 
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In Sudafrica 
davanti a Mandela 
Il Milan 
batte i Pirati 






H A Johannesburg davanti a GOmila spetta¬ 
tori Ira cui il leader anliapartheid Nelson Man* 

k dcla, (che aveva venerdì incontrato i giocatori 
italiani), il Milan ha battuto per 3 a 2 la forma¬ 
zione sudafricana degli Orlando Pirates, squa¬ 
dra del grande agglonteraio nero di Soweto. Per 
i rossoneri hanno segnato Donadoni c Jean 
Pierre Papin, autore di una doppietta. 


Ladri nella sede 
rossonera rubano 
solo una medaglia 
e lasciano le (^ppe 


H Ui medaglia d'oro celebrativa del tredice¬ 
simo scudetto appena vinto da! Milan à stata ru¬ 
bata l’altra notte dalla sede del club calcistico in 
via Turati. I ladn, entrati dopo aver forzalo una 
finestra, sono stati notati alle 2.30 da un melra- 
notte mentre fuggivano. Nessun trofeo ò stato 
toccato: unico oggetto mancante, la medaglia 
appena coniata. 


L’Udinese Copione ribaltato: via la paura e il tatticismo, gara aperta e vivace 
vince con altalena di gol, emozioni rovinate da incidenti tra le due tifoserie 

lo spareggio Domini pareggia la prima rete di Balbo, poi il vantaggio di Orlando 
I Al tris del centrocampista in partenza per l’Inter, esplode la gioia 

Dell’Anno di Bigon 




ATALANTA 

CAGLIARI 

CREMONESE 

FOGGIA 

GENOA 

INTER 

JUVENTUS‘ 

LAZIO 

MILAN 

NAPOLI 

PARMA ■ 

REGGIANA 

ROMA 

SAMPDORIA 

TORINO 

UDINESE 

* Mancano ancora duo 
lormazioni, promosse dal¬ 
la serie 8 


Calcìomercato 

Zola si mette in vetrina 
E il Parma si presenta 
alla boutique del Napoli 


BRESCIA-UPIMESE _ 1-3 

BRESCIA: Cusin 5: Giunta 5, Rossi 6: De Paola 5, Brunetti 5 
(dal 30 Marangon 6), Pagania 5: Sabau 5.5, Domini 6. SaurinI 4 
(dal 67 Schenardì). Hagi 4, Radueioiu 5,5.12 Vettore 14 Ouag- 
giottoISPiovanelll 

UDINESE: DI Sarno 6; Pellegrini 6. Orlando 7: Sensinl 6. Calori 
6, Desideri 6: KozminsKi 6, Rossitto 6, Balbo 7 (dal 78 Compa- 
gnon), Dell’Anno 6,5. Branca 6.5. 12 Di Leo 14 MandorlinI 15 
Mattel 16 Merlotto 
ARBITRO: Cesari di Genova 6,5 ' 

RETI: Al 14' Balbo, al 28' Domini, al 59' Orlando, air82’ Del¬ 
l'Anno su rigore ... 

NOTE; Spettatori IBmila. Calci d’angolo 5 a 4 per il Brescia. 
Ammoniti. Hagi, Sensinl, Domini, Di Sarno. 


WALTER GUAONELI 

I BOLOGNA. ' Gioisce rudi- dall’emozione a correre all'im- 


nese. Batte il Brescia e resta in 
serie A grazie ad una partita 
impeccabile dal punto di vista 
tattico e grazie ancora una vol¬ 
ta al suo attaccante principe ■ 
Abct Balbo che sblocca il risul¬ 
tato, mette costantemente in 
affanno la difesa lombarda c : 
concede il suo ultimo regalo ai 
tifosi friulani prima di una par¬ 
tenza più che scontata (Inler, 
Milan, Roma?). Al fischio fina¬ 
le di Cesari il solito drammati- ' 
co contrasto di sentimenti; sul¬ 
la curva Andrea Costa giubilo 
dei novemila tifosi friulani col - 
giocatori stravolti dalla fatica o 


pazzata c a gettare sugli spalti 
le maglie. Sull'altro versante la 
disperazione e le lacrime dei 
bresciani condannati al ritorno 
in B dopo una sola stagione di 
permanenza nella massima di¬ 
visione. E come corollario, tan¬ 
to per non smentirsi, rituali 
.schermaglie fra le due fazioni 
del tifo con feriti c contusi da 
entrambe le partì. Lo spareg¬ 
gio del Dall’Ara ù ruotato attor¬ 
no a due clementi dominanti; 
la grande giornata della cop¬ 
pia d'attacco bìanconera e la 
sconcertante abulia dei bre¬ 
sciani, segnatamente di Hagi 


che doveva essere il punto di 
riferimento c invece s'ò smarri¬ 
to in una serie di indisponenti 
errori dottati dal narcisismo c 
dall’egoismo. Balbo c Branca 
hanno dominalo il campo, ri¬ 
dicolizzando la retroguardia 
bresciana sbrindellata c lenta 
(erano assenti Negro e Bono- 
metti). L'argentino s'ò confer¬ 
mato ancora una volta il più ef¬ 
ficace attaccante straniero at¬ 
tualmente in circolazione nella 
serie A Per lui parlano non so¬ 
lo le 22 reti messe a segno nel¬ 
la stagione, ma la straordinaria 
facilita con la quale riesce a 
smarcarsi, a cercare e trovre la 
palla e soprattutto a superare 
l'avversario c a finalizzare. Nel¬ 
l'ultimo mese ha avuto un leg¬ 
gero calo fisico, coinciso la fa¬ 
se calante dela squadra, lori 
perù il ritorno di fiamma cla- 
morosmente decisivo. L'argen¬ 
tino ha segnato il primo gol, 
ma soprattutto ha dato avvio a 
tutte le azioni bianconcrc. 
Branca gli ha fatto degnamen¬ 
te da spalla bruciando siste- 
maticrnente sul tempo il mal¬ 
capitato Giunta. L'Udine.se ha 
costruito la vittoria proprio sul- 
l’ìnziativa della sua coppia 
d'attacco e soprattutto ha il 
merito di non essersi rinchiusa 
nella .sua tre quarti campo una 


volta pas,sata in vantaggio. Del¬ 
l'Anno a centrocampo c Or¬ 
lando sulla lascia .sinistra han¬ 
no frenato ogni tentativo di 
reazione brc.sciana puntando 
senza paura al raddoppio. In- 
somma TUdincsc ha avuto lu¬ 
cidità 0 coraggio nel momento 
decisivo. Ed ù stato proprio 
questa la chiave di volta del- 
l'incontro. Certo, .sull’altra 
sponda c'era un Brescia inges¬ 
sato dalla paura, l-a squadra di 
Lucoscu ha sofferto il peso dei 
favori del pronostico e non è 
mai riuscita a creare quella 
manovra briosa che che ha 
contraddistinto tre quarti del 
.suo campionato, Hagi c com¬ 
pagni, gelati dall'emozione 
non sono mai stati in grado di 
fronteggiare l'Udine.sc alla pa¬ 
ri. Il primo tempo ù risultato 
addirittura distralroso. Luco¬ 
scu, poveretto, si ù sbraccialo 
dalla panchina, cercando di ri¬ 
vitalizzare i giocatori che non 
potevano a.scollarlo e seguirlo, 
coinvolti com'erano, nt-l tor¬ 
pore collettivo. Naturak- che 
l’Udinese, con simili presup¬ 
posti • pa,ssa.sse in vantaggio 
grazie ad uno splendido scam¬ 
bio Balbo-Branca, finalizzalo 
al meglio dall'argentino. Sul¬ 
l'onda dell' 1 a 0. i friulani han¬ 


no sbgagliato clamorosamen¬ 
te il raddoppio in un paio di 
occasioni ancora con Balbo c 
Branca. Poi, come succede 
spesso, dal pos.sibile 2 a 0 .si ar¬ 
riva invece al pareggio brescia¬ 
no, merito di un furbo destro 
rasoterra di Domini. Solo un 
fuoco di paglia. Nella ripresaa i 
bianconeri hanno ripreso in 
mano la situazione c il Brescia 
ò affondalo definitivamente 
sotto i colpi di Orlando (calcio 
d’angolo tagliatissimo, con Cu¬ 
sin beffalo dal vento) e Del¬ 
l'Anno, pronto a ribadire in re¬ 
te di testa, un rigore da lui stes¬ 
so battuto, ma intercettalo di 
portiere. L'Udinese esulta per 
la permanenza in serie A e ora 
progetta serenamente il futuro. 
Bigon vorrebbe sapere se l’an¬ 
no prossimo sarà ancora lui 
l’allenatore (ha in contralto 
anche per la prossima stagio¬ 
ne. ma questo non significa 
nulla). Il presidente gli chiede 
di pazientare ancora un paio 
di giorni. Dietro l'angolo spera¬ 
no Maifredi, Zaccheroni e Pa¬ 
scetti. Il Brescia piange ma Co¬ 
rioni cerca di farsi coraggio e 
promette di andare avanti sen¬ 
za grandi scossoni c soprattut¬ 
to con la conferma di Luce.scu. 
In partenza Hagi c Raducioiu. 


Mister vincente e amaro 
«Voglio chiarezza 
altrimenti vado via» 


H BOLOGNA. Accappatoio biancotosso, il sorriso del vincente, 
Bigon sparge veleno .sulla coda dell'impresa-promozione; «Resta¬ 
re? Ho un contratto e devo rispettarlo. Ma ho un gran bisogno di 
chiarezza. Mi riferisco al caso Manicone, tanto p>er non fare 
esempi. L'hanno ceduto senza dirmi niente, non vorrei che la 
prossima campagna acquisti si svolgesse sulle .stesse basi. Mi sta 
bene combattere, 0 magari vincere, in condizioni difficili. Ma vor¬ 
rei saperlo prima. La chiave della vittoria? Eravamo tranquilli, .sa¬ 
pevamo di avere costruito qualcosa d'imporlanle». 

Esulta anche Balbo, che invece sicuramente partirà. «Per ora 
- .spiega - .sono ancora un giocatore dell'Udinese. Ma è chiaro 
che il bilancio di una società come questa può aver bisogno di 
una aggiustala. L'Inter? In una grande squadra si può andare an¬ 
che in panchina. O almeno partire da 1I«. 

Sul fronte opposto Lucescu si appella «al cinque giocatori 
concessi all'Udinese, Avevamo mezza squadra acciaccata. De 
Paola ha giocato da libero per la prima volta, all’uscita di Saurini - 
ho dovuto inserire l’esordienle Marangon. Avrei voluto vedere 
l'Udinese, che comunque ha meritato di vincere. Se resto a Bre¬ 
scia? Parliamone lunedi, devo smallile l’amarezza». 

Corioni chiama a raccolta le forze imprenditoriali della città 
«perche un anno solo in B passa presto, ma in queste condizioni 
saremo costretti a ridimensionare». Limitali gli incidenli; «solo» 
una scazzottata prima del match con nove feriti lievi e poco al¬ 
tro. CM.B. 


Partita dura e scontri sugli spalti tra 


Nella gara d’andata tre gol del Toro 

polizia e ultra giallorossi. Il ritorno sabato prossimo 


Me 10 della sera festa nell’Arena 



■■ 1-0 spareggio salvezza 
porta a Bologna decine di 
operatori di mercato. Sulla 
bocca di tutti l’accordo rag¬ 
giunto tra Genoa a Milan per 
Panued. Si parla anche di 
Zola in piena rotta di colli¬ 
sione col Napoli. Il Parma 
aspetta dietro l’angolo, 
pronto ad intavolare una 
trattativa per l’acquisto del 
fantasista azzurro al quale 
offrirebbe un «triennale» per 
4 miliardi comples.sivi (il 
Napoli ne propone «solo* 3 
al giocatore sardo). Sempre 
in piedi l'ipotesi di trasferi¬ 
mento dì Hagi c Radudolo 
dal Brescia Napoli che po¬ 
trebbe cedere Fonseca al 
.Milan. La società di Corioni 
ha molta altra carne al fuo¬ 
co. Dopo le cessioni di Ne¬ 
gro e De Paola alla Lazio, il 
ds Tornei tratta l'attaccante 
Provitall che la Roma ha ri- 
.scattalo dal Modena e segue 
il il mediano Mlneno del 
Baracca Lugo e i due baby 
bolognesi 'Tarozzi e Ana- 
derio. Lasciano Bre.scia an¬ 
che Landucci. Vettore. 
SaurinI c Bortolotti (Mo¬ 
dena). Abel Balbo, ora co- 
munilarb.zalo, è braccato 
da una muta di squadre. In 
vantaggio c’è l'Inter. seguila 
da Napoli. Lazio, Roma e 
Parma. La cifra sulla quale si 
discute supera i 12 miliardi. 
L'Udinese metterà sul mer¬ 
cato anche Marronaro. 
Calori. ' Giuliani. Cza- 
chowskS, Di Leo. Mandor- 
Unl, Mattel. Il nuovo alle¬ 
natore potrebbe c.ssere Al¬ 
berto Zaccheroni. Anto¬ 
nio U> Schiavo II nuovo di¬ 
rettore generale. Il Torino 
cerca un fluidificante man¬ 
cino. Nel mirino c'è Jami 
del Bari. Mozzone vorrebbe 
portarsi da Cagliari il centro¬ 
campista incontrista BisoU 
c il «tornante» CappioU. Cel¬ 
lino è molto incerto anche 
perchè il nuovo tecnico Ra¬ 
dice ha latto intendere mol¬ 
to chiaramente di non ac¬ 
cettare lo smembramento- 
delia squadra che perderà 


quasi certamente France- 
KoU. destinato al Torino.ll 
Ravenna, neopromos.so in 
B, ha ingaggiato gli attac¬ 
canti Valtolììna e Cappelli¬ 
ni dal Milan e il difensore 
BoseL'i dall'Atalanta (via 
I-effe). Il Cesena lunedi an- 
nuncerà l'ingaggio del nuo¬ 
vo allenatore Bolchi. Oddo 
firmerà per il Modena men¬ 
tre per la panchina della 
Lucchese sono in lizza Fro- 
aio e Tardelli. Quest'ultimo 
è inseguito anche dal Como. 

Il nuovo dies,se lariano, 
Giancarlo Beltrami, che do¬ 
po una lunga milìzia alTln- 
icr, ritorna da dove aveva 
iniziato la sua brillante a.sce- 
sa di direttore sportivo vor¬ 
rebbe trasferire il «vecchio» 
Burgnieb, attuale allenato¬ 
re dei comaschi al settore 
giovanile con l'incarico di 
responsabile e mandare in 
panchina Tardelli, dove ha 
tiratoi primi calci. • 

La Sampdoria ha deciso di 
cedere l’inglese di colore 
Walker, visto lo scarso ren¬ 
dimento fornito nel campio¬ 
nato appena terminato. Sul¬ 
le sue piste ci sta lo Sheffield 
allenato da Trevor Francis, 
un ex doriano. Anche il 
Manchester United è interes¬ 
sato al difensore. Un altro 
giocatore molto è ambito è il 
difensore Lanna, anche lui 
della Sampdoria; piace a 
Bagnoli e l’Inter, sempre più 
intenzionata a mettere in 
piedi io squadrone da scu¬ 
detto. vuole accontentare il 
suo tecnico. Al club bluccr- 
chlalo ha offerto Tramez¬ 
zani e Paganin. Si può fa¬ 
re, A caccia di difensori è 
anche la l^azio, che proprio 
nel reparto arretralo ha il 
suo tallone d’Achille. Il club 
biancoceleste s’è messo sul¬ 
le tracce del napoletano 
Ferrara. Non è una trattati¬ 
va, semplice anche perchè il 
capitano del Napoli ha detto 
che per un anno ancora è 
Intenzionato a restare nel ' 
■ club dove ha-sempre gioca- ■ 
to, sin da ragazzini. □ W. C. 


TORIMO-ROIWA _ 3-0 

TORINO: Marcheglani 6, Bruno 6,5, Mussi 6.5, Fortunato 7, An- 
noni 6 (46’Cois 6,51, Fusi 6.5, Sordo 6 (76' Sergios.v.). Venlurin 
7. Agullera6. Scilo 6, Silenzi 6,512 01 Fusco. 15Zago 16 Poggi 
ROMA: Fimiani 6, Garzya6, Petruzzi 5,5 (46'Muzzi 5), Bonaci- 
na 6. Benedetti 5.5, Aldair 6 (62' Comi 5). Mihajlovic 6. Haes- 
sler 6. Piacentini 6, Giannini 5.5, RIzzitelli 5 12 Di Magno. 15 
Saisano. 16 Carnovale 
ARBITRO: Amendolia di Messina 6 
RETI; al 17' autorete di Benedetti, 52' Cois, 77' Fortunato 
NOTE: serata (resca. terreno in buone condizioni. Ammoniti 
Annoni o Pelruzzi per gioco (alloso, Marchegiani e Sergio per 
ostruzionismo. Spettaori 38 mila. Neirintervallo sono avvenuti 
Incidenti tra tifosi della Roma e lo forze deH'ordine - 

- •• DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 


■i TORINO. Fa festa la Torino ' 
granala, quella operaia e più - 
che mai, di questi tempi, a pa- ' 
ne c salame. Seppellisce la Ro¬ 
ma con un 3-0, un punteggio ; 
fresante come II macigno di un ' 
canyon, c si prepara a fare fe¬ 
sta tra una settimana all’Olim¬ 
pico. Verdetto giusto; ha vinto 
la squadra più in palla, sicura¬ 
mente più lucida c meno pre¬ 
suntuosa. ' ' ;; ' 

Quanto ai giallorossi, il crol¬ 
lo di ieri è l’ultimo atto di una 
stagione infame. Certo, già es¬ 
sere arrivati in finale di Coppa 
Italia dopo quello che è acca¬ 


duto c stato importante, ma or¬ 
mai bisogna pensare al futuro. 
E il tandem Mczzaroma-Sensi 
da ieri ha una certezza: la loro 
avventura ripartirà lontano dal¬ 
l’Europa. E nelle casse, prima 
di cominciare, arriveranno al¬ 
meno 6 miliardi in meno. 

Il primo colpo d'occhio sul¬ 
l’arena è come ricevere un ri¬ 
fiuto ad andare a cena dalla 
donna dei tuoi sogni: la ban¬ 
diera con la sva.stica nazista 
appoggiata su uno degli stri¬ 
scioni di un gruppo ultrà roma¬ 
nista, -Opposta fazione». E il 


bello è che i poliziotti sono a 
dieci metri, guardano e lascia¬ 
no correre, E sicuramente cor¬ 
re di più la pigrizia degli agen¬ 
ti, che questo primo round di 
Coppa Italia. La gara, infatti, ci 
mette parecchio a decollare. Il 
Torino parte a passo felpato o 
la Roma, che zio Boskov schie¬ 
ra ad una punta, non ha nc-ssu- 
na intenzione di accendere la 
gara. Nel Torino, l'unico uomo 
impegnalo nel rigido corpo a 
corpo è Bruno, che sta sulle pi¬ 
ste di Rizzitelli. poi c'è Mussi a 
controllare le cavalcate di 
Hacssler, ma il resto è libertà. 
Nella Roma, invece, la parola 
d’ordine si chiama marcatura 
rigida. Garzya si appiccica a 
Fato Aguilera, che neppure 
due mesi segnò tre gol ai gial¬ 
lorossi all'Olimpico, Benedetti 
sgomita con il lungagnone Si¬ 
lenzi, Bonacina mo.stra i mu¬ 
scoli a Scifo. Ma l’ilalo-bclga 
non si spaventa. È il capofila di 
quel drappello in partenza da 
Torino - gli altri sono Marche¬ 
giani, Bruno, forse Arnioni - c 
vuol lasciare un vagone di rim¬ 
pianti a questa Torino che, a 
suo dire, non ha capilo II suo 
talento. 

Il buongiorno ò di Venturin, 


che al 6' ci prova da lontano; ' 
Fimiani risponde presente. Al 
9’ la prima azionissima: botta 
da limite di Venturin, Fimiani 
para ma non trattiene, mischia 
gigantesca in cui si infilano il 
piedone di Silenzi e il rinvio 
della difesa romanista. Al 13’ 
•zuccata di Annoni su cross di 
Venturin: pallone alto. Al 17’ 
bussa la Roma: un rimpallo a 
metà campo lancia Rizzitelli. 
clic però si fa riacciuffarc dai 
difensori granata. Un minuto 
dopo, il primo sigillo del Toro: 
Sordo .serve Aguilera che ap¬ 
poggia a Silenzi; controllo, tiro 
con poche vitamine ma mali¬ 
gno; Fimiani si inchina, ingan¬ 
nato da una deviazione di Be¬ 
nedetti. Partita .squarciata, par¬ 
tila che sale di tono. Al 22’ sas¬ 
sata di Scifo: Fimiani devia con 
ì pugni. Al 23’ Hacssler riceve 
da Giannini, il tedesco control¬ 
la e tira; Marchegiani si allunga 
e para. Al 27'ci prova Mihajlo¬ 
vic: Marchegiani respinge. Il fi¬ 
nale di tempo è un tutto Roma, 
con Hacssler a danzare c sug¬ 
gerire, c Rizzitelli 0 Giannini a 
cercare, ma non trovare, la sin¬ 
fonia del pareggio. Intervallo 
pericoloso; la polizia carica il 
.settore dei romanisti, il parapi¬ 


glia dura un paio di minuti. 

Ripresa. Boskov rispolvera le 
duo punte c lancia nella mi¬ 
schia Muzzi, Mondonico ri¬ 
sponde c chiama alTappcllo 
Coi.s. Mossa indovinala perchè 
ò lui, dopo che Giannini al 48' 
si è pappato un gol su splendi¬ 
do assist di Rizzitelli (doppia 
respinta di Marchegiani) a 
concedere II bis granala. Acca¬ 
de al 53’: c’è una punizione di 
Aguilera, pallone volante, dia¬ 
logo Ira sordi della difesa ro¬ 
manista e Cois uccella Fimiani: 
2-0 c mani su quella Coppa 
che II Torino non vince dal 
1970-71. 

La Roma è (crila, ma rcagi- 
■scc In maniera nervosa, con 
qualche isteria dì troppo, ma il 
cuore le balle ancora. Mal per 
lei. però, al 64’, quando c'è 
uno scontro in area Aldair-Si- 
lenzi. Il brasiliano crolla a terra 
come un sacco ed è costretto 
ad uscire in barella. È il segna¬ 
le della resa. La Roma, al 73'. 
incassa il terzo gol; corner di 
Sergio, colpo di testa di Ventu¬ 
rin, respinta di Piacentini, bot¬ 
ta da posizione angolata dì 
Fortunato cd è il tris granala. 
Ed è anche l'ultima emozione 
di quc.sta prima sfida. 



Silenzi esulta dopo aver messo a segno il primo gol granata 


Giannini: «Siamo 
già ai saluti» 
Boskov: «Noi pupi» 


■■ TORINO. Si può essere arrabbiali con 
il mondo intero anche dopo aver vinto 3- 
0. Capita al presidente torinìsia Goveani, 
infuriato con l'arbitraggio di Amendolia: 
•Poteva finire 5 o 6-0 c invece tra ammoni¬ 
zioni non date c qualche decisione discu¬ 
tibile è andata cosi». Mondonico. invece, 
vince in campo, ma perde fuori innescan¬ 
do una polemica gratuita : «Sono soddi¬ 
sfallo, ma solo perché abbiamo vinto il 
primo tempo. Aspettiamo di giocare II se¬ 
condo per fare festa». Tutto regolare, ma 
poi comincia la sarabanda, «Questa sera 
ho ritrovato il Toro delle grandi occasioni. 
L’estate scorsa vi avevo detto che questa 
squadra non sarebbe potuta essere ecce¬ 
zionale per nove mesi. Bene, quando ab¬ 
biamo viaggialo a livelli normali non ci è 


stato prerdonato nulla. Con la Roma avevo 
visto una .squadra tornata ad esprimersi a 
livelli eccezionali. Tutto qui; noi abbiamo 
concretizzato tutto, loro niente». Gli fanno 
notare: eppure con la Roma hanno se¬ 
gnato gli uomini più discussi della stagio¬ 
ne torinìsta. E qui il Mondo non ci sta; per¬ 
ché Fortunato è pur sempre un suo caval¬ 
lo (anche .se dì questi tempi meglio stare 
alla larga dai ronzini), perché Silenzi é 
gioia c disperazione e perché Cois dopo 
gli ardori di inìzio stagione era finito in 
panchina. E ieri sera è stato la chiave del 
secondo tempo granala. Cosi il Mondo, 
stizzito, replica: "Mani pulite nel calcio 
non si potrà mai fare se voi giornalisti 
sportivi non avrete il coraggio di quelli pio- 
lilici». I-ontano dai sofismi, ecco Vujadin 


Boskov. Spietato: «Abbiamo prerso perché 
il Torino ha avuto più voglia di vincere c 
prerché abbiamo beccato due gol. il se¬ 
condo e il terzo, con l’ingenuità dei bam¬ 
bini. Fimiani? Incolpievole e sfortunato: il 
tiro di Silenzi è .stalo deviato da Benedetti, 
Il ritorno? Noi abbiamo l'obbligo di pro¬ 
varci, ma sarà durissima». Arriva Rizzitelli. 
È incavolato nero con la sua difesa: «Vor¬ 
rei capire prerché incontro avversari che 
non mi lasciano mai un metro a disposi¬ 
zione e invece stasera quelli del Toro han¬ 
no potuto fare I loro comodi. Abbiamo 
beccalo due gol da polli». Giannini: «Non 
ci rimane che sperare nell'Olimpico. Se 
sabato prossimo troviamo .subito il gol si 
può rimontare, altrimenti dopo mezz'ora 
saremo già ai saluti». DS./J, 


Serie B. Oggi ultima giornata; quattro squadre si contendono le ultime due poltrone per la serie A e tre per sfuggire alla C 

Al luna park dei cadetti aperte le montagne russe 


22* ESTRAZIONE 
(12 giugno 1993) 


I NOVANTA NUMERI 
DEL LOTTO 


■1 Ultima giornata del campionato di serie B: più di qual¬ 
che nodo da sciogliere, sia in testa che in coda. Reggiana e 
Crcmone.se sono già promosse in serie A. Taranto c Ternana 
retrocesse in serie C. Mancano all'apprello ancora due squa¬ 
dre, sia in allo che in coda. Alle 18.15 il verdetto finale. Salvo 
spareggi. !n lizza per salire di categoria ci sono ancora Lec¬ 
ce. Ascoli, Piacenza c Padova. Le prime tre sono appaiate a 
quota 46 punti, i veneti, invece, un gradino più in basso. Ben 
ventisette sono le possibilità totali. Se arrivano a pari punti 
I-ecce, Piacenza, Ascoli (o Padova) la formazione emiliana 
ò promossa pervia della classifica avulsa. Il Lecce ha 11 pos¬ 
sibilità di salire direttamente di categoria, 7 di fare lo spareg¬ 
gio e 9 di rimanere in B. L'Ascoli, invece, 13 di passare di ca¬ 
tegoria, 5 di spareggiarc c 9 di rimanere in B. Il Piacenza, dal 
canto suo, ha 14 possibilità di andare in A, 6 di disputare lo 
spereggio e 7 di arrendersi ad una nuova B. Il Padova ò la 
squadra messa peggio di tutte: ha 5 possibilità di andare in 
A, 4 di disputare lo spareggio e 18 di rimanere un'altro anno 
in B. •. ■ .., . ■ .. 

Nella lotta per non retrocedere in serie C, invece, sono in¬ 
vischiale Bologna, Spai e F'idelis Andria Andria. Quost’ulti- 
ma è la favorita per la permanenza nella cadetteria. La for¬ 
mazione pugliese, infatti, ha 30 punti in classifica, uno in più 
dello Spai e ben due del Bologna. Proprio la formazione bo¬ 
lognese (non va in serie Ci da 10 anni) é l’indiziata «nume¬ 
ro uno» per la retrocessione diretta in serie Gl mentre la 
Spai, In caso di vittoria o contemporaneo pareggio della Fi- 
delis Andria (gioca in casa contro la Reggiana) appaiereb¬ 
be in classifica la formazione pugliese con la possibilità di 
disputare lo spareggio. . , , OLBr 


. « '*■••« thn' ''' i.'}' ‘ ‘ 


■■ ASCOLI. Qualche appren¬ 
sione in casa marchigiana per 
l'incontro di oggi, decisivo per 
la promozione in serie A. Alle 
sicure a,s,senzo di Fusco (infor¬ 
tunato) e Mancini (squalifica¬ 
to) , si sono infatti aggiunte an¬ 
che quelle di Scaramuzzi, Mar¬ 
cato e Pieranlozzi. In difesa 
rientrerà Pa.scucci mentre in 
attacco sarà confermato il tan¬ 
dem Bierhoff-Carbone che ben 
ha figurato in questi ultimi tem¬ 
pi. Qualche problema, comun¬ 
que, anche jrer i tifosi marciti- 
giani intenzionali ad andare al 
seguilo deH’Areoli. Lo stadio 
padovano, infatti, ha una ca¬ 
pienza piuttosto ridotta 
(15.000 posti) c i biglietti me.s- 
sì a disposizione del club mar¬ 
chigiano sono soltanto 650. In 
caso di vittoria, l'Ascoli centre¬ 
rebbe la sua quinta promozio¬ 
ne della storia. 


■i PIACENZA. Il Piacenza ha 
intensificato i ritmi in vi.sla del¬ 
l'incontro decisivo per la pro¬ 
mozione in serie A di oggi do¬ 
ve sarà impegnalo in quel di 
Cosenza. Nei suoi .scttanta- 
qualtro anni di storia. Il Piacen¬ 
za. non ha mai preso parte al 
campionato di sene A II tecni¬ 
co Cagni, già confermato per 
la pro.ssima stagione, dovreb¬ 
be aver risolto il problema 
aperto dalla .si{ualifica di Mo¬ 
retti; lacobelli dovrebbe essere 
il .sostituto. In ca,so di viltoria, 
grazie ai meccanismi della 
cla.ssifica avulsa. Il Piacenza 
sarebbe maicmalicamentc 
promosso senza dover a.sfret- 
larc i risultati dagli altri campi. 
Dalla città emiliana, intanto, é 
iniziato «l’esodo» verso Cosen¬ 
za. Saranno più di duemila i ti¬ 
fosi piacentini sugli spaiti dello 
stadio calabrese. 




38* giornata 
ore 16.30 

Cesena-Taranto. Oinelli 
Cosenza-Piacenza. Trenlalange 
Cromonese-Tornana, Borriollo 
F. Andria-Reggiana, Rodomonti 
Lecce-Lucchese, Arena 
Modena-Bari, Pellegrino 
Monza-Bologna. Cinciripini 
Padova-Ascoli, Pairelto 
Pisa-Venozia. Franceschini 
Verona-Spal, NIccfi: 

Classifica 

Reggiana 53. Cremonese 49, GIÀ’ 
PROMOSSE IN SERIE A; Piacenza - 
Ascoli e Lecce 46, Padova 45, Co¬ 
senza 43. Cesena e Pisa 38, Vene¬ 
zia e Bari 36, Verona 35, Monza - 
Modena e Lucchese 33, F. Andria 
30, Spai 29, Bologna 28; 6IA’ RE¬ 
TROCESSE IN C/1; Taranto 25, Ter¬ 
nana 18. 


'<>•' * ^ >» -'*’> ‘ « 
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M LECCE. Il Lecce riproverà 
a centrare la promozione nella 
massima serie per la terza vol¬ 
ta nel giro di dieci anni. La pri¬ 
ma volta, allenatore Eugenio 
Fascciti, nella stagione '84-’85, 
la seconda neH"87-’88, ' con 
Carlo Mozzone in panchina ed 
ora. sotto la guida di Bolchi. ò 
di nuovo ad un passo da que- 
,sio traguardo. Il I-ecce gioca in 
ca.sa contro la Lucchese men¬ 
tre le sue dirette avversarie sa¬ 
ranno entrambe impegnate in 
trasferta, l-'Ascoli, infatti, gio¬ 
cherà a Padova menlro il Pia¬ 
cenza a Cosenza. I giallorossi, 
euforici per la rocambolesca 
vittoria dì domenica .scorsa di 
Bologna, fanno ì preparativi 
per la festa-promozione. Boi- 
chi non potrà utilizuiare Bion¬ 
do. squalificato, mentre saran¬ 
no normalmente in campo 
BaldiericFlamigni. 


■■ PADOVA, .‘scontro decisi¬ 
vo. quello di oggi pomeriggio, 
fra Padova ed Ascoli. E per un 
evento cosi importante, lo sta¬ 
dio padovano sarà gremito al 
limite della capienza. Ai tifosi 
verranno distribuite 14.000 
bandierine, I2,000cappcllinic 
500 trombe. Tutto per garanti¬ 
re un -colpo d’occhio» d’ecce¬ 
zione. Nessun problema di for¬ 
mazione per il club veneto ma 
il pareggio di domenica .scorsa 
con la Lucchese ha complica¬ 
to non poco i tentativi dei bian- 
co.scudati di in.serirsi a pieno ti¬ 
tolo nella corsa verso la serie 
A. Con due formazioni già pro¬ 
mosse, infatti, il team padova¬ 
no (a quota 45) può solo spe¬ 
rare in una vittoria contro l'A- 
scoli e che trecce o Piacenza 
(a quota 46 punti) non conse¬ 
guano il risultato pieno. 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

ENALOTTO 

1 2 X 2 X 


1061 7 84 25 
7265674586 
4346 69 7 60 
7043 82615 
43 37 6529 55 
6924 60 632 
6512 4 9 38 
6032356682 
205147 286 
34 83 47 36 1 
(colonna vincente) 
2 2 X 1 X 1 X 


PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 73.798.000 

ai punti 11 L. 2.270.000 

ai punti 10 L. 192.000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI LUGUO 


da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGLIO! 


Con i novanta numeri detl'ur- . 
na si tormano infinite combina* 
zioni, e le esatte quantità di am¬ 
bi, terni, queterne e cinquine so¬ 
no le seguenti: 

ambi.4.005 

temi.117.480 

quaterne..2.555.190 

cl nquì ne.43.949.268 

Ogni settimana con i cinque 
numeri sorteggiati, in ciascuna 
ruota si formano: 

5 ambate 
10 ambi 
10 terni 
S quaterne 
1 cinquina 

I premi corrisposti per cia¬ 
scuna sorte di gioco sono i se¬ 
guenti: 

ambita.11,23 volte 

ambo.^0 volte 

temo.4.250 volte 

quaterna.80.000 volte 

cinquina. 1.000.000 di volte 

La giocete minima e L. 1000 
a ruota fissa e L. 2000 a Tutte le 
ruote. 

II premio massimo pagabile 
per ciascuna bolletta é di un mi¬ 
liardo. 

Le vincite fino a L. 1.250.000 
vengono corrisposte subito dal¬ 
la Ricevitoria mentre per dire 
superiori delia Banca d'Italia. 
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Domenica 
13 giugno 1993 


Oggi sipario Indurain soffre sull'ultimo traguardo in salita ma limita i danni 
sul Giro Ugrumov disperatamente airattacco recupèra solo una trentina di secondi 

d’Italia «Resuscita». Chiappucci, Argentin gregario aiuta il coraggioso lettone 
—— Vince Ghirotto. E Milano prepara la parata per il bis dello spagnolo :' 


Superni 



in rosa trema 






^éèà 




DB-i.:.::- 




Nell’ultima tappa in salita succede di tutto; Ugro- 
mov attacca senza esitaziuone la maglia rosa Indu- 
rain che soffrendo perde 36 secondi. E la prima crisi 
del leader. Il Giro comunque è dello spagnolo. In ri¬ 
presa anche Chiappucci. Oggi con l’ultima tappa 
per velocisti il Giro si conclude a Milano. Un Giro de¬ 
ludente soprattutto nella prima parte. La tappa vinta 
da Massimo Ghirotto, gregario-coraggio. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

OARIOCKCCARELU ^ 


■ OROPA (Torino). 'Finale ■ 
col botto. Incredibile ma vero: ; 
nel giorno in cui chiude, il Giro %, 
•si riapre. Dopo tre settimane di ) 
bas,sa pressione, ■ di •• basse ‘ 
schermaglie e di basse monta¬ 
gne, la corsa in rosa olire un ' 
pomeriggio di emozioni (orti. S 
Meglio lardi che mai. L'avesse- i' 
ro messa prima, una salita di 
questo genere, il Giro avrebbe, i 
forse avuto un'altra storia e J 
una dittatura meno ferrea e so- • 
ponfcra. jì' -.. v ‘ > ■ ■ • 

Il piatto forte della giornata 
0 questo: Miguel Indurain, (or- ,• 
.se per le prima volta in questi 
due anni, va alle corde. A met- 
torlo in crisi, su questa ripida 
impennata (lOSS di penden- fi 
za) che porta al santuario di f; 
Oropa, è ancora Piottre Ugro- 
mov, un uomino piccino pie- v*. 
CIÒ di 32 anni, che riesce a ; 
.scrollarsi l'ombra di Miguel. ^ 
Per due volle Indurain resiste, i 
Come con Chiappucci, gli si 
incolla di fianco. Al terzo ten- 'i 


tativo (a 4.5 km dal traguar- 
do), Ugromov prende il volo, 
fy Va su leggero, uno xattino 
) dietro l'altro, rapido come un 
" cerbiatto, mentre il Golia spa- 
: gnolo : rinuncia a seguirlo. , 
Troppo faticoso e soprattutto 
troppo - pericoloso. Anche 
quando cresce il pericolo, an- 
; che quando va alle cordo. In 
durain non smette di pensare. 

1 Per questo da tre anni vince. Il 
: suo ragionamento è semplice: 
meglio lasciarlo andare e sali- 
• re con il mio ritmo. Ugromov è 
f forte in salita, pensa Miguel, 

; ma il mio vantarlo in classifi- 
; ca è di oltre un minuto e moz- 
; zo. Che salga pure, l'importan- 
;f. te è tenere la maglia rosa. - -. , 
Golia salvaa la maglia rosa. ^ 
i- ma per alcuni chilometri av- 
;■ verte, finalmente, il sottile bri- : 
■f vide dell'angoscia. Mentre sa- 
le, altri fastidiosi moschini. gli ! 
:: ronzano attorno: c'è il vecchio ' 
; Roche, e il risorto Chiappucci: 

''fi e poi, nuova sorpresa, c'è un 
r altro perfido vecchietto. E' Mo¬ 


reno Argentin, il capitano di . 
Ugromov. Già dalle prime ram- ' 
■ pe, l'ex campione del mondo 
aveva incoraggiato il suo silen¬ 
zioso luogotenente a partire in 
attacco. Bene, ora che Golia è 
in difficoltà, anche que.sto 
gruppetto lo sorpassa. Indu- 
rairi non fa una piega: soffre 
ma continua a pedalare con il ! 
suo ritmo. Lo passa anche il 
giovane Tonkov, ma a Golia 
interes,sa solo .salvare il co- , 
mando della classifica. Alla fi- ’f 
ne, nei confronti di Ugromov, » 
lo spagnolo perde 36 secondi. 
Qunato basta per non perdere i 
: il Giro. Faccia sconvolta, testa ■ ' 
china: anche que.sta è un'im- '■ 
magine inedita di Indurain, 
Un'immagine che conferma 
un sospetto: pure lui è vulnera- . ' 
bile. Certo, per attaccarlo ci !" 
vuole un terreno adatto. Non .> 
gli arrivi in discesa della Sicilia, 
e neppure quelle lunghissime 
salito con pendenze in pro¬ 
gressione. No, bastano tappe f 
come questa di Oropa. con il 
traguardo al termine di una im¬ 
pennata nervosa e piena di '• 
scatti. Altrimenti è.inutile an- , 
dare su e giù per lo Stivale per 
tre settimane. Basta un week ' 
End, e buonanotte. , ■ 
Intendiamoci: anche nel f 
giorno in cui ritorna sulla terra, ■. 
Golia si batte da campione. La l 
sua non è una dislatta, ma una ' 
semplice sconfitta. E anche in • 
questa sconfitta, trova la forza 
di tener .sotto controllo gli av¬ 
versari e di non perdere il Giro. 


Ma (a .sempre impressione: di- 
' sabituati a vederlo perdere, 

' una sua battuta d'arresto ci co¬ 
glie quasi ; impreparati. Co- 
' munque è nn buon test: la 
grandezza di un campione si 
nota proprio nella sconfitta. . ■ - 
La prima (ed ultima) imbo¬ 
scata a Indurain ci (a mettere 
in secondo piano la bella im- 
' presa di Massimo Ghirotto, un 
altro vecchietto terribile che, 
ogni anno, all'improvviso dà la 
( sua zampata. Ghirotto, che du- 
; rante il Giro aveva solferto di 
' numerosi disturbi fisici, si è ag¬ 
giudicato la tappa dopo una 
' lunga fuga cominciata dalla 
^ mattina. Accompagnato da 
■" Giovannetti. Madouas e Ron-1 
don, Ghirotto ha preso il largo 
negli ultimi due chilometri vin- 
1 ccndo con un margine di oltre 
venti secondi. «Solo adesso mi 
venite a cercare. Per guadagnr- 
mi un'intcn/ista ho dovuto vin¬ 
cere una tappa» è stata la sua 
prima risposta alle domande 
. dei cronisti. Anche Ghirotto 
poi ha sottolineato l'inadegua¬ 
tezza del percorso. «Per rende¬ 
re vivace il Giro, e mettere alla 
; frusta Indurain, occorrevano 
altre tappe dure che lo costrin¬ 
gessero a far lavorare la sua 
squadra». . • ■ , 

Si toma a Milano, e il Giro 
chiude davvero i suoi battenti. 
Oggi infatti è una tappa per ve¬ 
locisti con rendez-vous (male 
al Castello Sforzesco. L'ultima 
emozione di un Giro poco 
emozionante. : 


Williams fortissimamente Williams. Oggi nel Gp del 
Canada, settima prova del campionato mondiale di 
Formula 1, Prost partirà davanti a tutti. Al suo fianco fe¬ 
dele scudiero. Damon Hill. Alle sue spalle due coppie; 
le Benetton e, in terza fila, le Fen'ari. Un discreto tram¬ 
polino per la scuderia italiana. Ieri nelle ultime prove 
nessuna sopresa. I tempi validi restano cosi per tutti i 
big quelli di venerdì. Diretta tv dalle 19,20 su Italia 1. 

•!.>. ' .. f' - NOSTROSERVIZIO ’ ' ' ' 


B MONTREAL. Nonostante il 
sole c la temperatura primave¬ 
rile, tutti congelati. La sèconda 
c definitiva sessione di prove, 
ha confermato i tempi del ve¬ 
nerdì. Cosi Prost con la Wil¬ 
liams Renault partirà oggi in 
polc position nel Gp del Cana¬ 
da .settima prova del mondiale 
93 di F. 1.11 francese tuttavia ha 
girato ieri nella seconda ses¬ 
sione di prove più lentamente 
di venerdì. Nelle stesse condi¬ 
zioni si trovano i piloti alle sue 
spalle: fino all' ottava posizio¬ 
ne nessuno è riuscito a miglio¬ 
rare i cronometraggi. A pagare 
il prezzo più allo è cosi Ayrton 
Senna che prenderà il via dalla 
quarta fila, una posizione che 
non gli è abituale e che forse 
solo molti anni fa all' inizio 
della carriera aveva conosciu¬ 
to. Difficoltà di funzionamento 
del motore lo hanno tradito 
proprio alla vigilia di un gran 
premio che dovrebbe svolgersi 
nelle stesso condizioni di ieri, 
ciclo sereno c temperatura di 
27 gradi, condizioni favorevoli 
solo a Prost e alla sua potente 
Williams, le due Ferrari parti¬ 
ranno in terza fila con Beiger 
davanti a Alesi. I motori con le 
trombette. telescopiche non 
hanno per ora permesso di fa¬ 
re sostanziali passi avanti. Bcr- 


ger ne è rimasto addirittura dc- 
, ìuso dicendo che si aspettava ; 
di più . Il motore di Alesi si è 
’ rotto nelle prove del mattino c 
cosi i tecnici sono stati costretti 
a montare sulla sua vettura per 
,le prove ufficiali il vecchio mo -1 
tore senza le nuove trombette. ' 
Il francese tuttavia dice di esse- ’ 
te ottimista e di essere convin- ' 
■; to che i vantaggi di questa so- : 
; lezione si vedranno più in gara 
; che in prova. Anche Harvey 

■ Posllethwaite è di questo pare- 
re. «Le macchine hanno man- ; 

fi,-tenuto un buon standard di ■ 
«■ prestazioni nel week end e se : 
? le confermeranno in gara, co- 
.V me speriamo, dovremmo ave- 
i re due Ferrari competitive» . 

4' Anche Bergcr è ottimista. «Le 
' condizioni dell' asfalto non 
■, hanno permesso a me come a ; 
; molti altri di migliorare la posi- 
zione di partenza. Comunque • 
; la cosa più importante è che la 
K macchina questa volta ha un ; 
livello di prestazioni buone e 
soprattutto stabili. Le Williams 

■ sono chiaramente imprendibi- 
V:’ li ma alle loro spalle noi do- 
?; vremmo essere tra i migliori». 

' Ancora una volta 1' esclusione 
' dalla partenza è toccata ad 
- una delle vetture della Lola 
:: scuderia Italia di Brescia. Sarà 
" Albereto a non prendere il via 
' mentre il suo compagno Ba- 


ilBteais: 


ALAIN PROST 

(Williams) 1'19"491 ■ 

M. SCHUMACHER ; 

(Benetton) 1'20"808 
GERHARD BERGER 
(Ferrari) l'21 "278 
MARTIN BRUNOLE 
(Ligler) I'21"603 
KARLWENOLINGER , 
(Sauber) T21"813 
■J.J. LENTO : 
(Sauber) I'22"198 
ERIKCOMAS; 
(Larrousse) 1'22"263 ' 
PHILIPPE ALLIOT ; 
(Larrousse) I'22"819 
CHRISTIAN FITTIPALDI 
(Minardi) I'23"119 
ANDREA DE CES ARIS 

_ (Tvrrel) r23"185 

A.ZANARDI 

_ (Lotus)'l'23"240 

FABRIZIO BARBAZZA 
(Minardi) r23"946 
LUCA BADOER 
(Lola) 1'24"357, 


DAMON HILL : 

(Williams) I'19"491 

RICCARDO PATRESE 

(Benetton) 1'21 "948 
JEANALESI ’ - ^ 

(Ferrari) 1'21 "414 _ 

AYRTON SENNA 
(McLaren) 1'21 "706 
MARK BLUNDELL 
(Ligler) 1'22"097 
MICHAEL ANDRETTI 
(McLaren) 1'22"229 ■ 
RUBENS BARRICHELLO 

(Jordan) 1'22"509. 

AGURI SUZUKI 
(Footwork) I'22"891 
DEREKWARWICK ' 
(Footwork) I'23"185 
JOHNNY HERBERT 
(Lotus) T23"223 ' ' 
UKYOKATAYAMA 
(Tyrrell) 1'23"624 
THIERRY BOUTSEN 
(Jordan) 1'23"357 


Eliminato Albereto (Lola) 1'24"362 


docr partirà dall' ultima posi¬ 
ziono. 

Inlato scoppia una grana re¬ 
golamentare : per la Fisa 24 
delle 26 auto che hanno pro¬ 
vato non .sono ok. Tutta colpa 
delle sospensioni attive. Uni¬ 
che a posto quelle della Scu- 
dcriaa Italia. 

Così in tv: oggi dalle ore 19,20 
su Italia I . , .. 


Circuito; 4430 metri di lun¬ 
ghezza , da percorrere 69 giri 
pari a km 305,670. 

Girl più veloci: in prova 
Senna (McLaren) 1' 19" 775 
( 1992) ; in gara: Berger 

(McLaren) ■ r 22" 325 
(1992). . 

Ultimo vincitore; Berger 
(McLaren). 




1) Ghirotto(lta) In4h 18'19" 

2) Giovannetti (Ita) a21" 

3) Madouas (Fra) a 47" 

4 Rondon (Col) a 57" 

5) Ugrumov(Let) ' ai'52" 

6 Roche(lrl) al'56" 

7) Argentin (Ita) ' • a2'01" 

8) Chiappucci (Ita) a2'22" 

9) Tonkov (Rus) a2'25" 

10) Indurain (Spa) ' a2'28" 

11| Belli (Ita), . a2'3l" 

12) Lem (Ita) i a2'56" 

13) Jaskula(Poi) ■ a3'15" 

14) Glupponi (Ita) V a3'i7" 

15) 2alna(lta) ■ „ a3'30" 

16) Furlan(Ita) • a3'43" 

17) Della Santa (Ita) a348 


”7“ : "t:'"—'” ' 


1) Indurain (Spa/Banesto) in 
94h 11'07" 


^ zi 


L’arrampicatore? 
Lo difende il Wwf 


FI. Oggi Gp del Canada, in prova dominio Williams, «Rosse» dietro i big 

Plrost corre confro se stesso 
Le Férr^ si difcndòh^^ 


2) Ugrumov (Let) 

358" 

3) Chiappucci (Ita) 

a5'27" 

4) Leni (Ila) • ■ 

a6'09 " 

6) Argentin (Ila) ,. 

a9'12" 

8) Fondriest (Ita) ’f 

a 12'53' 

11) GiupponI (Ita)- 

a14'59' 

12) Furlan (Ila) 

a 16'57" 

13) Belli (Ita) 

a 18'46" 

15) Leali (Ita)'é . 

a 19'34" 

16) Zaina(lta) 

a24'09" 

18) Bugno (Ita) ■ ■ 

a27'01' 

19) Chioccioli (Ita) ’ 

a29'49' 

1 * • vA- ' 

‘ 


GINOSALA 

Il scttantaseicsimo Giro d'Italia finirà og¬ 
gi nel cuore di Milano ed è già temp )0 di ' 
bilanci, di considerazioni in larga misura : 
negative per il nostro ciclismo. Non solo 
perchè ad occupare il gradino più alto ' 
del podio sarà nuovamente Miguel Indù- ) 
rain, ma perché abbiamo perso anche il ' 
secondo poslo, la cosiddetta posizione 
d'onore saldamente occupata da Piotre P 
: Ugrumov che ieri ha insidiato il •leader» -, 
con un allungo bruciante sui' tornanti di ;; 
Oropa. In sostanza, raccogliamobriciole. è' 
vuoi frerchè l'estroso Chiappucci non ha "• 
piazzato quella botta che ci augurava- 
mo, vuoi perché è crollato Bugno e non 
! ha dato segnali di vitalità Franco Chioc- ’ 
cicli. Qui sta il nocciolo della pe.sanle 
sconfitta. Giorno dopo giorno si è visto ' i 
. che Chiappucci non poteva reggere l'in- ,. 
tero peso dell'antagonista di ferro, visto 
che ci volevano altri as-saltì, altre zampa- ' 
le per fenre lo spagnolo di Navarra. ,r. .... 

Lascio Bugno ai suoi pensicn c alle 


UNPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


sue tribolazioni, alla sua battaglia fisica e 
p.sicologica per rinascere. Dubito che il 
Tour possa essere il toccasana per Gian¬ 
ni, (ossi nei suoi panni ci penserei due 
volte prima di avventurarmi nella bolgia 
francese, ma oggi è su Chioccioli che vo¬ 
glio soffermarmi, su un elemento che 
per le sue capacità di arrampicatore 
i avrebbe potuto accendere fuochi impor¬ 
tanti. Come ampiamente ha dimostrato 
il Giro '91 e in parte anche quello dello 
scorso anno. Chioccioli è un attaccante 
• in salita, uno dei pochi «grimpieur» anco¬ 
ra ne) gruppo, uno scattista capace di far 
selezione c di buttare all'aria i piani degli 
avversari. Purtroppo un'influenza prima¬ 
verile e l'apprensione per la malattia del 
i figlio hanno condizionato la preparazio- 
. ne del toscano, hanno portato al Giro un 
, Chioccioli dimezzalo, E invano ho spe¬ 
rato di rivederlo in prima linea. Conosco 
bene il Ceppino di Pian di Scò. conosco i 
SUOI umon. il suo carattere, la sua estre¬ 


ma sensibilità, i suoi trascorsi: adesso 
Franco ha un buon stipendio, ma nella : 
‘ sua faccia è rima.sta l'espressione del ci¬ 
clismo dei poveri e qui ribadisco la mia ' 
simpatia e il mio sostegno per il perden¬ 
te, qui grido forza Bugno e forza Chioc¬ 
cioli, ... . 

C'è chi deve meditare, chi deve ripren¬ 
dersi e chi festeggia. Indurain e Banesto 

■ a parte, la squadra più sorprendènte e 
più brillante è stata la Mecair Ballan di 

■ Ugrumov c Argentin. una formazione • 
che ha un dirigente illuminalo dalla pas¬ 
sione e dal buon.senso (Luigi Gastaldi) e 

■ un direttore sportivo che ha smes.so di : 
correre da un paio d'anni, un uomo che « 
il c.t. Alfredo Martini convocava in nazio- - 
naie per la sua astuzia c la sua intelligen- • 
za. Si tratta di Emanuele Bombini, di un i 
giovane tecnico che ha creato un am- - 
bicnte senza invidie, dirci una lamiglia di 
buoni fratelli, giusto com'era lui, quando 
pedalava a fianco dei campioni, 


Motomondìale. Oggi Gp di Germania: Romberà in pole 

Una mano sul ^ 



Doriano Romboni parte oggi in pole position nella 
250al Gran Premio di Germania, davanti a Loris Ca¬ 
pirossi. L’Italia della 125 invece arranca e il migliore 
degli azzurri è Ezio Gianola in nona posizione. A 
sorpresa il giapponese Itoh guida la 500 davanti al¬ 
l’australiano Doohan; sempre nella 500 Luca Cada- 
lora è solo undicesimo. A tu per tu col campione 
modenese in un momento difficile della sua carriera 


CARLO BRACCINI 


Alain Prost ancora una volta imbattibile in prova 

VoUc)^ vince rifalla, (.ài nazionale di Vela»sco baUuto la Ci* 
na 3*0 a Trieste In una partila valevole per la World. 

Nuoto. A Roma .seconda giornata del Trofeo Sette Colli con due . 
azzurri in evidenza. Emanuele Mcrisi si ò aggiudicato i 200 
dorso in 2‘00’’64, nella slessa prova al femminile vittoria di Lo¬ 
renza Vigarani in 2T<1"06. da segnalare anche il 22”93 con cui ' 

RenèCusperti ha vinto i 50 stile ubero. v . 

Italia ok. Gii azzurri de) basket hanno battuto per 91 -88 (52-^ 1 ) 
la Bosnia nella partita d’esordio dei Giochi acl Mediterraneo.’ 
Italia ko. A Perugia la nazionale femminile di pallacanestro ò 
stala sconfìtta per 54-56 (28-23) dalla Francia nella semifina¬ 
le dei campionati europei. * «j». . 

Chicago vince. La squadra di Michael Jordan si avvicina al titolo 
Nba di basket. Venerdì ì Bulls hanno battuto i Phoenix Suns 
per 111-108econduconoora per2-0 nella finalìssima. . 
Tennis. Lo spagnolo Burillo (6-4. 6-4 ad Agenor) e Taustriaco 
Muster (6^. 6-3 a Corrctja) si affrontano oggi nella finale del 
torneo di Firenze. a 

Golarsa eliminata. La tennista azzurra ò stala sconfitta dalla 
. statunitense Rubin (2-6, 7-5. 6-4) nel torneo femminile su er¬ 
ba di Birmingham (Gran Bretagna). . . . ..- . 

Rugby azzurro. L’Italia in preparazione dei Giochi del Mediter¬ 
raneo ha battuto in amichevole una selezione del Languede per 
22al7. . ..V • 


H HOCKENHEIM (Germania). 

La «casa su ruote» di Luca Cadolo- 
ra e un gigantesco Grand Villa tar- ^ 
gato Oregon, uno dei quattordici o ' 
quindici «molorhome» allineali po- • 
co lontano dai box. Per un pilota 
del Motomondiale sono un auten- >1 
Lieo rifugio, non tanto per dormire ' 
(spesso i big alloggiano nei grandi 
alberghi), ma per riias-sarsi e di- • 
stenderei nerNT tra una provac Tal- , 
tra. Sono anche uno status symboi /' 
certo - «Ma il mio l’ho compralo 
d'occasione - fa sapere Cadalora 
- Era quello di Wayne Rainey e ' 
l'ho pagato meno di 40 milioni di 
lire» É .sempre in tema di affari, 
non altrettanto buono sembra es¬ 
sersi rivelato il tanto atteso passag- ' 
gìo alla 500, dopo aver vinto due ti¬ 
toli consecutivi della 250. È ancora ' 
presto per cercare un bilancio - 
spiega Cadalora ~ rinirào di stagio¬ 
ne non 6.stalo affatto facile per me. 
con . una molo completamente ^ 
nuova e senza possedere la neces 
saria esperienza alla guida di una v 
500» Uno sguardo alia classìfica 
provvisoria del Motomondiale alla ' 
vigilia della sesta prova (su quat- ' 
lordici in programma) rivela Ca¬ 
dalora soltanto in decima posizio¬ 
ne con la .sua Yamaha ufficiale, 
appena davanti alla Cagiva del 
nuovo arrivalo MIadin e senza es¬ 
sere mai andato oltre il quinto po¬ 
sto .sul traguardo. Wayne Rtuney. ’ 


campione del mondo in carica 
della mezzolitro e compagno di . 
: squadra di Cadalora. con la >tessa . 
moto dell'italiano è secondo, a 

• cinque punti dì svantaggio dalla • 
Suzuki rii Kevin Schwnntz. Oggi, a! 

• ■ via del Gran Premio di Gemiania, ' 

Cadalora parte con Tundicesimo ! 
tempo, superato p>er la prima volta 
anche dal privato Corrado Calala- 
' no. nono in sella a una Yamaha in 
'. affino. - «Alcuni piloti - continua , 
. Cadalora - riescono ad adattare la 
:r. propria guida al mezzo che hanno 
a disposizione, lo invece per espri- 
mermi al massimo ho bisogno di . 
una moto che mi ass^-condi in tut¬ 
to e per tutto. È il mio mododicor- 
rcre e. quando tutto funziona per il 
verso giusto, il mio mixJo di vince- 

• re»-. •• • '■ 

Un compilo importante, quasi 
una scommessa con la storia quel¬ 
la di Luca Cadalora in 500: l'unico 
pilota al mondo a rincorrere il co- 
', siddello «Grande Slam del motoci¬ 
clismo». un titolo mondiale in eia- 
‘ scuna delle tre clas.si del Moto- 
■ mondiale (quello della 125 nel 
1986. nel 1991 e 1992 quello della 
- 250 - nda). Ma anche l’unico az¬ 
zurro a disjx)rre di una mezzolitro 
ufficiale in una categoria dominc.Li 
dagli assi americani e australiani, c 
dove un italiano non vince il mon¬ 
diale dal 1982. Gli americani han¬ 


no con la molo un rapporto diver¬ 
so dal nostro. Per loro ^ una specie 
un «attrezzo ginnico», dal quale ot¬ 
tenere il massimo dei risultali. Noi 
italiani .siamo condizionati dalla . 
nostra passione». Luca Cadalora ; 
ha compiuto treni’anni lo scorso 
17 maggio, un’eia che spesso se¬ 
gna il «confine» tra la fase a.sccn- 
dente e quella discendente nella 
carriera di un pilota del Molomoii- 
diale: «Sono approdato tardi in 
500. ò vero, ma non rimpiango af¬ 
fatto le mie scelte. Evidentemente 
Mjio que.slo era il momento giu¬ 
sto», A trent'anni dì sicuro si co¬ 
mincia a misurare il domani agoni- 
.suco, anno per anno e Cadalora 
non la eccezione». «Il mio contrai- . 
to con la Yamaha ufficiale scade a • 
fine 1993 e francamenre non ho - 
ancora deciso cosa farò la pressi- ; 
ma stagione. Mi piacerebbe resta- ; 
re in 500 e poter lottare fino in fon- ■ 
do per il titolo*. Nel caso di Cada- ; 
lora il futuro potrebbe passare an- ‘r'. 
che per le quattro ruote, dopo che ; 
le prime esperienze del campione ‘ 
modenese alla guida di una Alfa ' 
Romeo da turismo si sono rivelale ;■ 
molto soddisfacenti, «lo correre in 
auto? Perche* no? Adesso però ho ! 
ancora qualcos'altro da fare». La 
sua sfida personale ala 500 insom¬ 
ma òtutt'allro che conclusa. , 

I tempi delle prove: Oasse 125 

1) Dirk Raudies (Honda) 2'16" - 
885:2) Sakata (Honda) 2‘I7"926: 

3) Wada (Honda) 2’18" 308; 9) 
Gianola (Honda) 2'19'’928. Clan- * 
t»c 250 1) D.Romboni (Honda) . 
2'05" OGG; 2) Capirossi (Honda) 
2’05" 509:3) Bradi (Honda) 2*05" ' 
647; 4) Chili (Yamaha) 2'06" 127. 
Clame 500 I) S. Itoh (Honda) 
r58" 976; 2) Doohan (Honda) v' 
T59" 017; 3) Criville (Honda) •' 
r59" 035: 9) Catalano (Yamaha) 
2'02" 285: 11),Cadalora (Ya¬ 
maha) 2'02"807. 









